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Un passo avanti STIMOLATO E APPLAUDITO DAI GRUPPI CONSERVATORI E DALLA D. C. I PER LTfMTV 

e una .iti.ata Sarngat si spaventa e fa marcia indietro; "333" 
Il documento elaborato dal­

le Segreterie del P.S.l. e del 

P . C I . sui rapporti tra : due 

partiti dimostra efficacemen­

te che i comunisti e i socia­

listi sanno intendere i muta­

menti avvenuti nella situa-

?ione. -anno ahhamlonuro f«*M 

mule e morii che ri-sultano su­

perati e ristretti, e fare quan­

to è necessario per condurre 

i! Paese fuori dalle >ecche 

deH'immobili-mo. Non vi è 

dubbio che la lotta condotta 

in questi dieci anni dalle ma>-

«.c popolari, e in primo Itiojro 

dai socialisti e dai comunisti 

— in-ieme con i cambiamenti 

determinatisi ncH'ori/zontc in-

tcnia/ iona!^ — , ha aperto nuo­

ve strade e creato possibilità 

di nuovi sviluppi alla politi­

ca di enità delle classi lavo­

ratrici. .Sono radute barrie­

re; sono venuti maturando 

fermenti interessanti non so­

lo alla ba«c ma uriche al ver­

tice delle or^. in i / /a / ioni e dei 

movimenti che si richiamano 

nllc eia—i lavoratrici: e in 

generale *i è manifestata, in 

forme direrso. una lnrirn, pia­

tente aspirazione unitaria. Noi 

comunisti non abbiamo esi­

tato a dichiarare — e dn tem­

po — che una forimi In di 

«• fronte socialcomunisfa » e 

anche di ' f r o n t e popolare» 

era inadeguata e inadatta a 

raccogliere e ad esprimere 

queste nuove e molteplici pos­

sibilità di cnnvcrircri/c. di in­

contri e di lotte comuni tra 

forze politiche, che ancora 

ieri erano state il ivi-c da un 

f o c a t o profondo e ancora o:r-

jri manifestano «cric diver­

genze sul terreno ideologico 

e sul terreno politico. Siamo 

interessati a che la s i tua / io ­

ne italiana po»s,t compiere 

un na<so avanti n vantag l io 

delle classi lavoratrici. Siam" 

favorevoli ad o:rnÌ iniziativa 

che c a l i a ad agevolare un 

mutamento in tal senso. 

Perciò siamo siati d'accordo 

con In pronomi dei compagni 

!»ecialisti di fiwnre in una di­

ch iara / ione le forme nuore 

che viene oirsri a<l assumere 

la col laborazione tra i due 

partiti e che non possono più 

corri* nond<v-e ai termini del 

vecchio natto d'unità d'azio­

ne. Vitro*ersn il rVhiamo al­

le lotte per la Costituzione e 

rter la difesa d"?li interessi 

fondamentali dei 'adoratori. 

i' documento approvato indi­

ca il contenuto profondamen­

te democratico e di classe di 

ta'e collaV^-azionc e la pro-

« n e i m a «lolla più l a n a e ar­

ticolata unità democratica e 

«socialità in * -li «'--a -i col­

loca. I' metodo de l l i con'i i l -

ta7if>ne sottolinea 'a p ieni 

autonomia. la funzione e 

le caratfon'-ticlic proprie dì 

ognuno «lei due partiti e pro-

t ne t t i un canino ampliss imo 

«Ila loro spccift'a. particola­

re 'ibera iniziativa 

-\s*umcn«|p f|ii«"-ta r><»si/i«i-

pr. il nostro partito dà una 

rinnovata, l imoida prova del­

la *ua capacità di *onipren­

dere i morii originali con cui 

f.i realizza in Italia una po­

litica >V. unirà delle classi la­

v o r a t i c i nel ri»PCt|o apol l i -

te» del'a fisionomia e delle esi-

renze delle altre forze che 

aVa cla-«e onerai"-» -i rVliia-

mano e mnnccn«l«»-i sempre 
:,n modo da favorire "li in­

contri e le intese che >ono 

nti' : alla r a t i o demecrat>a 

f al progresso dei lavora lori. 

Vendono in que-to n*odo ra-

d:c-i!mcn*e linnidate Te nten-

rne «lille ' ipoteche ». s'ille 

in cui MtcìdlNti e comunist i ' 

stHbilisCono forme nuove per] 

i loro rapporti. Sara^at m i n -

P'e uria ino-»«.a di rottura qna-j 

M irreparabile e arriva a prò-! 

clamare e provocatoria > quel­

la iniziativa del P.S.l. e de: 

P.CI . che in altri tempi sem­

brava sollecitare? I'.' eviden­

te. allora, che Sarn_Mt nnicc-

pisce il superamento della 

oi.-Mone del 1°4? non in ter­

mini di autonomia e dt unità 

sociali-ta — questioni < lie rioni ""I"' '•' '(.. .siici iliehi.ir.i/»»» 

trovano alcun ««iaculo u r l i 1 " c , m l ; ' ' < ì ' - , l c l , a l'"1;'1» l t l 

documento de! P.S.l. e del ; ' - ™ > » - » ,1, u n , «r.inde sp* 

P .CI . — , ma in termini «I li-j 

quidazione pregiudiziale di 

dfnonzi olle nuove prospettive di unità socialista 
Un va lustro fi cu articolo sulla "Giustizia.. - Attacchi al partito socialista e ritorno all' an-
ticouuuiisiìw maccartista - / commenti di slampa al documento del P.CI. e del I\S.I. 

r.«n/.i •> — dU-lit.U'.wiom.' nnro 
s.i e xittulim-.it.i I-IMI inulto 
t'.ivivie il.ill.t st.imp.i mi'uhcsc 

filini e qualsiasi rapporto fr.» tostili- .ili \ nnilie:i/it>iie -.nciuli 
so<-ialis(i ,- comunisti (quei j si.i — l'ini. S.n-.m.it ILI si-ritlu 
comunisti che hanno avuto fi l'cri per la « t'uiistìzi.i » un :ir-

milioni «li voti nel P.ie»e'i. e 

quindi di nn'a t r i n c a t a e per­

manente «liei-ione in sono al­

le classi lavoratrici. F i l i pre­

tende cioè «lai socialisti e da 

miti i lavoratori ir.ili.mi l'ac­

ccttazione di una dichiarata. 

organica, permanente di-cri-

tuin.vzione nei riguardi «lei co­

munisti. con tutte le conse­

guenze < he ciò recherebbe al­

la forza e alla capacità di 

lolla delle classi lavoratrici: 

non a caso ieri un giornale 

borghese avvicinava l,i posi­

zione assunta da annera t a 

quella di Mac Carthv. 

Ma perchè Sarairat non lo 

disse » Pra lomai t v Perchè 

improvvisamente <»ni viene 

mutata la linea ufficiale che 

ancora qua Velie settimana f.i 

sembrava esser»» assunta dalla 

Direzione socia ldemocrat ica' 

*M ha l'impressione che Sa­

ra in f veda »>ni. con allarme 

e imbarazzo, «^ombrato il 

terreno dal vecchio bersa-

i l i o con il quale culi Ita 

mascherato sino ad o l i i la 

stia adesione alla politica 

r centrista - . a Fan fa ni e a 

Ma la iodi . Caduto lo schermo 

o il pretesto, e;:li si trova di 

fronte al problema di tener 

fede alle «ne promesse e di 

trarne le conseguenze. Conse­

guenze che si chiamano, pri­

ma di tutto, abbandono di una 

linea di immobil ismo, di ri­

nuncia. di subordinazione al 

partito clericale. Dinanzi a 

queste conseguenze Sdraia i 

spaventalo si lira indietro. 

Comunisti e cocialist i si so­

no nios>i e hanno operato in 

modo da aprire 'a via a un 

mutamento p o l i t i l o della si­

tuazione Sa rara f invece non 

fa mi solo pa--o. î abbarbica 

a Malairodi. interviene in mo­

do insultante nella viia inier-

orecipita a dichiarare che 

l'unificazione socialista e 

la politica di unità vocia 

non »e ne deve fare 

niente 

Se tale dove- -e re-t.-irc 

te_r,»iamento del irruppo ' 

•svnlo socia!denioerati< o. 

•rnerebbe eoncludere che 

del-

del-
;s(a 

più 

a 

. ni-

diri-

b i x -

que-

H i n -

t'u-olo vuii il «pi .ilo intonilo 
ili liIiH-o.iro .ii'tillcios.iiiieiitt-
o con jjr.in slrnloro di l iom il 
nnioosM» di uiiilu-j^'uuic socia­
lista. Ciò ni rotazione allo do-
oisioiii ohe il l'Sl e il l't'l h.n» 
no preso circi t reoiprooi r:i|> 
porti, decisioni olio lai «rivo­
lli» tale processo (e l.i cti iu-
sti/ia > proprio dì questo si o 
ieri Limoni.it.i e indignata ! » 
L'urne fidili altro sviluppo uni­
tario e rinnovatore «lolla po­
litici italiana. 

e II nuovo patto «li unità di 
izione tra il PCI e il l'SI — 
ha vr i t to S:ir.i!»:it — ó un sas­
so -jollalo iicirinjjr.inajinio do'-
l'unità soci.disi.». Se il sass'i 
non sar.'i tolto, l'iiijiranagjji" 
resterà blooo.ito >. . \ soslo^im 
ili «jiioslo ^indi/io, r.irlioolo 
ifferma clic t il nuovo palio 
vincola il PSI ad ajiire nel «pia 
•irò doi suoi rapporti con L 
PCI i ; clic l'e unità «lolla classo 
lavnralriee, olio è la formu­
la di cui i comunisti si valgono 
per legare il PSI alle loro di­
rettivo, «levo essere invece con 
oopit.i conio unità «li liberi la 
voratori iniripciulonti «la ni» 
.ippnrnlo totalitario che è a(jli 
ordini dì uno Sialo egemonico 
straniero r ; olio «»gni tentativi» 
di t sabotare » la vera unita 
socialista sii il il .i piattaforma 
di socialismo democratico «le­
ve essere respinto come « un.» 
grossolana provocazione»; olio 
'•ciò olio sta avvenendo puzza 
t erri li i I in ente «li provoca/ione»: 
che il PSOl non poteva suppor­
re che gli autonomisti «lei l'SI 
avrehhero subito in silenzio la 
'• perfida manovra «li sabotag­
gio » a 11 ir a t a dagli a p pa ra li li 
looomunisti: clic il l'SDl ioti 
piu'» che prendere ritto di ciò. 
riconfermare la sua • v e r s i o ­
ne al «mostro totalitario > e 
al « parliti» della dittatura ». 
e condurre avanti ormai da 
solo Li lotta per l'unità soci.i-
list.i. 

Vecchio sfife 
L'articolo, ionio si vedo, o 

privo di .irgotncnti p-vlitici. 
oil h.i invoce un t-.ir.it(ere ca­
tastrofico e polemici» in tut­
to simile a quello «lei tempi m 
tiohi ma ohe fa a pugni con 
una questione cosi seria. I/ar­
ticolo indica una brusca riti 
r.il.» del lenii fr socia Ideino-
or.itico rispetto alle pnsjzmn. 
ohe aveva assunto nel l'ini p> 
stare il procosso ili iinilica/;o 
ne socialista, e che sembravi 
fossero prevalse incile ne! 

corso «Iella mediazione -lei .. 
'̂tior Cominin. La cos.) che più 

colpisce è che questa l imic i 
ritirata avvenga proprio in un 
momento in cui i rapporti tra 

e degli interessi conni tu .i tuli. 
i l.ivor.ituri (.socialisti e comu­
nisti, socialdemocratici e o.it-
l ohc i ) : in cui, quindi, il prò 
cesso unii . ino hi compiuto uà 
passo innanzi senza contrai 
dire a nessuna delle <$ condì/io 
ni > poste (Lilla sooi.ildoiii't 
crazi.i; e in cui, por contro, -o 
minoi.i a farsi acuto il oro 
blema di una revisiono ilei i.ip 
porti tt.i il l'sDI, la OC e i 
governo. 

La stampa borghese, re.izio 
ii.ieia e doniooristian.i ha ;ior 
ciò sottolineato con molto l .i 
vore le posizioni assunte d i 
Sarag.it, giudicando che ss.-
contri bit isolino lem post iv amen 
te a ostacolare il processo d: 
unifica/ione socialista qii.il'è 
temuto «lai circoli rea/innari. 
Due giudizi sono sopratliill i 
pertinenti e significativi, quello 
del conliudustriale «Corriere 
della Sera / e quello de.lli 
t Stampa - di 'l'orino. « La o 
dìerna dichiarazione di Sa rag i" 
— ha scritto il t Corriere > nel 
suo editoriale — è in tilt' » 
degna del suo passato. K u i ; 
remino diro del suo avvenire • 

Con. S.tr.iRat al quali- sii 

sviluppi della unitici/Ione 

socialista sembra ;dihLitio tur­

balo il .siuino 

vlualidn Sai'ag.it »porò la sci. 
sinno del 11* IT, egli dovette si. 
biro quel che egli stesso eh. i 
mò alloca « l'insulto dcll'cl»"." 
della reazione; oca paro gli 
tocchi la slessa sorto. (Juan •> 
.ilLi * M.iiiip.i'1, oss.i h.i ben 
potuto u n i t i l e in eil'oxo ohe i 
dirigenti democristiani non ILI 
scombuio Li loro sndiCsfa/uuu-
per il f i l lo clic «ione ni e " 
risparmialo b» imbara/zaiile 
compito di precisare lo scolto 
del pal l i lo: la posi/ione del 
l'SDl spiana al (.otigrosso d. e 
la via por ri con forni.irò l'equi­
voco centrista e dietro di esso 
lo nino dotl'iiilogralisiiio ole 
ricalo. 

Reaiione paradossale 
Cppuro Li sfossa stampa bor­

ghese, almeno in parto, noi» 
può non riconoscere ciò <-ao 
risulta evidente nella decisi.» 
no «lei PCI e «lei PSI. e io 
che rendo paradossale Lì iv i -
/ione socialdemocratici. Scrt-
ve il radicalo « (ìiorno > oli? 
al posto <|ol palio di unità di 

i.i/ione c'è ora tini accordo n 'r 

contatto e 
i «lue par-

eventuali preso di 
consultazioni ; ; ohe 
titi «vengono restituiti .ilio 
loro autonome 1 un/inni speci-
lidie v.; olio il nuovo partito 
uiiilìeatn, quando ci sarà, rio-
s imi nera il probU-in.i e «lu­
ciderà liberamente, K aggiTi-
go: «Non servirebbe a iio.s-i-
uo che un partito socialista •>: 
Ira si ormasse in ooiiscrv a toro e 
negasse lutto lo ragioni d,-.. i 
stia osisteu/a... A Nonni non <i 
può chiedere di più. l"in.»-a 
è solo i| psi a far passi ooa-
erott versi» Li posizione l-»i 
l'SDl e non viceversa. Il PSD! 
si ò limitato a richiamare il 
governo Sogni ai suoi impe­
gni programmai ioi che sona 
impegni sottoscritti anche Ili 
1*1-1. In poche pai-ole, il l'SDl 
si tiene ancora, almeno ui!i-
cialnionto. unito alla destr i» 
Pesta appunto da vedere se o 
come i dirigenti del l'SDl p »-
tra mio però insistere in un al­

loggiamento che parole, v i o 
le ancora l'unità socialista, aia, 
a fatti, non può non traduro 
in una rie.ulula di questo pat­

tilo noi pantano <b h'inimnu'.L 
sino centrista e del nionopi. . 
clericale, un pantano da cui i 
dirigenti del l'SDl non -•> 1 « 
ma i del tulio Uscii i. j 

Nell'editori.ilo di stilli.ine. 
t T \ \ .itili'. v polemizza vivaci;-) 
niente con i rigurgiti ui.iccir-j 
listi della stampa bor^hose, e) 
scrivo olio ' è inconccpibiU I 
elio anche Saragat si sia unito 
ai più arrabbiati organi anti-
socialisti, 1 alltasticaudo sulle 
manovro dedi • apparati . lilo-
coinuiiisli e stille intertorcilze 
eoiiiuuisle per mandalo all'aria 
l'uniticiziono socialista*. L'or­
gano «lei l'SI ricorda opportu­
namente la forza e la niatu-
lilà raggiunta «lai partito in 
questi anni, rioonlorm.i lo im­
postazioni coerenti e chiaro 
dato al processo di iiililic.izioiie 
socialista, e invita il partito a 
mobilitarsi por suscitare un 
movimento di base che chiari­
sci le misi ideazioni e le inter­
pretazioni tendenziose e travol­
ga le resistenze ohe vengono 
frapposte alla ini iiilioazione 
social ist a. 

milioni 
Diamo «lui di i n u l t o l elen­

co doi versamenti por la sot­
toscrizione do) Muso dolla 
Stampa effettuati dallo FccJo-
r.itioni fino alla ore 12 noi 5 
ottobre. Nel corso doll.i setti-
m.ina, hanno raggiunto e su­
perato l'obieltivo lo Foderario-
ni di Sionu, Vicenni, Corno o 
Aftnp.cnto. 

NIMVKYMISA SCIACI HA SMJ/AITK\\l \OTKA YiAVi \ZA •« UK.\OVA 

Tredici morti in un camion di tagliariso 
precipitato per 60 metri nel Trebbia 

Si stavano recando nelle risaie del Vercellese - Tra le vittime, i due autisti e una 
donna - Molti erano parenti tra loro - Si teme che anche una fanciulla sia scomparsa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIACENZA. (» — Una ter­
rificante sciagura stradali' si 
e verificata stasera sulla sta­
tale u. 45, tra Genova e Pia­
cenza. a -tS chilometri da 
questa città: un autotreno re­
cante a bordo, a qi/rniro «> dato 
t'inora sapere, IX tu"!in riso. 

\la maggior parte uomini, due 
jdtiftsrt e un s o l i l i ! In. e 
precipitato in un burrone pro­
fondo 00 metri ed è andato 
a schiantarsi nel letto del 
fiume Trebbia, nei pressi di 
Bobino. Tredici .•.nrebbeio • 
morti ed otto i feriti piu o 
meno gravi-

Mentre telefoniamo il luouo 
del i crnbi lc Ninisfro e bloc­
cato e circonderò dulie forze 
di polizia e dai carabinieri. 

sto gruppo, «incorato 

formisino centrista è incapa­

ce «li un minimo «li rinn«»va-

niento. \fn 'a sn.inta unitaria. 

di cui la questione «leU'uniP-

«'azìonc «ocialista <• un ;i»net­

to. è più ST.Iriffe e r»;ù f«""•'<• 

«Ielle e^eamlescnze <p uti Sa- , il PCI t- il ps i 

ra^af: na«ee «I.il!«' <«»»e. da'[lati m forme mi 

maturare d' una eo-eienza |«" reciproca autonomia: in cui 

soci.-.listn n e I Pa«-e e soorai-"-1 I'"! ,! il-< unitari i «• stata rap 

tutto «lille 'ol le e dai !»:-<.-jn"r 

imi comuni dei lavoratori. 0 ; - j 

'.*i anche le «»rranizzazioni • I 

vengono rogo-

ove. con p'on.i 

ala al terreno della loti-

finirà per schiantarsi sul 
orcio. 

L'autotreno, con rimorchio, 
era partito da Morsagli» di­
retto nel Vercellesi; per la 
campagna del taglio del riso. 
recando a bordo alcune mon 
dine, «[clini lurorutori nonché 
t due autisti. Quasi tutti i la­
voratori erano dei due paesi 
di montagna di Marsaglia e 
L'or!,- Hruf/ufella. D'uri tratto. 
per cause ancora non accer­
tate. ni uno dei puntt più 
pericoloni della strada die, 
tutta curve, scende tortuosa a 
valle, il feicolo 'in .sbunduto, 
ha sfondato il muretto di vin­
ta ed e orei-'pitnto nei l>»r-
Titve. 

Un alpino tra i morti 
Le siti me, causa licita mentre i vigili del iliaco stan­

no tentando di sollevare dalle'0*''""'"' " " " / , " f r a"u» essere 
acque del fiume i roffnin, Q ! " ' " " - " ' ' pr>»,,f, d, domult .un. 
z»ie;;« d, un,, potente r,n,\v v ' " " dt^eminate Un pò 
/fitto- m u r e da Piacenza. Xel fmpperrtiifo. .-licune d, cs*c 
eor*o del ìtauro.sn volo, rìln-hir»t sono state ancora ideatiti-
balzando sulle rocce sotto­

stanti, la cabina s: 
precipitando nello 
d'acqua profondo 
metri, mentre U 

e «fficrfifa 
specchio 

' i n a sei 
retto del 

veicolo, disseminando nel pcr-
corv,, i voven corpi '.traziati, 

som 

la i n ri tori se*ria ldernocr.it' 

z o : 
. i ; *• tuTe •"* » e sui * menono'i > a 

cui noi comunisti n^etenile-

Temni" Viene «-onrermato 

— nei fatti — il carattere d»*-

m<%crit-ro c!>e n«>i «linmo ai 

rapno't i e a'I.i dialettica in­

terna de1- movimento operaio 

itr«l;anf». ^i prova, ancora una 

volta, e'ic noi eomnn:-t ì ».m-

p i i m o a^ire in modo ro;r»on-

«ar»:V r»er ro.truJre una via 

Ì ] ic^sii'ismo. * h< 

'.. i.irtecip.irio lari» irnent«- di 

questa spinta. \ d (^»i ^ara-j 

.ra* 'ia !*irdi'«» eornn-to d-j 

sp-e:rare '.*• ra^-orii dcl'a *na 

cì.imoro-,; rìlìrnii IK-1 nionie'i-i 

t«, in cui «i r»nr«»no nrn-rvet'i-i 

\ e t»iù favo'-evo'i. \ d *•--', S i-

ra*at deve sn'cr.iff -<,;»'• it-

intif» qn.iV nolttie» •"• n -r>-1 

«lo di f r v dead «i'i«'-?a 

r-tirata: .Lilla njua'e 

altra pro-netti» a -• 

e o n f i n a z i o n e .',,-1'a 

VITT0KIA PKLI.A FI0M .NKI.I.K CI . 

Maggioranza riconquistata 
ai C. R. D. A. di Monfalcone 

• ii."» ! 

T | , e i . - - r - -

T in t i * . | I 

. « ' ' e . ì T l Z » 

Aiiiiiriitd ili voli fr;i «ili operai r «:li impiccati 

c o n \f 
, i : 

parta dal-

I.i -ca'tà ita'-ana. «I.al'e tra­

dizioni politi, he. «la^le F i ­

renze pror»r:e «Jel movim<-nto 

n p f . r f i «le! nostro Paese. 

D»̂ l tutto incomprensibile 

r>ere «'» e. r e - e e la reaz :one 

rariKiiv-a e inco-ntro'.lata fon 

cu- *s.»r.*r.''r e altri «1-ri^enti 

-o,-i,-|ldemr>0,-atici hanno ac-

e«-»lfo '« «Pchia*-^ ' OTÌ«- «lel'e 

Ser-e:er e .le' P C I . e del 

p s l . F desta Vj i t t imo s o 

«r»i-lto la Frena o>n cui c « i 

*; .«.no precipitati a mettere 

una oietrr* tomr»i'e «'T'a uni-

fìciz-o-ie s,-H~;.-»T-s;a • proprio 

<!in.m7i .1 un a'to politico 

— quale è anello delle Segre­

terie rlel T c / e del PCI -

che limai Hnirntf.irnlarp. rlo-

nrrhhr f.tnnrirr ur>.-> «oJ>;7?'r>-

nc posjfin.ì del progetto r/r 

unifìra7innr *nriah*tn t e m ­

pre. nel passate» ^ira?at e i 'o^rc « lie " a 

«noi am ;ci ^veran-i n r e - e n t a - V forze ..ir-<-

to ; ' n a n o d'unità .l'i ' e-ne de'[z-a t a ' n n i . 

lOltS tra V P C \ e i' P C T . co-1 unirà de".- < 

me uno dczJ' osfaco! : ^ ' s - , p r - i n d r à m n r nel 

rumante» delia «eiss-one . |e ! ,r ,uov. - « Sie-;.- . l i 

1^4?. aceu-.ìnrlolod; creare- ini iZ-on. . non n ir. r . 

v>rta di r «upeyp.irtito ». P o - j a n d i r e m d w r o per 

me mai, proprio nel momento r per le r.nur.ee «1 

. . . .do.XFAIX'OXK ti — 1^114. « (Hi.Vì. ÌJ»; CJs,L •.< 
1 , '° '1 °.,.'V." ' ''''/""'FlOM a, CRDA d: Mont.V.-j.ì.i ?.1.42* . M9.VS 77»- ' 

rr.i'isf,- d- oue , t i : , / , , in • - , , „ , . ; . . , ::Coiiqo:.~t.,:«. .a iiiag-fv,,;, 106 60.."» 7 V, I I9.Ì.Ì !»L'; 
, , T - ; »:.-ne r ico io- . - . T . '-'-f-l z.or.tn/... :,--.».u:., ne: -.«»:.} I n :f>:.«.e n- . ::c .-tao..;-
sterni» -V persino d i : -eoi!»-1 operai e migliorato .e posi- -nen:i .u FIO.M ha i.'>, -c»::r> tr, 
Itlicani. per n o i dire dal sì-|z.ioni fra g]i imniegat;. " . . -.r>e.a- ?,4W vo: . . .;, CI.SI 
,'nnr r<ìmmin che i ' T - e . l H - n j 1-= FIO.M l'anno -cor r - IJ-JJ^ n , t . n , . 27'Jfi v.o* 

più iml»ir«-.- i » ' . . -ne t : \ e i^ ' , -a U..V.L.;,, r f - i - trare una j ; a KIO.M da .-o.a ha :. .cLo.; 
. , , n l c u . i v o V — ->..--«• »•- -«n-.bi.e pe:di:r.. I. .uccc.s.i 17-10 vot. :n p ù ti: r,i-:e ope 
, - - . . -- . |<>'i.e.-j;i» e :Ì IriJtto di un;, con ,'r,-ii.i - i - i f - 'v . -,r — 
la -«K i clf-iii.» r i / , i « t - in , i .«ILI . i ,jf ..«-.... 
tv.] c-i'opea ' 

Ai 'avorat.vri s«v:.a'de-ii">- -a 
I t e i e; r i coperemo anr.'i.- n«u 

comunisti , poiché i n r h e 'te-

noi — <ja ture in tf^rmin- i s ­

sai «liver-i da; <onir»a:rni so­

cialisti — « none in 

nuovo il problema fle: rar> 

r>ort- e di un incontro con 

soeiahlemocratici F il «loc-j 

mento apnrovafo da"e 

\ i::or:.ì 
:.« ii.i M.-C:!. 

•i^ia.-n •> f";, 

v : r r -

ter e «lei P .CI . e «le! P.S I no 

'o consideriamo come 'in .v-

io «'he può contrihii're a un 

«lialojo effie.ieo. a un ehi"»ri-

»nento. a un pas-o avanti .in­

fili' nei r.ipnorr; fra noi «-o-

mnnisti e i -c.eMMcmocrat:« i 

1-.! FIOM : ..ririo s(-or-«i ., 
i i rnuj i rc^i-tr.ire Un. 

j-<n-.bi!e pe:di;r.. I. - i i ^ r . - i 
M't.e.-j;i» è :i lrutto «li un.-, con 
••^.ifn'e politica unitaria, e j i j j j^ , , 54 

'.'•'. pr02-,«'nii.;, :,<-!. t.vo pre- :niD ej.-.v 
-en'at.» • : . , . ' . . , FIOM r.e; c&n- ,.-o :.r. 
t.er: IRI e neile .1/. eii':«- •'. \ j 
S'.a'.o. 

Ecco i r.iii'.'..'»;.: Can' .e: , 
navali, opera.: FIOM \ «»:. 

mo-l'» 2Ó68. 56.09*7 (19àà. 2396;. 
C1SL. voi; 1166. 2 0 . 4 9 ' . 
U9Ò5. 1265): UIL. voi: 844 
18.43'. (1955. 1165): :mp.e 
aa'..- FIOM \ o \ \ P.a. \ \ 50* . 
<195.i. 501; CISL. voli 319 
43.16'- (1955. 351): UIL voi 
.135 43 3 3 \ (1955. 297) 

Oflic.Tia materiale aeror.au 
::«.». operai: FIO.M voti 494 
54.76*. (1955. 395>: C I S U voi 

CISL 

n n ù 

e!:»i:-a.e uni',, 
r. \ iv; virivi en 
• mae-'rrinzf-. 

vate, altre sono fuftorfi 

merce nell'ai gnu. 

frattanto prn\cguono ir 
oticraz'o»* d- soci or>it e 51 
terni' che l' mirlrrn dei morti 

pciwt risuìture Oncbe supc-
riore. perche ancora ìiou C 
dn'o Mipcrc «-011 preeis-ione 
auanti torsero ali occupanti 

\deWuntotrcvo. Il terrificante 

! mi 'dente semh'i-i debba offrl-
;''u"'.si c.l'a rottura dello sterzo 

oppure ad ur l'i'firoi cis«i ma-
lore dell'aut>^ta queste, al-
meno. !«• nr"i .• >po!e»j «be jj 

l/i7Jw<r*. 

1 Questa gravi --una s,'inaura. 
.che <ofpi»<f 'f»-i duramente 
.il mondo del lavoro, ha viva-
ji'JCnTe iniprc-s.onoto «di nbi-
i'arJti r/e?/« .foiu. Quando la 
irif«ti:,n dt'li'tr" >'I«*nte «' Uiieilfi 
ft», atta, r fr-n le ore 20. si è 
re'ifìruv/ 111,fi granile niobi-

ififnriom di volontari 1 riunii 
L"H-. \c, ihaurr:r-doM ni n o d i de! n«</-

jro. ni carahmieri ed nt nii'ifl. 
Jvf <»,no retori sul po<fo pre-
s*" Uff o 'a jirf.Iirin rtpprfi .S'ro«n-
drr rh IrtvftTr.ti-.r: <r fttno for-
"in?e «• d ' i » i i ' f:: i più di» er«i 
/ifliino raagiuu^o il teatro del 
tragici) ' i i rnin . i i , a! 4A. c'è 

'.omelro. 
Li Vi't'ine i'iiora identttì 

caie ^r>iiii noi e: .Santina Cfiln-
uoiri di •?<" «inni da Cattaragna 
Piacentino che e deceduta allo 
o-pedale di Bobbio per lo 
schiacciamento del torace : 

e a...i 

fra 2'; 

'.' anrf 

i 

I Primi colloqui a Belgrado 
della delegazione del PCI 

1: no 

le' l i 

I 1 
' 1 -s 

BELGRADO, 6. — La daleeazion* del PCI, diretta dal compi 
trio Lcr»co, • giunta » t j m i m • B*'.Cr»do, proveniant» da Lubiana. 

.01 o - w . , , , * - - , M l IMI ì * d acco«^'•*'',• v« «r* '• vìe«-pr«»id«nt» del Con*i.iUo, Vukmanovie-
" * I : 2'"1'_ * (19or>- 30_9_):^ll..'Tempo, •«* »»t'« dirie«nti del «overno, della Leca dei eomunitt, 
'.<•>:: i t i . 19.62',. (105a. _ 5 l ) : | „rr©,|avi. I colloqui politici fra i rappresentanti d«| PCI • della 

•*0 ,V-*ca dei comunisti jueoslavì hanno avuto inizio questa mattina 
V'i'. . nella villa me»»* « disposinone degli ospiti, nel quartiere alto 

j * 5 3 - 4 1 4t ( , 9 : S 5 . " . 6 > : SJIL : Dediti i« 
.. -,»^ ^ ; -°*- W 32,23*7 ( 1 9 5 5 , 6 6 ) . ' He. pomerrt* 10 le discussioni sono continuate presso »l Co-

r 

e inttein-.Pf-E.ill: FIOM. \r.v. 
I . ^ . ^ . ^ . I J M . T . (1955 23): CISI-. 

!i ' 

»r*ne 

a s ' 1 » : 

-m'irsi o 

e rir '^fe 

Sirar.M. 

Of :-,-. n.i K.et troni ceca n..'a 
n r - c v FIOM '.,-.•: 404 56.74 
r.e- (<-:.'<-> (1955. 345): CISI. 
••<••: 140. 1 9 . 6 6 - M955 2111: 
UIL \ o t : 166 23.5f>- - (1955. 
226); imp.egal . : FIOM. voi; 

Gino C'cr;);ir<ccr«iti dì i\Jfir.snplin 
ih •'{/ unni, autista dell'auto­
carro; Picriiiu Mazzolila di 2S 
anni, pure da Marsaglia, se­
condi! autista; Giuseppe lìa-
letti di Xunguiucto d\ 22 «11111 
vhe viaggiava m cabina: lie-
1110 /{filetti di 2S unni, cugino 
del jirimo: Luigi Calamari di 
•'ili anni; Antonio Bernardi di 
il anni; Lina Calamari di ia 
anni. Giovanni l'appucciati di 
ti) iiniiì, tutti di Cattaragna 
Piai aitino. 

I (criri .sono (-idrdxttli.stfi 
Calamari ih 22 unni da Cat-
Uiraiiua. '/uririlute in 20 giorni 
su/co couipfienrioui: Madda­
lena Calamari di 21 mini, cu-
gina del primo, .il) giorni: 
(•invaniti Cervini di 4'J anni. 
!.', u iomi; Cìiii.seppiiin Grif;«;i 
di l'.l anni, prognosi riservata: 
llrunn Mozz, di 22 anni, liti 
oioriu; Gaspare Cervini di 
Carlo, 22 filini, .10 giorni: Ait­
itelo Cervini, cugino del pre­
cedente, di 2lì anni. .Vi giorni, 
tutti da Cattaragna. 

A rimili ì'<>rte abitimi o fip-
i i r c . o «»'i l i ' t i H i , p ' i r l i c o ' i i ' - i 
\;/"a spavi'titma sciagura. Il 
pumi, eui'to licTincidente e 

all'altezza de! intarlo c/ i i /o-
metrn da Bobbio sul ponte 
lioffalora. in un limito in cui 
la rotabile e [firun dui 4 «li a 
metri, in ima località che gii 
abitanti deUn zona chiamano 
Sguvia. L'autocarro era ]>ur-
tito da Marsaglia per rag­
giungere la cascina Slrn nel 
V e r e e l l e s e. L'autocarro 
che stava per affrontare 
una curva è andato a sbat­
tere contro Ut parete della 
montagna e quindi è sbalzato 
ali'estrruo abbattendo un 
tratto della spalletta del pon­
te. Alla guida dell'automezzo 
era il proprietario Gino C'up-
/inccirifo «' nella cabina an­
che l'uutiMn Pierino .Mu;:o-
f«tir otrrc all'alpino Giusep­
pe lìalletli. di .-tttnzn a Mon-
dovi, che si cru recuro a tro­
vare la fidanzata nei jire.s'.si di 
liobbio. La sua salina e stata 
rinvenuta contro una fiucrciri 
'miao /n Miirpuffi. Degli otto 
feriti, line si trovano a'I'ospe-
•iale di Bo'doo «ili d'I ri sa '.n 
ipul'o >/' Piacenza. 

.Vini e accertato se sull'alt' 
lome'.zo vi tris ce anche 'a se-
il'ceuue Giuseppina lìazzitn 

ESireaiborg a Roma 

vite alcuni conoscenti dicono 
sia salita insieme con ;/'( at-
tn. 

Alla iciauiirn hanno assi­
stito W initfiiiese .4ti«-|eto \*(id-
da die seguiva «'"'i 'a sua 
macchina il camion a circa 
trecento metri di distanza, e 
il cantoniere Albino Guerrie­
ri. Sono stati es>i a dar l'al­
larmi' e a far accorrere t pri­
mi soccorritori 

Una scena straiiante 
Li' salme .sono ora veglia­

te dai carabinieri e ageni' 
della jn»!i:ift .strilliate. Ln 
«cena che si presenta nella 
notte dal tragico ponte di 
Uofiiilora e impressionante. 
Alla luce dei ]ari si possono 
scorgere lungo 'a scarpata ' 
resti uisanguiuatt delle vitti­
me martoriate nellu rovinosa 
caduta. Su di un ripiano, a 
circa IVI mctr> da! ciglio del­
la strada, giace la salma </• 
un f;r«il'(tne. d« cfliitturu e ju> 
co itili avanti sono .-.parpa-
gl'itti gli altri i, orli, in me.. 
:<; ai rottami dell'autocarro 
De! ctini'on lievitila trucca 
Le acque de' fiume Trebbia 
.corrono sopra di esso tur 
mando nei punto o>v l'auro 
mezzo e precipitato una spe 
eie di laghetto ii^<ni profondo 

Questa mattina .sono otf*--.-• 
sa.' ttoifjo r/e't«[ .«inaura '.'n-
«•/[«• da sommozzatori j quali 
dorranno nili irs' ne! un me 
/j«'r accertare quante s'uno 
effettivamente '•• firrime ri­
maste, comi- tu una frappo'.i 
inoriate, nella cabina coutor 
ta. .'Issai ardua .>' preferirà 
l'opera di recupero delle .-al­
ine. La scarpata e 'eo'ro rr. 
inda qua-ii priva di applg'i 
e in taluni putiti preseuru 
paurosi strapiombi rocciosi. 

In serata hanno comincia 
to ad affluire a liobbm i pi 
reni' /,'e'i'e vittimi alcuni de; 
qua<i nono jiero stati frospor-
tati a Piacenza ove ij'necoiiiiì 
i ferii' ji'ii gravi. \ 

Profonda iinpre..<:-fi|,,- },,j'< 
dc*tntr> 'n sciagura ' r , i f'.rr-' 
i lavoratori del'n zonn. S< «• 
ricordato cfir .top,, ima prece-
'ìente <cia<iura avvenuta a 
Tramai,'» con due ii.iefj e 17 
feriti. ! d'agenti vadaci': 
avevano c/ifecfn che i! tra­
sporto di i tng'tnriso e d«-"'e 
mond'iie foìzc fatto a ".erro 
'il Tiu'T>;ifir. e non d : rni-i'On 

ALDO BAZZATI 

A L E S S A N D R I A 
A O S T A 
A S T I 
D I E L L A 
C U N E O 
N O V A R A 
T O R I N O 
V E R C E L L I 
G E N O V A 
I M P E R I A 
LA S P E Z I A 
S A V O N A 
B E R G A M O 
B R E S C I A 
C O M O 
C R E M O N A 
L E C C O 
M A N T O V A 
M I L A N O 
P A V I A 
S O N D R I O 
V A R E S E 
B O L Z A N O 
T R E N T O 
G O R I Z I A 
P O R D E N O N E 
U D I N E 
B E L L U N O 
P A D O V A 
R O V I G O 
T R E V I S O 
V E N E Z I A 
V E R O N A 
V I C E N Z A 
B O L O G N A 
F E R R A R A 
F O R L Ì -
M O D E N A 
P A R M A 
P I A C E N Z A 
R A V E N N A 
R E G G I O E. 
R I M I N I 
A R E Z Z O 
F I R E N Z E 
G R O S S E T O 
L I V O R N O 
L U C C A 
M A S S A C A R R A R A 
P I S A 
P I S T O I A 
S I E N A 
A N C O N A 
A S C O L I P. 
M A C E R A T A 
P E S A R O 
P E R U G I A 
T E R N I 
F R O S I N O N E 
L A T I N A 
R I E T I 
R O M A 
V I T E R B O 
A Q U I L A 
A V E Z Z A N O 
C A M ° O B A S S O 
C H I E T I 
P E S C A R A 
T E R A M O 
A V E L L I N O 
B E N E V E N T O 
C A S E R T A 
N A P O L I 
S A L E R N O 
B A R I 
B R I N D I S I 
F O G G I A 
L E C C E 
T A R A N T O 
M A T E R A 
P O T E N Z A 
C A T A N Z A R O 
C O S E N Z \ 
C R O T O N E 
R E G G I O CAL . 
A G R I G E N T O 
C A L T A N I S E T T A 
C A T A N I A 
E N N A 
M E S S I N A 
P A L E R M O 
R A G U S A 
S I R A C U S A 
T R A P A N I 
T E R M I N I I M E R E S E 
C A G L I A R I 
N U O R O 
O R I S T A N O 
S A S S A R I 

T O T A L E 

4 8 r 5 C 0 D 
1 050 000 

350. £00 
3 »37 EOO 

536 375 
4 OJO eoo 
7.SC0 eoo 
2.500.OO0 

14.750 C00 
90 5. C00 

5.625 0 0 0 
4 C00 000 
t eoo.coo 
4 030 0C0 
1 EOO.COO 
2.250 0 0 0 
1 345.000 
ù 453 150 

J0 062. £03 
6.000.000 

330 0C0 
3 750.000 

450 0 0 0 
820 0 0 0 
TSOOCO 
425 COO 

t 475.000 
6 S 0 C 0 3 

2.654.250 
3 S 0 O 0 0 O 
1.000 0 0 0 
a o c o o o o 
1 575 0 0 0 
3 234 950 

GO =00 0 0 0 
8.600 000 
4 375 COO 

13 0 0 0 0 0 0 
2 250 0 0 0 

725 OOO 
t t . s o a o n o 
14.500 0 0 0 

750 0 0 0 
5.CO0 0 0 0 

1?. 5O0 0 0 0 
2.750 0 0 0 
5 50O.0OO 

575 .000 
9O0C00 

a. too eoo 
3.948-350 

11 45O.00O 
J 147.500 
1 612.50O 

601 3 6 0 
1 625 0 0 0 
2.S25 COO 
1.837.50O 
1 302.EOO 
1 010 COO 

600 0 0 0 
16 2=0 0 0 1 

P O OOO 
512 5 0 1 
275 0 0 0 
3 3 0 0 0 3 

eoncoi 
1.2S2 5 0 1 

537 500 
1-030 o m 

5=0 00O 
7 T 7 S 0 0 

6 125 0^0 
1.125. OOO 
3 250 010 

647 000 
2 OSO COO 

eoocoo 
1 9 5 3 00,1 
1 3 2 3 CC0 

612.5C0 
1.&3O0O1 
1 C62 5O0 

612 5 0 1 
1 1O10O1 
1 470 OOO 

337 =O0 
6.17 =G<Ì 
P00 2 5 0 

1 175 0CO 
775 0 0 1 
735 0fXl 
645 CCO 
esopeo 
107FO-1 

1 ? i ; ef>1 
63i»OCr) 
r^-0 0"0 
525 e r o 

3 3 3 . 5 5 2 6 - 5 

Nell'ultima settirnana r<c*^ri 
versamento e »tato tatto d.illo 
Fcder.irioni di Vercelli. Bnn-. i , 
Pawi.-i. Sondrio. Venezia. R.t-i-
ni. Firente. Grosseto. M.is^-i 
C.irri»r.-i. Macerata. Latina Rcv 
ma, Fossia. Potenra, Coseni». 
Crotone. Reeeio Calobri.i. C.-n-
taniisetta 

Alla Commissione del Senato 
la nuove norme di P. S. 
L.i CoTTìm.>--:<•>..-..• .r.-crr.: 

de". Srr.ato e .-ta'.! j">rvoca:a 
por rt.orco'.cdi TV. -.•.'•.-.-.. A ",o 
o d ? . : ! s-ep'j;;o d.~:;,i r. >--..--
s ione ?'i'. rii.-i. ;r.o .i. '.ec^c 
che rr.0v1:f:ca a'eur.' art co!: 
deKo l e se ; .i: P S r-:zoì i~.ii 
zh ist:tut: delia an'.n'.cr.:' ' -
ne. . -orvoelian/a -DOC.3"-?. :"o-

z i o di v:a e corf .r . i . 

// dito neliocchio 

sono continuate pr**so 
mitato centrai* della Leca dei comunisti jugoslavi. Domani sera 
la defecazione italiana partirà alla volta della Macedoni* Al 
ritorno da quella r<Cione saranno ripresi a Belcrado i colloqui; 
di natura politica « la dele«atione vara ricevuta da Tito nella) 
sua qualità di secretano c«n«ral* dell* L*e* <4ei comunisti 
|s.e.ostavi. 

I.o «.crtttore soviftiro Hia F.hrfnhtir?. che ha partecipato 
nei ciorni scorsi a Venr/ìa aH'jssemhlr4 «Irll4 Sorirtà co­
mpra di rullare, r ciunln ieri sera a Rnm.i. «love si trat­
terrà per alcuni rinrni. \isitando la città e inrontrandosi 
«on numrrose personalità della rultnra. Nella foto- Fhren-
burz (« d e t r a i col poct.i irde^eo tiimrlin. .ill'usrlta «talla 

•fazione Termini 

D e t e n u t i a l l a T.V. 

Vr. a,'ter.u'0 r.el cìrecre dt 
Sin V"fore fjrrcbbe chici'o di 
pfirrcrTpare a'.Uì tr :*rvs$io-ne di 
I*i-c:a o r»rtdi-»pp- »•» r'si^nOei-
tìo i doei-ir.fr- Sii'. Codice Pe~ 
T: ile. L-i ir.MiiKi'orc VlertsitM 
si M Si'npif. p:;'j ;r.!p-cj4iTi;<".-
cfuttii che con (,j pro'iirti.i ai un 
arfifio di rx>jv'J''i'«i "°n ji coi-
CITICI «juatchc rfcfen'i!'» r.cl' Vc-
ctardone a ruTtor-ìerc i anmj»»-
<fe ji«l!a morte di Pr>c:offj? 

R i d e r ò r i d e r e r i d e r e 
Scrive ti Secolo « n .instro 

[ nrr.i.f- ser i èva l'altro giorno 
che I $o! a ridere in questo 
paese sor.o t co.T.v.r..»t:. L, L'nttd. 

r.rsi:t*r-.io .a raj':» ::»rtf i--
? j^.C.n Ì: Ari' A.T Ai: G . -
sii'; i-.i\ a c:3*r.p r..->.. r .•:. te. 
Avete aeni r*t o-e a s-».nve-
;srv. d^:> r;ji » 
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NEL TEATRO VERDI DI TRIESTE 

Gronchi inaugura oggi 
il Congresso dona stampa 

/ rappresentanti di tutti i giornalisti italiani alle 
assise della categoria — / favori del Congresso 

L'UNITA' 

TRIESTE, 6. — Il Pres iden­
te della Repubblica Giovanni 
Gronchi inaugurerà domat t i ­
na il Congresso nazionale 
della Stampa, che raccoglie i 
rappresentanti di tut ta la ca­
tegoria. La cerimonia si svol­
gerà alle ore 11.15 al Teat ro 
Verdi; vi presenziernnno, ol­
t re al Capo dello Stato, il 
presidente della Camera , il 
vicepresidente del Senato Ro, 
il ministro Gonelln. numerosi 
ppr lamentar i . 

11 Congresso Inizierà i suoi 
lavori lunedi mat t ina , con la 
relazione del Consigliere de ­
legato dott. Luigi Azzarita. 

Oggi, intanto, sono comin-
r ia te ad ar r ivare lo delega­
zioni regionali dei giornalisti; 
un folto gruppo è giunto sulla 
motonave Vulcania. 

Il programma della visita 
del Presidente Gronchi alla 
città è par t icolarmente in ten­
do. Il Capo dello Sta to a r r i ­
verà alle ore 9, accolto da tu t ­
te le autori tà; successivamen­
te, dopo un incontro in P r e ­
fettura coi rappresentanti del­

la città, si recherà a deporre 
una corona d'alloro sul mo­
numento ai Caduti 

Fabiani incaricato 
di dirigere la Federazione 

comunislajioreniina 
I IKKN/K, 6. — Il Comitato 

provinciale «Iella Federazione 
comunista fiorentina, riunito II 
5 ottobre con la partecipazione 
del compagno Giorgio Amen­
dola itoll.i Segreteria del l'ur­
liti), ha espresso al compagno 
Onici» Mazzoni chiamato ud un 
Importante compito di lafbro 
centrale l'affetto e la gratitu­
dine dei coimir.li.li fiorentini 
per 11 grande contributo da lui 
dato sin dal ' I l al lavoro del 
I'artito nella provincia . I,a Se­
greteria della Federazione è 
stata nllargala chiamandovi I 
cnrtpagnl \ lltorlo Iìardlnl, Ora­
zio Ilarlilerl, Alberto Cprchl e 
Cesare Luporini, mentre 11 
compagno Mario Fabiani è sta­
to incarnalo di dirigere l'atti­
vità della Federazione lino al 
Congresso che si terrà nel gior­
ni 22. 2.1 e 21 novembre. 

UN INTERESSANTE DIBATTITO ALIA CASA DELLA CULTURA DI MILANO 

Le vie dell'unificazione socialista 
discusse dai movimenti giovanili 

Gli esponenti giovanili del PSI, di Unità popolare, del PCI, del Partito ra­
dicale auspicano, nell'interesse della democrazia, l'unificazione socialista 

Gianluigi Marlannlnl. ionie è apparso sul tcleseherml, in 
giacca di damasco vermiglione e guanti ili filo nero. Si 
racronta the. un giorno Marlannlnl si presentò in casa di 
una ragazza, che non aveva mal visto, per chiederle la mano, 
vestito da ammiraglio e con l tappi della birra sul petti» 

in luogo delle medaglie 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 6. — « L'unità so. 
rialista si deve fare ;anzi: la 
uni tà socialista è cosa fatta 
ed è cosa buona ». 

Oppure : a L 'uni tà socialista 
è certo cosa buona, ma a pa t ­
to che sia chiaro qual 'è il suo 
contenuto e la sua politica ». 

Queste, in sostanza le due 
tesi che si sono affrontate v i ­
vacemente stasera alla casa 
della cul tura , dove erano con­
venuti in folla giovani di tu t t e 
le corrent i democrat iche, in 
un dihat t i to dura to più di t re 
oro. caloroso e serrato. 

Un r iassunto, per quan to 
schematico, della discussione 
può dare probabi lmente ancor 
meglio il serico delle varie po ­
si/ ioni. 

Hizzocchi (del PSDl) è bic-
ve e conciso: a nella s i tuazio­
ne i tal iana a t tuale in cui vi 
è una forte presenza cattoli­
ca e una forte presenza co ­
munis ta . vi è un assoluto b i ­
sogno di un forte part i to so­
cialista moderno, classista e 
democrat ico, capace di porsi 
come una reale a l ternat iva 

democrat ica alla democrazia 
crist iana ». 

Più ampio e dettagliato il 
punto di vista di Craxi (del 
P S I ) : « la necessità del l 'unif i­
cazione. ha det to Craxi . nasce 
dalla evoluzione di tutta la s i ­
tuazione esterna ed in terna . 
All'est il XX congresso del 
PCUS ha iniziato una profon­
da revisione dei sistemi e dei 
principi del comunismo. Ad 
ove.si le forze belliciste sono 
state sconfitte e vi è uri'i 
genera le r ipresa d3lle forze 
del progresso ci»* r i e r a n o vie 
nuove . Sulla scena mondia le 
vediamo cioè svilupparsi nuo ­
vo iniziative politiche che 
corr ispondono alle necessità 
di u n a si tuazione in pieno 
movimento. L'unificazione so ­
cialista è un momento di q u e -

ze popolari .essa sarà vera­
mente riuscita ». 

Paolo Ungari (radicale) 
'chiede anch'egli maggiore pre- j 
cisione, ma da un punto di 
vista opposto: « l 'unificazione 
è inelut tabi le e positiva. Essa 
darà grandi vantaggi : creerà 
un maggiore equil ibrio della 
maggioranza pa r l amen ta re e 
metterà defini t ivamente il 
Par t i to Comunista fuori della 
maggioranza governat iva ». 
Caleffi. non giovanissimo, ma 
autorevole, chiede la parola 
pe r d isperdere l ' impressione 
di dubbio lasciata dal l ' in ter ­
vento di Ungari : « Unità po­
polare — egli dice — è fa­
vorevole alla unificazione so­
cialista senza r iserve e subito. 
In un momento in cui assi­
stiamo al massimo sforzo di 

IERI MATTINA NELL'UDIENZA PONTIFICIA A CASTELGANDOLFO 

Il Papa ha conversato per 
coi personaggi di "Lascia o 

venti minuti 
raddoppia 99 

Le impressioni «lei partecipanti - I debuttanti «li «jiove«lì p r o s s i m o - Il "viveur,, Alnrianiiiiii offrirà a Mike 
Itoncfiorno una camicia «li trine - Durante la «jnerra «prava col casco coloniale e tu arrestato come spia 

l divi e l'i divette di « La­
scia o raddoppia », radunati 
a Roma dietro muffo di un 
settimanale e di una ditta 
produttrice di sapone da bu­
cato per partecipare ad alcu­
ne manifestazioni pubblicita­
rie e ricevere, tra l'altro, i 
gettoni d'oro posti in palio, 
per l'occasione, dalia rivista 
stessa, a mezzogiorno in pun­
to di ieri sono giunti a bordo 
di due torpedoni nella piuzzn 
di Castelgandolfo per recar­
si in udienza dal Pontefice. 

Pio XII, aderendo ad un in­
vito sollecitatogli giorni or 
sono, dagl'i organizzatori del. 

ricetuifa con fanta cordialità 
da Sua Santità. 

Luciano Zeppegno («torio 
dell'arto) ita ufjermato che, 
quantunque sia la quarta vol­
ta c/ie /i« l'onore di essere ri­
cevuto in udienza dal Santo 
Padre, l'impressione che si ri­
porta dopo ogni incontro e 
indimenticabile. 

Giancarla Luchiui (storia 
dell'arte) poiché il padre al 
interessa di articoli religiosi 
ella è molto vicina agli am­
bienti vaticani e quindi la vi 

più atteso giovedì sera è il 
professore Mnriannini, il 
« dandy » clic ha oscurato la 
clamorosa popolarità, forse, di 
una fiolumiani; e, iiiuero. s ia­
mo alle prime battute di qua­
tto sorprendente intendi tore 
di moda. Questo « viveur », 
che sembra uscirò da una ca­
ricatura del Daumier, e im­
bevuto delle pagine di Wilde, 
di D'Annunzio e di Proust, ha 
conquistato di colpo le sim­
patie dei telespettatori dando 
uno spettacolo assolutamente 
originale, e di irresistibile 

sita è stata per lei meno dcn-1 umorismo. 
sa di emozioni nei confronti Mariannini è ora l'idolo di 

« tight n grigio con bottoni diil'allra parti-,, — ancora re­
bufalo e pantaloni « avec deil/ef;a/i nel cassetto — Ita itti-
rayures discrètes », guadai ziato ora l'opera « Ho sposa-
gnandosi 105 roti su HO. tu il diavolo ... Qualelir vo­

la p iena « a u s t e r i t à » della 
a patria in armili, Mnriannini 
evadeva alla « spleen » della 
vita da canarina imposta dal 
regime girando con un casco 
coloniale inglese, per cui un 
giorno fu tratto in arresto co­
me spia. Un giorno sì presentò 
fu una casa a chiedere la m a ­
no di nna ragazza mai vista, 
vestito da ammiraglio, col 
petto tempestato di tappi di 
birra , fu luooo delle medaglie, 
e. con uno.stuolo di goliardi si 
fece poi accompagnare alla 
L'niiiersifà. 

Un uomo cosi dotato non 
poteva tenersi fuori della 
« repubblica delle let tere »», e 
di fatti, ultimato il dramma 
« Gli dèi camminano sul sof­
fitto», p compiuto un roman­
zo lunghissimo, « Dio sta dal-

lume dì versi ermetici ed 
alcune tele astrattista com­
pletatici il bagaglio di espe­
rienze di questo " dandy » 
torinese J.0.r>G. /\ questo deve 
aggiungersi, per completare 
il quadro, talune sporadiche 
apparizioni sulle tavole del 
paleocenico, (piale dicitore 
''i grazia. 

Soltanto per puro caso. 
trovati' in una bancarella lo 
studio di Detrevière, « Coni-
ment s 'habiller dans le , d i ­
verse cérémnnies ». Marian-
nini si è anche approfondito, 
lui filoso/o, tra le « coulisse » 
della moda, ed a tal fine ita 
pure studiato i rollimi >del 
gesuita Fiottarmi sugli abiti 
rcdcsinsM'ci. prima di avere 
avuto l'idea di partecipare al 
« telequiz ». 

Il gruppo «lei personaggi «11 
Papa 

Lascia o raddoppia » airinsrrBM> della rrclilrnza rMU.t tiri 
Castellando!fo poco pr ima dell'udienza 

le mani/esfariom romane in­
dette dal settimanale e dalla 
ditta produttrice di detersiti. 
ha riceuufo l 'amabile compa­
gnia , intrat tenendola per cir­
ca una vent ina di minut i in 
cordiale colloquio. 

Per la circostanza, preseti-
rotore. sfat'ojfa d'eccezione, e 
«tato Mike Bongiorno, il qua­
le ha delincato i nomi di una 
cinquant ina di personalità. 
peraltro non sconosciti fé a 
Pio'Xll- Il Papa, infatti ha 
spiegato che volentieri si as­
sonerebbe al 15 milioni di fe-
Irspcffaforf che ogni giovedì 
seguono il « feleouì: ». ma 
che, in conseguenza dei gravi 
impegni del la t u a car ica, «e-
gue le trasmissioni soltanto 
attraverso i giornali ed i ro­
tocalchi. Il Pontefice ha dato 
prova della conoscenza dei 
principali protagonisti della 
rubrica, ricordando i var i epi­
sodi che hanno costellato la 
ascesa ai c inque milioni e 
rotti di ciascuno di loro. 
Pio XII ha parlato di Lucia­
no Zeppegno. Landò Dcgoli, 
Anna Maria Barbato , dcll 'Av-
t-ocaio Rossi, del postelegra­
fonico Wal te r Marchet t i , che 
lo ha particolarmente Inte­
ressato e commosso, del me­
tallurgico Zago, del muratore 
Cristini. del bocciato DI Vie-
tri col quale ha discusso la 
storia dei Papi. Al termine 
dell'udienza il Papa ha dato 
la benedizione a Mike Don-
giorno. Cristini. Anici. Luc­
chini e a tutti gli altri 

Al termine dell'affabile 
udienza due redattori dell'AST 
hanno avvicinato Mike Bon-
piono. Edv Campagnoli e ali 
altri personaggi chiedendo 
loro alcune impressioni sulla 
visita del Pontefice. 

Mike Bongiorno ha dichia­
rato all'AST di essere molto 
emozionato essendo la prima 
volta che aveva l'alto onore 
di essere presentato a Pio XII. 

Edy Campagnoli timida e 
con/usa ha detto che non 
avrebbe mal sperato di essere 

dei personaggi del telequiz-
Avv. Ugo Rossi (arte culi­

naria) ha ricevuto della vi­
sita a Castelgandol/o un 'enor­
me impressione poiché la be­
nedizione del Papa « ci rende 
più buoni sulla terra ». 

Vtuissitna. frattanto, è l 'at­
tesa per la 46.a edizione del 
«telequiz»», alla quale pren­
deranno parte cinque debut­
tanti, due dei quali donne. Lo 
sfatale Edoardo Vlsmara. di 
45 anni , un appassionato di 
ciclismo residente a Parma, 
r isponderà su qtiesfo appas ­
sionante tema giouedi prossi­
mo, Una studentessa di 1$ an­
ni, Giuseppina Cafaro, resi­
dente a Massa Lubrense (Sor­
ren to) . si cimenterà Invece 
sulla canzone, 

Sulla stona francese, cani 
pò del tutto vergine per « La­
scia o raddoppia ». risponderà 
una cuoca. Maria Mazzoni, di 
33 anni, residente ad Igea Ma­
rina (Rimlnt). Invece sui fun­
ghi sa tutto un insegnante di 
Clcs (Trento), il signor Gior­
gio Luchl. 

Ultimo debut tante della 
giornata sarà l'impiegato di 
banca tftno Monsagrati , di 39 
anni, abitante a Terni, il qua­
le si proverà a raddoppiare gli 
allori (ed i gettoni) degli altri 
fortunati che l'hanno prece­
duto su questo campo, la l i r i ­
ca, quanto mai popolare tra i 
milioni di telespettatori. 

Infine, per la domanda di 
C4g mila lire si presenteranno 
l'impiegato fiorentino Franco 
Lampredi. di 31 anno, esper­
tissimo di calcio, il meccanico 
napoletano Alfredo D'Ambro­
sio, esperto di storia parteno­
pea ed infine il • oineur » to­
rinese Gianluigi Marianfni. 
sulla moda. Chiuderà la sera­
ta il muratore di Santa Mari­
nella Egidio Cristini, il popo­
lare poeta ma bracciow. inna­
morato degli eroi di Omero ed 
al tempo stesso tanto semplice 
e modesto nella sua Inattesa 
celebrità. 

Naturalmente il personaggio 

tutta la stampa. I giornali mi 
fattesi e torinesi registrano le 
sua stravaganze, uniche nel 
suo genere, a parlano della 
sua rifa, che sembra tutta 
amalgamata di una spregiu­
dicato umorismo. Il professo­
re, che oioredi donerà a 
Uongiorno una camicia da 
notte, di un taglio assoluta­
mente nuovo, a casacca, se­
dici anni or tono, quando l fa­
scisti davano la • pugnalata 
alla schiena » alla Francia, si 
presentò a discutere la tesi 
in filoso/la, con II prof. Gtizzo, 
dell'Ateneo torinese, iull'« E -
stetìca dell'eloquenza, con 
particolare riguardo all'orato­
ria antica ». non già in ca­
micia nera, come era pre­
scritto ma con cilindro e 

TRAGICA DISGRAZIA PRESSO SAN SEVERO 

I re ragazzi uccìsi e uno ferito 
dallo scoppio di un ordigno 

Avevano trovato una bomba a mano 
e tentavano di smontarla pei 

FOGGIA. 6. — A Sann i -
canriro Clarcanico lo scoppio 
di un ordigno ha provocato 
la mor te di tre ragazzi ed il 
ferimento grave di un altro. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti: alla periferia di S a n -
nicandro Garganico. il bam­
bino Raffaele Zuccaro, di 7 
anni , ha trovato abbandona­
ta una bomba a mano <• B re -
da ». che egli ha poi portato 
dinanzi alla >ua abitazione. 
in via S Giovanni Bosco. 
Messosi a giocare con l 'ordi­
gno. un i t amente ad al tr i 
bambini . ne provocava Io 
scoppio. Raffaele Zuccaro. in­
vestito in pieno dall 'esplosio­
ne. è mor to iill ' istante; men­
tre la sorell ina Anna Maria . 
di 5 anni , il bambino Nican­
dro Del Campo, di 9 anni , e 
Giuseppe Fetrucci . di 5 anni . 
riportavano gravissime feri­
te in più par t i del corpo, per 
cui venivano ricoverati ne l ­
l 'ospedale civile di San Se­
vero. 

Dopo Qualche ora i piccoli 
Anna Maria Zuccaro ed i'. 
Del Campo decedevano. 

•r ioro 

Un morto e Ire feriti 
in un incidente stradale 
C A S A L P U S T E R L E N G O , 6 

— Un jirave inc idente a u t o -
mobili.-,tico è a v v e n u t o s t a ­
not te nei pressi di Casa lpu -
stcrltingo. Una « Topol ino » e 
una au tobot te p iena di soda 
caustica si s con t r avano s t a ­
not te m piena corsa nei 
pressi de! c imitero de : comu­
ne Fombio- Nel t r e m e n d o 
ur to la • Topol ino • r i m a n e ­
va aggancia ta ai muso del 
pesante au to t r eno e t rasc i ­
nata per una vent ina di m e ­
tri . dopo di che l 'autobot te 

Il dncumiinlo chi; regola 
in torme nuove lo sviluppo 
dei i appiirli Ira PCI e PSI 

/'ubblic/itrimo. per i nostri lettori della domenica, U 
testo del documento, reso pubblico sabato, che regola 
in forine nuove i rapporti fra PCI e PSI. Il testo, che 
era stato elaborato nella riunione di giovedì cui presero 
parte Togliatti. Amendola. Ncnnì e Pertini. è stato ap­
provato nella sua stesura definitiva dalla Direzione del 
PSI e dalla segreteria del PCI su mandato della Dire­
zione del Partito. 

I e .Segreterie del J'.S.I. e del P.C.I., su manda to 
delle r i spe t t i l e Direzioni, hanno esaminalo il problema 
delle forme nuove della politica unitaria dei lavoratori 
in rapporto alla muta ta situazione. 

I rapport i Ira i due parli l i , eo^i <ome sono andat i 
coufi^urandosi nella pratica di questi anni , hanno indi­
calo il terreno sul quale devono ojrgi fondarsi: le lotte 
per IH attmizione dellu Costituzione in osrni MM parte. 
per la difesa degli interessi vitali dei laboratori , per lo 
-.viluppo eeonomito del POCM\ per la pace e per )a 
distensione. K' in esse che si renl i / /a la politica unitaria 
ilei lavoratoli . 

I due part i t i .-ono concordi nel ritenere d i e la iniilat:i 
situazione comporta per entrambi forme di collabora­
zione diverge da quelle stabilite dal pat to di unità di 
• i/ione del l'>4(>. In conseguenza decidono di assicurare 
lo sviluppo dei rapport i tra socialisti <> comunisti a t t ra­
verso f onsuItfi7Ìoni. ni centro e nelle organizzazioni pe­
riferiche. per l'esame dei problemi ili fondamentale 
interesse della cLis-e operaia e per l'azione comune a 
lutti i lavoratori . 

sto quadro . La scissione fu 
indubbiamente un atto di d e ­
bolezza del socialismo. Oggi 
le forze socialiste si r iunisco­
no e, in una si tuazione nuova. 
si r ip resen tano ponendo la l o ­
ro candidatura albi direzione 
dello Sta to . Agli al tr i par t i t i 
diciamo ques to : ai cattolici 
che non facciamo del l 'ant icle­
ricalismo e che noi vediamo 
la nostra unificazione come il 
nocciolo di una unità sempre 
più larga di tu t te le forze d e ­
mocrat iche. Ai comunisti d i ­
ciamo che l 'unificazione so­
cialista. per questo stesso m o ­
tivo. non può significare ro t ­
tura della classe operaia, d i ­
visioni o peggio discr imina­
zioni; se condur remo una p o ­
litica ve ramen te democratica 
e socialista non potremo non 
avere l 'appoggio dei comuni ­
sti » 

Subi to dopo; Morganti (d ' 
Unità Popola re ) , r i leva che 
esistono, da parfe della so­
cialdemocrazia italiana tu t ta 
una serie di posizioni che non 
?ono né quelle dei socialisti 
e neppure quelle del socialde­
mocratici degli nitri Paesi eu ­
ropei. Il PSDI non vuol r ico­
noscere la Cina (a differen­
za dei laburist i Inglesi); è 
decisamente at lant ico (a dif­
ferenza dei tedeschi) ; non 
condivide le proposte per l i­
mitare i pericoli atomici 
avanzate dai Micinldenmcta': 
ci francesi e tedeschi: rifiuta 
di considerare la svolta a v ­
venuta nell 'URSS come qua l ­
cosa di concreto, (a differen­
za di tut t i gli a l t r i ) e cosi via. 

» Su quali posizioni — si 
chiede quindi Morganti — si 

i 
clericalizzazione del Paese da . 
par te della D.C. e alla sua a l - j 
leanza con le dest re , l 'unità, 
dei socialisti è l 'ult ima carta 
buona che resta alla democra ­
zia ».~ • ' . ' • • 

Occhietto (comunis ta) con- , 
ferma che II P C I è ' favórèvòle ' 
all 'unificazione. I 

" V e davant i a noi una real- ! 
tà politica in cui ci si deve 1 

infer i re: la lotta per le ritev-, 
me di s t ru t tura , per la solu-» 
7ione dei problemi dei giovani.! 
E' su questo te r reno che l 'uni- j 
tà socialista si qual if icherai 
come s t r u m e n t o di maggiore 
unità di tut te le forze del la­
voro ». 

Brondonl (democris t iano) 
cerca di scagionare il suo p a r ­
tito dall 'accusa di monopolio 
politico ed assicura che la DC 
guarda ai fatti concreti e non 
ha ipoteche o pregiudiziali n e ­
gative verso Vunifìcazione 51» 
eialista. purché questa tenga 
conto delle posizioni storicheJ 
della D.C. 

Il dibat t i to si fa ser ra to con 
nuovi intervent i di Spazzari , 
(Unità Popolare) che r i p r e n - ' 
de e chiarisce la tesi di U n - ' 
gari. di Lunghi che le respin­
ge a nome del PSI . di Calzini 
(UP) che si associa a Caleffi. ' 

Un efficace test imonianza 

si rovesciava, in un profondo farà l 'unificazione? Su quelle 
fosfato ai lati del la s t r ada . 
Il pilota della • Topol ino ». il 
r app re sen t an t e di c o m m e r ­
cio Antonio Rubini , di ann i 
52, da Piacenza, r imaneva 
ucciso sul colpo. Il suo com­
pagno di viaggio Livio T o r ­
nell i . da Gossolengo. e gli 

del socialismo, sii quelle del 
riformismo, su quel le dello 
at lantismo? Questo punto d e ­
ve essere chiar i to perfe t ta­
mente . Da par te nostra non vi 
è nessun pregiudizio contro la 
unificazione, ma vi è il ti­
more che essn avvenga in 

autis t i de l l ' au tobot te Villa i inzione ele t torale f senza una 
Giovanni , da L imbia t e Mila­
no e Xecre t t i Car lo , da Mi­
lano. r i m a n e v a n o feriti, e 
e rano r icovera t i a l l 'ospedale 
di Cas.ìlpu.-terlengo. 

solida base ideologica e p ro ­
grammatica . Se invece, l 'uni ­
ficazione avrà come base la 
necessità di ;.:*.;i.v.v '..1 Costi­
tuzione con l 'unità delle for-

dei sent imenti e delle spe ran - j 
ze che « l 'unificazione socia-1 
lista >• suscita nelle fabbriche! 
?i hn con l ' in tervento di P i z - | 
zinato. giovane operaio dello 
Borletti. 

Anche noi operai — egli ha 
sottolineato — discut iamo de l ­
l 'unificazione socialista. 

Es«a per noi deve avere un 
significato solo: realizzare una 
nuova unità tra i lavoratori 
per farci fare dei passi avant i . 
Noi sappiamo che cosa il pa ­
drone ha guadagnato d iv i ­
dendoci L'unità deve se rv i re ' 
a creare un blocco solido di 
lavoratori che sia in grado di 
far r ispettare i contra t t i e le 
leggi 

Un richiamo questo, del 
quale si dovrà tener conto da 
par te di quant i credono e si 
adoperano per l'unificazione 
-ocialista. 

RCHENS TEDESCHI 

Proprio per Lei che, pur conoscendo le preziose 
virtù curative delia T isana Kalèmata, non ha 
la possibilità di prepararsi l'infuso per mancanza 
di tempo o di... pazienza, è stata realizzata anche 
la preparazione in con fe t t i della classica mi . 
scela di erbe e piante salutari allo etato naturale 

Così anche Lei 
potrà ora beneficiare di questa cura già collau­
data da un numero infinito di sofferenti, che han-
no ritrovato nella T isana Kelòmata salute, fio-
ridezza, benessere. Perchè Lei sa che la T i s a n a 
Kelèmata , 6 il rimedio naturata e I n n o c u o , 
di provata e sicura efficacia, per vincere la sti­
tichezza, curare le disfunzioni dei fegato e dello 
apparato digerente, allontanare gli acciacchi e la 
vecchiaia, combattere l'ipertensione e l'obesità. 

confetti 
Tisana 
kelèmata 
"l'infuso già pronto" 

v > / 

:jr-f 

VIA V0LT0BN0, 13 - Telefono 484.243 

Con ntffinntn plpfianzn tii j>rvzzi più 

convpnienti ha imprigionato il tepore di 

imtfifiio noi tessuti più leggeri e soffici. 

Preparando per Voi: 

PEH UOMO 

Paletot « English Fashion » . . . L. 9.900 
» «Loden Cashmir» . . . » 18.900 

Vestito pettinato » 11.900 
Imperni. Gabardine doppio tessuto » 9.500 

» Nylon » 13.500 
Montgomery » 9.900 

PER SIGiVORA 

Paletot « Eleganzia » L. 11.900 
» «Orso» » 19.503 

Tailleur » 9.900 
Montfjomery » 9.900 
Impermeabile Nylon » 13.500 
Gonna mezza sera » 5.900 

NOVITÀ9 PER BAMBINI i 

http://coimir.li.li
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é 1 Soventa 
D u e c e n t o p a g i n e <li poes ia 

o h e si l anc iano l egge re t u t t e 
d ' u n fiato, c o n in te resse e 
d i l e t t o , c o m e u n a bel la s t o ­
r i a , f a n n o d a v v e r o un OHM). 
ogg i , s t r a o r d i n a r i o . Kd è il 
ea»o «lei l i b r o d i d iacon ic i 
N o v e n i a , l ' e r s i e poesie [Y.itt-
7Ìo»ni d i C o m u n i t à ) . 

C"e una t r a m a , non di fa t t i , 
m a -.li que i s e n t i m e n t i e h e so­
n o o «lovrei ibero e - se re la 
p i a d a e il s u c c o de l l a no».tra 
v i t a di t u t t i : l ' a m o r e , l ' a in i -
c i / i a , la n o s t a l g i a del he l l o 
e d e ! g r a n d e . l ' o t r a m a r s i d a l 
m o n d o e il r i t o r n o fra la g e n ­
ie. la p a c i o n e c iv i le , e il d i ­
s p r e g i o d e l l ' i g n a v i a e <lel!a 
\ i l t à . e iln -c t i -o a u n t e m p o 
o r g o g l i o - o e m o d e s t o de l la 
u m a n a poesia e de l la g lo r ia 
u m a n a , l.a g i o v e n t ù d i N o ­
venni è o r m a i t r a - c o r s a da u n 
p c ? / o : la Mia v i ta è s t a t a 
t u f t ' a l t r o c h e faci le . V. co-i 
ip ie- l i ve t - i , in c u i egli la 
r i a - - u m c e la d e c a n t a , non 
••orgoiio d a u n o »>taio «l 'ani­
m o i n g e n u o o . - p r o v v e d u t o . 
ma ila u n ' e - p e r i e n / a <'lie ha 
« o n o - c i u i o i ». toi <Iiit>l>i, le 
«ne Tristezze, i fun i per ico l i . 
VtiMa \ i «• p e r ò culi di sof­
fer to e «li b r u c i a t o nel >a-
«•rnrio i n t e r i o r e . ne-Mina sol i -
rud ine . ne»-.un d e s o l a t o n inno-
IOLMIC i» v a n e g g i a r e co] C o ­
smi» e con r i ' t e r n o . S p i r a in -
\ e i e d m i i n c p i f un -offio d ì 
«•olieeita c o r a l i t à , di nffe t tno-
-a f r a t e l l a n z a . p e r cu i il let­
to re -i - e n t e - u b i l o v ic ino al 
poeta. , «• in que l l a di lui s i i 
p a r di r i conosce re la sua vi ta 
s t c - - a . 

A q u e s t o r i - t i i t a t o c o s p i r a 
iU< i - an ie t i i e il m e z z o c - p r e s -
S I T O . « h e è u n d i a l e t t o vene to 
!a «-ni g r a z i a p o p o l a r e s c a l ' au ­
to re ha s a p u t o p i e g a r e a m o ­
d u l a z i o n i e s t r e m a m e n t e e l a ­
b o r a t e e c a l t e . Vj t r a s p a i o n o 
e vi a f f io rano inf less ioni e 
m o v e n z e cl ic r i s a l g o n o a l l a 
p iù a l t a t r a d i z i o n e poe t ica 
e u r o p e a , non p u r e o t t o c e n t e -
•»«~a ma d'ali .re cpoc l i c . con 
«in c e r t o fare , a n c h e , nel g u ­
s t o rjei c las - ic i . <li O r a z i o e 
di" C a t u l l o . V. «p i egandos i in 
l i d i a v a r i e t à «li t on i e di r i t ­
m i . il d i a l e t t o o r a si cu l l a ne l ­
la g r a z i a d e l ' e a r i e t t e e «Ielle 
o a n z o n c t t e . o ra a - s i n n e l ' a n -
«lnniento «lei r e c i t a t i l o , o r a si 
n I l a r i a in aopa*»-doiinii ' a r i o -
-i - . «va «cai ni t a e b a l z a a l l e 

no te d i u n inno . 
* * * 

l ' n !;br«> c«»-i e r a «h ' - t ina to 
n s u s c i t a r e i m m e d i a t i p l a u s i 
e c o n - c n - i . Ma tali" è il <li-a-
irio ìt! cu i :rià d a a n n i - t a g n a 
la n o - t r a liri«'a. e l ' an - ia «li 
i i - r i r n c è <*osì u r g e n t e . «die va ­
l i c a n d o «li m o l t o i l imi t i d i 
un g i u s t o <• a f fe t tuoso r i co-
no-a-i 'nicnto p iù «l 'uno è t r a -
- c o r s o a ravvisar*» in C-ÌSO 
• ' a u r o r a de l la n u o v a poc - i a . 
I! c h e a p p a r e t a n t o p iù s i n -
c o ì a r c se sj o»»frv,i «-he p r o -
nri<» i n - i eme <"on q u e s t o d i 
'Vnvcnt-i <*ra u - c i ' o a n c h e il 
' , : b r o «li l ' u g e n i o M«uitalc. l.a 
inferri ni nitro d'i]. Ner i 
P o z z n l . V. infat*i rp ic- lo l i ­
b r o . in cui l ' a u t o r e ha r i u n i ­
to le liri«-he «le1 «ito l e m » 
ton ino , non è «ta*»» a c c o l l o 
s e n z a «iiialche •»i-.rnifi«-ntiva r i ­
s e r v a «la p a r t e «lei «noi ste**i 
a m m i r a t o r i e - ieguaci . l . ' a p -
T i rezzamento c h e «e ne «là «"' 
" • m n r r nlii»»'»anvo: e m e n t r e *i 
ri«-ono~«*on«i i fi!: c h e 1«» r i -
co T V:rano a l le Occasioni e 
a-r-i 0««!i di seppia. si r i leva 
a n c h e il n u o v o c h e e--w> p o r ­
t a . il e!;-eliiinlcr»-i de ' l a «»1i-
t u d ì n e del p o e t a a un m i m o 
afPr t io . «ian-i a u n a l b o r e «li 
r r ! ; : r i o - i t n . Ma si a v v e r t e a l -
t re - i «-he nel c l i m a d 'ogg i . 
ne l la v a r i a a t t e s a in c u i o r a 
«; T ' i r «li u n a tumvn p a r o l a 
p o e t i c a . r»;<> non inc ide co-i 
a f o n d o c o m e u n a vo l t a . I 
va!o- i estrii«-i «li q u e s t i poesia 
«li M o n t a V n««n si a c c o m p a -
r n a t i o e non si i r lcnt i f ìcano 
p i ù . coni.» u n t e m p o . < «ii «imi 

v a ' o r i m o r a l i : i! «un il . e r b 
n o n -i i n c a r n a :ri<t t u t t o neVe 
ra«1:ci «to' n u o v o «liffuso «»en-
t i rc . 

l a poe - i a «li M o n t a l e h a c o ­
n o - c i n t o u n a f o r t u n a «il e n i 
convi«mc - o f f e r m a r - i u n poco . 
F i n d a l - n o p r i m o a p p a r i r e 
con e l i Ossi di seppia l\12'i) 
*c n«» c o l - e r o e s e n e a p p r e z -
z a r o a r t l*<ir<|ua n o v i t à i l e ' 
me^a^ir!»». la s i n g o l a r i t à e il 
p u n r o l o «Iella p r o b l e m a t i c a 
-inrcrn.i. i1 d«»-ueu» p r o n u n r i a r -
s: e con f igu ra r c i . Ma la s u a 
vera p o p o l a r i t à o—a la r a g -
c i u n - e a l q u a n t o pit i t a r i l i , a l -
' a v ig i l i a «Iella g u e r r a , q u a n ­
d o . i r a la fa<a tiri doganieri 
e !e Occasioni. e-»»a fu im-
nTv»v-TÌ-amenrc s c o p e r t a «lai 
g i o v a n i c h e e r a n o n a t i i n to r ­
n o a l 1020. A q u e i g i o v a n i . 

•nìV»ra z:à «-contenti e M a r c a t i 
d a ! f a sc i smo . M o n t a l e a p p a r ­
ve c o m e u n a n n u n c i a t o r e e 
u n ?:l>eratorc: }A *II.I poe - i a 
Fu rter e---i a u n i r m i w l ' in-
t o r p - c t e e la j " ; - ! a «!«•! lo ro 
m o n d o m o r a V . P . i r ' a v a n o in 
l o r o i m o e r i o - i e r»*nrtv--i i - t in­
ti A; r ivo 1 : , ! . *i i n ' : < ' \ . i m i c*-i 
irrà a *<>^ni e a n r o - r a m m i «li 
r ; edin«"az : one -•^»«"i^,', «» u m a ­
n a . <* l>en p r e M o a f f r o n t a r o n o 
i ri-«"hi e ;T m a r t i r i o dc!la 
TÌ«r-|»T'»ren7a. Piu"^ d.irsi d u n o u e 
o h e a1 f«mdo «le! l o r o v ia t i co 
r n o n f a l - a n o ci f«iss<- un q u a l ­
c h e e q u i v o c o : e non «art-blu» 
m a V c h e q u a ' e u n o «li «%--: «e 
r e m r r a s - o o r a 1 » Mor ia . C o ­
m u n q u e . la g r a n d e » n di 
^ f o n t a ' ^ fu p r o p r i o OMC!!.Ì. } 

d u r a a n c o r a , «e non a l t r o nel­
la p r o f o n d a no-tal»»«i con <n< 
n e a c c n r n n i r n a n o o r a il <''%-
r l i n a r e neT q u a d r a n t e «Ir* 
t e m p o . I n q u e i p i o v a n i , o r a 

non p iù g iovan i , c o d e s t a n o -
- t a l g i a è p e r o già c o n s a p e v o l e . 
tutti r i n u n z i a a l l e s u e rag ion i 
c r i t i che . \}u«'l m o n d o f r a n t u ­
m a t o . v o r a g i n o - o . - p e t t r a l e , in 
cu i e—i Mino e r e - c i n t i e <la 
cu i v o r r e b b e r o e—ere usc i t i , 
e—i pò—oiio o r a g i u d i c a r l o . K 
non Io r i n n e g a n o . Ma a v v e r ­
tono in-i«Miie clu ' ogg i si eli ie­
lle a l i a p«H'sia u n ' a l t r a d i m e n -
sion<\ un n u o v o t i p o di m o ­
ra l i t à , u n a p iù a l t a m i s u r a 
dell'iHiiiKK l e l i r i che «li q u e ­
sta Bufera, a n c h e que l l e «la 
t in t i r i couo-c i i i t e c o m e !«> più 
a l t e e p r e m a m i . n«ui vengon«> 
i tu-ontro a qu«'sta n u o v a e- i -
g e n z a . P;ir « h e in v i v e vi r i -
- ix inda l.i piK'-ia «li X o v e n t n . 
S a r e b b e d u n q u e s o n o \\ n u o ­
vi» a-tro."' S a r e m m o alfin»' 
u-ci t i « l . i w e t o «lalle n e n be l -
H—iin<> a m b a g i i l e l l ' e r t ue i i -mo? 
C'è «la «lubi tar i ie . 

•i È A 

Al n a - « e r c «li o g n i pn«'-ia 
nuova - o n o -e i t ipre .-tati ' ne -
ci ' - sar ie a l m e n o «pic-n» d u e 
coiuliz ;«>ni: c h e e—a f«i—e la 
voce a u t e - i g n a u a «li un n u o v o 
o r i e n t a r - i «• a t t e g g i a r c i «lel-
l 'umaru» sentir*', e «-he i-ode-ti» 
nuovi» «'«»ntennto e-sa g i u n g e - -
-e n plaMiinr lo in n u o v i «' pe r -
-nn- iv i mi t i poe t ic i , l a n;is«-i-
ta «li (iii<t poesia n u o v a -»i r i -
-<»l\c -« ' inpre nel la n a - c i t a di 
una n u o v a mi to log i a , l.a for­
tuna «• la v a l i d i t à d«'!la n o - t r a 
l»iM'-ia i -r inet ica s t a n n o n p -
olititi» in q u e s t o , «he j suoi 
«lue più siifiiifi«-aiivi c -pouc i i -
ti. !*:iirar«'lti «• M o n t a l e , »-oiio 
- l a t i i T e a t o r i «li mi t i poet ic i 
tali d a p o t e r so s t i t u i r e , in u n 
«liv«*rs«i c<»tifigura>rst il«'!!;i «'«»n-
diz io iu ' u m a n a , i non più <«»n-
te inpora-nei m i t i ere|>ns«-olari. 
d a n n u n z i a n i e p a s c o l i a t e . 

O r a . c h e la poesia «li \ o -
viuita r a p p r c - e n t i u n a b r u s c a 
s t e r z a t a «lai s o p r a v v i v e n t e e r ­
me* i- ino. non p a r «bibbio. Ma 
è a p p u n t o u n a M e r z n t a . e non 
un Mipenwncn tn . Il s u o c«»n-
t e n u t o non è «1 a v v e r o n u o v o : 
e—o è inv«ve in-«»lilo. O m c -
L'li«». è - p a e - n f o . T.a «olti/ioiu* 
«•h«" *•--«» p r o p o i w è la m e n o 
feconda , e -i r i - o h e t u t t a in 
una n o - t a l g i n «lei u a - s n t o . Vi 
l e g g i a m o , noti raff«'rmnr<i «• 
l ' a u t c n t i c a r - i . ma la c«»mine-
m o r a z i o n e «l«*l!«' nosfr«» <ne-
r a n z e . V. c o d e - i o «'ITuso s e n t i r e 
non si c o a g u l a , non «i «nin-
oon«> in iiu«»vi mi t i . P i u t t o s t o 
c h e la r a g g i u n t a e <»on«reta 
tMM'sia. vi è un <liffn-«» n m o ­
ri'. a a desf«l«*ri«i. un a n - i o - o 
; i - i i i ra re a l la piw^sia. I"' ci»me 
un -eiitiment<» m u s i c a l e «-he 
non L'iunga :i d i ' t e r m i n a r s i in 
una - i la -«'a'1:!, in un s u o «i-
- t eu ia . in n u o v i ed «•-•itti va ­
lor i . in Vittori «•-emplarl . V 
iiiiilir.- «'è il «balelKi. t h e p u r 
significa q u a l c h e «<v-a. 

1 o «te--«» \«»venta a u n r e r -
io p u t i t o c i è i b ì t n . n i d a t o : - -
Percìiè scrino iti dialetto? V. 
ha r i spos to , o ra *»iinerbto*n-
'•ieiit(> ;>n*«>rmando «-he a n c h e 
D a n t e . P e t r a r « a e Roccncc ìo 
-••ri» e v a n o ne] l o r o dialett i». 
1! c h e non è vero . O r a n i i 
- ' " d i / n » - ; i i n e n n ' . «Iie<*nd«» e h e 
d«'' vctH-'iniH» «• «l i ' l l ' i ia l iano 
e . r ' : -i > 
e che ' 
r ' t t ' . C e n o P;tuip-i'«»ni. «-he è 
i] n r c - e n t a t o r e «lei v o l u m e . 
'-o'. 'lieiulo nel «li:»'«»tto u n a ve­
n a t u r a d i i l ecade t i t i - fno h a 

sia d i N o v e n t a a t u t t a l ' a l t r a 
n o s t r a p o e s i a c o n t e m p o r a n e a . 
K a i u l i e «pi«'-to è vero . Ma sia 
p e i messo v e n i r e n u n a c o n ­
c l u s i o n e f«»r<e p iù p e r t i n e n t e . 
N o v e n t n h a s c r i t t o in d i a l e t t o 
s o p r a t t u t t o pe r u n a ragioni -
o g g e t t i v a , p e r c h é le c o s e c h e 
a v e v a ila «lire egl i ha -«Mitilo 
di non p o t e r l e a — o l u t a m c n t c 
d i r e a l t r i m e n t i . P r o v a t e v i a 
t r a d u r r e in i t a l i a n o q u a l c u n a 
«li q u e s t e p<»;'-ie. M«»lte vol te 
• a t r a d u z i o n e non m u t e r e b b e 
né gli a c c e n t i , né le r i m e , né 
le iparnlc s tesse . Ma p r o v a r ­
ci . e v e d r e t e «amie t u l i o c a m ­
bia e sj i m p o v e r i s c e . 

S«> il t e r r e n o -u c u i q u e - t a 
p o e - i a è fiorita è i n d u b b i a ­
m e n t e un terreni» ricci» «li c u l ­
t u r a l e t t e r a r i a , i s e n t i m e n t i 
«he e-sa « ' -pr ime p e n n a n g o m » 
p e r ò -«Miipr<» in un !<iro -lai<» 
di o v v i e t à <* «li e l e m e n t a r i t à . 
I' a Mitra, c o d e - t o r i ch ia m a r - i 
a l l a -ehi iMlezza. a l l ' a l i a d i g n i ­
tà de l -IMI ti re u m a n o , ai g r a n ­
di idea l i , a l l a s a g g e z z a «' a l ­
l ' e ro i smo . - e n z a «lare a q u e ­
ste cose le a r t i c o l a z i o n i e irli 
s v i l u p p i c h e es«e s tesse r i c h i c -
«lono. n i n n i l o pili"» i i i i .maginar-
si q u a l «.nono a v r e b b e d a t o 
m'Ha n o - t r a l ingua p o e t i c a . 
QiK-sti »on soditi «' r i m p i a n t i 
dei q u a l i al m a - s i m o p<»—ia-
ino a r r i s c h i a r c i a ita ria re a l la 
b u o n a - e <-o-ì di s f u ^ i i t a . con 
q u a l c h e anfi«x> fidato: e non da 
m e t t e r e in p i a z z a , l ' e c o «Inn-
q u e l 'ufficio «lei d i a - c l t o . I a 
b o n a r i e t à <'a»»aliiiga de l l e p a ­
role è n e c e s s a r i a p«'r far p a s -
-t ire l-i p r e s u n / i o n e d«»lle co ­
si»: «Ielle <'«>se c h e «lette < in 
l i ngua - »-i v«>-lir«'bl«'ro - u b i l o 
«li p a c c h i a n e r i a . 

l a poes ia di \ o \< - i i t a è u n a 
c a r a poes i a . Ma n«»n è v e n u t a 
a r i so lve re la cr i s i de l l a n<»-
s t r a l i r i c a : è v e n u t a i nvece a 
• ••ircela s e n t i r e più p u n g e n t e . 
Non s i a m o c o n <*s»;a a l l a p r c -
«cii /a «li un l ibe ra to r i - aiit-nut. 
Non - i a t n o n e " a pò—ibi l i tà di 
sceg l i e re fra N o v e n t a «' M o n -
ta'«'. P o - s i a n i o -o lo a v v e r t i r e 
pili a c e r b o il d i - a i r i o in c u i 
ci t r o v i a m o , i r a le c o - e «•h«> 

non sj v o r r e b b e r o p iù sentir* ' 
«• li- cose c h e p iù non -i s a n ­
no <» non M p o s s o n o d i r e . 

O AKTAXO 1 K O M B A T O R K 

N O T E DI VIAGGIO DI D U E GIORNALISTI COMUNISTI NELU U.R.S.S. 

Il rapporto tra operaio e fabbrica 
mentre è in sviluppo l'automazione 

/ ritmi di lavoro - Operai del 2000 nel reparto cuscinetti della Kaganovic - La posizione dei tecnici nell'economia e nella società 
sovietica - L'apporto creativo delle maestranze - Nuove condizioni per mettere a frutto la superiorità del socialismo sul capitalismo 

Selle jabbrìcìie s o r i e f i e h e 
— in iptelle almeno che ab­
biamo t ' i s i rnro — i! r t n n o 
di lavoro degli operai è n o -
f i ' i ' o l incnfe i n f e r i o r e ri q u e l ­
lo delle urandi {abbrivile 
i fu i inne . Sin alle catene di 
nion fa «pio dcM'L'r.ii'-iWrisch 
ehe in quelle della CTS ili 
Celiubinsk. sia nei reparti 
p e r io .srnmpnfyyio et caldo o 
ai forni Martin del K o i n ì i i -
nrit di ÌW(iiviiif()f;or.«.,r»', qne.sro 
ritmo più tranquillo del la­
voro è una delle co.»:e c h e 
innyoior i i i e i i fc c o l p i s c o n o /<> ! 
o s s e r e n f o r e ( tb i t i tn to ni t e m - | 
pi della grande fabbrica cn- j 
j»if(ili.stii(i. Nini n b b i n n i o p ò - : 
t u f o fare confronti esdif i , mti j 
i i idulibinniiMite — /fitte par 
le condizioni tecniche --• .'i 
eure i ie di i i ioi i tnouin deil» 
fabbriche sovietiche ci NO noi 
( i p p n r s e s e r r i l e da o r i n i m e l i 
i in re ro / t i i e i i fe .sttperion" a ' 
q u e l l i de.'fc n o s t r e l i nce . j 

Gli spacci per la distri- i 
b u r i o n c di ncqu i ! niiiicrfilc e , 
di bibite funzionano nor­
malmente nei r c p n r r i duran­
te te ore di lavoro e gli ope­
rai vi si recano con regola­
rità e naturalezza; con hi 
stessa naturalezza, in tutte 
le fabbriche visitate, gli 
operai l im ino sempre trovato 
qualche minuto per scam­
biare con noi un .saluto, p e r 
tnff i rotf i re ti ini breve con-
versa r i o n e . Son f ihbiniuo 
mai trovato un'ut litosfera da 
« tempi moderni ». 

Se questo è un dato estre­
mamente positivo, da c iò 
deriva anche clic nelle fab­
briche .souiefiche fccnicfi-
meute più arretrate, o co­
munque in tutti quei reparti 
dove è l'uomo, col suo ritmo 
di lavoro, a condizionare la 
velocità degli impianti, il 
rendimento sia più busso la 

p u r i t à di eond t r io i i t f r e n i ­
c h e ) c h e in fabbriche del 
mondo capitalistico. Proba­
bilmente questo spiega certi 
gravi s q u i l i b r i , de t iuuc in f i 
con s e r e n i c i ìiegli u b i m i 
t e m p i d a i d in 'or i i f i s o r i e f i e i . 
fra fabbriche c h e l imino ti un 
elevata produttività — le 
fdi ihr ic/ ie fcci i icnmci i fc u -
r m i r n f c — e fabbriche a 
bussa p rod t i f f i r i f à . 

Su q u e s f e d i s c r e t i re l imito 
si è ser i f fo in Occidente 
traendone affrettate eo i ie lu -
stcuii sul livello tecnico del­
l'URSS ma. a nostra im-
pressione, occorre non con­
fondere i c o n f r o n t i in fe rn i 
t ra fabbrica e fabbrica del­
l'URSS con quelli interna­
zionali pcrclic se rUUSS in 
molti settori ita raggiunto 
una produttività p a r ; o cid-
d i r i f i u r a su)icriorc a quella 
dei paesi occidei i fni i pia 
avanzati ciò avviene proprio 

detto il diverso grado di 
intensità del Incoro l i m a n o 
- - per un superiore livello 
tecnico dcll'ìmlustria so r i e -
f i e c i . 

Ridurre la fatica 
Ad eccezione d e ; / a K t u a -

u o r i e . noi non p o s s i a m o d i r e 
di avere visitato fabbriche 
record dal punto dì vista 
del livello tecnico s o r i e f i eo . 
P e r eie» c h e c o n c e r n e il l i ­
r e / l o t e c n i c o il Kniiibit inf di 
.MttCMiifooors/; e Wral Mascìt 
ci sono state indicati- come 
fabbriche di livello medio. 
o, meglio, come fa bh ridili* 
che u s a n o in m o d o off imo 
nifice/iine e attrezzature di 
livello medio. 

Eppure il Kombinat di 
Magnitogorsk produce ghisa 
al più basso costo mondiale 
e all'Ural-Maseh la p'odut-

l l l i l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l t i l l l I I I I I I I t l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l I ' t t t O ' O ' 1 1 1 1 1 ' 1 1 ' 1 > 

r-itta u n i l intrua «uà. 
i iu»"-ia ha «piesfi «II-

rav v - a t o 
m e n t o «die 

1' u n i c o c ' è -
l e g h e r e b b e la p«*c- l'.ARICJI — l.a Ca rave l l a *ò7 «Iella R r n a u l t p r e s e n t a alt-uni mii-linr.inuMiti t r i n i l i 

f i r i fà , ju t r c s sen i io a n c o r a 
inferiore a quella di fabbri-
clic similari degli Stati 
Uniti, è superiore a quella 
di fabbriche di q u a l s i a s : n i ­
t ro paese. 

E' veto clic t ic» fnffe le 
macchine viste da noi in 
queste fabbriche sono tn(>-
dernissime. .Acculilo a m a c ­
c h i n e «o r i c i i e l l e n u o r e ab­
biamo visto macelline e in­
stallazioni più vecchie, sia 
sovietiche sia importate ne­
gli anni passati da altri 
Paesi (Italia c o m p r e s a ) . Ab­
biamo visto in funzione la­
minatoi nuovissimi (SO chi­
lometri orari ili velocità co­
me negli Stati Cn i t i e. in 
Europa, alle Eerriere Eiatì 
e laminatoi di tipo l>u'i vec­
chio. Dappertutto )>eró ab-I 
(damo coii.s'faffiff» c/ic sono ) 
s tufe iuf rodoff f tunor fc iou . 1 ! 
importanti, controlli e co- i 
mandi automatici, traspor- | 
tu tor i a u t o / n a r i c i che l i m i n o : 
a m m o d e r n a l o / r c c e l n im-\ 
pianti, ecc. . - luche a: lami- \ 
nntoi jiiit d'echi a b b i a m o I 
f r o r a f o « ' r e l a i s » a c o m m i - 1 
do fotoccllularc, p i r o m e t r i I 
per misure a distanza sulla | 
base della radiazione deiì 
materiali, a p p a r e c c h i a i so -
ropt radioattivi per la mi­
surazione e il controllo de­
gli spessori, installazioni 
nuove di tutti i tipi che 
concorrono a rendere più 
celere il ritmo di l u r o r o non 
solo non gravando sugli 
operai ma, al contrarli*, ri­
ducendo la fatica e la ne­
cessità di un controllo u m a ­
no . 

/)<•' questo j)iialo di vista 
è stata estremamente inte­
ressante l'esperienza da noi 
fatta alla Kaganovic. 

Questa fabbrica di cusci­
netti e famosa per il suo 
reparto completamente au­
tomatizzato e a questo r e ­
p a r t o è andata indubbia­
mente la nostra maggiore 
attenzione. Con le sue due 
linee (una p e r i c ' i se inef t i 
„ sfera — UOO.OOt) di produ­
zione annua — - e una ]ier > 
cuscinetti ci rulli conici — 
tiOO.l'OO d . p r o d u z i o n e a n ­
n u a ) e s so e a!! 'alf« 'r :a del 
n o m e «'In- bei nel m o n d o e 
sbalordisce per l'audacia 
de l l e .soluzioni f i 'cnicl ie che 
/ t a n n o conscn f i fo dì rende­
re complc f a m e n f c c iu tonia-
fico il processo, dall'ingres­
so nel r e p a r t o de i tub i e 
rlci fucinati all'imballaggio 
dei cuscinetti prot if i per la 
consegna. Gli operai clic la­
vorano in (tue! reparto sono 
veramente operai del 'JOttll. 
puri controllori di un la c o ­
ro che le macelline eseguo­
no automaticamente in tut­
te le fasi. 

La fabbrica però non ci ha 
interessato .-.o/o per questo 
- - nitrite se il reparto ci ha 
offerto un campionario di 
macchine perfette e ci ha 
dato quindi lo specchio del 
lii-ello tecnico delle fabbri­
chi- costruttrici di quelle 
macchine. Di grande inte­

resse fu per no i i n s i l a r e a n ­
che r e p a r t i r e c c h i , d o r è ! a -
r o r a n o macelline ormai su­
perate, p e r c h é anche qui 
abbiamo trovato audaci in­
novazioni che ci fornivano 
una conferma di quanto ci 
era sembrato di cogliere in 
altre fabbriche; l'automatiz­
zazione cioè di una serie di 
o p e r a r i o i i i (bloccaggio au­
tomatico del pezzo alla mac­
china, asportazione automa­
tica del pezzo lavorato e 
trasporto automatico ad al­
tra macchina jier successiva 
lavorazione) che faceva del­
le vecchie macchine altret­
tante stazioni di lavoro di 
un impianto sostanzialmen­
te nuovo e automatizzato e 
ÌH-rmcttcvn di elevare il 
ritmo di lavoro e la pro­
duttività non solo non gra­
vando sul lavoro degli ope­
rai. ma anzi alleggerendo 
q ' i c s i o Inco ro . 

Queste le n o s t r e i m p r e s ­
s ion i d i r e t t e . 

Per quanto riguarda il 
o i t i d i r i o c jenerale che i s o ­
r i e f i e i d a n n o de i p r o g r e s s i 
d c U ' a u f o i n a r i o n e ne ! lo ro 
Paese converrà r i p o r t a r c i 
«p ian to ci ha deffo nel e o r - | 
so di una conversazione il.' 
p r e s i d e n t e d e l l ' / s f i n i t o e e n - ' 
trale per l'automazione, ac-
c a d e tu t e o Trc ip ie ru t l co r : 
" S u l piano tecnico s i a m o 1 

ocjfji all'avanguardia di t u f - j 
ti i Paesi, mei t f rc sul piano 
delle r e n l i r r a r i o t i i «;li Sfa t i 
1/nifi s o n o oa.r/i, p r o b a b i . ' - | 
m e i i f e . più a r m i t i di no i . j 
Tuttavia il ritmo dell'auto-] 
mat'.zzazionc è più rapido' 
qui. Per noi l ' a u t o m a n o n c ! 
e u n a q u e s t i o n e fondameli-] 
tale, che riguarda tutto il, 
futuro dell'economia e n o n ! 
per nulla ad essa il .VA' C o u - | 
gresso lui dedicato grande 
attenzione •<. 

Il amiro della Ini limi liti 

LA T R A D I Z I O N A L E ESPOSIZIONE A U T O M O B I L I S T I C A DI OTTOBRE A PARIGI 

Il "Salon„ delle vecchie novità 'W 
l)i.sflf»tt;i «lalla Fini la p r e s e l i ! a z i o n o «Iella « { 0 0 D , r i n v i a l a «lalla !*eiH|cof la ((Utilitaria Hill» - l 'na 
ba t tu ta «l'attesa, m e n t r e la pro«luzioi ie s i or i en ta vei*s«> le v e t t u r e «li |»if«»«>la e m e d i a e i l i n d r a l a 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , o t t o b r e . — Il 4.V 
S a l o n e d e l l ' a u t o si è a p e r t o 
a P a r i g i . -ol io il s e g n o d e l l a 
n o r m a l i t à . R i m a n d a t a la p r e ­
s e n t a z i o n e de l l a P e u g e o t u t i ­
l i t a r i a d i c u i s ' e ra p a r l a t o . 
s m e n t i t o il r i v o l u z i o n a m e n t o 
d e l l a « F r e g . i t e .. R e n a u l t , r i ­
d o t t e a p o c h e n o v i t à t e c n i c h e 
•e c a r t e d e l l a S I M C A e de l l a 
C i t r o e n , " . ' indus t r ia a u t o m o b i ­
l is t ica f r a n c e s e a n n u n c i a u n a 
a n n a t a d i a t t e s a di c u i cer ­
c h e r e m o p i ù a v a n t i di .-piega­
r e '.e r a g i o n i . I n c a m p o s t r a ­
n i e r o . a v e n d o la F I A T d i s d e t ­
t o la p r e s e n t a z i o n e d e l l a s u a 
« 400 ». !e n o v i t à — m o l t o re­
l a t i v e . d e l r e s to —- ?: po=.=ono 
c o n t a r e .-ulle d i t a di u n a s o i a 
m a n o . N o r m a l i t à , q u i n d i . ?u 
t u t t i i f r o n t i , q u a s i c h e u n a 
s p e c i e d i accordi» s e g r e t o ?ia 
s t a t o a n t i c i p a t a m e n t e s t i p u l a . 
to fra le g r a n d i c o s t r u t t r i c i . 

M a u n a d i f f e r e n z a v a su­
b i t o f a t t a : '.e cu-^e s t r a n i e r e 
— b e n c h é f. .-a'.one d: Pa ­
r ig i -»;a p u r -err .pre u n a g r a n 
p i s t a di l a n c i o — h a n n o scar ­
so i n t e r e s s e a p r e - e n t a r e no­
v i t à m e c c a n i c h e :n u n p a e s e 
d o v e li r e g i m e p r o t e z i o n i s t i ­
c o r i d u c e qua>i a ze ro ie pos­
s ib i l i t à d i e s p o r t a z ' o n e . Q u a n ­
t o a ' . ' . ' indust r ia lora ' .e . : m n . 
t iv i d: queste» >a'.one s e n z a 
n o v i t à s<>no p a r e c c h i : p r i m a 
di t u t t o b i s o g n a p e n s a r e c h e 
'.a Renan".t h a l a n c i a t o i n feb­
b r a i o ia stia « D a u p h i n e 5 
c v . .-. c h e la S I M C A h a mo­
d e l l i a b b a . - t a n z a r e c e n t i — 
t u t t i n a t i fra i . '52 e il '»Ì3 
— c h e P e u g e . i t l a n c i ò n e i Sa­
l o n e d e l l ' a n n o scorso la sua 
n u o v a - 403 .. e c h e C i t r o e n . 

'nel ' . , , ste.-.-a m a n i f e s t a z i o n e . 
c o m p i il T,à>»imn scorzo con 
q u e l l a - D . S 1I> •• che in q u e ­
s to anr .o di v . t a non h a f a t t o 
c h e perfez;i',nrt.-.-i. D e t t o q u e ­
s to , t e n e n d o p r e d e n t e c h e oc­

c o r r o n o ri a i q u a t t r o ai c i n q u e 
a n n i — fra p r o g e t t a z i o n e , co­
s t r u z i o n e . c o l l a u d o , m e s s a a 
p u n t o e f a b b r i c a z i o n e in se­
r ie — p e r l a n c i a r e .-ul m e r ­
c a t o u n a n u o v a a u t o m o b i l e , 
si c a p i r à «-he le " q u a t t r o 
g r a n d i » d e l l ' a u t o m o b i l i s m o 
f r a n c e s e n o n p o t e v a n o t e c n i ­
c a m e n t e s o b b a r c a r s i le fa t i ­
c h e di un n u o v o m o d e l l o . 

f,#* vifre ili rrm#i»f*i 

sono ii.-citi d a l l e of l ic ine f r an ­
ces i . I d a t i d e l p r i m o s e m e ­
s t r e de l H'af» f a n n o p r e v e d e ­
r e . p e r l ' a n n a t a in c o r s o , u n a 
p r o d u z i o n e r e c o r d v i c i n a ai 
900 m i l a ve i co l i . 

Q u e s t o v u o l d i r e , p r i m a di 
t u t t o , c h e il m e r c a t i , i n t e r n o 
— i n t e n s a , m a n o n c e r t o d e ­
t e r m i n a n t e . è l ' e s p o r t a z i o n e 
in B e l g i o . S p a g n a . S v i z z e r a e 

viiii . •• cna.-sis ... m o t o r i , c a r ­
r o z z e r i e . " -.'.elle •• in p i o v a 
s u l l ' u l t i m a a m e r i c a n a e •• s te l ­
l i n e !• d i s p o s t e .td a c c o n t e n t a r ­
si d e l l a mode . - ta R e n a u l t 4 c v . 

Il S a l o n e , p e r r a g i o n i p ra ­
t i c h e . cvi. ' i iprendc d u e m o s t r e 
d i s t i n t e : u n a ai « G r a n d P a ­
lai»; •• c o n a u t o m o b i l i , e q u i ­
p a g g i a m e n t i . pezzi cii r i c a m ­
b i o . m a t e r i a l e p e r s t az ion i 

c o l o n i e — h a a n c o r a v a s t e r i f o r n i m e n t o e c a m p e g g i ; l 'a i 
d ; 

al-
i c a p a c i t à di a - . - o r b i m e n t o . S o -

l t n m o t i v i m e n o « l e c - l - " d-|- I 9 - ^ i n f a t t i . ì ' a u i o m o -
s t a n n o a l . a ba.-e d i b i e n a i n t a c c a t o .e c a t e g o r i e 

s e r a a l l a s t o n a i 1 ^ 1 P ' ^co l i c o m m p r e i a n t i . d e i 
p r o f e s s i o n i s t i e d e g l i a g r i c o : 

M a a 
n ic i ». 
q u e s t o c h e p a 
c o m e » S a l o n e d ' a t t e s a ..; p r i ­
m a di t u t t o l ' a u m e n t o d e l l a 
t a s s a su t u t t e l e c a t e g o r i e d i 
ve i co l i , c h e è p r o g r e s s i v o se ­
c o n d o il n u m e r o de i cv . . po i 
l ' a u m e n t o d e l p r e z z o d e i c a r ­
b u r a n t i . 

I n s e c o n d o l u o g o — i! d r a m ­
m a d i P a r i g i — la m a n c a n z a 
di ga ragesv la difficoltà d i p a r ­
c h e g g i a r e e l a p r o v a t a insuf­
f ic ienza d e l l a r e t e s t r a d a l e . 
Ba« t i p e n s a r e c h e n e l l a so la 
P a r i g i , ogn i n o t t e . 1B0 m i l a 
v e t t u r e - d o r m o n o .. . ù l ' a p e r ­
to e c h e l e s t r a d e f r a n c e s i 
— a t ra f f ico u g u a l e — oggi 
u c c i d o n o o t t o v o l t e cii p : ù 
d e l l e s t r a d e a m e r i c a n e . 

S ' e r a i n o l t r e p a r l a t o , t e m ­
po fa . d: » s a t u r a z i o n e d e i 
m e r c a t o >• e q u e s t o , n a t u r a l ­
m e n t e . e r a s t a t o il m o t i v o ba­
se c h e a v e v a a r r e s t a t o i m o l t i 
p r o g e t t i a l l o s t u d i o : m a le ci­
f re di v e n d i t a de l 1955 — 
r e s e n o t e in q u e s t i g i o r n i 
— h a n n o r i a p e r t o il c u o r e d e ­
gli i n d u s t r i a l i . T r o p p o t a r d i . 
t u t t a v i a , p e r a v e r e u n i m m e ­
d i a t o r if lesso su l S a l o n e . Q u e ­
s te c i f r e ci d i c o n o c h e l ' in­
d u s t r i a a u t o m o b i l i s t i c a f r an ­
c e s e h a c o n o s c i u t o u n o svi­
l u p p o senza p r e c e d e n t i : IH 
p r o d u z i o n e r . e d i a m e n s i l e c h e 
e ra d : 18.900 ve ico l i n e l 1938. 
è . -a l i ta a 60.424 ne l 1955 a n n o 
; n c u i o l t r e 725 m i l a v e i c o l i 

e 
to r i . O l t r e q u i n d i a s a t u r a ­
r e q u e s t o s t r a t o •• s p u g n o s o », 
ia p r o d u z i o n e 195fi c e r c h e r à 
di c o n q u i s t a r e i f u n z i o n a r i e 
q u e l l e f a m i g l i e d i s a l a r i a t i d o ­
ve i d u e c o n i u g i l a v o r a n o . 

E i n t a n t o , n e l 1955. le q u a t ­
t r o g r a n d i c a s e f r a n c e s i h a n ­
n o r e a l i z z a t o c i r c a 29 m i l i a r ­
di d i p r o f i t t i n e t t i . 

Da q u e s t e c i f r e e d a t i ( e , 
s i a m o a t t a r d a t i su l l a p r o d u ­
z i o n e f r a n c e s e p e r c h è è q u e ­
s t a . l o g i c a m e n t e , la r e g i n a d e l 
S a l o n e ) n a s c e la c a r a t t e r i s t i ­
ca d i - a t t e r a •• d e l l a i m m i ­
n e n t e m a n i f e - i a z i o n e e l£ 
p r o s p e t t i v a de l S a l o n e 1957: 
^e è v e r o , co.-ne a b b i a m o vi­
s to . c h e le t a s s e g r a v a n o pro­
g r e s s i v a m e n t e con l ' a u m e n t a -
r e d e l l a p o t e n z a d e ! v e i c o l o . 
c h e il c o s t o d e i c a r b u r a n t i è 
in p r o g r e s s i v o a u m e n t o , c h e 
le s t r a d e s o n o insuff ic ient i a 
s m a l t i r e u n traffico c h e n e ! 
1960 p o t r e b b e e s s e r e q u a d r u ­
p l i c a t o . c h e le n u o v e c a t e g o ­
r i e a c q u i r e n t i s o n o f o r z a t a 
m e n t e le m e d i e , la p r o d u z i o ­
ne d e v e t e n d e r e a u t o m a t i c a ­
m e n t e a l l a v e t t u r a d i m e d i a 
e p i c c o l a c i l i n d r a t a . 

Ed eccoc i a l S a l o n e 195fi. 
r iera d e l l a v o r o , d e l l ' e l e g a n ­
za. d e l l a t e c n i c a , rie! b u o n gu-
,»to. d e l l a p a c c h i a n e r i a : c r o m i 
e l u c i , s p a c c a t i , p i s t e g i r o 

t r a a! « P a r e de-» cxpo.- i t ion». »• 
coti t i e r a de l c i c lo , d e l m o t o ­
c ic lo , deg l i a u t o c a r r i , de i voi 
C«J;I i n d u s t r i a i ; e de l l ' au tom.»-
b i l e u s a t a . Q u i . r ime.-se a n u o ­
vo ciaile r i s p e t t i v e c a s e - m a d r i . 
1500 v e t t u r e d i o c c a s i o n e 
no2.-ono e s s e r e p r o v a t e »u! po­
sti . e c o m p r a t e con t u t t e \z-
g a r a n z i e d e l c a - o . 

N a t u r a l m e n t e t u t t o l ' i n t e ­
r e s s e t e c n i c o e la m o n d a n a 
cu r iosa ta c o n v e r g o n o s o t t o la 
vo l t a - b e l l e e p o q u e >• de l 
•• G r a n d P a l a i ? .. e a no i n o n 
re.-ta c h e s e g u i r e la c o r r e n t e . 

itrrrr iMiiwramii 
Q u a l i le n«»vità t e c n i c h i 

d e l i a p r o d u z i o n e f r a n c e s e ? 
C i t r o e n (30 m i l a o p e r a i . 945 

ve ico l i r.l g i o r n o ) c h e l ' a n n o 
s c o r s o a v e v a p r e s e n t a t o la r i -
v o l u z i o n a r i a « D. S . >. h a de ­
c i so u n n u o v o c o i p o : l a n c i a 
r e ia v e c c h i a » II cv . » mo­
d e l l o 1934 in v e r s i o n e D. S. 

La n u o v a v e t t u r a , b a t t e z ­
z a t a « I D 19 i. ( c i o è « i d e m »• 
19) è in s o s t a n z a il r i s u l t a i . ) 
d i u n a a d d i z i o n e : m o t o r e e 
t e l a i o d e l l a v e c c h i a « u n d i c i 
c a v a l l i r> c o n c a r r o z z e r i a . I r e 
n i a d i s c o p s o s p e n s i o n e ì d r o 
p n e u m a t i c a de l l a " D. S . 19 ~. 
C i o è , c o m e h a d e t t o P u i s e u x . 
g r a n p a t r o n d e l l a C i t r o e n , s'è 
v o l u t o f a r e l i - D . S . d e l po­
v e r o ... M a u n a v e t t u r a dò 800 
n u l a t r a n c i l i i n t e r e s s a u n a ca­
t e g o r i a d: p o v e r i a no i ,-co-
n o s c i u t a . 

S I M C A (16 m i l a o p e r a i , 

800 ve ico l i a i fii'»r:: >> s 'è d e ­
d i c a t a a l l e c a r r o z z e r i e ed agl i 
a c c o r g i m e n t i t e c n i c i . C'osi le 
s u e « T r i a n o n ••. « V e r s a i l l e s ». 
« R e g e n c e ,. s a r a n n o d o t a t e di 
••vedili a n t e r i o r i d iv i s i , t i p o 
« a i r f r a n c e ». r e g o l a b i l i in 10 
p o s i z i o n i d i v e r s e . Cosi l ' A r o n -
d e . c a v a l l o d i b a t t a g l i a d e l l a 
s o c i e t à in m a n o a l i a F o r d , sa­
rà p r e s e n t a t a n e ! m o d e l l o 
* O c é a n e ». d u e pos t i d e c a p o -
t a b i i e . p a r a b r e z z a p a n o r a m i c o 
e m o t o r e . -upercompres . -o 
•• F l a s h s p e c i a l •• c a p a c e eli 
t o c c a r e i 140 c h i l o m e t r i o r a ­
ri . II p r e z z o d i q u e s t a - A-
r o n d e O c é a n e .. è di p<>zo su ­
p e r i o r e al m i l i o n e d i f r a n c h i . 
e s a t t a m e n t e il d o p p i o d e l l ' A ­
r o n d e n o n n a ì e . 

R e n a u l t ( I n d u s t r i a n a z i o ­
n a l i z z a t a . 5 3 m i l a o p e r a i . 1300 
ve i co l i a l g i o r n o ) r i p r o p o n e 
i suo i t i p i c o n l i ev i a c c o r g i ­
m e n t i t e c n i c i e p r e s e n t a la 
r e c e n t e « D a u p h i n e 5cv . .. in 
u n a v e r s i o n e d e c a p o t a b i l e . 

P e u g e o t ( 1 6 m i l a o p e r a i . 
600 ve ico l i a l g i o r n o ) c h e a v e ­
v a a n n u n c i a t o l a s u a « u t i l i ­
t a r i a 103 .. a c i n q u e c a v a l l i 
— già in fase d i c o l l a u d o , si 
d i c e — a l l ' u l t i m o m o m e n t o 
ci h a r i p e n s a t o e s'è l i m i t a t o 
a n c h e lu i . a d u n a soia v e r ­
s i o n e « c a b r i o l e t .. d e i i a sua 
r e c e n t e » 403 ». 

« S a l o n e d ' a t t e s a » d u n q u e . 
a t t e s a d e l l a s v o l t a d e c i s i v a . 
d e l l a m a c c h i n a v e r a m e n t e 
p o p o l a r e , c h e possa t o c c a r e . 
p e r p r e z z o e r e n d i m e n t o , la 
so la c a t e g o r i a a n c o r a e s c l u s a 
d a l r e g n o d e l l ' a u t o m o b i l e . 
q u e l l a dei l a v o r a t o r i : e si 
c h i a m i - 400 .» F i a t o « 103 » 
P e u g e o t , è su q u e s t a v i a c h e 
d e b b o n o m e t t e r s i le g r a n d i in­
d u s t r i e a u t o m o b i l i s t i c h e --e 
n o n v o g l i o n o t r o v a r s i t r a 
q u a l c h e a n n o , riavanti a l m u ­
ro d e l l a s a t u r a z i o n e de l mer ­
c a t o . 

A U G U S T O P A N C A L D I 

Lo .-.rifitp'in dcHVitifoiini-
:ioiM* e lo sviluppo tecnico 
in u e m ' n i l e sono dunque 
oggi al centro della batta­
glia per In prodiiftirifc'l , iti» 
tuffi c o l o r o con i c;iinli «fi­
dili ino discit.s-io di <jtie.\'f<i 
battaglia — nella quale Mi­
no t i i ipct ' imfi ii / o n d o f ' n r -
fifo. .xitidiicnf;. giornali — 
non ci liciiino inni p o s t o lui 
p r o M i ' n m di rifinì» di lavo­
ro degli o p e r a i . iV«; tale que­
stione e slata posta dal Co­
mitato ce li f ra le clic ne l In -
c/Jio del l.'"55 Jtn affrontato 
i problemi defl ' i i idi isfnei . 

f." indubbio — e lo a b b i n ­
ino c i s t o — clic a l la b a s e 
della riforma salariale c'è 
a n c l i e il d e s i d e r i o di c r e a r e 
jier l'operaio un interesse 
materiale a p r o d u r r e di p iù , 
noi l ' a i i o n c in tale direzio. 
ne si arresta a q u e s t o >> in­
centivo favorevole ». Per il 
resti» la battaglia per la 
produttività, la battaglia di­
retta a colmare gli .-.qiiilibri 
tra fabbrica e fabbrica, 
punta i n c e c i ' «*.<;.sen;iciliiieiife 
snlf'tifilirrcirioiM* a n c o r a più 
coraggiosa e razionale dello 
immenso patrimonio tecnico 
e s c i en r i / i co cl ic P UliSS ha 
ai cumulalo e sull'utilizza­
zione delle esperienze clic. 
sia in URSS sin in altri 
Paesi, sono state compiute 
negli ultimi anni nel campo 
industriale. 

Un legame organico 
Errato sarebbe però, a 

ipie.tfo p u n t o , p e n s a r e a 
ipiesta battaglia come ad 
una baf fap l ia di cui sono 
protagonisti .. i tecnici >.. 

N i e n t e ci è apparso più 
falso del quadro dipinto in 
Occidente a p r o p o s i t o riel-
r c . i i s f enca in URSS di una 
» t e c n o c r a z i a », d i i m a i n t o ­
n i « classe » o di un nuovo 
« ceto » che o r r e b b e avuto 
come tale un peso non in­
differente negli u l t i m i a u r c -
t i in ient i pol ì f ic i (ci riferia­
mo soprattutto a quanto fu 
scritto a proposito del go­
verno Malenkov). E' vero 
che l' URSS si arriccliiscc 
ogni anno di 150.000 nuovi 
tecnici laureati negli istituti 
superiori e che dal punto di 
vista del tipo di scuola, cioè 
della specializzazione spinta 
al tnassimo, il tecnico sovie­
tico si avvicina molto a 
quello americano. A/a è c e ­
r o anclie (he questi tecnici 
sono fondamentalmente de­
gli operai: operai di tipo 
nuovo, operai avanzati, ma 
operai. Dell'operaio conser­
vavo tutti i fratti distintivi 
e con gli operai non « f i fo-
lafi .. s o n o orc ja i i tcamei i fc 
legali nel lavoro e nella r i ­
fa di ogni giorno. Siamo 
stati a pranzo con loro, li 
a b b i a m o i-isfi in fabbrica e 
a teatro, al cinema e a ca­
sa: ìiessuna distinzione di 
•• ceto ». di interessi, di for­
mazione H ì,n mai distinti 
ai nostri ocelli. La fabbrica 
sovietica, da questo punto 
di vista non presenta stra-\ 
r i / i ca r ion i separate l'nna' 
dall'altra, ma una contimtì-
1à. Alla hasr c'è l'operaio-
comune che studia per qua-, 
l i f i cors i . poi l ' o p e r a t o q u a l i - ! 
ficaio che studia per spe­
cializzarsi. e così fino al di­
rettore che è aneh'rgli quasi 
sempre n n e x - o p e r a t o . 

Nessuna tecnocrazia. Se Ir; 
fabbrica sovietica ci ha po­
sto interrogativi è stato sem­
mai proprio per u n m o t i r o 
o p p o r r ò a quello sottolineato 
da certi <tftidio.it. .Abiftiafi o l ­
i r n o s t r e fabbriche dorè il 
gruppo diriaentc è distacca­
to dalla massa, dove << chi 
p e n s a » è n e t t a m e n t e di r i s o 
da ehi lavora manualmente. 
eravamo naturalmente por­
tati a cercare negli uffici 
sludi e neg l i uffici tecnici 
delle direzi oni il centro, il 
c e r r e l l o de l lo bnffnpl ia per 
la produttività, mentre ci 
s t a rno re s i con fo c h e il c e n ­
t r o d e l l a ba f fap l in è i n r e c e 
n c ' r t i f i l i r r n r t o n e p iù a m p i a 
d e l l e p r o p o r r e che gl i operai 
f o r m u l a n o i n s i e m e ni f r e n i ­
c i ; ehe quindi il centro del­
la battaglia in fabbrica non 
è tanto negli uffici studi, ma 
in ogni reparto; e i protago­
nisti non sono solo i » tecni­
ci » ma tutta la classe ope­
raia della quale i tecnici 

jiinno organicamente parte. \ 
Non è questo un / e l i o l i t e - ] 

no nitore» in URSS, d o r è . 
Ncnipre l'apporto c r en f i co j 
dee/li operai ha a c u t o itnj 
grande peso. Nel {lassato pe­
rò esso incontrava due pre­
cisi l im t f i ; 

1) i ristretti poteri dei di­
rettori delle fabbriche i 
tjtiali non at '« ' i ido la facoltà 
di stanziare fondi per i n i i o -
r a : i o n ; t e c n i c h e e p e r l'af­
fliamone* delle proposte dei 
r n : i o n n l f " a f o r i , non pof e n i ­
no i icqnixfare s t r in i l e uri e 
ciffrcrzriftire, s ia p u r e l i m i ­
t a r i ; 'J) la burocrazia re­
gnante negli organismi cen­
trali; la tendenza di molti 
d i r i a c i t t i a n o n correre il ri­
schio di trasformazioni e a 
n o n ax.sitmer.s-i r e s p o n s a b i l i ­
t à . f e n d e n r a che si traduce­
va iti p r ò / o n d a patirei per 
ogni novità. 

Il primo l i inifc è stato og­
gi superato: sul secondo è in 
corso una vasta b a t t a g l i a . 

Nell'ultimo anno le propo­
ste di r a r io i i a l t ;3c t ; io i i c d e ­
e/fi operai hanno fruttato al-
l'Ural-Masch una e c o n o m i a . 
e quindi un abbassamento di 
costi, per 40 milioni di ru­
bli. Nel mese di luglio, nella 
stessa fabbrica, le proposte 
di razionalizzazione sono 
state 4574 di cui 3S4L' adotta­
te e 1101 già realizzate. Tut­
to ciò in un complesso indu­
striale tecnicamente già 
nxdtn avanzato. 

Va rilevato che ogni pro_ 
}>osta di razionalizzazione 
porta un vantaggio non so­
lo per l'inventore, ma per 
tutti gli operai della squa­
dra o del reparto interessati 
all'innovazione. I contratti 
collettivi infatti stabiliscono 
che nel caso in citi t . 'ciinono 
applicate le proposte di ra­
zionalizzazione degli operai 
i tempi di lavoro non pos­
sono i m i t a r e per sci mesi, 
qualunque sia il risparmio 
di t e m p o p o r t a t o d n U ' i n n o -
vazione stessa. Questo inte­
resse materiale ha e v i d e n ­
t e m e n t e il s u o peso, ma ha 
anche un peso grande il 
f a t t o ehe l'operaio trova 
nella fabbrica il modo di 
manifestare più pienamente 
la sua personalità e la sua 
capacità. 

Da questo punto di vista 
la grande fabbrica sovietica 
offre ni» quadro notevol­
mente diverso da quello che 
si può osservare in Italia. 
e clic inutilmente tentano 
di modificare con alchimie 
p s i c o l o g i c h e i t iosfri s a c i o -
logi: un quadro che va 
tenuto presente anche per 
comprendere un a'fro c j f f f -
fo di q u e l l a d e m o c r a r i a 
operaia che sostanzialmen­
te non era mai tT.vta me­
no, neppure nei periodi peg­
giori del culto di StaUn e 
della burocratizzazione. 

Nella g r a n d e fabbrica ca­
pitalistica In personalità 
d e l l ' o n e r a l o r a r a m e n t e r i e_ 

sce a manifestarsi: e In 
m a c c h i n a c h e d à l ' i m p r o n t a 
e l ' t iomo diventa una sua 
a p p e n d i c e a n o n i m a , i n t e r e 
anche nei p i ù g r a n d i r e p a r ­
ti de l l e p iù a v a n z a t e f a b b r i ­
c h e s o t ' i e t t c h e a b b i a m o s e m ­
p r e t r o i ' u r o q u a l c o s a c h e 
non rendeva anonimi gli 
operai. E non si f r e m a l a 
ilei ritratti dei più bravi 
lavoratori mesói ne l ro s so 
fc.'be.'loiie a l l ' i n g r e s s o d e l l e 
officine, ma piuttosto di 
altri fatti: per esempio, il 
fatto che all'Uraì - Masch 
un o p e r a i o che era con 
!a sua squadra in ripa. 
so t M in bella >. d i r e b b e ­
ro gli operai di Torino) voK 
le per for ra torci t e d e r ò in 
Udiz ione la « sua • pressa — 

eont ' incc i ide i l'ingegnere chp 
ci accompagnava a fa-la 
m e t t e r e in funz ione — ; i c r -
chc potessimo giudicare di 
u n a Mino raz ione c h e egli vi 
aveva apportato; dopo di 
ehe et p re senti i stia m o g ' , e 
net p a n n i di un'operaia che 
dirigeva il s c m o r c n t c ad­
detto a servire la pressa. 
Oppure ehe a Cel ia hi tisi; un 
altro operaio ci inseguì per 
tutto il reparto per mo­
strarci la . . s u a .. macchina 
e cj regalò un pezzo lavo­
rato secondo una sua pro­
posta. Cosi a Sverdlosk 
dove gli operai ci fecero 
m o d i f i c a r e l ' i t i n e r a r i o p e r ­
che» p o t e s s i m o s f i id ia re da 
vicino un nuovo sistema per 
so l id i f i ca re in (piattra mi­
nuti le forme di s a b b i a , r h e 
essi avevano studiato sul­
la base di e s p e r i e n z e cren-
slovacche. ficcali ep i sod i 
che. ripetutisi decine e de­
cine di c o l t e , d a n n o un rn-
rattere particolare a tuffo 
l ' a s s i e m e e r i c r e a n o n r a l i 
e n o r m i c a n a n n o n i della ich_ 
b r t e o . a c c a n t o a l l e m a r c h i ­
n e de l 20(10. l'atmosfera 

dell'officina ind i r ic f i ia ' e n e l ­
la quale l'operaio coma, de­
cide, ha una sua i n i z i a t i c a 
e autonomia. 

Forza dell1 industr ia 
K" su questa forza, m a i 

r e m i l a m e n o , anche se 
q u a l c h e r o l l a si era i s t e r i ­
l i ta nel passato, è su un 
g r a n d e p o t e n z i a l e i n r i n s t r t n -

. le e tecnico che poggia og­
gi l ' a z ione per far c o m p i e ­
r e ita i nco ro ba lzo all'indu­
stria s o r i c t i c a . O l t r e che 
nel campo salariale o sin­
dacale, le d e c i s i o n i p iù im­
portanti sembrano quelle 
che riguardano l ' a u t o f i n a n ­
z i a m e n t o d e l l e industrie. 
una migliore distribuzione 
delle forze produttive del 
Paese (in questa revisione. 
occupa un vosto particolare 
la decisione di proibire la 
eostruzione di nuove fab­
briche nella zona di Mosca 
e di Leningrado e di indu­
strializzare le zone orienta­
li. ricche di materie prime 
e combustibili), la rinmn-
nxzzazionc e il potenzia­
mento degli istituti di ri­
cerca. la decentralizzazione 
di compiti e di funzioni. 

Se un g i u d i z i o s o m m a r i o 
e generale è lecito dare in. 
b a s e a d u n a e s p e r i e n z a l i -
uiitata forse p u ò essere que­
sto: che ogg i si s o n o create 
le condizioni per meglio 
mettere a f r u t t o la s o s t a n ­
z i a l e superiorità del socia­
lismo sul c a p i t a l i s m o . Q u e l ­
la s t i p e r t o r i t à che deriva 
dall'incontro della capaci'à 
creativa delle m a s < r r i ^ 
u n coore f inamenfo d' tu'tn 
lo sviluppo economici, di 
una direzione iortemerr.-
centralizzata con ima svi­
luppata democrazie, 
basso. 

E' in questa direzin^.r 
s ; m u o r n n o tutte le d~c' 
n; e la penerai^ azi^e 
Partito. Ma se di i juesre 
c i s ion i l'agricoltura e le i ' 
difficoltà artpaìnro ci-"c 
causa che le ha rc<e r.-ce 
sarie. l'industria è snpri 
tutto la forza che le h- ri 
se poss ib i l i . 
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Seffitnana a .'/tonta 
del cinema sovietico 

Si svolgerà dal 7 al 14 novembre - Verranno presen­
tate complessivamente ventitré opere cinematografiche 

Nella se ror .da q u i n d i c i n a d i 
o t t o b r e , com 'è noto , si a p r i r à 
a Mosca la - S e t t i m a n a de l c i ­
n e m a i t a l i a n o - con la p r e s e n ­
taz ione . d a un l a to , d i u n a «se­
rio d: fàlm nuovi e . d a l l ' a l t r o . 
dei p r o ó o t t i più famosi del ci­
n e m a :."ort»a!ista. F r a t t a n t o i 
2iorr.. , l: soviet ici a n n u n c i a n o 
che r i a v r à in I ta l ia , d a i 7 al 
14 n o v e m b r e p ross imo , u n a 
mar.;fe.«t.iZione ana loga , d u r a n ­
te la q u a l e , in u n a sa la c ine ­
matograf ica d i R o m a , v e r r a n n o 
p ro i e t t a t i , d a u n a p a r t e , u n 
g r u p p o d e i più recen t i film 
del ia c inematograf ia soviet ica 
e, d a l l ' a l t r a , i suoi p iù no t i 
- c!a-ssici - F r a nuov i film. 
- classici - e rìomimentari v e r ­
r a n n o p r e s e n t a t e 23 p r o d u ­
zioni 

Tra gli a l t r i , p e r la p r i m a 
vol ta sugli s c h e r m i s t r a n i e r i 
v e r r à p r o i e t t a t o il film a c o ­
lori e su s c h e r m o p a n o r a m i c o 
J l ; c Muromez. e poi l'Otello 
A. J u t k e v i c . ; i à p re sen t a to 
con v ivo successo al Fest ival 
d i C a n n e s , li quarantunesimo, 

I veri crnici. Lz dorr.z'—.zc e": 
t ig r i . L'r.s lenor tc dellz ».•::-. 
L'ins ' ibordm^tLi •? D--S: :T- ' d:-
r e r s ! . che v e n n e prce^r.Wz» 
- fuori concorso - si r e - e n t e 
Fes t i va l venez i ano 

I n o l t r e d u r a r . v l i - s o : t : ~ ì -
r.a - v e r r a n n o p r e s e n t i t i »i.ie 
film d i r e f i d i al l ievi de l l ' I s t i ­
tu to c ineni iMzr . . : ìzo d e l l T K S S 
con i qua'.: o->: 
to 

i n n o ot-.er.u-
:p.om.ì ci: r o c i i : l.e v-:--

nici ds Fedosk-.ri e I . - c : t t ì dri 
ratizzi e tiiscgr.i an imat i e 
film scientifici corno 7! b - \ * t o 
arsa:roccolo. Iz pr-.mz t-.e'. n : o i -
do. Lo scu'.tor., Ke-cr\c:\ 

Cecchi, Levi, Moravia 
ricevuti da Gronchi 

I! P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b ­
b l i c a h a r i c e v u t o i e r i m a t t i ­
n a a l Q u i r i n a l e il prof . C5ui-
d o G u i d a , p r e s i d e n t e d e l 
C e n t r o i n t e r n a z i o n a l e r a d i o 
m e d i c o , e g l i s c r i t t o r i E m i ­
l i o C e c c h i , C a r l o L e v i e A l ­
b e r t o M o r a v i a , 

http://Peuge.it
http://tftidio.it
http://AI.FKF.no
http://KFiriIl.1V


Pag. 4 Domenica 7 ottobre 19S6 L'UNITA' 

Il cronis ta r iceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

Anche lei all'appuntamento 
di domani in Federazione 

In che modo la compagna Fabbri di Porto 
Fluviale ha raccolto 20.250 lire per l'Unità 

La oompafinn Gjufcoppin.i 
Fabbri Buzi , di 42 unn i , ha 
CD v e r s a t o por l 'Unità 20 .250 
Uro. E' i scr i t ta al la s e z i o n e 
di Por to F l u v i a l o dal 1948 od 
a mo;:lio di u n a n z i a n o mi l i -
t i intp do) n o s t r o part i to . 

La c o m p a g n a Fabbri n o n e 
n u o v a n q u e s t o t ipo di Atti­
vi tà . Pr ima di met ter s i ni la­
voro per raocoftliore fondi per 
l 'Unita ( h a o o m l n o i a t o al l ' i ­
n iz io di {inasto, m a ha d o v u ­
t o Interrompere la raoeol tn 
per ras ion l di s o l u t e ) , aveva 
i m p e g n a t o parte del lo s u o 
C'ornato n raocoqliero fondi 
per la campanti.» e l e t tora l e 
del maRs lo scorsa . A n c h e in 
q u o s t a o c c a s i o n o aveva lavo-
rnto c o n s u c c e s s o vorsando 
ciro.i 16 mi la lire a l la nostra 
Federaz ione . L'anno scorso , 
per l 'Unita , aveva racco l to 
IO mi la Uro. 

Non vi e dubbio c h e l.i 
compagna Fabbri e d i v e n u t a 
ormai u n a « s p e c i a l i s t a » nel 
la raccol ta di fondi per la 
s o t t o s c r i z i o n e . Ma diro - s p e ­
c ia l i s ta » e forse i n e s a t t o . La 
c o m p a c n a Fabbri e u n ' a t t i v a 

m i l i t a n t e del par t i to e d o 
dalla par tcc ipaz iono a s s i d u a 
al la vi ta del la s u a s e z i o n o 
ano e l la trae l 'osperionza ne­
cessar ia u svolnere c o n lus ln 
f.hlori r i su l ta t i q u e s t a at t i -
vita part icolare. Molto de l le 

, p e r s o n e c h e la oompnunu ha 
a v v i c i n a t o por o t t e n e r e la 
s o t t o s c r i z i o n e lo e r a n o e ' * 
famil iari , bi p u ò diro, corno 
lettori de l l 'Unita , ai qual i 
p u n t u a l m e n t e , por u n l u n g o 
por'odo di t e m p o , la c o m p a ­
ttila Fabbri ha por ta to il gior­
nale . 

La c o m p a g n a Fabbri por 
j tu compro con so il b locchet ­

t o per la so t tosor iz iono . Chio­
do a tu t t i di so t toscr iver" , a 
Persone o h e (o a o no n o t e o 
a porsono cho non c o n o s c o . 
Fa il s u o lavoro por il par 
t i t o con na tura lezza o con 
fervore, non scoraRRÌandosI 
n e p p u r e q u a n d o per r i spos ta 
e l l a o t t i e n e un r i f iuto . « C o 
chi d ice si, s enza farbi prò 
f'.aro; c'e chi dico n o o per­
s i n o ohi ti m a n d a a <|uo| 
paese , ma so si ha un po' di 
paz i enza i r i su l ta t i buon i si 
o t t e n g o n o >. 

Un c i o r n o e entruta In u n a 
piccola off ic ina, dove lavora­
n o q u a t t r o o c i n q u e operai 
s o l t a n t o . Ha m o s t r a t o il bloc­
c h e t t o od ha c h i e s t o nuli o -
porai di so t toscr iverò . Ha o t ­
t e n u t o c o m e pr ima r i spos ta 
u n a b a t t u t a scherzosu , ma 
cordiali»; ha par la to a n c h e 
lo| , ha s c h e r z a t o c o r d i a l m o n -
to a n o h o lei, ed ha i n f m o ot ­
t e n u t o per l 'Unita 3000 lire 

Il luvoro cho più le e fa­
mil iare , tu t tav ia , e q u e l l o di 
a n d a r e '< s u o g i ù » por lo 
c a s e dot s u o quart iere . Qui 
e raro ohe lo cap i t i di venir 
v ia n m a n i vuoto . C o n o s c o lo 
d o n n o , oho s p e s s o s o n o s u o 
nmiohe , o non di rado s u c ­
ceda oho lo o f f rano a n o h o « il 
b louhiorino ». S e s u l m o m e n ­
to, n o n trova pront i I t lona-
ri, la c o m p a g n a Fabbri lasoln 
oho la persona a l la q u a l e si 
rivolr.e scriva loi s t o s s a s u l 
b l o c c h o t t o la cifra o h e i n t o n . 
de BOttosorivore: piissorn a ri-
tir.irò i soldi nel c i o r n o di 
pana. 

Fra uh a p p u n t a m e n t i ohe 
der ivano dalla s u a a t t i v i t à di 
m i l i t a n t e del part i to , la c o m ­
pagna Fabbri n o n ha d i m e n ­
t i c a t o q u e l l o di d o m a n i . Al­
le 10,30, si ritroverà nei lo­
cai) del la Fodoraziono Insio-
m o con lo deci no o deci no di 
a l tre c o m p a g n o oho nel cor­
s o dol M e s e de | la s t a m p a c o 
munIMa h a n n o racco l to ol­
tre 5.000 lire por l 'Unita. 

ANCORA SCONOSCIUTO IL MASSACRATORE DI ANTONIETTA LONGO 

Nulla di decisivo per l'assassinio del lago 
è venuto dalle nuove indagini su Antonio P. 

Le speranze di una conclusione a hyève scadenza tramontale rapidamente - La personalità del 
cocomeraro di Borg. Gordiani - Il dialogo nella baracca - Gasparri perdona ai coniugi Cesari 

1*' i n d a g i n i Miir.<.s.^,t.s->inio d i 
A n t o n i e t t a Lot i co , la d o m e s t i c a 
Hi M a e e a l u c i a uccida e d e c a ­
p i ta ta sul!« r iva o ; irritale d e l 
latjo d i (',mti'l«<trtdolfn la mvra 
elei 5 lujjJlo l(*>.», .'x»no Ultt 'al-
t i o chi» COIICIUM" lor i poini-ri'4-
^io u n ' o n d a t a d i e m o z i o n o li.i 
i n v o l t o l ' a n n u n c i o di un g i o r ­
na le d e l l a s e r a c h e r i f e r i v a 
la n o t u i . i (Il imo r i u n i o n e 
s t r . l ord i l i , ina ne l l 'u f f i c io d e l 
yna^i.straUr i n c a r i c a t o di d i n -
^ e i e finuhie.' .ta. S c i n h n i v a c h e 
^lt u i v c s ' i ^ a t o n fo.-ooro sul 
p u n t o d i trarre m arre.sto l'.i--
.. I -MIU>, una que.^' ione di g i o i ­
ti! (i [ur^o <li o i e 

P u r t r o p p o , le rioMiie i . i rco l -
'<• in nottii» i - imn d e s t i n a t e 
,i far t r a m o n t a t e le . s p e n n / e 
I. u o m o <hc <n111«S la .dovuti* 
s i c i l i a n a in riva .>\ I.i^o. eli 
' le 'r.itis e ti c o r p o c o n .sette 
pu^n . i la ' e e ( h e . u n i " lae ia l e 
f r e d d o / / - ( , ',i «tccin.-c a d e c a p i -
' i i - e i! e i iLiicri' , n o n ha a u -
i ut i un v o l t o Nei g i o r n i ."cor-
. 1 . n e i , ullicu» d e l prò e u rat o r e 
d e l l a lU-puhhlii-a d i V e l l c t r i . 

'dot t Tloiiutti, c'è .-.tata u n a r iu­
n i r l e , è v e r o ; ma .si è t ra t ta 'o 

,dol!a s o l i c i p e r i o d i c a presa cii 
contnt to tra c o l o r o c h e , .-.ìlen-
z i o t a m c n t e , c o n t i n u a n o a 1 •-
vor . i re n e l l ' i n t e n t o di a s - i c u -
ì n r e a l la G i u s t i z i a l ' au tore d c l -
r<«llii(.'iiia."t(> d e l i t t o . Il c o l o n ­
n e l l o S c o r d i n o , c o m a n d a n t e il 
n u c l e o . -pec i .de d e i <or.il>niie 
ri, .'ivvu'.cncuto <lai ^lornal i .s t i , Ila 
s e c c a m e n t e d i c h i a r a t o : ,< E ' fa l ­
so c l i c io Aiobia jire.so p a r t e a 
una r i u n i o n e s t r a o r d i n a r i a . K' 
fal.so e l le i c u r a h i n i e r i a obi a -
ni m in.i l io e l e m e n t i n u o \ i 
C o n t i n u o s e m p l i c e m e n t e i! n o -
s 'ro lavo'-o i n v e s t i g a t i v o . . 

I m o t i v i e l le h a n n o m a n i e ­
ra lo tan te u i fn iu ta ' e h p e i a t i / e . 
l l s a l ^ u i m i c i r c a .se'te m e s i la 
C o m e i l e t tor i r i c o r d e r a n n o 
la i i^no i in . i Maria .Soudoua. 
c.ts.sici.i d e l h i ! .. P.idtiv a n o . . 
i n t c ì i i>»a'a rial commi--.--1ri Ma 
c e l o e Cai lucc i , d i c l i n o d: 
i v e r u d i t o un ^ ì o r - o !a Ixwi o 

t e l e f o n a l e a u n cr-r'o A n t o n i o , 
si'n/fl a l c u n d u h h i o il Mio ul 
t i m o i n n a m o r a t o Ifu la S a n 

RINTRACCIATA DALLA « MOBILE » 

Alcuni ferri da scasso 
su un'auto abbandonata 

l.n mucchi/ut era siala rubala - lìn 
0 piede di porco > Imi fio due nielli 

Ieri n o t t e u n p a t t u i z i o n e d e l - co •• l u t i l o d u e m e t i i a p p o n i l a . 

d o n a a i i i i a f o r m a r e -.1 u m i l e ­
rò e ad e t r r a r e in c o m u n i c a ­
z i o n e per p r i m a c o n il ìriMtc-
r io in i n d i v i d u o » . I m m e d i a t a ­
m e n t e --i c e r c o r o n o 'ra je c o n o ­
s c e n z e d e l l a Loni,'. > tu'ti i fios-
.sibili . . A n t o n i o . . 

Fu un l a v o r o lun^o, non p i . 
vii d i d i f f ico l ta V e n i t e l o tro­
vat i n u m e r o - 1 u o m i n i , m.i n i . -
Mimi d i e r i s p o n d e s s e al n o m e 
f o r n i t o d a l l a c .uvie i i I m p r o i -
vi •.'.'unente, u n a le t tera a ' ioni iua 
i n d i r i z z ò idi j tve-jt i f i , . t im .-.-a 
un c e r t o A n t o n i o P , di ì'.i a n ­
ni, il cui a s p e t t o ( b a u M a d a ' -
tov.i a b b a s t a n z a ÌHMII' a cpiel lo 
d e l m i s t e r i o s o imi o n o r a t o i c o n 
il q u a l e , non hiso^n.i i l l i i i o i ' i 
i-.iri, la Lonj;,» hi v i s t i da ai 
mera» .sette pei . -une» 

Si t r a t t a \ a di un u o m o - . a i , 
((tulio, . ul c o n ' o del q u a à non 
c o r r e v a n o \ o c . allarmar.M. 11 
• e n e n t e d e . c a i o h m i e i l F iacco 
li . irò e il c ip .» d e l l a =c / io ' i c 
omicir l i . Uijo Mai era, tu ' tav i i, 
d'M-i.-^TO di . f i larlo . e. ai pri 
mi d i m a r / o , lo m ' e i r o s a i o 
n o A v v a n o r a c c o r o una .som­
m a d i e l e m e n t i di ì u d u h h i o 

^'larsi n e l l o 
c e d e t ' e r o ' i 

I \ e r o o h 
<ii A n t o n i o 

. " ' " . u r i n e c h e p r e ­
silo fine. 
di in terrof ia 'o i io 

P v e n n e r o mc-,-,1 
d e n t r o una car te l l a e a r e n i v i i-
ti. iti qu . ' i . 'o , 1-. c-at.1 c o m e q u e -
.stl, Tioxi ci ..l può p e i n i e t t c ì e 
il la-i-u <L mit tar via nul i i. 
n e a n c h e ,e i o , e e l ie a p p a i o n o 
p iù Jii.-i-unfica'ri N e i r a i u i n o 
de i d u e i n v e - ' i ^ a t o r . . i f e c e 
. . 'rf l 'h , p e t o , 'a c o n v m / t o ' i e 
t h e il roromero. 'O io-.-*- i s 'u 

d e nda. ; in i m o l t o = vo:„'i-re 
a t t en te 

Il ( o c o m e r a r o d i p iazza S a n ­
ta Emr-ren / iana v e n n e s e g u i t o 
per s e t i i n i a i . e i n t i e r e , c o n t r o l ­
la to nunuiiio.s.inicntc', c o n i a u n a 
alya al m i c r o s c o p i o . A l l a Ano 
-=i d e c i s e tii . .s 'aliare un m i c r o ­
f o n o nel l i sua h a r a c c o , p e r 
c o g l i e r e ì f r e q u e n t i c o l l o q u i 
tra lui e il n , d e l l o . U n na.stro. 
inc i so piuttoAto m a l e , v e n i e 
a i n p h f ì c a ' o X, v e n n e n a n i un 

e o e o c t o j ! ev, vo­

la .Squadra M o b i l e d u r a n t e il 
n o r m a l e u iro d i i s p e z i o n e l ini-
rio la v i a T i b u r t i n a . ha i n c r o ­
c i a t o m i a - H0tW10:5- taruatn 
K o m a p o l l i l i con a b o r d o d u e 
p e r s o n e c h e s t a v a s b u c a n d o da 
u n a s t r a d a s-eeondaria. Il uni 
d a t o r e d e l l a macchi l i . t , a l la v i ­
sta d e l l e m a c c h i n e d e l l a p o l i ­
zia ha a c c e l e r a t o i m p r o v v i s a ­
m e n t e r i u s c e n d o ,i far p e r d e i e 
le s u e tr . i cc ie n i . d i r a d o u n ' - A l ­
fa I'lOO • a v e s s e t e n t a t o di rat: 
( i iunuer lo 

I.e c a r a t t e r i r t i c h e d e l l a m a c 
c h i n a s o n o s t a t e cos i tras-mes^e 
v i a l a d i o a l le a l tre p a t t u g l i e 
d i s l o c a t e n e l l a z o n a e h a n n o 
avvito i n i z i o !.•» n c e T c h e 

l 'oro doj io la m a c c h i n a se 
p n a l a t a è s tata t r o v a l a In v i a 

to "ÌII^II s-chicnali I / a i i t n m o h i l f 
e r a s-tata r u b a t a al s i g n o r ( l i n o 
C i a n i ( | i i a l ehe ora p r i m a 

Oggi all'Aeroporto Urbe 
la manifestazione aerea 

A l l e oi e 15 di oy^i ivra Ino . 
K<> ali A c i o p m tu f l e l l ' U i h e 1. 
m a t i l f e s t a / i o t i c a v i a t o r i a (irfia-
ni^^al i d a l l a S o c i e t à l ' a i . i c a -
dl l t l . imo I t a l i a n o -.otto ^II alt 
- p n i d e l l ' K N A I , Pinv.M'.-iii.ili' 
di P o m a , Je l l 'KI 'T e de l C O N ' 

I.aiK 1 da adii nieti : , ori p i 
l a e . i d u t e t ipo ;i>>ttnaU- d t 
q u o t a 1<H)0 («ni p u a e . i d i i t e ad 
a p e r t u t a i i t a r i l a t a ti|»o - l a - . » 
a lanci da .liiOl) met» i e in p..-
i a c i d u l e .ci aper t i l i , , (.ornati­

mi c i n e m a A b o r d o n o n \ i 
era piti n e s s u n o Cl i .ment i han 
no n n v c a u t o n u m e r o s i a r n e s i 
di .-«.•.is o e un •' p i e d e di por -

Le strappano la borsa di mano 
dileguandosi poi in motocicletta 

La giovano tlonna vittima ch'Ilo « scippo > in via Grotte di Gregna 
non ha neppure visto i ladri - La refurtiva ammonta a 2500 lire 

D i d u e s p e c i a l i s t i in furt i 
e r a s t r a p p o è r i m a s t a v i t t i m a 
i a l t ra --era u n a g i o v a n e n o n n a 
li b o t t i n o d e i m a l v i v e n t i , tu t -
•av ia . e s ta ta m o l t o m a R r o 

V e r s o l e "J2 M a r i a G l o r i a C o -
rtant ird d i 18 a n n i p e r c o r r e v a 
\ i a G r o t t e d i G r e g n a d i r e t t a 
a l la s u a a b i t a z i o n e ; d a l l a m a n o 
s-.niJ-'ra ie p e n z o l a v a l a b o r -
rct ta .Vi u n t r n t t o la g i o v a n e 
ha u d i t o il r o m b o d i u n m o t o r e 
e l l e «me s p a l l e m a n o n s e n e 
o pr . 'oco i ip ita «= ovrrc l i i ani e n t e 
r i ' e n e n d o c h e f i t r a t t a s i <ii 
ps«-- m t i II f a t t o c h e l i m o t o -
» . c i e i t a c o n t i m i i - - e a t a l l o n a r ­
l a l 'ha fa t ta p e n s a r e p o i ad 
i ,a i n s e g u i m e n t o g a l a n t e p<-r 
c u i ha af fr - ' t ta 'o il p a s s o 

D o p o q u a l c l i e m i n u t o i p r e -
r.in*i c o r t e g g i a t o r i si s o n o ri 
v e l a t i p e r 1 l a d r i c h e e r a n o . 
I n t a t t i m e n t r e la m o t o M i n e r à -
\ a nnalni 'Mite la C o s t a n t i n i 
l ' j m i v i a i i o cììi * e u e v a sul .-«1-
. . 1 0 po - ' . e r . ore h a Mrapp. t 'o 1 • 
e i r s c t t a 
« :ul la 

o ti la m a n o d-H : i's-
C o s t e i , o i i i m p r c i - ib: l -

i: '•:.'.!' j i r p ' r - i , no:; ha ;*otuto 
r» n r r i e i o ^.-orcere d i M i n t a -
:.-,e .'1 : n i . . . v i v e n t i Al i 1 s" .-
, .or,f d e i f i r i b i n i o r r rii Mi)':'1 '-
. . . e r o . oi*r« l'r.ct'idu'>. la C o -
• " r ' m i h < ' l i c i t o s o l ' a ' i t o «-ie-
: . ::.«•:.(Va *.. d u e u<»:n.ni 

Vr.-t c i f u " * e f f e t t u a t a n'-ìl-t 
. i l i r.s.i mi1.'* .ri « i o l i ' A - : n a 
• t : ',. •. r- i - o r i m i l a * ! 

Riunite le commissioni 
per rAppia Antica 

P:e.--o .1 .M.r.:«tero c e l a 
Puor,..c<» I s t r u z . o r . o — .r.for-
T».. i"AST — s: >or,o r .un . t i .n 
«eaut.» i o n w r « - le t r e C o m 
m i s > : o - : :«-?itu.te per 1 e t . , m e 
d e : ricordi e d e l l e n p | i O s i / . o a : 
. or . tro :1 d e c r e t o m . n . s t c r . a ' e 
del l 'S 9.1935. i o - :: q j . . C v c-
r . v a f.s-v.,;o u:i l . m . t c vi. r.-
5 p e t t o i>er le « o - t r , i / . o r . . ... 
'a'.: acl'^i v . a A p p i * Ar. i ica •:• 
Rorn^ e .,'. P,ar-o Pac. - . - i : t .o 
r .rcd.sp^=to <^!1< S o v r a . i t e r . -
<ier.7a z'.'.r Belle A r ' : e .{.a r e ­
so à: p u b b l i c i r<«g.or.c 

L e tre C o i i m . i - . . o . i : . *'.le 
f . j i ' : e aff- .dato il c o m p lo 1: 
c u i ?.re q u e * t i prob.'em . c h r 
—.' .eret»«ro U zor.a i u m p . < : < 
fra la P o r t a S a n .SebsM'.ar.o e 
> F r a t t o c c h . e . p*r u n a l u n -
p".fv?ì -.: c:.cà 16 k m . e -i-... 
p r o f c n d . t a v a r i ó b . l c eia vino a 
fine l . " n . s o n o (./>»! C ' » m p o f c 
! Corr.rriSAior.c. dr V i l t o n o D e 
M & r t . r - , M a g - f t r a t o . P r e c : d c n -
• e . s v E d o a r d o V o l t e r r a , £\\ì-
- ;*<•. A r r h pr^f Marcor . i . u r -
h^-

r«r 

l ì e l l e A i t i . 2) C o m m i s s i o n e . 
dr . V i t t o r i o P R O / Z I . M a g i s t r a ­
to . P r e - a d e n t e , di P a o l o D e l h i 
T o r r e , g i à A s - e v - n r c a l l e B e l l e 
A«i de l C o m u n e di R o m a , a r r h 
prof. L u i g i P i c c i n a t o . uri» m i ­
s ta , Confi isjhere c o m u n a l e d i 
I l o m a ; dr G M a r c h e t t i L u n g h i 
per la Dir . G e n A n t i c h i t à e 
B e l l e Ai ti \\ C o m m i s s i o n e 
dr. H o c c o P a f u n d i , M a g i s t r a t o . 
P r e s i d e n t e , ar i l i , l ' a o l o Uos"-'. 
D e P a o l i , u r b a n i s t a ; . n e h . Igna 
710 Giral i . D i r e t t o r e d e l l ' l t l f i -
c . o d e ! Pi . i ' lu H e g n l a t o i e «li 
R o m a ; dr . A ' - i o n i o M a r i a C o ­
l in i . d e l l a D: i . Antich.t . ' i e 
B e l l e a i t i lei C o r n i n e di R o ­
ma. 

La signora Folchi all'ENAL 
per le attività femminili 

Il r o m n v f . s a r i o naz ionale - d e ' -
l ' K N A l . (ir. G i o v a n n i Va.<rnt<*. 
•.e.' q u a d r o d e l l a r i v ^ l u i a / i o n e 
e <lcl r i n n o v a m e n t o dell'F.r.te. 
ha i o - L a u t o 1 S e t t o r e a t t i v i ­
tà f c T i i i . : . . ! . . h e a v i a il i o n i -
p . to di or J. •".:// ire ! , 1 crea 
?.o-.r j>"! l e d"nn<- i t a l i a n e . 

,.\ j» •*-. e d e r e litio .1*"-•« ' t" ed 
1mpnrt.f1!>' r e t t o r e è - t a ' a th'-»-
m •• t la s i g n o r a L a u r a KV»\--r 
• he h 1 g. 1 p r e - o \\> -•« •-<• 'i ! 
1'.: . . . r w j . 

Elezioni all'associazione 
vittime di guerra 

t>»^i. di»nien:ra. h i n n o '.uopo 
L e e l e z i o n i p*T il C o n s i g l i o P r o ­
v i n c i a l e de'.'.\\.-.-oci.i7.io:ie V i ' i -

ì m e C i v i l i \h ( l i i i r r . i Lo o« e r e ­
z ion i d i v o t o si s v o l g o n o d: , . .o 
o r e :• . . . le IR n e i loc . t . i d e l l ' A s 
s«xiazi<*-.e. 1:1 C Vittori .» \'<1 

T u ' t i gli in' .—e^-ati - 0 1 0 1-. 
v i t . iH a r*i.->r*-. a \ o " a r e e .» , i„ 
re il l o r o v o ' o ^.la ;•.<:.. :i J 

-, „ A , . , , . - ^ i ' lata <a (Miche c e n t i n a i a di mi­
di P . e t r a l a t a . Jerma d a v a n t i ari ,... ( , ( t e r | a ) , t i r „ M l ì 0 e f f e t t u a ­

ti dai m i g l i o r i pai a e idutit-l: 
P t e n d e i arino p a r t e a l la (Jioi 

na ta a e r e a a n c h e 1 famo.-.i a-.-.i 
<lel j»ai acadutiM-o S u n o R i n a l ­
di ed L n i i t o Mi lan i 

L i mani fes ta / . .o* ie - u a co' i -
clu*..i da a c i o h a z i e del (Oman 
d a m e M a n o D e B e r n a r d i o da 
e s i b i z i o n i a e r e e a ( i r a de l co 
canr ianto M a - M i n o G u e m n i 

I b ' g l i e l t i . 1! (>j "//(» noi ma 
le di L :t(HI e n r i o t t o K N A L 
L 200. s o n o 1:1 ve') Il la p r e s - o 
il b o t t c g h i ; i o di i»:az/a V e 
s t o v i o ' c a p o l i n e a deg l i autobi . . -
pei l ' A e r o p o i t o l e l l 'Urbe ) e 
p r e s s o ! b o t t e g h i n i m f u n / : m e 
a l l ' i n c r e t o de l c a m p o 

Tt:Mi i ve« ohi p i r a c a d i i t : - ' i 
per I b i g l i e t t i o m a g g i o «sono 
pregat i di i n e t t e i - i in c o n t a t ­
to con Ja S O P A IT te ! 84:li2t» lo Maderohl ; Valle Auralia, fé 

nta dei fornaciai • c o m l i i o al le 
oro 1B, Nicola CunUnri; Monto-
varde Vecch io , f e s ta In s e z i o n e 
a l l e ore 16.30, Smru'to Rooohi ; 
M o n t e Saero ( C e c o h i n a ) , f e s ta 
e o o m i z i o a l lo ore 17, Matt io l i ; 
Prati , f e s ta in sex ione a l l e ore 
17, Mario Cambi. 

None Magagnini-Caslellani 
!( ri u-atl ' i in a l . u o i l i n i. (-(•::!-

p.iit'io IViinc.i M(i^aj;ni:i! del a 
•K'slr.i l e t ia / io - p r,i e e-prv-ato 
rn;, a 1,1-n'l i- s't::mri:ia F ì a n i a 
t'Hstfl'aTll 

TCNtliiioiif i>er '.o «:><>-.(• i. roui-
,v«gi<o \nirl'«» i'n|)|in'n 

\ . Caro <<riipAgn.i Miigaentnl 
rei « l .n f-iia SJ.OSH i ca'.oro-i 
Auguri <le IR nos tra rertaTior.f o 
de . Pnit.tf» 

None 
1. tinor in 1 Ida VA:\ 1 • 

s igno- Cr.u-eppe Z a p p i l a 
110 uni t i r i m a l i .1110:110 
. h i e - a di S G i o v a n n i a 

. o l! 
-1 , -o-
i.c-lla 
P 0 1 -

ta L a t i n a . A g i : -not-i i»orgono 
uh .misuri g i u p p o a z ' c n d a l e 
d e l l ' A T A C di Por ta M a g g i o r e 
e t inel l i de i (omu:i . . - t i d e l l a 
S e / a e i e di C i n e c i t t à 

Polizia stradale 
Il C o m a n d o d e l l a l ' oh / i . t 

S t r a d a l e d i R o n u t -omunira 
c h e è r o l l r g a t o roti l ' e s t e r n o 
•A m r z i o «tri s r g u r n t i t r e 
n u m e r i t e l e f o n i c i : 31.?."»8 -
3Ì8.136 - 389.003. 

M . 
A:i 

,th 

» UIC la 

ntere.-t.t 
j l i a i e 

A n ' o n i o P. (-iti '1 ì'.i 
i-.llucia, il pai'-.' natali 

' ( inietta Lungo 
.. C o n o s c c v 1 .a I (< (/. 

( •hiesero 
- Mo, m a n c o da M 

da m o l t i anni . 
.. K' v i ' to c h e '1 «i s p e - s o 

reca to 1/1 via P o j - ' l o C o l i n o ? 
. O r t o . Io a iuto ne l la bo i 

gata G o r d i a n i , m a l a c c i o il 
c o c o m e r a r o a t e m p o p e r s o . Mi 
s o n o t r o v a t o q u a l c h e vo l ta d a l ­
le part i d i S a n t a Ki i i erenz iano , 
. sempre a c a u s a di q u e s t o ]a-
v o i o 

. Ti l i c o r d i d ì t v e u rio'ato 
' 1 r.ig.i/7 i*' . 

N'o, a--olu* u n e n t e 
.• K' v e r o c h e un t e m p o uni 

•a.iti r i ea<o di Roidna Mauri' ' . 
S i . ma non ho e g u a l m e n t e 

ivuto o c c a s i o n e di c o l m a c e l e 
,.1 Lot i co . 

C'era q u e - ' o eli Mieli',1 d e l l e 
f i e q u e n t i v i s i t e n e l l a / o n a rio-
v e la v i t t i m a a v e v a v i s s u t o e 
c'era, so j i ra tut to . il p a r t i c o l a r e 
<IeH'flinicÌ7Ìa c o n Rosm. i M a u -
M ( u n a t l e l l e i»iù i m p o i tant i 
'e.stimc.iii d e l l a v i c e n d a , cui la 
L o n g o si r i v o l s e iti d i v e r s e 
o c c a s i o n i p e r conf idar lo 1 s u o i 
s e g r e t i ; ; A n t o n i o P., i n o l t r e . 
i v e v a la steswa tag l ia t ìs ica 

d e l l ' i n n a m o r a t o d i A n t o n i e t t a 
Il t e n e n t e Kin.s-conaro e il ca ­
po d e l l a .--ezione o m i c ì d i dec'f-
- e r o d i m o s t r a r e l ' ind iz ia to ai 
t e s t i m o n i . Il c o n f r o n t o d e t t e 
r isul tat i d i s a s t r o s i : n e s s u n o ri­
c o n o b b e nel p o v e r o c o c o m e r a ­
ro l ' u o m o c o n il q u a l e A n t o ­
n ie t ta L o n g o u s a v a a c c o m p a -

L'A.YUC.A DKI.LA L O N G O — R o s i n a M a u r i u n a d e l l e 
i m p o r t a n t i t e s t i m o n i d e l l a v i c e n d a 

l u t a m e n t o e s t r a n e o a l la v i ­
c e n d a . 

Q u a l c h e me.-e p iù tardi il 
m a r e s c i a l l o d e i c a r a b i n i e r i S i ­
sto Galan.». un a b i l e sottuff i ­
c i a l e c h e c o m a n d a la s t a z i o n e 
d e l l a b o r g a t a G o r d i a n i , p e r c a ­
s o si i n t e r e s s ò a d A n t o n i o P . 
R i s p o l v e r ò la « p r a t i c a . , i n t e ­
s t a t a al s u o n o m e e d e c i s e d i 

La CI del Poligrafico 
ri batte al commissa rio 

Coni crina la I utilizzazione di ex ci i— 
pendenti dell 'A.R.A.R. nella azienda 

S u l l a d e n u n c i a fa t ta d a l l a 
C o m m i s s i o n e i n t e r n a de l P o g ­
g i a t i l o d e l l o S t a t o e da n o i 
p u b b l i c a t a l 'a l tro g i o r n o , il 
( o i m m s s . i i 10 s t r a o r d i n a r i o de l ­
lo s(e-Mi P o l i g r a f i c o a v e v a sen­
t i to il b i s o g n o di d i f f o n d e i e 
un ( Inai i n t e n t o a t t i a v e r s o la 
a g e n / i a « I ta l ia •. S u l l ' a r g o m e n ­
to l e u è r i t o r n a t a la C I c h e 
1 1 h.i :nv iato la - e g u e n t e let­
t o l a 

L e Commi.-"<ie*ii i n t e r n e 
d e l l ' I s t i t u t o P o l l g i a f i r o d e l l o 
S t a t o , r e p u t a n o s ia n e c e s s a r i o 
c h i a m e a l l ' a g e n z i a " I t a l i a " e 
p e r o-sa al G i o r n a l e " I l T e m ­
po ", ( h e il c o m u n i c a t o r ipor­
ta to da a l c u n i o r g a n i di - l a m ­
pa n e l l e e d i z i o n i rtel g i o r n o 4 
o t t o b r e , e s e m p l i c e m e n t e q u a n ­
to di p i ù v o r o <»M«ta 

P u r n o n v o l e n d o r i t o r n a r e 
o l l a e n e r g i c a a / i o n r «vo l ta 

La sagra dell'uiva a Masseozio 

Feste e comizi 
del Mese della slampa 

Oggi h a n n o tuoco ne l la c i t 
ta e nel la provincia le s e g u e n 
ti m a n i f e s t a z i o n i per il « M e - j 
s e de l la S t a m p a C o m u n i s t a »: 1 
Civ i tavecchia . fr»t* e c o r n u t o 
a l l e ore 18, Giovanni C e s a r e o , 
Monterò*ondo, fes ta e c o m i z i o 
a l l e ore 18, Fernando Di Q i u l i o . 
Bracc iano, fes ta di zona e co 
m i z i o al le ore 18. Mar IVI Roda­
no e Mar* Volp i , Francati , f e s ta 
e com.z io »He ore 17.33, Ferruc 
c i ò M a s i . 3 Vito, c o m i z i o a l l e 
ore 10, Andrea De Michet te ; Al­
b a n o i l . f e s ta in s e z i o n e a l le 
ore 17.30, Fe l ic i , C ic i l iano , co-

p r e f ' P l f t l o R o m a n d i . jn»izio al le ore 17, I ta lo Marierchi, 
D:r«-z. G c n A n t : c h : t a e Cerreto, c o m i z i o a l l e o*e 18, Ita-

Ieri p sirltc iT.nmj i r.-lii. a!- j 
'.e. Uatilmi .fi Mci$en?io. la 1 
- njra doll't it a Uopo la ceri­
monia. crrcnuta alle o r e I L 
Id bnrcdrt dot enj ' l i urharii ha 
t'*egutro fi-o 11 mrr'-Oij.'orno 
un ronroru» Xcl pomrnggio. 
iii.llr lt'30 elle 1S. ha suo-
•n.-ro Ir. hr,r,da d o l Corpo d i 
Prtbbhoc sia rezza Stamane. 
<i at-rtcridt-rà sul palco la 
banda m u s i c e l e d e l l ' A T A C . 
• tuli,- WJ0 clic 11 Alle 16.3U 
noi si cor , ! la m c n i f r < t < j n o n c 
ivrifrdlr dala *aarr.- «j 'nppt 
'olkìori*: 0 :n t'Oii'imi' *J *s i -
l " r , : i r n --T.O alle ore ?0 

i". qt .oir . : dei gr^iopl foi-
KiOTtstici. la noti r iuoru dt 
que*: anno lumen che tirr:o-
rfituvj quet'.a sagra — porut -
Iro j. rj ranrtno s'iHtn'.'aii: A o n 
••: o .i'(hb.(> che con quftta 
maniji <:c.z:on'' o>: c ; f i t ' i n -
stic- perdnr.o nani rotta una 
splendida occasione: assai 
scarsa o infatti l'cttra:iot.e 
che ura sagra dell'uva orca 
ruzzata :n Quefto rr.odo pud 
esercitare %ul turista e r o m a n i 
ii p n r . v ) Eppure, questa ma-
i n f e s t a z i o n e r t « n e al i i r m o di 
il li» d e i m e s i DIÙ b^IIi d^ l l r 
«Miioi». romane, e il frutto 
da cui prende »iomo, l'uva dei 
Castelli, è famoso Perchè. 
dunque, non far lavorare un 
po' la fantasia e creare intor­
no al m o r i r ò dell ura qiu.lco. 
sa che powfi far ricordare 
qT.(s:c sagra? 

d a l l e CC.II p e r o p p o r s i a l l 'ar­
b i t ra i 1,1 i m m i s s i o n e d i 3 i m p i e ­
ga t i p i o v e m e i i t i d a H ' A . R . A . R . 
p e r s v o l g e r e la lori» o p e r a n e l 
p i ù d e l i c a t o s e t t o i e d e g l i u l f l -
t i a n i m i l i , s l r a t i v 1 d a l l e o r e 
ln . tn a l l e o r e 20. a c o n f e r m a ­
l e (p iat i lo u p o r t a t o in q u e l co ­
m u n i c a t o r i m a n e il f a t t o c h e , 
p r e s s o il P o l i g r a f i c o , b v o l g e la 
-uà o p e r a il dot t Z a g r a n d i . e x 
f u n / i o t i a r i o d e l l a Hanoa d e l La-
v o l o . a.--.unt^ a .suo t e m p o d a l -
l'A H A II. ii"ii f i n i / i o n i i s p e t t i ­
v e . e si a t t e n d e u n ta l s i g n o r 
av v o c i l o — di c u i a n c o r a n o n 
c o n o s c i a m o il n o m e - - f u n z i o ­
n a r i o tu t t ' ora in s o r v i / 1 0 p r e ­
so l'A H A R. 

Le C C IL d e l l ' I s t i t u t o Pul l ­
u lat i t i» . ne l p r e g a t e c o d e s t a 
s p e t t a b i l e r e d a z i o n e d i v o l e r 

da i e o s p i t a l i t à a l l a p r e s e n t e 
no ta , t e n g o n o a p r e c i s a r e c h e 
: ic-Mina v e l l e i t à li m u o v o c o n ­
t r o c h i u n q u e o c h i c c h e s s i a , m a 
n t e n g o n . i -ir» l o i o d o v e r e di ­
f e n d e r e il p a n e ed 1! l a v o r o di 
c o l o r o c h e r . i p p r c - c n t a n o c o n 
r e g o l a r e m a n d a t o , e n e l c o n ­
t e m p o d i f e n d e r e un p a t r i m o ­
n i o d e l l o S t a t o c h e è f r u t t o 
d e l l o e n e r g i e e de'. le f a t i c h e 
l e i p e r - o r i a l e d i p e n d e n t e . 

G r a z . e . - l a C I . d r l l l M i l a t o 
d e l P a l i e r a f t c o d e l l o S t a t o » . 

Iniziative in .programma 
al comitato della pace 

d i a l o g o p i u t t o s t o e c c i t a t o tra 
A n t o n i o P. e il f ra te l lo . D . -
scutev i i ' io d e l l a L o n g o 11 fra­
te l lo a un c e r t o p u n t o d'.ccv > 
« M a c h e e a v o ì o sei a n d a t o » 
d i r e a l la p o l i z i a . .. L ' . L r o re 
p l i c a v a in t o n o necca'.o. N o n 
c ' o r a n o e l e m e n . i à i e m o z i o ­
n a n t e n o v i t à : tu'* m a .>•; <lecLsc 
d i s t r i n g e r e u 1 «er.-.nuo d i v i ­
g i l e s o r v e g l i a n z a a t t o r n o al 
c o c o m e r a r o . in a t t e sa d i u n a 
sua m o s s a p i ù r i v e l a t r i c e d e l l e 
p r e c e d e n t i 

F i n o a i er i , p e r ò , n u l l a di 
n u o v o s i è v e r i f i c a t o da p o t e r 
g ius t i f i care il e r g e r e d i t a n t e 
s p e r a n z e . 11 l a v o r o d i i n d a g i n e 
c o n t i n u a , p a z i e n t e , c a u t o , s c h i ­
v o d i p u b b l i c i t à . P u ò d a r r i c h e 
s i g i u n g a fra q u a l c h e t e m p o a 
r a c c o g l i e r e i frut t i d i t e n t a 
p e r s e v e r a n z a : p e r o r a o g n i i l ­
l a z i o n e è p e r l o m e n o p r e m a t u r a . 

I n m a r g i n e al c a s o L o n g o , 
p e r u n a s i n g o l a r e c o i n c i d e n z a . 
è v e n u t a i er i a ga l la un 'a l t ra 
not i z ia I c o n i u g i G a s p a r n . 
p r o « o i q u a l i A n t o n i e t t a L o n ­
g o p r e s t a v a s e r v i / 1 0 , h a n n o 
p e r d o n a t o a G i o v a n n i e Gi t l -
frpp:nx C o - a r i i q u o ì : t e n t a ­
r o n o d i e s t o r c e r e l o r o u n a f o r ­
te s o m m a . p r o m e t t o - . d o d i 
m a n t e n e r e il s i l e n z i o .-u p r e t e -
.<e r i v e l a / i o n i r i g u a r d a n t i la 
m o r t e d e l l a s i c i l i a n a I c o n i u ­
gi Ce- . ir i v e n n e r o d e n u n c i a * ! 
e eond'int a*: d i ! T n o u n a l e a 
u-, aii-10 e 0 m e i d i r e r h i f t o n c 

f accaduto 

Buffalo Bill 
Pover i « t a s s i n a r i » ! Il loro 

l a v o r o c o m p o r t a già , t roppo 
spesso, d i f f i co l tà , rischi ed im­
barazzi tali d a non rendere 
necessaria a lcuna a v v e n t u r a o l ­
tre quelle prevedib i l i . Si ri­
f let ta: un autista di p i a z z a 
d e v e abi tualmente districarsi 
ne l l e convu l s ion i del t ra f f i co 
c i t tad ino sotto il p u n g o l o de l 
c l i ente che ha sempre fretta 
(altrimenti perchè no legg iare 
un taxi?). In secondo l u o g o 
d e v e saper « reggere il m ò c c o ­
lo » giacché tutt i gli i n n a m o ­
rati approf i t tano del la corsa 
per manifestare i loro senti ­
ment i più intimi, incuranti d e l ­
l o specchietto retrovisore. D a 
u l t imo d e v e essere capace di 
sopportare nel co l lo la c a n ­
na di pistola o !.i p u m a di co l ­
t e l o che un eventua le rapina­
tore vorrà puntarv i . 

Ma con l ' imprevisto non si 
possono stringere patti . L'altra 
mat t ina un dis t into s ignore, 
a l lungandosi su! sedile di un 
tax i , ha ord inato brevemente : 
- A n d i a m o a Tondi! - . L'auti­
sta ha obie t ta to cortesemente: 
« IV un po ' l ontano , !c verrà 
caro. . . ». « M e g l i o per iei, 
no? - . A qualche ch i lometro 
da l ia c i t tadina laz ia le il c l i en ­
te ha fatto arrestare l 'auto, è 
sceso in aperta campagna e. 
c o n bella d i s invo l tura , ha 
estratto una Colt ed una fìro-
vnìtig e sp lodendo una g iran­
do la di colpi contro i fili e let ­
trici che sovras tavano i! luoc;o. 
C o n c l u s o lo spet taco lo , il d i ­
st into signore ha sorriso a m a ­
bi lmente all 'autista at terr i to: 
« V o g l i a m o tornare a R o m a ? • . 

Raggiunta finalmente la via 
V imina le , il « tassinaro » si è 
a l l on tanato un m o m e n t o con 
un banale pretesto; i! t e m p o 
di invocare l 'aiuto della M o ­
bile . Al funz ionar io accorso !o 
i c o n o s c i u t o — identificato poi 
per il t rentaduenne V i n c e n z o 
i-crri —- ha dichiarato impas ­
s ibi le: « Mi p iacc iono le armi , 
che male c'è? A ca5a ho un 
arscnaie ». I-.d era vero. ÌS'el-

l 'apparta inento v;li agenti h a n ­
n o t rovato un fuci le , altre tre 
pistole e mezza d o z z i n a di p u ­
gnal i elm il I:crri a v e v a reccn-
i cn ien tc acquis tato spendendo 
quasi un m. l io i ie di lire. La 
s p i c g i z i o n c de l la s ingolare m a ­
nia del n o v e l l o Buf fa lo Bill è 
venuta da: famil iari : « P o v e r e t ­
to , è uscito da poco da! m a -
n ivomio . . Ci tornerà 

C O N V O C A Z I O N I 

P a r t i t o 
Srjrtltri etili ittioni <le I n u 1 .!<• -

1 .tj.-j IÌMUI: 4.'* ore \'t .a tcm..*»4.i.n». 
Organuulni delle senesi i min: a'.> 

n-n !'.• .1 l e ) . TJT 03* . 
Rt»ponj«Vàli dille propinarli l. tu:'." 

I» *<» i»a. >l cria»! ali» or» '.'I a ,» »»-
«io.-;* <*:it(«.> ;. |t 1 dr. (1 abh sar.;. 

Aomiaistritan delle teiieni ianr.i a.'.-
*0 :i Fplfu.«t>. 

ZOILI: (oBjifii;-!. fo.niu «ì tifi cren tati» 
I'.W.I.1»!» <W fc.slt'.i^i doaia. *.'» o-« :T 
ra Kitkrii.onc 

l i rinatone del toaiUI» f« ^ . M > '.•'.. 1 
Prtl| p-.is'^a» ri»TiTi t ;» ora :<1 tt 
l'edriti'-n» p.i:i» .'̂ .rKaspoM»!. 

RADIO e TV 
Programma nazionale • Ore 

8 13 14 20.30 23.1» Giornale 
radio: 6,45: Lavoro Italiano 
ne) m o n d o ; 7,15: Buongiorno; 
1,45: La radio per 1 medic i ; 
8,10: Rassegna stampa ital ia­
na; 8.30: Vita nei campi; 10: 
Concerto; 10.IS: Al locuz ione 
P io XII; 13,20: Complesso 
Ferrari; 14,15: A. Semprini al 
p ianoforte; 11,30; Le canzoni 
di antepr ima; 15; Musica o p e ­
rist ica; 15.30: Gente de i fari; 
16: Canzoni in vetr ina; 16,30: 
Una partita di ca lc io; 17,30: 
Complesso Van Wood: 17,45: 
C o n c e r t o s infonico; 19,15: 
Musica da brillo; 19,45: La 
giornata sportiva; 20: C o m ­
plesso Rus-so; 20.40: Radio-
sport: 21: Caccia all'errore: 
Fantas ia musica le ; 22: Voci 
del m o n d o ; 22,30: U n po' di 
jazz; 22.45; "Solisti di Zaga­
bria"; 23,25: Questo c a m p i o ­
nato di c a l d o ; Musica da 
bal lo; 24: Ul t ime notizie . 

Secondo programma - Ore 
13,30: Giornale radio; 20: Ra-
diosera; 8,30: Abbiamo tra­
s m e s s o ; 10.15 - Matt inata MI 
casa: 11- Abbiamo trasmesso; 
11.45. Sala stampa sport; 13 
A n e m a e core; 13,10. U i g c n . 
t lss lmn; 14: Il contagocce: 15" 
S e n t i m e n t o e fantasia; 15,30-
Il d i scobolo; lb : Viavai; 17. 
Musica e sport; 18.40: Ballate 
con noi; 19,30: Orchestra Cor. 
goll; 20,30- Caccia all'errore; 
L' imperfetto; i'1: Cantate con 
noi; 22: D.il labbro il c a n t o . , 
22.30. Domenica sport; 2.1- Nel 
pae.-e del soqno. 

Terzo prue ramina - Ore 21 
Giornale del Terrò; 10 b i ­
b l ioteca; 10.30- Musiche (li 
O B. Viotti; 20- Il tramonto 
del co lonia l i smo: 20,15: Con­
certo , 21,20- "Le n iedeem 
malgre lui", musica di C 
Gounod 

Televisioni" 'IVI^cbinule 
al le 20,45; 10.1.V La TV dpfih 
agricoltori; 16- Pomeriggio 
sport ivo; Vita e nttivit.i s e ­
greta di un grande autodro­
mo-. Monza; 17.30 Alontcmi-
racnlo (f i lmi; 18.95: Notizie 
sport ive; 20,50- Cincsc lez ione . 
21,15: T i l ino applausn; 22 15 
La val igia smart ita (tclrfilml 
22.15: Unii voce nella sera: 
2J.0."i: La domenica sportiva 

FARMACIE DI TURNO 
— II I U K N O - r iamimi»: Male 
PintUricchlo 10-A, Prat i -Trlunla-
le: vta Sa int B o n 91; v ia le (..iti-
Ilo Cesare 211; via Cola di Rien­
zo 2i:t; piazza Cavour Iti; piaz­
za Liberta 5; via Marcantonio 
Bragadiii 22. Uorgo-Aure l in: H u ­
go P io 45. Trev i -Campo Marvin-
Colonna: Corso Umberto 496; vta 
Capo l e Case 47; via del G a m ­
bero 11; piazza in Lucina 20. 
S. Kustaccl i io: Corso Vittorio F . 
manue lc 36. Heeola-Caiupitc l l l -
t 'o lonna: Piazza Cairoh 5: Cor­
so Vittorio Emanue le 2J3; via 
Aracoell 21 Tras tevere : via Ro­
ma Libera 55: Piazza Sonnino IR. 
Monti: Via dei Serpent i 177. via 
Naz iona le 72; v ia Torino 132. 
Esquit lno: via Gioberti 77. p iaz­
za Vittorio Emanuele 83; v Gio­
vanni Lanza 69: v ia S. Croce in 
Gerusa l emme 22. Sal lust iann-
Castro l 'rc tor lo-Ludovls l : via 
del le T e r m e 92; v ia X X S e t t e m ­
bre 95; via tlei Mille 21; v ia V e ­
neto 27; Corso d'Italia 43. Sa-
lar io -Nomentano: p ia / za Sant ia ­
go dei Cile 78; piazza Verbali" 
14: piazza Istria 8; via l 'acini 
15; via Salaria 94: v ia le Regi ­
na Margherita 201; via Lorenzo 
ti Magnif ico 60; via M o n d i m i 
26; v ia le Eritrea 32; via Ponte 
Tazio 61; v ia N o m e n t a n a 301-B; 
Celio: via S. Giovanni Latera-
no 112. Testacc in-Ostjense: via 
Giovanni Branca 70; via P ira­
mide Cestia 45. Tthurt ina: p iaz­
za Immacola ta 24; via del S a -
lentini 14. T u s c o U n o - A p p i o L a ­
t ino: v ia Cerveteri 5; v ia Taran­
to 162; v ia L. Tost i 41; via C a l ­
ila 88; via Tuscolana 462; via 
Suor Maria Mazzarel lo 11-13. 
M'ivio: via Oslavia 68. Monte 
Sacro: via Gargano 48; via l ' o ­
le Curzolane 31. Monteverdf» 
Vecch io : v ia G. Carini 44 P r r . 
nes t lno-Labicano: via Aqui la 37; 
via Casil ina 306. Torpignattara: 
via Casi l ina 51B. Montcverde 
N u o v o : Circonvall . Gianicolen^e 
186; v ia Por tuense 425. Garbatel -
la: via L. Fincat i 14; via V e -
dana 34; p.le Navigator i ::0 Qua-
draro-Cinee l t ià: v ia del Fulv i 13. 
Quartfcclolo: v ia Mol le t ta 

LIBRI SCOLASTICI 
D ' O C C A S I O N E 

COMPRAVENDITA 
per Scuole Medie Superiori 

C o n t i n u a v e n d i t a 
S c u o l e M e d i e I n f e r i o r i 

« DEPOSLIBRO » 
V i a F o l i r n n 3 ( P . z z a L o d i ) 

( t r a m 3 - 9 - 1 5 - 16 - 8 5 ) 
i n o s t r i l i b r i v e n d o n o r i -
v r n d u t i . r o n i r o l l a l i e d 
i g i e n i c a m e n t e r i p a r a t i . 

Via Nazionale 166 
( A n g o l o v ia X X I V Maggio) 

S A R T O R 1 A 

Movili) giacche sporlman 
Soprabili - Impermeabili - Drapperie 

i 

e :.u:t:'.o Taltr.t ?era :• 
ivo d e l c o m i t a t o r o m a n o 
pa i e. c o n la p a r t e c i p a 

uri 
lei: 
'.c-^c. :r.i $ ! : a'.tr:. d: S. E 
i V t r o / . » . c l h \ A1.t A!c<-a->.-Jr.n<. 
i<"l p i t t o r e P e n e l o p e 

Al la • d a z i o n e ' d i M a r i o S t c n -
ìarvii. , i e l la S e c r e t o r i a n a z i o -

i .« lo . e <e*u ta u n ' a m p i a d;-
i tUs*:o- te d.-.'.ia q u a l e e u f c . t c 
u n p. .".o ci l a v o r o c o n c i e ;o 
c h o . t: . !'«'.tro. c o r . t e m p . a ur.a 
-cr.c ,i: m. tn . t entaz ion i pol i t i* 
i.he -.• v u . i u r . d i . c h e , m z . c r a n ­
i o c i u".i c.->r.ftre~.7a c h e s a ­
rà u r m , i . -ottv> la p r e > . d e n z a 
ic!It>r. ( l a v : ; , da i l . u n i corn-
p..r.er. - . de'.l.i_ d e l e g a z i o n e d . 
r . to - - .o 
G.'.V.T. 
?<37 Pi 

AUTOSCUOLE 

fò REGINA 
- ^ -PATENTE SICURA 

• PRATICHE vAUT0 
S> ^ C TRIESTE 109 a 

V PONTE TAZIO <H 

I CONSIGLI della SETTIMANA 
<IalI"8 al 14 ottobre 

(Ritagliate e conservate) 
COLTELLI - Le macch ie su l l e l a m e d'acciaio dei coltel l i 

s i to lgono strofinandole c o n spir i to denaturato 

MORSICATURE D'INSETTI - f r i z i o n a r e subi to la parte 
Soniia con ammoniaca e poi appl icare u n impacco ca ldo 

DENTI _ S e v o l e t e dei dent i b ianchiss imi e lucenti , ch iedete 
°S*1 s tesso so lo in farmacia , j r . 80 d i pasta del Capitano. 
E" più di u n dent i fr ic io : è la ricetta e c o n o m i c a c h e i m ­
bianca 1 ó>nt i . N*on r imarrete delus i . Avrete anche la 
bocca buona 

MARMI INGIALLITI D A L TEMPO - Lavarli con acqua e 
c loro 

CALLI - Ormai e cosa nota . Ad ogni m o d o e bene r icor­
dare Il Cal l i fugo dott . Clccarel l i c h e s i trova in ogni 
farmacia a s o l e L. 100. N o n è s ta to mal superato . Calli 
e duroni cadranno c o m e poveri petal i da una rosa 

MACCHIE S U L MARMO . Strofinare con acqua e c loro o 
meg l io con acqua oss igenata 

PIEDI STANCHI E GONFI - In farmacia ch iede te gr. 253 d: 
Sa l i Clccarell i per so le L. 170. Un pizzico, sciolto ta a c q u -
calda, preparerà un ped i luv io benefico. Combattere te cosi 
gonfiori, bruciori , n a n e b e z z a , catt iv i odori . D o p o poch: 
b a g n i . - c h e so l l ievo li e c h e piacere 11 c a m m i n a r e ! ! ! ! 

SINGHIOZZO - Contare s i n o a fi t ra t tenendo 11 respiro 

.-i..::.t Polon. .» . p r o f e . ^ o r 
•> Dc'Ai V o l p e , p r o f e s -
"tr..r.era. U m b e r t o Z a p ­

p a i ! . . a'.'» ;-.i!a P: -acar .c , .n v : a 
Moi tc - A<oV»".e LV j;:ove.1i 11 

F.' -ta:."» - o m . r . a i o ìr .o l ire i n 
c o m - t a t o d' l a v o r o , p r e s i e d u t o 
dal prof dr R e n a t o Lu-e.ii». 

l'ATAC per l'Olimpico 
O;.^ 'e n a r i e n z e n e : .-oìle-
. - I I , - -T ~ p e - : =•'.! per !o S t a d i o 

I . m p .•-> <S3 - S4 - S51, a-
:a-<r.i. -.r.'.ziri al'.e o r e 14. 

I \ A l i a R A ZION K 
Dal f ottobre 

k. TOM ASSI M ha inaugurato il nuovo negozio 
di Vin del Tritone 88-89 (di fronte al Messag­
gero) e ricorda alla spettabile. Clientela che 
durante la sistemazione dei locali praticherà 
prezzi specialissimi su tutti i tessuti esteri e 
nazionali. 

« 
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<JUO\ U H I OlfiL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Martedì un medico in tribnnale 
per una strana morte di cancro 
M a r t e d ì m a t t i n a n e l l ' a u l a 

d e l l a p r i m a s e z i o n o d e l l a C o r ­
t e d i A p p e l l o s i c e l e b r e r à il 
p r o c e s s o c o n t r o i l p ro f . M a r i o 
S a n t o r o , r i n v i a t o a g i u d i z i o e 
Kià c o n d a n n a t o d a l t r i b u n a l e 
d i C a s s i n o a se i m e s i d i r e ­
c l u s i o n e p e r la m o r t e d i A l ­
f r e d o B e l l i s a r i o L a m o r t e s a ­
r e b b e s t a t o p r o v o c a t a d a l t r a t ­
t a m e n t o r o e n t g e n t e r a p i c o s u l 
c u o i o c a p e l l u t o d e l B e l l i s a r i o , 
e f f e t t u a t o d a l s a n i t a r i o n e l s e t ­
t e m b r e d e l 1928. a S o r ; . 

11 p r o f R e m o P a n n a i n , d i ­
f e n s o r e d e l prof . S a n t o r o , h a 
p r e s e n t a t o u n a e l a b o r a t a m e ­
m o r i a d i f e n s i v a c h e c o n s t a d i 
54 p a g i n e a s t a m p a . L a m e m o ­
r i a è firmata a n c h e d a l l ' a v v o ­
c a t o I t a l o G o l i n i P e t r a r c o n e . 

P r i m a d i r i f e r i r e i p u n t i d i 
m a p R i o r r i l i e v o d e l d o c u m e n t o 
è o p p o r t u n o r i c o s t r u i r e , a t t r a ­
v e r s o la s c e c a e l e n c a z i o n e d e l ­
l e d a t e , lo s v o l g i m e n t o d i q u e 
s t a e c c e z i o n a l e v i c e n d a , i n i z i a -
'. isi c o n u n a e c c e s s i v a e s p o s i ­
z i o n e d i r a g g i X s u l c u o i o c a ­
p e l l u t o d i u n ra f i azzo d i q u a t ­
t o r d i c i a n n i . Q u e l r a d a z z o e r a 
A l f r e d o B e l l i s a r i o : u n o d e i 400 
a d o l e s c e n t i c u r a t i , n e l 1928 a 
S o r a , d a l r a d i o l o g o M a r i o S a n ­
t o r o p e r c h è c o l p i t i d a u n ' e p i d e ­
m i a d i t i g n a . 

S e t t e m b r e 1928: A l f r e d o B e l -
li<*irio v i e n e s o t t o p o s t o , p e r c h è 
a f f e t to d i t i ^ n a . « t r a t t a m e n t o 
r o e n t K e n t e r a p i c o . n e l l ' o s p e d a l e 
d i S o r a . a d o p e r a d e l r a d i o l o g o . 
p ro f . M a r i o S a n t o r o 

4 d i c e m b r e "1028: A B v i e ­
n e r i c o v e r a t o , n e l l o .s tesso o s p e ­
d a l e , p e r u l c e r a z i o n i d a r a d i o -
d o r m i t e 

1 ucninuo 11)31: A B . riimes-
.»o d a l l ' o s p e d a l e , viene- a.-»Minto 
in s e r v i z i o c o n t i n u a t i v o c o m e 
p o r t i e r e e p o i c o m e i n f e r m i e r e 
n e l l o i.tc?.>-o o s p e d a l e fino 
al 1936. 

24 magato 1049- A B v i e n e 
r i c o v e r a t o n e l l a c l i n i c a S . A n ­
t o n i o d i P a d o v a , a R o m a ( v i a 
M e c e n a t e , 14) e af f ida to a l p r o ­
f e s s o r M a n n a p e r u n i n t e r v e n t o 
n i c h i r u r g i a p l a s t i c a a l c r a n i o 

J I piilOHO 1949: A . B . d i m e s s o 
' o r n a a S o r a , d o v e r i p r e n d e r e ­
g o l a r m e n t e il s u o l a v o r o . S i 
>posa , h a d e i f igl i . 

Luiilio 1951: S u l c r a n i o «li 
A . B . a p p a i o n o d e i b o t t o n i c a r ­
n o s i a t i p o n e o p l a . s t i c o . C o m i n ­
c i a a p r o f i l a r s i il t e r r i b i l e m a l e 
c l i c lo t r a v o l g e r à : il c a n c r o 

13 novembre 1951: A . B . v i e ­
n e r i c o v e r . i t o n e l p a d i g l i o n e 
m u t i l a t i d e l v i s o O s p e d a l e d i 
M i l a n o . V i e n e d i m e s s o d o p o u n 
i l l ese e n o v e g i o r n i . H s u o s t a ­
to è a l l a r m a n t e . 

Febbraio 1952: S i m a n i f e s t a ­
n o in A B . i p r i m i f e n o m e n i 
d : p a r e s i 

20 marzo 1952: A B . d e n u n ­
c i» il p r o f S a n t o r o p e r l e s i o ­
n i g r a v i s s i m e . 

18 mauu'io 1952: A B m u o r e . 
L a d e n u n c i o p e r l e s i o n i g r a 
r i s s i m o s i t r a s f o r m a a u t o m a t i ­
c a m e n t e i n d e n u n c i a 
o i d i o c o l p o s o 

/. giugno 1955: Il 
d: C o s t i n o c o n d a n n a 

O Lunga memoria difensiva presentata dal pro­
fessor Pannain. Il male inesorabile avrebbe 
avuto origine da una eccessiva esposizione di 
Raggi X effettuata 24 anni prima. 

© I fratelli calabresi dei <>' gangsters » Ana­
stasia si erano offesi perchè un giornalista 
scrisse di loro che sono onesti. Il tribunale 
ha assolto il giornalista. 

Il p r o c e s s o e r a s o r t o d a l l a q u e ­
r e l a c l ic i f a m i l i a r i d e i b a n d i ­
t i d ' o l t r e o c e a n o a v e v a n o m o s ­
so c o n t r o V i t t o r i o L o j a c o n o p e r 
u n a r t i c o l o c o m p a r s o a s u a fir­
m a s u l l a Settimana / ' icor i illu­
si m i a , n e l q u a l e si p a r l a v a d e ; 
q u e r e l a n t i e SÌ i n d i c a v a la l o r o 
p a r e n t e l a c o n i b a n d i t i a m e ­
r i c a n i 

C i ò a v e v a i r r i t a t o i p a r e n t i 
c a l a b r e s i d e i b a n d i t i , n o n o s t a n ­
t e il L o j a c o n o a v e s s e u s a t o l o r o 
hi c o r t e s i a d i s o t t o l i n e a r e la c o n ­

t r a d d i t t o r i a c o m p o s i z i o n e d e l l a 
f a m i g l i a A n a s t a s i a : a l c u n i fuo­
r i l e g g e ( q u e l l i c h e a v e v a n o 
e m i g r a t o in A m e r i c a ) , a l t r i 
o n e s t i ( q u e l l i c h e e r a n o r i m a ­
s t i n e l l a C a l a b r i a n a t i a ) 

Il p ro f P a n n a i n h a d i f e s o il 
g i o r n a l i s t a e il r e d a t t o r e c a p o 
r e s p o n s a b i l e d e l l a r i v i s t o A l l a 
p a r t e c i v i l e s e d e v a n o gl i a v ­
v o c a t i D e M o r s i c o e T r i p o d i 

11 t r i b u n a l e h a a s s o l t o gli 
i m p u t a t i c o n f o r m u l a p i e n a . 

GLI SPETTACOLI 

t-, el giorno 

I L L E S O ! — I e r i m a t t i n a a l l e o r e !) F r a n c o L o r i di 20 
a n n i a b i t a n t e in v i a L u c i o M a r i o P e r p e t u o .'il e s t a t o 
p r o t a g o n i s t a d i u n p a u r o s o i n c i d e n t e p e r lu i l ini . i r i o t ­
tos i s e n z a v i t t i m e . M e n t r e a t t r a v e r s a v a l ' i . iz / . t S, M a r i a 
A t i s i l i a t r i r c a b o r d o d r l l a s u a m o t o c i c l e t t a , It.i s b a n d a t o 
a n d a n d o :i f in i r e s o t t o l ' a u t o c a r r o t a r g a t o I t o n i a U M .':i 
o l i r s o p r a R K i t i n g e v u In q u e l l ' i s t a n t e . ( ì l i i n o r r i d i t i p a s ­
s a n t i h a n n o v i s t o p o c o d o p o u s e i r e d i s o t t o l ' a u t o m e z z o 

il L o r i , a s s o l u t a m e n t e i n c o l u m e . 

p e r o rn i -

tribunali.' 
il profes-

MHccoiti ct'Oft 
IL GIORNO 

O R B I , d i i i i ivmra '. o t tobri- ( Ì81 -
H5l. Il s-nle s o r g e a l le o re H.'M 
e t r a m o n t a al le 17,52 1849: m u o ­
r e il g r a n d e s c r i t t o r e a m e r i c a n o 
E d g a r Ali.in P o e . 
— Uul le l t ino d e m o g r a f i c o : Nat i 
m a s c h i 21. femmine ' 37 M o r t i . 
m a s c h i T.i, f e m m i n e 13: na t i m o r ­
ti 1. M a t r i m o n i 77. 

- Holli-ltiiio Mrt t- i i rologl iu. — 
T e m p e i a t u r a di i e r i , r u m i n a 1J, 
m a s s i m a 20 5 
l/l SEQNALIAMO 

- C i n e m a : « Il fidanzati» di t u t ­
t e » a l ! 'Alc>oi ie . A v e n t i n o , Del 
Vasce l lo . Eden . N u o v o : : < La s i ­
g n o r a omic id i » a l l ' A r i s ' u n . Ca­
pìtoli « Le m e r a v i g l i o s e s to r i e di 
W Disney » a l l 'As t r a . Pale i - t r ina . 
He.\: - I l r i c a t t o pili \ i l e > a l lo 
A t t u a l i t à : « Un e r o e de i nos t r i 
t e m p i » a l l 'Avo r io ; « L.» mia v i ­
ta c o m i n c i a in Males ia » a l Ca­
ste l l i ' . C o l o n n a . D o n a . J o n i o : 
- S e t t e spose p e r s e t t e f ra te l l i» 
.il Des ì i Scipione, i C o m i c h e d i 
C h a r l o t » al Dei Picco l i : « I d o ­
m i n a t o r i d» F o r t Ra l s ton » a l lo 
Euc l ide . • Carose l lo n a p o l e t a n o » 
al F a r n e s i n a , Medag l i e d ' O r o : 
t T e m p i m o d e r n i » al F l a m i n i o : 
; B e n v e n u t i ! m i s t e r .Marshall • a l 
L i v o r n o : « La c o n g i u r a degli i n ­
vi : « Sen t i e r i fcIvaRgl > .il P l aza : 
n o r e n t i • al Mond ta l . Roxy , T r r -
« Il colosso d a rg i l l a > al Q u i r i -
n e t t a : » 2-ì passi dal de l i t t o - a l 
S a l o n e M a r g h e r i t a : « Le a v v e n t i ! . 
re -Ji Rob inson C r u s o e •> al S a n -
r i p p o l i t o ; ' C a r m e n J o n e * • a l 
V e n t u n o A p r i l e : « I «» ' c s p o l n 
al M a r c o n i : « O r e d i s p e r a t e * a l -
l ' a r c n a Lucc io l a . « Luc i de l l a c i t . 
là - a l l ' a r e n a P a r a t i a 
CORSI GRATUITI 

— P r e s s o la Scuola O o v r r n a U v . i 
C". Ma / / . i r e s i -, L a r C " P i e t r o di 

n e l l o s c i a g u r a t o , m o r t o d i c a n - J B r a r z * 8* . F o n t a n a di Trev i > 
c r o i f i s sa to t r a l i r r a d i a z . o n t i i - ° n " a P ' " r ' ' s '<• i ^ r i r i o n l al s e ­
d e i 1928 e la m o r t e d e i B e l l i - l e n e n t i co r s i - R a g i o n e r i a \ e -
_-»r-n n o i 1QV? P . r i l l n c -™r< , I b i c n . L Scuo la T e c n i c a ( c o m p u -
>sir.o n e l 19o2 P e r i l l u s t r a r e A v v i a m e n t o C o m m e r c i a l e 
m e g l i o q u e s t o c o n c e t t o , p i ù ! < ; u . r l o d . „ t , , r i e r a n a . i l n g u c Mn-
,, v a n t i , la m e m o r i a a f f e r m a c h e ', e i r « e . f r ancese , «spaennln» Le-
. :; r r . e n i n m o m a i t u m o r e c h e i i ^ r i / i n t i i si ruev-ono t u t t i i c i " r -
•.icci-r ;! B e l l i s a r i o » n a c q u e ' i i t i n n i i d i n e o r e 13 .«ile 20 
\ c r . s o l a fine- d e l 1949. p r i m i I MUSEI 
«:• I 1951): il c h e s ign i f ica o h e . I t n m e n i r a 7 o t t o b r e 

s o r S a n t o r o a se i m e s i d i r e ­
c l u s i o n e . 

') ottobre l'J5li ( d o p o d o m a n i * : 
L a C o r t e d i A p p e l l o a f f r o n t a 
l ' e s a m e d e l r i c o r s o d e l p r o f e s -
.sor S a n t o r o , s o s t e n u t o a n c h e 
d a l l a d o t t a m e m o r i a p r e s e n t a t a 
d a l p rof . R e m o P a n n a i n 

E ' d i l l i c i l e p o t e r r i a s s u m e r e , 
Ma p u r e s o m m a r i a m e n t e , il d o ­
c u m e n t o p r e s e n t a t o d a i d i f e n ­
s o r i d i S a n t o r o A c c o n t e n t i a ­
m o c i d i a l c u n e o s s e r v a z i o n i . 
K s s - e n z i a J m e n t e . la m e m o r i a r e -
. sp inge la p o s s i b i l i t à d i r i t e n e r e 
v a l i d o u n n e s s o d i c a u s a l i t à 
t a n t o c l a u d i c a n t e e s i n g o l a r e : 
r a n n i X n e l 1928, t u m o r e e m o r ­
t e 24 a n n i d o p o . 

E n t r a n d o n e l d e t t a g l i o t e c n i -
co- . s . tn i tu r io d e l c o m p l e s s o p r o ­
b l e m a . la m e m o r i a s i b a s a s u l ­
l ' o p i n i o n e d i a l c u n i p e r i t i d a l i e 
i ni o s s e r v a z i o n i d e d u c e : .« T e ­
n u t o c o n t o c h e Io m o r t e s i v e ­
r i f ico n e l m a q q i o 1952; c h e ne l 
ì y à l s i v e r i f i c ò u n v e r o n g g r o -
v a m e n t o ; c n e n e l f e b b r a i o 1952 
s; e b b e la p r i m a s i n t o m n t o l o -
^ : o n e u r o l o g i c a d a c o m p r o s - s i n -
::.-. i p e r i t i s t a b i l i s c o n o c o m e 
d a t a d i naM'i ' .a d e l t u m o r e t n v -
- . i inuioinn) l a l i n e d e l 1949 p r i ­
m i d e l 1950 .. 

L o sforzi» p r i n c i p a l e d e l d o ­
c u m e n t o d i f e n s i v o e r i v o l t o a 
d i m o s t r a r e l ' a s s u r d o d e l ne . - -
>o d i c a u s a l i t à ( e a u s a p r i m a e 
i n i n t e r r o t t a d e l l a t r a g i c a f ine | 

p r e c e d e n z a , c i o è fino a o l -
\ t n t i . i n n : ( i i l l ' a p p l i c a / I o n o 

B e l l i s a r i o 

n i c in 
M u s r > di Villa G i u l i a - inaugur .»-
.-mr.c del la t Mos t r a del la Civ i l -
ta f t r u i - a - ; o r e 1130 O a l l e n a 

: o e n , ^ c n t e r a p i c a . ; . n c i i i ^ a n o i N - n 7 m r . - | c d ' A r t e M o d e r n a VI=I 
n o i e v a -ci e s s e r e a f f e t t o d a r a - l , , C i i id? ta a l la Mos t r a di n p r n . 
( i i o t e r m i t e , m a e r a I m m u n e d a ' - ' - . r ioni rielle o p e r e di Raou l D u -
••amo.-e ci: .-.irt.i .. • <"-. O r e 16-20 a p e r t u r a dei M U T I 

Il d o c u m e n t o era. i n o l ' r e . : r a r ' ? o l l n i L u n e d i «: o r e l ì - G a l - i 
• I lus tT i ' s c i e n z i a t i ' c r i a Naz iona l e di Pa l azzo B a r -
D , , , , ' F „ I " - ; * D r t . - : ' b e r m i : e s p o ' i z i o r e d i o r ertrr>i>> 

•: U . t o n e . l o , | f 3 r p 1 , t r rfr„a r . a i l e m . ore 
\ « . I " b o r . a ' •s . 'v l Vis;!.-, . Ì ! M ' - c r C r i n ; r » ' . e j 

* * " l ' v i , . Giu l ia 32 ' iFs ' - tosn ai m i . 
A::.tr* 1.-..1. f r a tc l io l - snTi di ar .m 31> M»rtedi 9 oTe I 

.-;•": d u e n o t i ( j a n o ' t T e m e r i c a n , 
A ' . hc r t e A r r l w n y . è «t..*o ycor . -

p a r e r e o i 
q u a : R a ' t : 
P 3 l t r : n : e r i . 
l ' e r u s . !. A ' 

R a t 

B! 
:!v. 

iniiiv.' .̂ 1 l i i i i . i /n. iK del uepusi i i 
del l I s t i tu to , ( i l l i v id ì 11: o re 11. 
.Museo N a / i m i a l e R o m a n o a p e i -
t u r a d i u n a m o s t r a de l l e r ecen t i 
a c q u i s i / i o n i de l Mus<o. o r e 21 
2J.30. a p e r t u r a de l .Museo di Ro­
ma Vene rd ì 1J: o r e if>. Ost ia 
A n t i c a : inaugurazione* del n u o v o 
Museo del la Rocca , vis i ta al Mu­
seo Os t i ense e al s u p p l e m e n t o di 
a n t l q i i a r i u n i i s t i t u i to negli Hor -
le.i Ep. i j ìa th iana e sopr . i luogo a 
recen t i «cavi t* r e s t a u r i del la c i t ­
t a . o r e l'J. nel n u o v o Mu^m del­
le Ar t i e TradÌ7.iom Popo la r i I l a -
l iane a l l 'EUR. p e r r o c c a - i o n e il-
Iiii i i inalo. v e r r à p r o i e t t a t o un 
g r u p p o di d o e i i m c n t a r i d ' a r t e 
S a b a t o 13: o i e U : a p e r t u r a ne l 
Museo de l P a l a z z o di Venez ia di 
d u e n u o v e s.ile con 11 medagl ie» 
re . o r e 21-23.30. v is i ta ai Musei 
Cap i to l in i , d o v e s a r a n n o espost i 
pe r l 'occas ione a l c u n e s c u l t u r e e 
ogget t i r e i e n t e n i e n t e e n t r a t i a 
l a r p a r t e de l l e co l l e / ion i ranni. 
pali D o m e n i c a 11: " r e 1(5-20 
a p e r t u r a de i Musei Capi to l in i 
L u n e d i 13; o r e 18; prcs*-o la Ca l ­
cografia Naz iona le (v ia del la 
S t a m p e r i a 6l v e r r à i n a u g u r a t a 
i<ha espo«l7Ìonc d e d i c a t a al la 
« J e u n e G r a v i n e O i n t c m p o r a t n e * 
-- In o c r a s i o n e del la - Se t l lma l i a 
dei Muse i ». le vis-.ne gv ' idate 
negli Scav i a v r a n n o luogo s a ­
b a t o 1-3 o t t o b r e a l le o r e io ( a p ­
p u n t a m e n t o al T e a t r o i ; d o m e n i ­
ca 14 o t t o b r e alle- o r e 15 30 <ap­
p u n t a m e n t o al M U H ' O I La p a r -
t ee ipa7 ione è l ibe ra a tu t t i , in 
ta le oci a^ in r e il pubb l i co po t r à 
YlMtarr . o l t r e al la ca«a di P i a ­
na e gli H o r i m F p a g a t l i l a n a . 
. .nche te case d e l l e M u s - d e l l e 
Vol le D ip in t e <* la C a u p o n a de l 
P a v o n e . !<• cu i o i t t u r e sono s ta­
te r e s t a u r a t e rei e n t e m r n ' c 
V I S I T E 

- I l o m r n i r a ; : -, isit.. p r o l i r r m ^ r i 
d e i r A r c a d e m i a «spagnola di B e l ­
le Ar t i in < o r s o di r i o r d i n a ­
m e n t o t l l u f t r a r o r e ;1 vii « -d i r e t ­
t o r e p i t t o r e a r c h i t e t t o J o ^ i u i n 
V a q u e r o Pa l a t io> A p - ì u n t a i n e n -
to a l te o r e Ifi l a d i v a r . ' l l i C h i e ­
sa di San P i e t r o n . M o n t a r e . 
(Gian ico lo i 

iMOSTRE 
_ Si è aperta alla Ga l l e r i a 
« L'Incontro - , v i a Ange lo B r n -

j ne t t i 2 C la Mos t ra di A n t o ­
n i e t t a R a p h a e l - • R i t o r n o da l l a 
Cina ». c o m p r e n d e n t e s c u l t u r e . 
a c q u a r e l l i e d i s e g n i 
VENDITA PEGNI SCADUTI 
- l-a Cavwi di R i s p a r m i o di K<> 

ma . P e / P e g n o ne i giorni di lu ­
ned i 8. m e r c o l e d ì Pi. v e n e r d ì 12 
e s a b a t o 13 o t t o b r e p v . d i l l e 
i r e Ib a l le o r e 19. pf.r .a in vel l ­
e i t à ali a - ta p- jbbl .ca . in P iaz ­
za de i Pe l l eg r in i ">. p'.i ogge t t i 

LE PRIME 
MUSICA 

Davi tvs-Drago 

a l l ' A r g e n t i n a 
L a «serie s i n t o n i c a d ' o t t o b r e 

d e l l ' A c c a d e m i a d i S a n t a C e c i ­
l i a , cos ì b r i l l a n t e m e n t e i n a u ­
g u r a t a d a P i e t r o A r g e n t o c o n 
la c o l l a b o r a z i o n e d e l l a p i a n i ­
s t a I s a b e l l a S a l o m o n , h a r i ­
c h i a m a t o a n c h e i e r i a l T e a t i o 
A r g e n t i n a u n a v e r a fo l la d i 
a s c o l t a t o r i S u l p o d i o A . M e -
r e d i t h D a v i e s t L i v c r p o o l 
1922) t c i z o cla.stjifìcato al C o n ­
c o r s o i n t e r n a z i o n a l i ' d i d i r e ­
z i o n o d ' o r c h e s t r a , b a n d i t o d a l ­
l ' A c c a d e m i a d i S a n t a C e c i l i a 
e c o n c l u s o c i n e l m a g g i o s c o r s o 
R i f u g g e n d o d a a l c u n i p i ù t r a ­
d i z i o n a l i e p r e s u n t u o s i a t t e g ­
g i a m e n t i c a r i a l g r a n p u b b l i ­
co, f l e m m a t i c o m a p r e c i s o , j Ja -
v i e s s a r e g o l a r e c o n u n s o m 
r'o p i ù c h e c o n u n aos'.o u r e ­
s p i r o d e l l ' o r c h e s t r a , h ia c"*t5a 
q u e l l a d i R o s s i n i (La Cene 
r c n t o l a . s i n f o n i a ) , d i B r a m i i ? 
i V ' a r i u ^ t o m .in i"i teina d; 
H i i y d n . o p . 5G>, d i Oaikovv*-k ì 
( K o m f o e Giulietta). I l p u b ­
b l i c o l o h a a p p l a u d i t o c a . o r o 
s a n i e n t e e. l i e t o d ' a v e i n e t.it 
t o l a c o n o s c e n z a , h a s o r v o l a t o 
s u l l ' e s e c u z i o n e u n p ò a s p r a 
a c e r b a , d e l C o n c e r t o in la, pei 
pianoforte e oreheslra, K 48o' 
d i M o z a r t Al p i a n o i o r t e . l i 
v a l o r o s a p i a n i s t a M a r i a A n t o ­
n i e t t a O r a n o FeutOi j j ' i a t i sMma ! 
h a c o n c e s s o . m c h e u n b i s M o I 
z a r : (Marcia alla turca) 

Vice I 
T E A T R O 

A \ora seconilii { 
Al KiUot io i t e l i Kli.st «i op | 

p o r l U U . i m e l i t e ' . ladlOl l l l . la l , Hi 
l a t t o il Mlu d e b u t t o i v i . Ì - I . , 1 
i l C o m p a g i n i vici S.uit h , i n i " 
Ol M i l a n o , clic* via q u a l c h e a n ­
n o llr i p e r : .siim . spcf .aco . i . 
sli'.VUi.i d ' I • Iw ' . I i i l'i ]>»^;.i 
a b o l i t a lii n b a ì t a , t:li a t t i l l i r e ­
c i t a n o : ie ì c e n i l o viclla s a i a , ili 
Lilio .-.pazio a j i p . l e s i n i . i ' . l \ a 
n i e n t e . - .e^na 'o via u n i lis'.a 
m e t a l l i c a ottaL,'on<iie. i n t i o c u i 
-sono d i s p o s t i - c a r n i c l e m e n t i 
.scenici QlU'.v',.i p r a t i c a , n e l l a 
o p i n i o n e d e i i o . u u / i ' o : i . d o 
\ l e b b e f a c i l i t a r e u n c o n t a t t o 
p i ù i n t i m o f r a il p u b b l i c o e la 
a/ione* t e a t r a l e A n o i , l u o d e -
s t a l l i e n t e . i i ' I i l t l l a c l ic il siivi 
i le fai c o n t a f o tltlM'iida o.-^(, 

/ . a l i ue ' i i t e d a l v a i o 
e d.il m o d o c o m e c.-.si s o n o m -
l e r p r e t a t i . V. r i g u a r d o a o o . 
i | U a i c h e i e ^ f . t l l n a p e : j ik 's .si la 
btiM'i'.i l a .scelta d i q u e s t a A o -
III M ' I O H I J U ( o p e r a n u o \ i p e r 
H o m i ) , d i e C e s a r e ( ì m . i o V i o 
i.i h a rcilttv> c o n c e j i e n d o ' . a c o ­
m e u n a i d e a l e c o n t i n u a z i o n e 
«iella Cii'jii d ' b i in ibo lo ìb.si I 
n . a i l a V e d i a m o (jili N o i a , ;.ij 
c o r a ^ i j i o s a c i e a t u i . i d i c u i i-1 
i l r a n i i n a t i i r ^ o 110rvoj40.se e t1 

m u r o la r i b e l l i o n e ' .14.1 u m i - l 
. l a t i t i c o m p i O I I H ' S M d: u:i 1 e'5i-l 
,steii7a e ' on i ima le s b a g l i a t a , v i j 

i v or • m o d o . - ' , . u n e n t e 1 C a p r i | 
M i r i l u m i d t ipo l a b n . i i i d o n o , 

1 «!• ' t l i . . t l ' o e de' l la j n . i . e \ ' e -
I d i u n o l'i ti-t!:a d i N o i 1. K m 

m y . r . i t ' K i u n i ' e i e i n o p i n a t a - 1 
m i ' ì l ' c la m a d i e . anch'<-at,a h a i 
l a s c i a t o il m a r i t o , m a n o n p e r 
u n ' e s i g e n z a d i l i b e r t a e d i d i - , 
s;nità. s i b b e n e p o r M ' a u i i e se t i -
z.i c o n v i n z i o n e un u . t r j u o m o 
( u n c a p i t a n o d i m a n n a s v e d e -
*te), c h e ' r a d i r a po i c«m u n a l ­
t r o a n c o r a i m i b c l l i m b u e i o 
i t a l i a n o ) F i n c h e , in un . i v e r ­
b o s a .spiosa^ioi ie ' . ( p i a n d o E m -
m y ? a r a o n n n i r i m a s t a s o l a e 
d e ' l t ^ a . N o r a si d o r r à del p i o -
p r i o l o n t a n o c e s t o , d a c u i n o i : 
0 d e r i v a t o c h e m a l e , e c h e !;, 
l ì s h a h a 111 . sos t anza r i p e t u t o 
n e l l a fina s q u a l l i d a e v a s i o n e 

In v e r i t à , q u e s t a A'ora se­
conda t e n d e a r i d u r r e n e i t e r ­
m i n i m e d i o c r i e l o y o r i d ' u n i 
q u a l s i a s i v i c e n d a f a m i l i a r e 
bo r - j l i e se i p r o b l e m i . n ' i t a t i dr, 
Ib.sen n e l ano f a m o s o l a v o r o 
1 ix-r--oria^i;i ( t r a n n e - i n p a r t e 
N'ora , c h e c o n s e r v a a l l ' i n i z i o 
u n p a l l i d o r i f l e s s o d e l l ' e r o i n a 
o r i g i n a r i a ) «-ono d e ! r<t=to a p ­
p e n a .-.boz/.it j . q u a n d o n o n 
p i e g a n o o ' e c i s a m e n ' e v e r s o V-
c- i r icaMira ' c o m e i ' i ' a l i ' m o 
c a c c i a t o r e d i s t r a n i e r e , che-
membra u s c i t o d i l la v i «ne t tri 
d i u n p i o r n a l e u m o r i s t i c o ' : • 
p u n t i n o d a l i d e l l a t r a m a som» 
e l u s i c o n s t r a c c h i e s p e d i e n t i 
il d ia loE.» 0 t r i v . «• a r t e f a t t o 
SI c h e In c o m m i d i a a t i c h t 
pre-ciru!»—,d,> d a l d u b b i o «ti 
r-to d e l . a -'i;i fn josT. - iz ione r l -
s i i l f i s c i a l b a n e l l a f o r m a q u a n 
'1) r e ' r i v a n e l c * n * e n u ' o 

M"«'l ruoTo d e l l a pro*,-.«;or':-*.1 

I/.d.i F e r r o h 1 d a ' o u«'nerr>f•• 
P7'>\ 1 .!•••.. s | , . ri-«">r.-( I.f 
a r a r c i ".'. ( ì n r o Ce.--
Anr. 
t<*5 
nn 
•-} 
• • ' ] 

G a r t n e i e G i o v a n n i n l . 
l ' I K A N U G l X O : R iposo 
Qt'IKINO: C l a Rossel la Falk,* 

A n n a Mar i a G u a r n i e n , I tomolo 
Valli * l-a b u g i a r d a > d i Diego 
F a b b r i . Regia d i G. De Lul lo . 
u n i c o s p e t t a c o l o o r e 17.30. 

HIHOTTO Kl.ISKO: O r e 17: C l a 
S F r i s i n o in « N o v a Seconda i 
di C G. Viola 

SATIRI: Pro.sMina r i a p e r t u r a . C J a 
s t ab i l e d i p rosa . 

V A L L E : Da m a r t e d ì 9 o t t o b r e 
« l a p e n n a > ( n o v i t à ) con P . 
P o r b o n l , C. P l l o t t o . G. G a l -
d a m , M Bi l ion i , K Maina rd i 

CINEMA-VARIETÀ» 
Al t i e t i ; Cavak-a i a ad ovest con 

H F r a n c i s e r iv is ta 
A t u b r a - J u v l i t e l l i : 1 senza legse 

con A, M u r p b y e m i s t a 
Ks | icro . l.'at^KUato de l l e t e n t o 

fi ecce con L D a n i e l i e t iv is ta 
P r i n c i p e : l.a ^|Md^ di D a m a s i o 

1011 1*. L a t i n e e riv i-ta 
Vidliiriio: I sen/ . i le geo con A 

M u r p h v 

ARENE 
D o n I t o t i c a : 1 t. a v v e n t i n e di 

lì inva imi con F. F l v m i 
l ' o l u i n l m s : l.a s t o n a di Cileno 

Miller con J S t e w a r t 
Cora l lo : S l i a i t au , >| d iavo lo del 

de.seilo eoo I*. Ai mei ida i 1 ' 
I S e d r a : L ' u o m o da l ves t i l o p r i ­

l l o con G. l ' eck 
l-'eliM Cont iosp iuuaUKt" con L 

'lui n e r 
f l o r a 11 tu rno IH i n 1 un H l .an-

i . i s l e r 
L i v o r n o : I t eovemi tn m i s t e r Mar­

shal l con I. Sevill.t 
l u i 1 lo ia . Ore dispei i te i - 'n F 

.Manl i 
l . l i \ : P i o i e t l l l e Hi «.amia «oli .I 

S11111111 • n s 
l ' a i . ina: Luci della citlA e c o C 

C l i . i l i l i n 
l 'iiii-ta: la i l i e il v aKaboiuln ili 

\V Disnev 
l ' u r ln r i i s i ' : l • > t « > e i t u l air i imi 

Toto 
S. Ippo l i t o : Le a v v e n t i n e di Un. 

b i n i m i Ci ostie i m i l) O l l e i i h v 
l a r a n t o : Sinfonia d .rumre i m i 

l. D O M ' 
Tr i iv texe re . f ;h unplai aioli (oli 

J Hu , se l l 

CINEMA 
\ l l ( l l l l l l « C u . l l s o |H I l e t a l l i o 

Adria i Inc . Caccia al Indili i m i 
i; Kellv 

A d r i a n o . I . 'uoinn «lai ves t i to yr l -
),'iii con (1 l ' i ' i l . iCu ie ina ' co­
lie-i A p c i l u t a m e l I .il). 

A i r o n e ; Raccon to di g iovan i m o ­
gli I'OII A. H e p b u r n 

Alita Le 7 i i l i a il IMO i m i A. 
I Jumn 

Ali 'yiil le: Il l i l ia l i -a to di t u t t e 
i un F . S i n a t r a 

\ l l i a m l i r a : Cint ine colpi di n i -
.stola i o t i J . Iann i 

Vinl iasciatori . Si r e n a t a 
e d e i t e s t i | A l i t ene : Le pli'iuie di R a m n i p t i r 

i mi I . T u r n e i 
\ | i n l lo - Il e a c e i a l o i e di Indiani 

i OH K Douglas 
\ | ipii>: To to P c p p m o e la . m.i-

lalel iui l i i ia 
. \ i | iu l . i : l a rosa t a t u a t a i ,,n A 

MafiiaiU 
Ari-liiliicde- li.ipin i a m a n o a i -

m.it.i i m i S llavi lci! 
\ r i ulial i ' i io: Ihi. I.a'lv KlllerS 

((Jrc IH L'O 'JJi 

A l CLVL.MA 

CAPITOL e ARISTON 

«LA SIGNORA OMICIDI» 
Ila m e s s o d 'a i m u l o l . ' l ' . M -

T . V : « I l l i lm e p i a c e v o l e 

ila c i m a a f o n d o • 

( in i I L T K . M P O : 

« L o s p a s s o cos i d u r a 
p r i n c i p i o .ili,» fine >. 

d a l 

S T K K r i T O S O M C C L S S O 

sa M-alz.1 e "Il y\ l i m i l a : La i i i i i le 
."v ( .a i l inei 

\ i •stoici, i... s i a n o l a o i m c . d i im i 
.\ (.Hill, -s I A p e r t u i a n t l ' la i 

Aslur iJ M i e n a t a 1 un M. I an.'.i 
A s t r a . Le m e r a v i g l i o s e «.tmie eli 

Walt Disney ( c a r t o n i a n i m a t i ) 
MlanlK : L ' a n i m e e- u n a «-o~a 

ini i.iv nillos 1 im i J . Jini i .s 
Atlante . L a i d a d< 1 y i a n KIHIIIO 

eoli V. ,Mìi>u 
A t t u a l i t à : li r i ca t to p i o v i l e c i t i 

G Fiird < A p e r t u r a «ite 1 1..1O1 
Aiis:iistus. L u l t ima t l i d a i m i li 

S' ntt 
Aurelio: Dmi ( ainillo 

p i a l e e • 'li 1-1 1 O J l l d c i 
A u r e o . I p i l a s t r i d e l 

J C l l a n i i U 1 
A u r o r a l ' i n 1 i n i 
A u s o n i a . I i i l ' i m a l r o i . t i e i . i ( m i 

V M . i t i l i . 
A v e m m o . Il t i t l a n / a t o d i t u t t i 

• m i F S m a l t a 
A v o r i o . U n « I « I « d«-i n o . - u i t e i i . -

p i e o l i A S i m d i 
l l . i r l i i r i n i : 1 . u"tn<> d i e - s , , p e ' . a 

t r o p p o i o r , •' S t t u . i r t ( O r e 
!'•, ."> J - ' .^ . ì ; 

I^ i s , u r i , , fin j - . , ; . 
I C i i i t i t ( l ' U l e m a -

l ' o l i l ' i 11-

1 l e l o 'Il 

C o l u m b u s : La s to r i a d i Gleni» 
Mil ler con J. S t e w a r t 

Cora l lo : S h a l t a n . il d i avo lo del 
d c s e i t o con I ' . Arnu-ndar i / , 

Corso ; i l c u p i o con G Kel ly i d r e 
16.15 IH 20.05 22.15) 

CrlsuRnnu: La masc l i e r a d i u o r -
pura con T. C u r t l s 

Cr i s t a l lo : Le 7 citCì d 'o ro con A. 
(«binili 

lii 'uli Si i i i lo i i i : S e t t e spose* pe r 
s e t t e f ra te l l i con J . P o w e l l 

P e i l ' I c i o l l : Cornici le d i C h a i l o t 
e c a r t o n i a n i m a t i 

Della Va l l e : 11 falco di H a g d a d 
con J Ayar 

Delle a l a s r l i e t e : Il fondo de l la 
bot t ig l ia 

Delle M i m o s e : l e pe r l e n e r e del 
Paci f ico ( o n V Mavo 

Delle T e r r a / / e : G u a r d i a , gua rd i a 
M c i ta , b r i u a d i e i e e i n a t e s c i a l -
lo con A Fal i r i / i 

I»elle \ i t lo r ie - 1. u l t ima f i on t i e -
la con V. Matt i le ' 

Del Vasi e l io : li f idanza to di t u t . 
te u n i F Stilati a 

Diana 1 i;ioiiu 0111 belli i m i \ 
1 nabl i 

Dorl . i : l a ima vi ta l o n n n c i a in 
Malesia 1011 \" Me H e n n a 

Due Al lor i ; l ^ l u i m n w belli 
iol i A l.ualdi 

la le lweiss- l pappaga l l i con A 
Snidi 

l 'den- 11 fid.i i i ' . i to di t u t t e 1 on 
F S i n a t r a 

e s p e r i a : i n t i m a t u m l i e i a u n i V 
M a t i u c 

i n 11 i m i n i i m i 111 m i n u t i t i n i n i 
I K I O M A A L 

SUPERCINEMA e CAPRANICA 
Il p iù gì . un ' • ' •• < l ' e l i ' i n n o 

V 

Si ( D M I \ s l . l 1 L U A N A 
• m i • 11111111111111 i i 1111 • i n 11111 m 1 

l u i lidi-. I d o m i n a t o t i (Il I m i 
Hal.slou 1011 (.'. I " l i n i t 

Kuropa : I tapin.i a m a n o a n n a t a 
con S. l l a y d e n iOr«- 15,45 17.10 
18.50 20.:io a j . i . ì i 

l : \ i e l s i i i r : I l ' Inni! più belli uni 
A l.ualdi 

I . U I I C M ' . l a p i n l i l l a , , a l e i o l i N . 
De C u l o 

I nriii'siii.i : Cai libello i iapole lJ i io 
con s Lori-li 

Kar» La p i u u i p i -s.i de l le ( a-
n a i i e io l i .s l ' a t u p a i n o i 

1 l a m i n a : P icn ic cmi K. Novak 
i d r e 1."'25 r..5l» 1' t!_'.25i 

i ' ia i i l ini ' t la : l ' u n i i , i m i \\ l lo l -
di-n. K N'iivak. K Ross! | i e l l e 
l.'.-l.i L'i» •i'i.l.'i' 

I l.'iinltiiii. ' l 'empi inolici ni • . in l . 
l. 'hapliu 

Fog l i ano . l a l'.iatiilc p i a t i t i . ! 
• d u i l i m i i i l a i 10 1 

l o n t a n a : S a l i a t i . t t a ^ u o i m i \ ' . 
M a n n e 

( . a l l e i l a F e m m i n a 1 i l i o I l i - u n i .1 
H u s s e l l 1 l ' i n c u l a s i o p e 1. A l i c i -
l i n a m e 1 l,.'to 

( • A r l i j l t ' l l . i ' . I p i l a s t i i d e l • i t - l o 
i m i .1 l ' t i . i n d l c t -

1 ( . i n v a i l e I ì a s t e v i ' i f . l . i u i . i l o i e 
I d i f i o n t i e i a 1 m i l ì S i n l t 

( • i i i l i o C e s a r e : l - a I . I M d i ' j j l i i n ­
t u i i 

i l i i i l i l e n : S e i e i i a t a 1 011 \ 1 I u i / a 
J lli i l l .V u m i l i : ] i i a u i a t o u - d i 111-
1 1I1.1111 i o l i K . D o u g l a s 
j I n i | i e r i . ' i l e : J u l i u n v C o n , h o < m i 

V S u i a t r a l A p e i h l l . i o r i - In tilt 
I m p e r l i : c l i n i c o p e r r e s t a u r o 
I n f i l i n o : V i a i n i v e n t o u n i V 

l . e i l j l i i l l i c 14 1» l ' j i 
I11IIP1 l a m i a v i t a i m u i i a i a i n 

M a l e s i a u n i V . M i K e n n a 
I r i s : I p i o n i e r i d e l l A l 1-I..1 u n i 

.1 r b a p d l c i 
II.1IÌ.1 • V i a 1 "I -, • n t o 1 011 V 

I . e i e l i 
L a l e n i i e I . n i n n i , 1 I r m i t i e i . i 

1 o n V M a t i u e 
I . e l i c i n e : ( a l i / u n i p i m l i i l a c ' i 

C V i l l a 
L i d i a : X n i i 1 •• a i > u < i t . p i t i b i a n ­

d e i o n A I 11,1I1I1 
L i v o r n o : H e n v e i m l o M i s t i r 

M a r s h a l l u n i I . S i v i l l a 
1 n v P r o i e t t i l o 11, i a l i n i u n i .1 

S u i ' n o n - , 

i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i 

R, H u d s o n 
O r i o n e : .Mandato d i c a t t u r a con 

J . W'ebb 
Os t i ense : Hi poso 
O t t a v i a n o : La gran i t e sf ida con 

V. M a y o 
Ot t av l l l a : Il n ipo t e p lcc lua tc l lo 

con J , Ix'vvts 
l ' a l a / z o . C. in/oi ie p i o i b i t a con C. 

Villa 
l ' . i l e s t rma : Le meravlKl iose «ito­

n e d i Wal t D i s n e y ( c a r t o n i 
a n i m a t i ) 

Pariol i: L ' u l t i m a f ron t i e r a con 
V. M a t u r e 

P a r i s : F e m m i n a r ibe l l e con J . 
Hussel ( .Cinemascope) . Aria 
i o i u l i . ' i m u l a 

l ' a \ : L ' i n v a s o r e b i anco con G. 
Madison 

l ' io \ ( ' l 'o t re Galci i : l^t p a t t u . 
Uba del l 'Al l iba Alani e o a M. 
Vila le 

l ' I . i i i i ' Iarlo: C o n t i n e n t e p e r d u t o 
l 'I.itiiiu. il L u c u t o l e di i n d i a n i 

u n i K Doug las 
PI.»/,»: .-seiilieri elvatjfii coi1 J 

W a v n e , ' recl inu-oloi i 
l ' I i iuus . Il k c n t t t c k i a n o c o n B. 

1 a iu . i s t c ì «Cinemascope ) 
l'i f u c s i e . I K 'oi i i i p m belli con 

A L ualiit 
P r i m a v e r a : 11 ti mio n e i o con H. 

l . n n . isler 
l ' u m i l i : 1 p i l . i s tu del cielo con 

.1 ( l l . l l H l l C l 
Q u a t t r o l ' i in ta i ic : .Inlmiiy C o n -

i bi> i "il F S l n a t r a 
Q u i r i n a l e : 1| «-egrcto di S u o r A n ­

gela 
Ui i i r i i i c t la : Il i olosso d ' a r d i l a . 

(Iiiitiessi> u i i i t m u a l o , o r e 16 
1M.ll» -'ll.'JO J„>,aOi 

Qu i r i t i : Lass i -d io del le 7 t i e c c e 
uni \ \ . l l i .Kiin 

Ite.He: I *en a li K'Ic con A. 
Min liliv 

Itev . 'Polo ni'il i lo.s.i dei leopl 
i mi To to 

I t i-s , l e ineiav njllo-e stoll i- di 
Walt Disiicv i c i r t o n i a l l una t i ) 

I t ia l ln- 1 ti iu,i leKKc i on A. 
Mui | i b* 

UH/ M ' i i i „ i l a u n i M l . a n / a 
I t i u i l l : S a r t o pei M i n o r a con 

Fe iua l i de l ( O l e Hi,là 1U ".'a 20,:i3 
' J - ' l ì |ni;ic-s<) c o n t i n u a t o ) 

Itinii.i: l a v e n d e t t a di Km tw con 
.1 l l od iak 

Ulivi : La e o n i ' i u i a ile'jtll I nno -
i en t i i un E. C w e n n 

It l i l i luo: ' l e inp i ' s t a -.ni Nilo con 
A Stee l 

S a l a n o : D i s i i e e i m i J . S i m n i o n i 
Sala l ' r l t r c a . l a p in : i on l e r a de l 

Mabaia iA i m i A l l o v e n 
Sala (•eiiilii.i: l a f . ivonta del 

maresc i a l l o 
Sala l ' i cnuni lc : I t i u . n d o i no r di 

Icone u n i lt. H a r r i s o n 
Sala S .spi r i lo . Il pi incjpe !-tu-

di n te i n o A IIIv tli i C m e m a -
scope) 

Sala S a t i n n i i m I d u e cap i t an i 
i mi 1) l ìeed 

Sala S e s s n r l a n a : \ t t i l i con S. 
1 i i t t ' i l 

Sala '1 i . ispiii i t l i ia. I pont i di T o -
ko-PI con V. KetK 

Sala l ' i i i l iertn- l a contessa «;ral-
' a l in i A G a i d n e r 

Sala \ lettoli - I. av v e n t n r i e r o di 
. Hiirip.i i m i H Stat tvvvrb 

S a l e r n o : Il m o n d o e de l le l lon-
m iol i .1 Al lvson iC ineu i a -
: i o p i i 

• i il • • i n u n 111 m i i m m m i m m i i 

«-»:• , > . , . s -'.^Jf> - - i . c V ' ^ ^ ' H 

.!'-. 

VITTORIO DE SICA 
PREMIO O.C.IC. 

AC U * U * I V * L INtI*M«2IC-V«Ll N I * H « 

CANNES 1956 

SEMPRE AFFOLLATISSIMO E 
APPLAUDmSSlMO IL 

PiCMiC 
KIM N O V A K 

W i a i A M U0LDEN J 
RDSAUND RUSSELUl 

MAMMA* 

n n 

n.'i l e tu oibi ta ( on 

!.'i I . 17 i 
l l l r l l j r m i r i i i . 

c-'o | 

vi or Mi im i 
SI o p e ) 

111 Ih \ r l i 

I ) H e e d 
e r i 

' l l r l s l t o . l o t o , p i p p i n o e l i i r - i -

l d u e i a p l t . u u i i,, 
'•'i-t.iv l ' in) , te i limi i. 

M. 
Ptpp.no 

M a r i a C i n i . G i a n n i M a n - i l a i i m i i i i i u 
. G?Fto-<* B a r t o l u r c i . Va r i - • B e r n l n ' : S e r e n a t a con 
N'ard i Re-ti . d i C a r i o L a -
Siiccecv-» v i v o co*i d 
. • i l i " . • ] - ' ' • • • , ; . ' , - i - . - i r , 

'" Si rvr)!:c\i 
*z. sa 

Holocna : T o t o 
t n a l a f e m m i n a 

:vv>rsi»| nranr.irr io : T«i'o. p c r o t n o e 

Lanza 
e la .. 

n 

TEATRI 

| inalal i mul ina 
i ( ' . ipanuflle. Mij iou 
: t .«pitoi. I.., s e- •>• . 

A Cti ini 'M ' O r e 
1 20.111 22 45i 
< l ' apranba . Il 

16 2o 18.Pi 

( onqi : i~ ta tore con 
i t t i d i ) J W a y n e ARTI: i L a m a e s t r i n a - 3 

D a r i o X i c r o d e m i ne l la i n t e r i ! C a p r a n i r h r t t » 
p r e t a / i o n e di ZUn Mer l in ! e 1 ' r r n " t o n i 
p e r la r e^ i a d i G u g l i e l m o M o - ' C a s t r i l o : l , i 

unica d i u r n a a l le 

I I - GahmelTo N a r i o n a t e di S l a m . I . ' rez ios i : e r r a r t e d t ' ' e c iovedi 
r e e DtfcBrn «via de l la L u n g a - U ri» °Z£c\li r . o* P r r - - o c : r e l a -
r a . m .u (eur a «or . f di ' m a m o - | t i v » - pegni a 1 m w r m t i l u i t i 
: - , - , - r V . r a r e a firST t r a bcK- " t a t t o il .V. Rlt .eno l-»o« e a p<* 

.. d a l . a - r n t e n 7 a p r r m u r . c t a ' o i r^t - r rri,^ r a - c o " a Merroled* i « m a 6 me*i cos t i tu i t i a tu t e l 
«»ri dfl lU IV . - f i m i ' ' d e l T i b u - ,À ' „ , r ' , | v , r . a t t e r t a <* M u - r s ' - l l m.arro WA r.on r i s c . - t ^ t i m i 
«' ." i P r e - ? : i - l , \ P M P . ' . r m » |R<-^c^esr - : a n c u r s r i o - e della «t» r r r i m di legge . 

n " o c o n 1 s u o i p a r e n " ; c a l a o r 

. . . . M . l l ' M n 
• C'entrale. 

rand i Oggi 
o re 18 

DELLE M I S E : Gioved ì 11 al le 
o r e 17: C u P. B a r b a r a . M 
G u a r d a b a - s i p r i m a d : « Non 
c 'è rtRola. a h i m è . di A. S a l t t a 

ELISEO: O r e IT C la Vojongh i -
C o r t t : « I l m a e i p o r r B a r b a r a -
di G. B . Shaw-

LO C H A L E T i v . a . e I n a i lmir. . 
r.e-nt* T e a t r o d ' A r t e Popolar** 
con F . Cas t e l l an i - e A m l e t o > Ct-ilomhn 
di S h a k e s p e a r e . ! • ••r. K 

La b. . .a de l l m -
I «;. R o b i n s o n 
:i la VP.» e o m i n c i a 
« -n V Me Henri « 

Gli inv ic i iluli i o n G 
(Vn-iper 

Chiesa N u o v a . I l u i i i i i r , ut i 
IW-ngala con lt H u d s o e 

r i n e - S l a r : I,a cr.-r d e «f,.i.i u n 
V M a v o 

Clodiri. r ; i i n»v ire ih.li co.-i G. 
Cooper 

r « l a di Rienzo: 1 o tò . P e r . p . r o e 
la . n i a l a f e m m i n a 

1̂ » e r a n d e <f a r a t o r u 
f '- .nte 

i i i i m i i i i ii n i • i i i i i : r < i i i u i i i M i i i i 
.salili,, M a i a l i ' r ' I . i : _'.i p j . , ! a . i i 

' i l . . I t o • m i V J o l U i . - o n 

San l e l u e . 1 . , inontaKiia dei 
7 tali In i on A. I j i d d 

s u l l ' I p p o l i t o , l e a v v e n t u r e (Il 
Kiilnn mi ("ro ni- con D O ' 
J l e r t l o 

Savoia ' l o t o . l ' i p p m o e la... i na -
la le inrn ina 

S r i l e Sale Ar t , , i a m o r i di 
' ; ioac i l imo I (ovs i n i 

S m e r a l d o ; La li.n.i d e l l ' i n f e r n o 
. sp l endore : L 'unn io dal ves t i l o 

i;ri«ii) cor. G. pc< le ( C t n e m a -
i c o p e ) 

Slaili i im - ' l 'e inpe t.t s,, | .".'il,, con 
A Sii . I 

.Stella: L.i vt-cdi tt.i dei T n ^ h s 
< on ) . . I lar i Io-i 

Siipi-rr ineni i- | . . n i e Ti ' , . re riin 
1 Wi'.„r 

1 Ore,io V, 1 • I l 
t-'1' l'Olii.' 

| 11 U II II s ( 

' ' Villa ' " j 
l l i / i - i i i " l a Iiainla ije^li ones t i 
| i o n ' l ' . t . , 
. I r . i s l e u - r r G l i o p p i a , a l i d i r o t i ! 
1 1 «tosse 
! l i n i I , i u m g i i i r a degli I n n o -
, i ent i ••« n F G ver ri 
i l i i .nini , Le a v v e n t u r e di Davy 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l i i i i i m i n i l i i l | ( | . , . ( , t l i . op p . P a r k e r 
M a n / o n l - l eu .pes i . . ... . so , , i , , , , ! 1 r " " " r <" • ' • ' • " " l " l o t t o ;, - te l l e 

A M i , | ' " " <• » • - " » • 
t .Maru. iu I - .. . . l . a , u . i \ -, . H I , T i i su . lo 1 . • , s '„ d« r l - e lefant i 
j MasMiiio. I alt.a d e , j " . . , , e .o r - I ' " " •"" l. '"-i" ' 
| , ,, , , „ , v. .!„-.. , | l l i s s e . }' i-s. •«.•«..) .. Xord O v e t t i 
!M. i / / i in I n o m i :,i I H i l l i on J " " ' "* '' " u 

l A Lnald i JI l i>J i i " . in i s.,it . u i p e r ' a 
M x U c l i r .1 Oro i i,„ n a p o - j X *"""""• ^ l " " " ' ' -'•'*'•« '' J o n e , I 

1 : - ' . . : '. .*, ! . . . , , , ! • ' " , f '••i.-'o. . 
i M r t r o p o l l l a n - P . . P . I . .. :i -,r.o ..r- Verli.im. *• n d , ì " ,! r..'!-«?,o c r . n | 
i InuU u n i S l l a v d i i . O l e 15.In " «.laidi* ( 

| 17.10 18..V» 20..C1 22 .io, | \ i l i i . r i . i : « ' - i . - , . - . on A , 
j M o d e r n o - L ' I IOIIK, dal Vest i to" ^ ' - ' t i i ' ; 
j RriRio c o n C» l'e-i k iCine-ma- I I M H I " i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i n i j 
! '«opei . - - O — . . . • » • • » ! 
i Miiilrrtio spirita , i ),iii, ; , • • - ' «•<••• »*• ^ . n i i i r u i ' 

rune- i or, A >o.-d 
M i n l r m i s s i i n o s , it \ L 11111 ri a I _ . - . 

sfida Sala I a L a t t a t i l a c i I Dato tpC*tO da reti» ptgTl 
Mon'd ' laL 'Va - I , , , . , M d . C l i ..... ' « ^ VITA N O N ET p U « v o ! e 

n o - e n t i u n K Gwer .n , q u a n d o s l e t e tormentaU d * nuli 
Nasré l i r , „ n .* !.. l o n t a n a m. . - J» «ch iena . d o l o r i r e u m a t i c i . m u -

( v , , . , i (coti a g iunture rigidi • d o l e s t i 
i .Nru \ o r k - : . • < • , i da', u n i t i i lombaggini • d isordini orinari 
! l ' u i - i , rr.n r ; p.- . •,. ,c,i—n • - ' comuni cattsati d a reni pigri. 

Perchè to l lerare do lor i • d i -

MAL OI SCHIENA 

ror ron ? 

r \i..\zzo SISTIV \ 
C :a C D a p p o r t o | . -•ero . Q- j a r t e t ' o « - v a L.-<*ttAJ<oi 
Nova :n « C a r . o r.on Ja.-.o >. d, | s 

O-e 17-21 • I C o l o n n a : l.a rr.ia v . t a c<>n-..r.c a 
• j re ' ta M i- I in M a l ' * a con V M' K e n n a 

osseo : Gml.«-tta e Rome.» r o n 
S h e n t a o 

•J o p i -
N'iatar» - t <•' co 

Granp» r 
( V n m r n t a r i n : t^- a'.l «lei fai. «, ti : 
| v l iet i n ; (Urnolano e purmeano* i reni 

Novoi m e : i« av-.«-r.' ir*- dt M a r i , lenti e c o l i sbarazzano O «an-
; Ha ha «on J Derek j g u 0 dal l 'eccesso d i a d d o o r t e e ' 
j Nuovo u fidan/.-. 'r, d: Tutte c« n | « d a l l e a l tre Impurità c h e altrt-

F . s m a t r j , n ienU potrebbero a c c n m a l a n l 
' O d e o n L a g n a l o del i , c e n t o : «eii-orRanisroo « c a m a r * c o n * | 
i f t - u f io t i i . D a r n * n I pUcaziooi. L e P i l l o l e Fos te* ban> ; 
jodetca irru . l o t o , i ' e p D i n o <c l a . . ' K> aiutato mi l ion i d i persone; l a - | 

n .a i a fdTumna ! ^ ^ ^ fa a lu t ino « n c b * *0» 
lOIv rnp ia : Il ladro del re < « n A t t 

Ì . . 2 Ì V " , , r i . -H.e , n r ; a , , d a eor, ' « • P I K . O L E F O S T i R ' 

•turbL quando potei* riaver* U 
vostro benessere prendendo le 
Pillole Foste* per I Resi! Esse 
stimolano e purificano* I reni 

l t VIO!!! 

Da lunedì 8 e. m. inizio della... 

C U » UEI1DITA1 + 1-1 
LA TESSUTI 

(GALLERIA COLONNA 

e Ì 

MAGAZZINI S. ANDREA d e l l o VALLE 
(.OIM) \ i l l o n o l'JllillHK'lo, H t i 

i tutti fili inquirenti di 

un tapi io d* riluto o pai otò 

Regalerà 
un secondo taglio di 

pari importo a < scelta » 

Controliate i «PREZZI» nelle vetrine 

FIERA DEI MONTGOMERY 
ELMAS 
ROMA - Via O t t a v i a n o , 56 (angolo Via Germanico) 

SARTORIAeCONFEZiONI 

per uomo donna e bambini 

VASTO ASSORTIMENTO IN MOMTGDMERI 01 PURA LANA 
IN TUTTI I COLORI E MISURE DA L. 2.000 IN POI 

MANTELLINE DI PURO COTONE GOMMATE - PRIMA 
MISURA CM. 50 - L 600 

IMPERMEABILI MIRACOLO PER UOMO - DOPPIO TES­
SUTO - PURO COTONE MAKO - L 8.500 

IMPERMEABILI PER UOMO DI PURO NAYLON A L. 12.500 

A PREZZI UNRRA 
E' slatti ripresa In questi giorni la ven­

dita di tessuti por Uomo e Signora noi 

N O T O S P A C C I O HI : M. IT K L I A 

VIA DELLA CROCE, 36 — Telefono 65.763 

L'ACCADEMIA ROMANA ACCONCIATORI 

COMUNICA 

die- il g lor i .o l."> i o r r o n t f rr.ev; l iuzier . t i. : vor rò di CoiZT-fi. 
de l v i so ed u n c o r - o di md>saBiri de l r o - p n L* S"uoIa e 
r e g o l a r m e n t e a u t o n / z ^ t a e d i r e t t a d i ii'i . c a r ! t a r : o . Le o r : r r . t 

r-laicjfiratc rì: r l a s r t i n C"r-o v e r r a n n o a'-Mi'.tc p re s so D i t t e 
(!«M!'AccariPn iv «stessa 

l 'i r i i i for in . i ' ion: nvulpcr- . ! lilla ScRrc t c r . a ccl". A c c a a e r r - J 
VI» rifila Vite SS - Kntna da l l e o r e 20 a l i* 2t o p p u r e t e l e . 

f une re 45703 (9 - ^0) 

GRANDI MAGAZZINI ROMA 
PIAZZA VinORIO, 80-82 - TELEFONO 767153 
( P o r t i c i t r a V i a C o n t e V e r d e e V i a E . F i l i b e r t o ) 

M e i ! ' - " l ' i i r a / i r v o '. 'c.i.ì. ( I . i r .* vt r la p'c'.c- -./^. 
.11 cu ra r t i i p p r la «.Ta?iornr P n m a v e r r i - K s t a t e . t o m u r . : ; i 
t h » «* t i r - " - ' • ••• «-• !•*>••--»!•» i - ' t i ' t i n i f ' n " ' - i . 

• IMPERMEABILI e SOPRABITI 

per Uomo, Signora e Giovanetti 

• TESSUTI DI ASSOLUTA NOVITÀ' 

• ABITI - GIACCHE - PANTALONI 
P r o n t i e su m i s u r a 

Prnm+fiue In rmdita ratrnle e In arcrftn-
ziònr rfi b u o n i #'ff»S «• \T.\r. 

T E S S U T I 
ALTA MODA 

VIA NAZIONALE 217 (di fianco a Upim) 

Da DOMANI lunedi 8 ottobre METTE IN VENDITA TUTTO LO STOCK di 

LANERIE - SETERIE - VELLUTI 

a PREZZI IMBATTIBILI 

ALCUNI E S E M P I : 
M-Hlia Lana a l t . 110 <m. ( I t o c o l o r i ) . . . !.. •'.-» il m e t r o 
r n t i n a t o L a n a a l t . 110 r m . p e r T a i l l f n r * . » '-90 * 
l ' Ianr l la T a r a I j n » a l t . I ì # r m . p e r u o m o 

r i c a l a r u n i u > 1 *>0 » 
f- lanr l l ina r o t a n e f e l p a t o f a n t a s i a l a \ a b i l e 

alt. 7# r m » 17* » 
C a r h e m i r e L a n a a l t . 94 r m . 1*0 d i s c ( n i . . > '-'*0 -
R r o e r a t o m U t o lana a l t a m o d a a l t . 90 r m • T** * 
><-OT*e*i • C lan » in l i n e i l a a l t . 13* r m . . . » S*> » 
Seta para impr ime 1#6 disesni » 9M > 
\ e l l n ( o in i t l e se p a r o c o t o n e i n c u a l r i b i l e 

• n l t o » 9*> » 

VISITATI-: LI: NOSTRI: VCTRINE: 
Ao;? perderete il nostro tempo! 
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GLI AVrEWMMEJVTM SPORTIVE 
I P P I C A PER IL FUORI CLASSE DELLA RAZZA DORMELLO - OLGIATA FORSE LA PROVA PIÙ* IMPEGNATIVA DELLA SUA TRIONFALE CARRIERA 

A Parigi tutti contro Ribot 
// pronostico, sulla carta almeno, a tutto por il cavallo italiano 
i! (inalo noi sito box attendo trainjniho conio, sempre l'ora della 
prova, ma a contendergli la vittoria sono in molti e tatti ag­
guerriti od il terreno roso posante dalla pioggia non aiuterà il 
campione, di Donneilo; pur tuttavia Ilihot ha tanta classe che 
non dovrebbe tradiro la j>rovisiono. 

(Dal nostro Invinto spedalo) 

PARIGI, 6 — Ritintone rfl 
ntailia del Pnx de l'Are de 
Triotiplic; oi)(ii sul magnifico 
ippodromo di Longchamp e do­
vunque nel parterre e sulle 
tribune si sentiva parlare ita­
liano mentre molti altri ap­
passionati sono annunciati in 
arrivo in particolare da Mila­
no e da lioma per questa not­
te e le prime ore di '/ornimi. 
Mai fanti italiani come qiie-
ffanno sono al seguito di un 
puro inni/ue di una nostra 
scuderia. 

E cerio Hibot urrà domimi 
numerosissimi sostenitori in 
tribuna anche perchè la co­
lonia italiana di Panai inten­
de intervenire al completo per 
incitare questo campione che 
lo scordo anno f i n ; e In grande 
eorsa ancora ben poco cono­
sciuto e che domani innpee, 
nonostante le difficoltà anche 
nuinoiori del compilo, sani tt 
grande favorito. 

I frenici e la stampa Jran 
cose, tecnica e quotidiana (que­
st'ultima dedica all'avvenimen­
to * spalle » « 4 e nnchi» a i 
colonne in prima pagina), so­
no tutti concordi nel dare per 
favorito llibot, e imita ariani-
viltà di pronostici dice che ti 
formidabile cavallo italiano sin 
considerato il - tampinnissi-
mo • delle piste europee in nn 
confronto che vedrà impennati 
i migliori rappresentanti del 
4 più annidi allevamenti del 
7/i ondo 

Hibot è giudicalo - il presti­
gioso -, • I tni-tni'ibilt* •, - l'eu­
ropeo - — cioè il in!(;!'or pro­
dotto (Iel('(ilIei<(Uneti(o del la 
vecchia Europa di tutti l lem 
pi. Tutto ciò si capisce da un 
lato preoccupa gli italiani per­
chè domani tn corsa tutti sor-
veglieranno il campioni' imbnt-
Mifo. dall'altro da Ioni motta 
soddisfazione perchè innalza il 
nostro capione ad una consi­
derazione elerntis.sima come 
mai era avvenuta in passare». 

c IL «CAMPO» A LONGCHAMPS 3 
Gli avversari di Ribot 

APOLLONIA, femmina di 3 
anni ilei grandi* allevatore fran­
cese ."Marcel Hoiissae, e stata 
risursata dal proprietario per 
l'Arto di Trillili". Imbattuta 
Imo .il I. lugli" M'orso. (u umi­
liata nel l'rlx de Saint Cloud, 
nel f-iialc giunse stilo .sesta. 
Non Ita |iiil corso, Peso Ufi. SI. 

TANWIKO, maschio di :t an­
ni del sic. liupre. francese, 
vincitore consecutivamente del 
l ' n \ .lulRiiè, Noallles e Impili. 
pn| ter/o nel Jockey Club e-
i|iiindl ancora primo nel l'rlx 
du t'rinrc d'Orante. Peso: clii-
loqrainiiil 55 1/2. 

ZARATHUSTRA masclilo di 5 
anflf, irlandese, nlà laureato del 
Ilerhy e del SI. Lecer del Cur-
rach. Ha vinto quest'anno 
quattro delle cimine corse di-

Oggi alle Caprinelle 
l'Handicap di Autunno 

tllfUi-iik 

Mentre HilK>t gioca oggi a l'a-
riRl la sua Brande carta, alle Ca­
pannelli* e in programma il due 
volle milionario Handicap d'Au­
tunno il cpiale. a riprova della 
validità della sua formula. ha 
raccolto la cifra record di di­
ciassette partenti 

Dill ielle fai e una scelta in un 
caini*» cosi numeroso ca'ieggiato 
al pe.so ci-* ì 61 clulogiamml (li 
Morbi:» e eon Dillo p'-so piuma 
con 41 chili e mezzo: comunque 
sui i(MK) metri della pista derby 
i migliori ci sembrano Morhin 
che ha pero un peso proibitivo. 
Vado di Siclla. Corvino. Nogarci. 
Duco 1Ì01-.0, Gaugum. Ile di 
Quaglie. Mielite-] «-• Shanlko che 
porterà 45 chili e m e n o 

l'n pronostico è praticamente 
Impossibile stante il campo assai 
numeroso e la ben congegnala 
scala de: pesi: proveremo a no­
ni.narc a puro Titolo indicativo. 
Vado di Siella e Morbin tra i 
pc-,i maggloi., XoR.nct e Caupiiin 
tra : pesi medi. Re di Quaglie 
e ShAiiiko tra i pesi piuma. 

Per favorire (piami Ì>I icclic-
r.n.ro all'ippodromo *•! comuni­
ca che sono stati installati iiu-
niero-i apparecchi televisivi pt i 
|x rmctterc agli appassmnati di 
K Rum' la gaia di Hiliot a l'arici 

La riunione comprenderà otto 
corse od avrà in./ io alle 14.30 
Ecco le nostre selezioni: 

I corsa- \'crf Pominc. Anna 
_1f Aii'iuisioln; 2 corsa: Peitrui. 
<7:o:o. 3 corsa: ftoccapref lira. 
Xicrnlo ACIOT.SI; 6 corsa: Vado 
rfl •S"iC!.,.i. Gauyuiu. Murfo'n; 
cor.̂ a .Tpenrlidr Bov. Zamhi. Mi­
tri- H torsa: Ritornello II. Pa<a 
ieri. 

.spulate ad ASCOI, prso: Ite. fi». 
TALCO, mas. hlo di t anni 

del sic. Oldliaui, ha Mulo il 
Derby del ('iirragh. ina è Rlnn-
to quarlo alla ricomparsa an­
nulliate nel St. Lecer ili Htui-
caster. Teso: kg. 33 I J. 

VATTKL. maschio di a an­
ni della signora Volterra, fran­
cese, ha sinici i|iialtro torse 
consecutive, ina è. stato poi net­
tamente battuto dalla rivela­
zione ArabTaii nel Uosa] Oak. 
Peso kc. 53 II'!. 

AltAMIAN. inasinii, di .{ an­
ni del sic. Iteanionte, Ir.nursi-, 
Ila dominati! recente mente uri 
Ho}al Oak, liatleudo un i-aiii-
po molto eli-saio. Peso: ebllo-
locraiuml 55 I -' 

SAINT KA» ALI., maschio di 
.1 anni del slg. Ilnmour. fran­
cese, è giunto secondo, davanti 
a Tanerko nel .Inrkcy l'Itili. 
l'eso: kg. 53, 1/'̂ . 

FISHKItMAN. maschio ame­
ricano di 5 anni, ha mia bril­
lante carriera. Tra l'altro ha 
battuto Norman. Il cavallo che 
distanziò llotlleelli .i S. Siro, 
ma rlir fu |>o| lasciato l'anno 
dopo a 15 luiiRlie//e da ICIbot. 
Peso: UK. Ci». 

CAUKKK IIOV. mascblo a-
liii-rlranii di 3 anni, capolista 
drlla sua RC tiera/lonr a due 
anni. Il 15 settembre ha vinto 
ad Atlantico t'ity ri'nited Na­
timi* llandlrap. su) l'imi metri 
In pista erbosa in l'5K" e I 5. 
Peso: kK. 55.1 ?. 

Mario Incisa, Lydia Desio, 
sono venuti per tempo a Pa­
rigi per seguire gli ultimi an-
Inppi di alli'itontcnto del /lutto 
di llomuiielìa e oggi li abbia­
mo t-i.sti a f.oiHii'liuinp tinte­
mi' ali allenatore Penco e al 
fluitino ('aulici- (imuido h ab-
biurno arricuinti ci /tanno dejt-
to di sapere benissimo che il 
«•ompifo clic attende Hibot t 
molto duro ariclic per un cum­
ulane del mo valore ma che 
le condizioni ilell'imbattuto 
purosangue \oit<> ottime e che 
ha soddisfatto sui nel suo la-
loro di ieri multimi che nel 
i\-inti-r di OI/I;I cosi tla f"r ipo-
rare in min nuora mtlorin 
nonostante il terreno molto pe­
sante c/ii- sarà particolarmen­
te /nitroso ver ali anziani co­
stretti a tendete dei cititi 

A l'ungi lui piovuto molto 
da lunedi a ieri e soltanto oggi 
la s-itaa-ioiic è un po' miglio­
rata grazie a un vigoroso ven­
to dall'oresf clic Zi'j un po' al­
lontanato il temporale*. Òoyi e 
slato .soltanto un Ici/jjcro uc-
fiuazzone re i so le II,.'IO e si 
spera elle domani splenda II 
sole. 

Infanto il trailo di pista r i ­
cino alici sleccato e stato op­
portunamente risparmiato dal­
la .S'ori d è d'/-.'nroiire(p'nipnt 
riefando ai cnrulli di «alop-
pari'i sopra Imo all'ora della 
il rande corsa di domani net 
tratto in dirittura e così te 
condizioni del terreno potrro-
bera essere nn po' migliori an­
che se oggi abbiamo avuta 
chiara la sensazione che ci Iro-
fi'renio di fronte ini una pista 
molto faticosa 

Note più rassicuranti, inre-
iv. per c/iianto rmnurda l'estra­
zione dei numeri ili partenza: 
il .sortcpilio ha asseyilato (1 Kl-
liof il iV. .1 (ma il canallo ita­
liano arra mpialniente ni .tuo 
inferno il rinriforc del .S'auit 
r.cpcr. il francese /lrutiiaul h' 
dalla terza posizione Hibot do­
vrebbe riuscire a conquistare. 
sollecito c o m e all'inirio, 'mia 
eccellente po.s-icmnc dalla qua­
le pdf e r controllare la corsa. 

Oltre a Hibot e .-lradiati so­
no .stati alibastaiua /(inoriti dal 
torfrnnio pli ottimi Tanerko e 
la pupilla di Marcel Boustae, 
Apollonia, mentre i ilue nu­
meri più alti .sono toccati al 
rincifore ilei Crand Pri.r de 
Paris. \'affel e al vincitore d«d 
derby irlamlese. Tolgo: poco 
forfi/iiafi sono vinti nitrite ' 
due purosangue americani che 
partiranno l'uno al fianco ilel-
Valtro ai X. Il e Iti. 

Abbiamo chiesto quale dei 
cavalli francesi si troverà mag­
giormente a suo agio sul ter­
reno pesante e ci è ttato ri­
sposto che ad avvantaggiarsi 
saranno Tanerko e, forse an­
cora pia, Vatfel. ('erto i « Ire 
anni » in blocco si troveranno 
meglio .sa tale terreno ma. non 
ostante ciò, per c/iianto riyuar-
da i due americani si confinila 
a preferire al cadetto Gnreei 
Hog, l'anziano Fyshermunh che 
te ridirci tremarsi maaipormeufe 
a suo agio sulla pista di Long-
champ dai molti saliscendi. 

O/p/i a l.ongchamp abbiamo 
risto spesso tu testa t due fan­
tini americatti Aratro (questi 
come e noto e di ori(j(ue si­
ciliana ed e stato per molli 
anni il iiiipfiore (alitino d'Ame­
rica) e linutmetis 1 due hanno 
ino.Irato di non tradirsi trop­
po a loro agio con il tipo di 
partenze e ili moniti usati nel 
paesi europei e pertanto osia­
mo esprimere qualche dubbio 
sul comportamento dei dnr 
purosangue americani imene 
considerando le difficoltà che si 
presenteranno ai loro fantini 
in mia corsa di tanta impoi -
fcinrci 

Hibot, ionie sempre, appare 
straordinariamente tranquillo 
nel MIO bo.r di l.ongchamp (ha 

avuto assennato Io stesso del­
lo scorso anno e auguriamoci 
che questo sia un segno fa­
vorevole) e non sembra mini­
mamente procenparsi della 
grande confusione che in que­
sti giorni regna sempre infor­
no agli stalli dei campioni 

Hibot non sembra turarsi 
minimamente di tutto rio che 
avviene intorno a lui «I che 
induce a credere che •lomant 
andrà in partenza tranquillo co­
me in tutte le grandi prove di­
sputate in Italia. In quel'.u del­
lo scorso anno a Parigi e m 
lineila di questo luglio n Lon­
dra Come abbiamo del lo il 
pronostico e unanime per Hi­
bot Certamente sulla » car­
ta - il nostro puro sangue è 
imbattibile e soltanto tino svol­
gimento sfortunato di gara o 
qualche incidente ootrebbe 
privarlo di una nuova snia-
gliante affermazione. 

VIKRO OLI 

Battuti in Inghilterra 
i rugbisti « azzurri » 

TWK'KKNHAM. « — I-a .sele­
zione .taliana (Il riijjby A e sta-
t.i battuta ci! ini-riira ogKi pome-
ii«K'<« dalla s«pi.i(ira londinese 
• ll.ii lc«|inn- » i>er 15 a 14 I) 
pi imo teiii|M> si era chiuso per 
'i a 3 a favole (leRit inKleM 

C A L C I O UN'ALTRA PARTITA RICCA D'INTERESSE ALL'OLIMPICO (15,30) 

Lo s p i g l i a t o g i oco d ' a t t acco del la Roma 
a l vagl io del la so l ida di fesa patav ina 

L'allenatore del Padova, Nereo Rocco, è uno degli inventori del "catenaccio,, ed ha educato i suoi uomini 
sulla teoria del "prima non prenderle,, - Il "peso,, di Nordahl sarà forse decisivo per l'esito del duello 

l.a p..itila di <» 1;•-!i nli'Oliiii-
pien <|ovreL>i>«- iii.cilver.-i. M' C 
tutto vero cpiello clic ;i|i]iiiie. 
in liti iis--.ilto (Iella Homn con­
i lo l i Mipeichfcsn a •• l-ll»'-
n,urlo • della stillatila p.itus 1-
11.1 alien.itn (l:il --ialini Hocco 

l..i co-a nppnie \ero^ÌinÌle 
pei itile Iasioni Prilli.1 ili lut­
to peielie la llolli.l .dlt'ii.'itn 
i«i*Ul da S.UOM Iva pel dl^-po-
-i/idiie naturale la ti-nden/.i 
a 1 ivet^at .-t ili avanti CMl la 
spiuh:ite//.i del le Mie eneriMe 
niovniu, l i I01/.1 deliri sua 
medi.111.1 tl'.itl.'icco e l'e.spf-
rieii/.i foi inidaliile del suo 
centi.ilt.ici'o Nnitl.ihl K' noto 
elle (inetto nuovi) .spirito del­
la (piadra Mene ejiidic.tto 
pei sino teiiiei;i! io e irra/ io-
11.ile Sia tpn-1 che sia. è pur 
veni che tini ciò la Moina 
s!;i trii.ida^naiido-i paiecchie 

ROMA 
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nielli Stiiielii 
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PADOVA 

simpatie (non dimentichiamo 
rlie In Moina ha miadaiinato 
anche due punti in trasferta 
che . ivrebheio potuto essere 
t ic con un po' più di liceor-
te / /a ' macelli' il pubblico 
prete: isce la -quadra che si 
butta allo sbanmlio piuttosto 
che la timiiifi.'i liie-chinn alln 
lotta 

SENZA PRONOSTICO LA GARA FRANCESE SCHIOCCANTE COME UNA FRUSTATA 

Sarà ancora Dupont il fortunato 
del la corsa-lotteria Parigi-Tours? 
(Dal nostro inviato apocini») 

I'AHiGI. 6 — liiiogtierrbbe 
ir:cr la possibilità di farsi a 
perei: un prrro (/ni. tiu pe::o 
Iti. un altri} perro aiu-ora in 
l'indino, /'aridi elitre, dcnuanl. 
un cartellone maiinifico. p»*r 
l'uomo di sport- calcio, ippica. 
ciclismo A C o l o m b o , saranno 
di fronte frali eia e ri:cilnria. 
a l.ongchmnp. Si correrà il 
-Grand P n.v - dell'Arco di 
Trionio; a /foninone, .scatferij 
In J*arii;i-Toiir< 

iYoi siamo C;II: per sctjuire 
la Parigi - TOH r?. una iorcil 
sc/norcanre ronu- un.i /r i s tata: 
gli atleti. ìtcila Pangi-Tours. 
iianno il diaro.'o in corpo Pro 
metterli muri e incili::, cpiestu 
ror.sa De Briinnc. Ockers. f'o 
Tcsiier e .Matin:. gli atleti di 
nanfa rìcl T'otco Ilesgranae 

Cinque maglie tricolori 
in palio oggi nell'atletica 

Ad Osiifi il cfìinpioimlo di * iiiiiratoiui r-

A . : n cinque maglie tricolori 
CeiiV.letica leggera saranno 
O J ; I m palio in cinque diffe­
renti sodi. A Roma ed a Bar­
letta verranno disputate le 
prove di maggiore interesse. 
ar.ee n riferimento alle O.im-
piadi, essendo in palio i tito.i 
della maratona e dei 50 chi­
lometri di marcia 

Mentre nella seconda s^ra 
11 nome del favorito e inecpii-
voc^bdmente quella di Abdon 
Tarn cn. nella para romana 
i v r o r . o mia lotta serrat-t fra 
Pc ppicelli e Lavelli „rrh,-ni--

diano prova oc^i di r-,T> r 011 
sejruire un tempo -itto .. u « 
stitleare la spe.-.a J i i viiz<i-> 

Gli altri tre titoli «.iranno 
in pa'i»s u Venezia. Parma e 
Bolotma. A Venezia ynranpo di 
H'rm 1 i) -ntathlet . .1 Parma 
1 fondisti siella 'remila Mepi 
iti a Bo'.oc: a z.i atleti del de 
cathlon 

Completeranno i in t tTo^.n ' f 
aiorna'a le r i .moni di Mera 
no e di Milano n o v e nella pri 
ma Saranno in sarà atlet: au-
-tnaci . svizzeri, tedeschi, fran-
ce.s: e cecoslovacchi e neila 

:n predicato ci \r.-tire !.. ir.a-j'ccnwi.i q.ie)h del CSI i m w -
glia «ile Oiimpi^di en n*e er,f Z"'~''i nei c.impmn t!i narion.ilt 

("oloinbo erano a riilosso. Che 
cos'è poi accaduto è noto: 
Ockers e morto, e .Macini lui 
caiubiafo le carte 111 farola: 
dal si è pa.s-.afo al IMI 

SI capisi-»- i/i»- il rolfalaccm 
di .Vanni non e piaciuto al st-
oaor fi'oddiT /.' cjiiii/»- dice-' 
- .Ifniini arerà Unto Inoro e 
l'mnirte per ventre, no'.' D'ai 
ira parte, io penso die con la 
Parioi-Tonr* e li Giro di I.om-
bardili sarebbe riiiMifo. forse. 
a me'fer.' ins.em»- 1 punti per 
r i n i . r e ;I I'roieo f)»--!irant;i--
("olomb» .Midi brani è chi 
oip-.M-i' 1 C i i m p l O ' l ! - , 

/.' forfait 11: .Manti! lui prò 
rei <;'<» .s fi'V"d«\ am tir lineili 
di Ilatii e Piii::a Per il re>ft» 

- nastro piallo - della veloci­
tà. a 43.7C(> l'ora. 

.•\nc/ie noi peii.siamo clip Dn-
pout abbici la possibilità di 
far centro, per la terza volta 
sul traguardo di Totirs; è - fa-
n/'cifo per questa corsa, il 
portacolori della - Afercier -. V. 
adatti per la Parigi-Tours r' 
sembrano liobet. Van Loop. 
Dctìlippi.-. .•Incfi.'rfi!. Darriga-
d«-. Pob'.T. De Hrujyiie. per il 
gitale. De Hriipue. però, pia 
eli» :I tranmirdo c/i Toiirs- con 
'a Forcst-i r l'alletti con lui in 
tiara vel - Trofeo Desiirancir-
('ofmtibi» ». 

Drfilippt*. sari) il nostro alle 
tu di punta, domani Come sta'.' 
Troviamo il - Cif - a Pa.s.sp. 
iill'/ìotel Hcgtna. Sta bene, è 
'•hegro e ilice che non vincerà 

— Perchè?. 
— Perche non Ilo mai urino 

fortuna in questa corsa 
— E. allora, perche sei ve­

nuto a fare la Parigi-Tours .se 
feomt* mi pare) già ti dai bat­
ta to'; 

— l'eriliè non si su mai 
.Vou e ima 1 orsa-Ioft»'rta quel­
la d. domani? K io un nu­
mero l'ho: e il 41... 

ATTIMO CAMORIANO 

Il secondo motivo, per cut 
è da credere in una partita 
difensiva del Padova, è da ri-
ceicaiM nel (atto uià accen­
nato che il Padova e una 
squadra allenata ria Nereo 
Univo, imo dei pruni (o il 
p n i n o ' ) allenatori italiani 
che. t('itoii/.7.-iti dall 'avvento 
del sistema, inventarono la 
"difesa a • catenaccio - piutto­
sto che studiare il modo mi­
gliore tii segnare più goal 
delle squadre avversarie 

Il confronto di o2«ii sarà 
tecnicamente e diciamo pure 
tatticamente interessante ap­
punto perchè si troveranno 
di fronte due squadre agli 
antipodi come concezione di 
gioco, anche se il Padova non 
sembra disporre, al contrario 
della Roma, di convincenti 
qualità individuali l.a Roma 
sarà priva di Cardarelli, ma 
l'a.sseir/.i può avere scarso 
pt-M». :-.e si considera che Car­
darelli t er /mo unni il Car­
darelli ...toppcr. che la mac-
uior parte degli osservatori 
considera di gran lunga più 
valiilo elemento dell'attuale 
titolare) non vale molto di 
più tiri Cardimi che vedremo 
111 campo quest'oggi Per il 
resto, la squadra giallorossa 
si schiererà a ranghi intatti. 
con l.osj ili nuovo in campo. 
r.ei Giuliano e Venturi late-
xali e con la prima linea ti-
tol ir»>. dovrebbe farsi parti-

coiai mente notare il « p t ^ o -
di Nordahl. 

Il Padova è una squadra di 
nomi noti, ma sono nomi di 
giocatori che furono per lo 
più •- speranze •» un tempo, ri­
maste poi allo stato poten­
ziale di atleti cosi eìsi II Pin 
è un portiere dal nome fre­
sco. ina i due ferrini hanno 

il nome ormai stagionato di 
Blason e Scagnellato Nella 
mediana (al centro) è nuovo 
il nome di Sarti, ma si cono­
scono meglio quelli di Moro 

e tli Zanon Biagioli. Rn-n, 
Bomstalli. Chiumento e B o -
.scolo «ecco un ex iriiilloros-'o. 
inseguito per anni dai com­
pratori della Roma e poi ri-
mas-fo a vegetare per oltre un 
anno fra i giocatori di riser­
va) sono i cinque della prima 
linea 

Non sappiamo chi dei ciu­
cine l'allenatore Rocco chia­
merà a rinforzare il gioco 
della dife.s,-,. anche perchè 
non pare che alcuno abbia la 
stoffa del difensore sussidia­
rio Forse Rosa, che p ine era 
centrattacco, sp non sbaglia­
mo; o forse Boscolo. un gio­
catore di molta resistenza. 

R. V. 

LA DIFFICILE TRASFERTA DEI B1ANCAZZURRI 

Per la Lazio a Bologna 
a prova di appello 

Dopo la vittoria conseguita sul Lanerossi gli uomini 
di Carver debbono daretconferma della loro ripresa 

nc> ini;: oli nitri iifle'i del le 
v're pnftniiFi»' .ver.inno :it 
r„. rosi M lucrar.: 

- B . u - . e h i - : DettUppif. Con 
terne», l'arerò e Miclirloii 

-Freiu.s--; Messina. Coletto 
G«"r IMITI e Ko<s»'I.'i). 

- A'ala -• f un'ini. fala-*c/i> 
Cor»r:o e (iro*-o 

E saranno in gara le partii 
dhe dei/a - Gii»-rru -, al co­
mando i/t Vai; l.OOy e della 
- ("oppi -• a.* comando di Kn 
bler in più. nell'elenco degli 
- -.*o!,i:; - leomnmo 1/ nome di 
Petrucci. tinello d i e fu il -cani 
pie» ri e della pr:mnivrn - r.on <i 
r«:.«.s»'«7na: baite e r,b,i!te. per 
riportarsi su Ne no: gli augu­
riamo ht.'O'-a 'orinili:, neila dr 
«pcni'ii «rri-ntiircj. 

/ /a un 'aronro . la Paruri-
Toi ix? No Le corse piatte so 
'•o sempre una lotteria Dori 
vate. -1 la forra; m i dote e 
-.opr.itii"»-» eoi? I.i /orlii'i.i « 
1! m.-irro re.p.rìo ci.e st r » 1 e 
Vediamo d i r to.'a a,e»- I.'V'.q-.u 
ne f rnnrn; roal-o dire ette 
celie per :J cor»!»:."»* dei <r 
a»ior (ìpifili't, la cor-.,: T.-O-: 'li­
na favorirò Se .'.: cara, I.'K 
quipt». sCii-.-j,ffrt d -< a n ' o ».' 
nome Dnpiinr che n o i ce du> 
v-»*r.;.l ire D.'itf:. D'tfyoy.: h.i 
r:ri:a nel J9.il e nel I9a.i; 10 
anno p.i«««j.*t> Duron; ha eo'i 
quis:a:o Tel'.: f'ir CI Tonr. 1. 

IPOtìT - F L A S n - SPOHT - FL.ASII 
Trattative per un incontro D'Agata-Espinosa 

M WII.A. 6. — Sono in corso 
trattative per un incontio \ « -
lr\nle per il titolo da dispu­
tarsi a .Manila fra il campione 
mondiale del pesi callo Mario 
ll'.Xtala rd il filippini. I.ro 
Kspinnsa. 

l.'nrrani/rat«irr Fcdrrlre C. 
Soriano ha reso noto di aver 
telegrafato al • nun^cri . di 
P*.-\Rala per propnrcll »"in-«>ntro 
rd offrirci! fra l'altro ina bor­
sa di IR mila dollari trirrj $rl 
milioni di lire). 

I e stesse rondi/ioni erano sta-
prnpostr al messicano hanl 
Macias. rlrnnosriuto dal;a Na-
fmnal Rovine Assorla-ion ame-
tirana rome il campione del 
eallo Marlas ha pero declinalo 
l'ofteria anche perchè — come 
ha fatto sapere II suo nn*iiM-
lore — è ora Impcpato nella 
Usnrarinnr rti un film 

«;KNt»\.\. C — Si sono con-
« lusi occi i campi«»natt sn pi­
sta per le specialità olimpiche 
che hanno «lato i srsurntl ri­
sultati: 

KM fOX PARTENZA DA 
IKRMO: 1» Oasparrlla jVenr-
10) i l i " ; r» Orianì i l o m b i r -
dia) ri*~Im dopo sparfecto. 

IV.sVtJI'IM.ENTO A SQt'A-

IIKK (finale per II I. r t po­
st»): 1 «mhardia (Chiesa. Do­
menicali. t'rllrerini. l'iz/all) 
hatlr l'frnmntr (Mele. Martini. 
I.nsiani. Simoniish). Vincente 
4'I4'"I. media km orari 5#,59<. 
Perdente 4J3*I. Per il 3 e 4 
posto: Kmilia battr Veneto 
Vincente I57'*T; perdente a 
|f«» m. 

I \ M » l M (t inali», per il .1. 
e 4. pnstu: I) I--»»in («iibrril. 
f in ' l l i ) ; ri 1 iciiria (Rossrlio. 
crino», per il I. e 2. posto: 
Prima prosa: 1) Lombardia 
2) Lombardia A; seconda pro­
va: Il Lombardia A. 2) Lom­
bardia B; terra prova: l> Lom­
bardia tt (Orianl. Valesil. 2) 
Lombardia \ ((tema, llolm) 
l'Itimi ?m» ni. Il"3. .MARIO ll'AGVTA 

Calcio: a Parigi Francia-Ungheria 
Per quindici «torni Parici sarà la rapitalr del football 
europeo: o sc i , difatti, allo Stadio di Colombe» la Francia 
ospiterà la formidabile squadra ungherese r il i l . sempre 
a Colombe*, affronterà la najionalc drl l ' l 'RSS. Per l'incon­
tro odierno i pronostici favoriscono l ' i n c h e r i a . malgrado 
eli indubbi progressi del calcio francese. Kcro le dur 
formazioni: FRANCIA: Remrtter. Karlbrl. Marche; Scotìi . 
.lonqaet. .Marcel; Critici , r i sos i s i i . Fontaine. Piantoni. 
Vincent. l'XGIIF.RIA: Grosies. Karpati. Kotars: Bossik. 
norzsei. Merendi; Sandor. Korsis. Iliile^kuti. Pnskas. C*ibor. 

(Dal nostro corri»nond«nte) 

BOLOGNA, tì — La squa­
dra della Lazio è giunta nel 
•orde» p»imerigsio a Bologna 
prendi »:do alloggio a! solito 
albergo del contro. I! tem­
po e beilo anche -e fi un 
po' freddo ed i giocatori <i 
.sono dichiarati .soddisfatti 
del loro lutato di forma. La 
beli a prova fornita dsimeni-
ca i-iin'ro il Lanerossi. che 
e. « fr.itTato agli uomini di 
C*ar\er la prima vittoria, ha 
r.is-.ere-a*o l'ambiente lazia-
'.e e i giocatori .-porano do­
mani sii riconfermare 1 chia-
r: se^u: di ripre.-=a cna'ro i 
r.L-vobiu btilognesi 

Mieter Carvor I-M ncon-
f.-rmato !a formazio».e vitto­
riosa sul Laneros.si ed ha 
cmaramente espresso i'. suo 
convincimento che i tuoi uo­
mini disputeranno una bella 
pirt-.ta al Comunale, anche 
p»Te!ie 1". Bologna scenderà 
;-i campo incompleto In fon­
do per la Lazio si tratta d: 
superare senza troppi dar» : 
q:it\s-o perìodo iniziale d; s ; . 
-tem.izione ed il pareggio d: 
Firenze, accoppiato ad u n i 
seconda positiva prova 3 Bo-
\>gna rafTiirzereboe '.a o i n -
\ inz:one di quasi tutti : tec-
r..ci chs> ia Lazio potrebbe 
e-ssere una fra le «quadre 
car.<ì:date al'.a vittoria finale 

D i p^rte bolozne.se ~: d:cs% 

e -.e C.smpateV.i potrà fare 
-cenoer»^ .iom_-«ii in campo 
tinche R .n«1on e Pilmark co-
t>;cche non Strar.r.o cinque- le 
riserv»? in q u a d r a ma jolo 
"re Q.i r.che iubb:o sas.«:ste 
incora per il mediano d ì -

:i'\--e 
Non j : ,v . i - i io B..'..3cc:. a 

•erz.no ministro rimarrà P i -
v.«a"»>. montr*- a destra .<cen-

ierà in campo Capra. A i l ' v -
•ÌCS-O. il po*'o d: P«*c-.r*:. 
^ ornerà F'»-ce":. un j . o v t -

nL«;imo che è preceduto da 
buona fama; Pivatell i sarà 
spoetato ad interno ed al suo 
po.sto 5arà Bonafin 

Le due squadre dovrebbe­
ro scendere in campo nelle 
seguenti formazioni: 

LAZIO: Lovati; Molino. 
Sentimenti V; Fuin, Pinardi, 
Mcltrasio; Muccineìli. V i v o -
Io. Praert. Sclmoc5on, Lucen-
iini. 

BOLOGNA: Giorcelli; Ca­
pra. Pavinato; Bonifaci. Gre­
co, Pilmark iGasperi); Cer-
\ d iat i . Pivatelli , Bonafin, 
Randon (Gasperi), Fascctti. 

C. A. 

Il piccolo notes 

Si inizia il campionato 
di Promozione Laziale 

Deciso come al solito in due 
gironi avrà inizio ogip il cam­
pionato di Promozione lazia­
le al quale partecipano 1\7 
squadre Nel Girone A. sei 
squadre st dividono l'onore 
del pronostico: Pro /Ubano, 
Romana Elettricità. Scjntbb, 
Ciritarecc/iia. Stcfer e Vtf'T-
bese. Nel Girone B. Alar «• 
.Sniilarf raccol(;oiio la nia(/r;io-
raiira dei .sit0rci(|i essendo 
.state retrocesse dalla IV Se­
rie e quindi in possesso efi 
una superiore inquadratìtrn, 
Anche Nettuno, Gaeta e Fon­
dami hanno però buoni nu­
meri -per sperare in una affer­
mazione finale. 

Ecco pertanto il calendario 
della prima giornata: 

GIRONE A 
Grolla/errata-P.T.T. 
Civilavecehirse-Macca rese 
Pro Albar.o-Rnnianilala 
Albatrasteverc-Stefer 

(e. Albatrastrvere. 10.1(1) 
Rieti-AIarin„ 
Rom. Elettricità-Mancini Civ. 

fcampo G. Combì. 10.30) 
Palomliarese-Squibb 
Viterbese-Montecavo 

GIRONE B 
Astrea-Cassino 

(campo Artiglio 10.30) 
Formia-Acicalcio 
Isola I.iri-Cosmrt 
A.T.A.C.-Giannisport 

fcampo Appio. 10J50) 
A.BE.T.E.-Garbatella 

frnmpo F. Tenaci. 10.30) 
Nettuno-Gaeta 
Appla Antica-Atina 

(campo D Savio. 10.30) 
Sanlart-Fondana 

(campo Artìoho. 10.30) 

Basket di lusso 
al Foro Italico 

Nella patc.tr re nel f o r o 
Italico si svolgeranno dur in­
teressanti confronti di palla­
canestro fra le squadre della 
A S Roma e della Stella Az­
zurra e fra la e.r .Massimo ed 
il Cirifarerc/iia. / due incon­
tri sono raleroli per In di­
sputa del - Il Trofeo Faina . 
ed arranno inizio il primo 
alle ore IS ed ti secondo alle 
ore 1930 

LE PARTITE A ROMA DELLA IV SERIE 

"Feder„ - Frosinone 
e Chinotto - Bastia 
Per :". camp.oiia'o d: IV Se­

rie .a Federcon^orzi ed fi Chi­
notto Neri saranno oggi im-
oe-irnati in due facili confronti 
contro -.". Fros-.nor.e ed il 
B s f . a . 

Il Federcon*o7zi. che h.« '-in­
vi C't. il B i e ; j ,-• pars^gg ato 
:n C.V-.1 del Città di Càj-tt Ilo. 
evrenera og^i d; prendere quo-
•a pŝ r non. lisc.srs* il conf i t to 
con !e sqj=.<ire di te^*a II f ro-
s:ris»rte non è riusc;*s'> fìnor i a 
guadagnare nessun p-^n*o a^en-
dsi perduto in c.-*=̂  vie. B P D 
«-vi a casa propria cor. .. »*h:-
r.otv» Neri 

L i portiM -,vrà luo .»*>. co:r.e 
è noto, al e «Tipo sie.'.'A -qua 

Ace'o«a con ir.izNs s.»-^ ore 
15.30. 

11 Chir.ofo Neri, che h% avu­
to una par:<r*.za feliciàssmì e 
.si trova presentemente al co­
mando dei girone F con :1 Pe­
rugia. avrà un compito for.-e 
più facile dei tricolori dell» 
Feder II Ba-tia. nuova reclu-
Ti d*l camplon.i'o d; TV Se ­
rie. 

La bella prov.» sostenuta p i ; 
contro i; Frostnone è garanzia 
per un terzo successo p:*>r.d del 
Chinotto che dovrebbe r-.fl.ir-
zare !a sua rxvsizione à: lea­
der del rirone Anchs. q^e-ta 
partita -ivra .••..zio allo ore 
15.30 ed a\ rà luogo al e^Tr.pi 
Appio 

c#-.*#'.*#'.#^*^#^^^>*>»''<*<r.#'.*d''.**^^ 

Motorizzarsi è SINONIMO dì progresso 
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FACCIAMO IL "PUNTO,! SULL'ARGOMENTO DEL GIORNO 
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/ / rafforzamento delia rappresentanza unitaria di fabbrica è un'esigenza unanimemente sentita - Gli attuali 

rapporti di forze -Le percentuali della CGIL, della CISL e della UIL - Basta con gli accordi separati 

Domani si riunisce l'Esecutivo della CGIL Qual i r ipercuss ioni a v r e b ­
be ne i luoghi d i produzioni», 
n e l l e fabbriche , il coni?re-
tarsi dolili p:oripoUiv;j d'una 
riunificazioni» s indaca le? La 
d o m a n d a , è c h i m o , inves t e 
i rapporti di forza in* h v o -
r.itori e padroni t* s o p r a U u l -
to la vita o il f u n z i o n a m e n t o 
de l l e C. 1. 

N o n >i può nogarc t'he in 
un e l e v a t o m u n i r ò di u/.ien-
rk» — e tra q u e s t o , quas i 
tut to le majj.niort — l ' i s t i ­
tuto dal le C o m m i s s i o n i In­
terne stia att i a» orbando u n a 
r*: :.•>!. Una orisi di unità , d i 
ior/.;». di capac i ta r a p p r e -
rentat iva noi confront i de l 
padronato . C o m e il m o v i ­
m e n t o s i n d a c a l e nel suo i n -
.-ìeine v i e n e a<l e s s e r e ditn. 
n e ^ i a t o da l la .scissione, cos i 
la m a n c a n z a <Ji u n i t à tra le 
correnti c h e le c o m p o n g o ­
no togl ie v igore al la a z i o ­
ne de l l e C I . La c o s t a t a ­
t o n e e ]>iv^<ocliè unr.nune: 

tesi dal 1* g e n n a i o al 31 l u -
KUo dt quest'anno. Aziende 
consKlwate 1.33U. Numero 
dei rìipiMideim ò 11.158. Vo­
ti validi 42U.2M. C.G.l.U 
245.428 (57.2 >/,). C-I-S.L. 
141.297 Ctt.» '„ ). U.I.L. 
H0,"an (7.2 ',, ) A'.tre l i - te 
11783 (2.7 '.', ). Le cifre 
c o n f e r m a n o che . n o n o s t a n t e 
un ul ter iore — m a l imitato 
— ; rre trumento percentua l e 
rispetto a l l ' anno scorso , la 
C.Cì.I.L. c o t ^ e r v a una n e t t i s ­
s ima masftfiot-tuizu iwsnlutH 
n e l l e e i e / i o n i de l l e C. 1„ 
raecojJluMitlo Uii't-umente DÌÙ 
voti di tut te lo altre li.-it* 
n u v s e ut.-ifine. 

A l t ro da to intere.-^unte e 
ind ica t ivo : pur 215 az i ende 
e s tato pò-;-abile i s t i tuire un 
confronto d ire t to tra le v o ­
tazioni del 1955 v q u e l l e del 
H»56. In D7 di q u e s t e a g e n ­
de i \ o t i de l la C .G . 1L , cono 
i ' i imcntat i : in 118 fumi d i ­
minui t i . K* u n dato ime e m i ­

s i vota In uno stabil imento per il r innovo ilrll» (.'. I. 

l ' e s igenza di u n raiTorza-
mesito d e l l a propr ia r a p p r e ­
s e n t a n z a di fabbr ica ( c h e , 
per def in iz ione , è e d e v e 
e s s e r e u n i t a r i a ) v i e n e o g ­
gi p r o s p e t t a t a da i lavorator i 
di o g n i t e n d e n z a , a q u a l s i a ­
si s indacato a p p a r t e n g a n o o 
a n c h e se n o n a p p a r t e n g o n o 
ad a l cun s i n d a c a t o . 

E' a s s o l u t a m e n t e da n e ­
ga re. però, c h e i lavorator i 
abb iano porso fiducia n e l l e 
C. I.. o che s t ia v a c i l l a n d o 
la loro c o n v i n z i o n e c h e sì 
tratti di f o n d a m e n t a l i e i n -
fos t i tu ib i l i o r g a n i s m i di t u ­
tela per l 'app l i caz ione del 
c o n t r a t t o di l a v o r o e per il 
m i g l i o r a m e n t o d e l l e c o n d i ­
z ioni o p e r a i e . P r o p r i o per 
q u e s t o , anzi , n e v o g l i o n o il 
r.'iiTorzaanento. C h e l e cose 
s t i ano così , lo d imos tra il 
fa t to c h e la p e r c e n t u a l e d e i 
v o t a n t i n e l l e e l e z i o n i di f a b ­
brica n o n h a subi to f less io­
ni . n o n o s t a n t e le n o t e v i ­
c e n d a de-jjh u l t i m i n o n i ; a n ­
zi, si è s e m p r e m a n t e n u t a 
a l t i f f i m a . N e l corso dpi 1955 
si ca lco la e h c la p e r c e n t u a ­
le dei vot i va l id i su l la m a s ­
sa de i d i p e n d e n t i che ha 
v o t a t o per le C. I. r.eììe f a b ­
br iche i ta l i ane s i a s ta to s u ­
per iore all'83 per c e n t o . 

E' s ta to de t to c h e . da a u e -
p'o p u n t o cii v U t n . l ' appar i ­
z i o n e d e l i a C . I S . I , . avrebbe 
r-v'ito in : 7ia lmen*o q u a l c h e 
effet to pos i t i vo . n« ' senso 
che a v r e b b e l'atto j ' ^ o r i n -
r? la Dercenttial'"1 dei v n -
T - T I . P3rti'-o".aTTr',nte n e l l e 
f a b b r i c h e di a l cun i se t tor i . 
m a l c u n e p r o v i n c e e s p e ­
c i e tra l e m a e s t r a n z e f e m ­
m i n i l i . l ' a t t i v i smo " b ianco >» 
a v r e b b e sp in to a l l e u r n e 
cr . ipni di lavorator i c h e 
p r i m a se n e t e n e v a n o l o n -
tr.ni. P . Ì Ò darsi c h e q u e s t o 
sia accaduto , a n c h e s e iì f e ­
n o m e n o n o n si è poi r ipro ­
d o t t o in t ermini di i scr iz io ­
n e ai s :nd-cat i ( i l n u m e r o 
g l o b a l e deg l i iscritt i ai s : n -
d.icr.t: è d i m i n u i t o dopo la 
s e i - s i o n e ) . 

Corre str.nno a n d a n d o — 
Eia e h e si i m o :n a r g o m e n t o 
— le e' .e / ioni di fabbrica? 
Qui sarà b e n e forn ire q u a l ­
c h e e fra. r f r c h è i let tor; 
p<x-"ano CSZCT" e l e t t a m e n t e 
i n f o r m a i : e morr* p e r c h è 
corrono in propos i to m o l t e 
l e ^ e n ò e de*, tut to infon- iate . 

A b b i a m o «otto e: <c?h, 
u n a det tas ' iat . i ,it,.t:.-t:ca c h e 
si rlferL-ce r.'.'.Vr.tie-o a n n o 
1955 e a'.'.e e > r . o n i •svolte­
si in 3810 frbor.ch'* d: osmi 
se t tore . loca'.ità e di-*-.en^'o-
r.<\ Pre-cUiarr.o c h e > fr Vi­
bri rh-? n o n s o n o state in a l ­
c u n m o d o « sce l te • per far 
r i u i l t a r e — a.1 o-er-voi" — 
u n a TX^izione de l ! a C.G.T.L. 
mì i ' . iore del la re.V.'à: i*. n u ­
m e r o d e " e az iende c o n - : d e -
r s t e è r-o'.'.o e ' e v n t o . vi Fo­
r o corr.pr-\?e f'iffr le * m n -

f e r m a il l i m i t a t o a r i e t r a -
m e n t o d i cui si è d e t t o : m a 
che r i v e l a a n c h e u n i n t e r e s ­
s a n t e m o v i m e n t o d i r ipresa 
in u n c o n s i s t e n t e n u c l e o di 
s t a b i l i m e n t i , e indica la flui­
dità di u n a s i t u a z i o n e c h e 
non si sta s v i l u p p a n d o affatto 
a s e n s o un ico . 

ÙVIa il problema dello C o m ­
miss ioni in terne . Io r i p e t i a ­
m o ancora , n o n è ."solo q u e l l o 
.-iella preva l enza de l l 'una o 
del l 'a l tra c o r r e n t e : è q u e l l o 
delia loro forz-i. de l la loro 
uni tà , de l la loro capac i tà di 
rappresen tare e f f icacemente 
l ' m s i e m e d e l l e m a e s t r a n z e 
d inanzi r i p a d r o n e . Qui si 
tocca il t e m a più d e l i c a t o 
dei rapport i in ters indaca l i 
ncol i u l t i m i a n n i . 

B i s o g n a r i c o n o s c e r e c l i c a 
v o l t e ( s p e s s o ) 'a lotta c h e 
le corrent i s indaca l i i n s a j -
tjiano n e l l e fabbr .che e a t ­
torno a l l e f i b b - i c h o per 
rirevalere n e l l e e "orioni di 

C. !.. o l tre a c o m p o r t a t e im 
n o t e v o l e t-preco di e n e r y i e 
e di ine/v.i. finisce m i lui 
pu-Siare in « e c o n d o piano la 
polemica d i i o i u l o , cho d o ­
vrebbe e s s e t e d iret ta contro 
il p a d r o n e e c o n t r o la d i l e ­
z ione. K* vero c h e a vo l te 
(.-ipe^*)) l 'attci^Mimcnti) di 
co l labo:an ione — e anche di 
c a p i t o l a / i o n e — a.v-unto da 
c e n i e s p o n e n t i d e l l a CM.S.L. 
<• del la U.I.L. ha prat ica­
m e n t e c o s t r e t t o 1 rappresen­
tanti de l la C-G.I.L. a p r e n ­
dere u n a Kinsta jx>sl^iouc di 
d e n u n c i a c o n t r o p r o ^ i a m m i 
che co . i i c idvva i io con q u e l ­
li t lellu d i rez ione . Ma è 
p n v t i o p p o i n n i ^ a b l l e che la 
atmosfera , in s e n o alla m a s ­
sa de l l e m a e - s t r a m e , e r i m a ­
sta a v i e l e n n t a da l lo f, v o l g e r -
1̂ de l la c a m p a g n a elett<»rale; 

i1" i i .ne^abi le eli e ix i lemiche 
e dfvi«ioni h a n n o conser.Vi­
to talora In loro v irulenza 
a n c h e dopo c h e H' M'heile 
erano s ta te d e p o s t e nelh* 
urne: ò InnepabHe che tu t ­
to c iò ha p e s a t o poi .sul 
f u n z i o n a m e n t o d e l l e C. 1. 
e l e t t e . F ino a^li appetti <lc-
uenerat iv i cos t i tu i t i da l le 
t r a t t a t h o e da^l i accorili s e -
oarnt i . da l la d i v i s o n e p e r ­
m a n e n t e di cor to C. I. ( s p e ­
c ie n e l l e g r a n d i a z i e n d e ) . 
dal la arbitraria e s c l u s i o n e 
dei m e m b r i de l la corrente 
C.G.I.L.. r e g o l a r m e n t e e let t i 
da qua l s ias i c o n t a t t o con la 
d irez ione a z i e n d a l e . 

N o n v o g l i a m o qu i riapri­
re l e p o l e m i c h e su l l e r e -
Mponsabilità di q u e s t o s tato 
di cose . V o g l i a m o so lo s o t ­
to l ineare c o m e il p a d r o n a ­
to se n e sin o b i e t t i v a m e n ­
te a v v a n t a g g i a t o . Gl i accordi 
separat i po-j?aono nver da to 
Qualche i l lusor io e t r a n s i ­
torio v a n t a g g i o , q u a n d o il 
padronato ha g i u d i c a t o per 
t=è c o n v e n i e n t e far leva sul 
p a t e r n a l i s m o a l lo scopo di 
favor ire q u e s t a o que l la c o r ­
r e n t e e p e r p e t u a r e così la 
d iv i s i one tra i lavorator i . 
Ma a lurvsjo a n d a r e — è 
ques ta , ogg i . In c o s t a t a z i o n e 
g e n e r a l e — Io s f r u t t a m e n t o 
è e rosta u g u . d e |WM- tutt i . 

In a z i e n d e in «sii i r i tmi 
di l avoro n o n so lo del s l n -
trolo. ma del la squadra e del 
:eiparto t e n d o n o ad e<Kere 
p r e d e t e r m i n a t i : in cui il t a ­
gl io dei t e m p i d i v i e n e m e ­
todo c o s t a n t e ; in cui il c o t ­
t i m o trndiz ionnle t e n d e a 
s c o m p a r i r e p e r e s s e r e s o s t i ­
tu i to da n u o v e forme di p a ­
ga — i l a v o r a t o r i c o s t a t a n o 
c h e il K f a v o r i t i s m o » ha b e n 
scarso «-enso. e c h e que l c h e 
Il p a d r o n e dà c o n una m a ­
no lo r i togl ie f a c i l m e n t e c o n 
l'altra. P e r d i f enders i d a l ­
lo s f r u t t a m e n t o v i è s o l o il 
*-.etodo n e l l a con tra t taz ione 
prevent iva di tutti gli a s p e t -
t< del rapporto d i l a v o r o 
(orar io . s a j 3 r i o , r i tmi , o r g a ­
n i c i ) . 

E' per aue-.sto che la p r o ­
spe t t iva di u n a r iuni f icaz io ­
n e s i n d a c a l e , c h e porrebbe 
in termini n u o v i tut ta la 
v i ta » ^ o e : a t i v a d e l l e m a e ­
s tranze e tutti i rapporti tra 
direz ioni e d n x m d e n ' i . ha 
s w e i t n t o n e l l e fabbr iche n o n 
s o l o Interesse e «speranze, ma 
u n a t t i v o m o v i m e n t o la cui 
ripercussione non m a n e h e - à 
di fnr^i s e n t i r e su l l e " c e n ­
trali ... 

T r r . \ r w m . i x i 

(fiorno per giorno 

I prezzi non calano 
D u n q u e i pro/71 a<»n c a ­

lano. L'ult imo hoHett ino 
d e l l ' l - t d i u o cen irn 'e di ̂ ta-
rtMiCT r^'fi ancora una vol­
ta I,i not iz ia le ojjni mc-r 
e la »te—a storia) c h e il 
c e - t o de!!a vita è a u m e n ­
talo. Di [MKO. ma è a u m e n ­
tato. Alla l i eve flc»i;one di 
mVnni prezzi (patate , o l io) 
ha fa t to r i -contro il r inca­
ro «ler'e a l tre < voci » «lei 
b i lanc io fa mi Ita re. Per cui . 
a «oriti fatti , l 'ei i«tenza e o ­
sta di più . Tra q u a l c h e 
ni* <-o A niocc.in'.sTTio deMn 
w~i!a moni le rer;-?rerà a n ­
ch'* qu<-«tn v a r i i z i o n c e i 
*a!.iri e r!i -tipen<li Fa-
t a n n o i' re lat ivo —atto in 
a \ a n t ; . Tra q u a l c h e m e - c : 
Tino a<l a"oro il potere d'ac-
q n i ' t o d'eli»- pasrhe ri^iilK"-
rà tl*kciirtaro. S: noti r h e . 

y» ^ i ! i oA^.iiia7ir*ni p ic -B forza 
<oVi «» c r a n d i ' m i s^^mpre 
nel -enw» *}e! r iaìzol . V. r:n-

za su q u a t t r o cap i -n id i : 
1) r i n i / i i t i v . i dei C o m u ­

ni 'niTinirip. i l izza/ ione in­
tegrale dei mercat i venera­
li e 'lei n ia i ia to i ; a m p l i a ­
m e n t o e rammodernnn icn to 
<!ci mercati genera l i sie.—i; 
p o t e n z i a m e n t o ed es tens io ­
ne <ie;r!i Lati c o m u n a l i di 
con«i imol ; 

2) eli aiuti ** le facil i­
taz ioni credi t iz ia ali/* c o o ­
perat ive «li c o n s u m a t o r i e 
di p iccol i prodn Mori agri­
co l i : 

•}) la rev i s ione «l 'Mim-
no-i/ inn'* ficcale s t a t a V e 
W a l e (abo l i z ione detVlCK 
**IV!I ortofruttfeo!) . la car ­
ne e il p»*«*e. alK»'Ì7K>n»-
del le i m p o s t e di c o n s u m o 
«u] v i n o e «MtU'oJia. ecc . ) : 

4t la r i d u z i o n e d i impc-
Ho ftramif** C I P o m**«lian-

j te appos i t i di~**zn-i d ; V r -
je'i di oVferminaf' prezzi : 

= il. r i spetto SITI- e : 

*,nr<.,_ ] a t imen 'e 
per c-*n?o. 

. i r a n n o 
de! s.h 

l i — r fer-ì'iz/.Tn* . a l t zurcri 
paras«it.ir. fitti ' ihen e vfn-
co.'ati. 

S o n o m;*-'irc , | ; *"i*if*«*re 
, tmmedia to , d i re t t e a infl M-

1 : f.imn-i p-o \Ted:ntcnt i ( re tubìtn «ni f e n o m e n o af-

^bt. cne . •^sun dato 
c h e fo.-Te cer to e do~- jmen-
t i b ' e è i«.-r,-i -*nrta'- . r>̂ ~ . 
c o - r e d : t à I' r v r.er.i ••*••*' A\-
r ^ r d e n t i de l l e f-r-br'?'-." r~e-
s e in e s a m e ì> 1 210.35*9. V o ­
ti va l id i 1.008.054. C.G.I.L. 
618.803 (61.4 •"«•)• C I S L . 
297.635 (29.5 «~r). U . I . L 55 
mi la 310 (5.5 '\ ) . A l ire l.-.te 
36.305 (3 .6 rc). 

E i ecco i m ' a n a l o c a «ta-
ti^tica p e r l e e l e z i o n i s'.-ol-

dcl ^ o \ o r n o ' O non M>TIO \ 
~iai pr<-' o h a n n o l a b i a ­
le . finora. •'. t e m p o c h e h a n ­
no t r o t a t o l a r e a l e , inve ­
ce. h i Irr i ta: e <.;i ( j i « s to 

n o n p u ò a r r n m e i t o 
«lar tor io . 

D i m n z i n q ic^fa «*rna-
zionc. «mdacat ; uni 'ar: e 
par lamentar: democrat ic i 
»ono i n t c r \ e n n t i per sol!«?-
< .taro n r o w e d i m c r . t . n i ^ f n -
ti. a ' a l z a n d o una «*»ne Hi 
«•o»cr>i*t-' pr<»;">o-:c. C«>ii. 

Dorvuni k riunisco il Oondtato •»ooutlvo 
db Ila CO IU All'ordino d«l uiorno * la dl»ou»-
sione bulle prospettive dolili unità sindacalo. 
Rol&toro sarà II compugno DI Vittorio. 

Nodi amblantl bindaoall • politici quatta 
riunione e particolarmente ulta su. Dopo I di-
i-oortil di Novolln e di Senti che prospettaro­
no la possibilità di dar vita a, une nuova cen­
trai» elndacele unitario. Autonoma • Indipen­
dente dai partiti e dal governo. 4 Infetti qu°-
ct* Iti prima volta ohe l'orgiinitmo dirlitento 
dell.. CGIL t.i riunisoe per liav.ire In tua poel* 
/Ione auH'anjomonto, 

QII echi e i commenti che hanno fatto ee-
Quito aliti proposta Novella-Santi saranno va­
lutati oon uttomiono scevre de eonmlderailonl 
poiemiahe. Nelle OI3L, nella UIL o nelle ACLI 
le prospettive di une possibile unifloeilono 
tindacelo. pur attraverso echematlohe protiu-
ilulali e inaccettabili discriminazioni, sono 
slato accolto con vivo intoros&o e si sono ma-
nifostitto anclic prose di pobiilonl upertamon. 
to favorevoli. 

Nella CGIL vi o stato un comunicato delia 
Segreteria che aecoallova in plano la proposti 
e non sono mancati discorsi che hanno moeso 
l'aocento su esigente diverse quali la noces-
bita di prooedoro Innanzi tutto sulla strada 
della unita d'aziono nello latte o, di contro, di 
iniziar» | u disoussione »u tutto lo questioni, 

anche di fondo, ohe dividono II movimento 
opornlo in diverse oentrall slndaonli. In que­
sta direzione, ad esemplo, ai 6 mossa l'ultima 
riunione del comitato direttivo del ohlmlol. 

Hanno trovato un ambiente favorevole Ini­
ziative quali le trattative In corso fra lo tre 
oigonlrinilonl del poligrafici per presentare 
una llstu union nello Importanti elezioni per 
tu Oassa mutua. 

Le correnti minoritarie della OQIL quali in 
repuUbllcana e le «oolaldomoorutloa hanno, 
inoltre, avanzato eueuorlmontl quali un rete. 
rendum da proporre a tutti I lavoratori e II 
possibile distacco, In futuro, delle organiz­
zazioni sindacali di oanl tendenza dalle cen­
trali intoriutzlontili. 

A rendere de) resto ancor più valida e at­
tuale la linea unitaria delta Oonfederazlono 
stanno proprio lo lotte del lavoro ohe el evi. 
luppano con maggiore aoutozto in queste 
settimane condotte In plano acoordo da OQIL, 
OI8L e UIL. QH annunciati adoperi dei ferro­
vieri o e)ol postolografoniel, la ripresa del mo­
vimento brooelantile o mezzadrile. Il riaprirsi 
della vertenza degli insegnanti, le trattative 
vonuto a coronare l«i lunga agitazione deal! 
edili stanno a oon fermare ohe la unita sin­
dacalo prima cho nei propositi degli uomini 
trova la sua origino nolla realtà dolio oose. 

LE DUE GIORNATE DI PROTESTA NAZIONALE DEI MEZZADRI 
e» iin ! •••———« — i — r ' • • •—•• • — •• • • • 

Pensione e rispetto negli accordi 
al centro delle manifestazioni di ieri 

Diiertato il mercato dì Castel Fiorentino — A Perugia comizi unitari 

Come «in preannunciava­
no le notìzie di ciuesti ultimi 
giorni, l mczzuciri e coloni 
hanno ripreso l'uzionc e lu 
lotta in tutto le Provincie 
italiane ed hanno dato vita 
ieri, per proseguirle oggi, u 
mauiicstuzloni che hanno 
impresso n queste due Ki°>"~ 
nate il carattere dì protesta 
nazionale. 

I motivi che «tanno alla 
buse di questa (orto ripresa 
dell'aziono mezzadrile risie­
dono in primo IUOKO nel ten­
tativo dei-li nururT di impe­
dire qualsiasi conclusione 
positiva delle trattative pro­
vinciali e nazionali, in se­
condo luogo nel fatto ehc lo 
impegno assunto dal gover­
no per lo pensione ai mezza­
dri r coloni scade in questi 
giorni e infine nel fatto che 
tii giorno in giorno do anni 
si rimanda la soluzione di 
grossi problemi come quello 
ciella riforma dei patti agra­
ri e dei contributi unificati. 

Questa protesta nazionale 
quindi, cho seppure in • di­
verse forme e con diverso 
grado di intensità, si è svi­
luppata e s| sviluppa in To­
scana, in Emilia, nel Veneto, 

INVITANDO LA DIREZIONE AD ACCOGLIERE LA RICHIESTA AVANZATA DALLA C. I. 

La FIOM di Torino chiede alla Fiat 
la settimana lavorativa di 5 giorni 

La riuent/icazione avanzata dalla Delegazione trattative delle CI. attende risposta -. L'esempio della Oli­

vetti ove già il riposo di due giorni avviene a .sefii'mune alterne - L'orientamento dei sindacati per la Fiat 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T O R I N O , ti. — lji Segrete­
ria p r o r i n c i a l c tlv.Ua r/OAI 
di Tor ino ha i n v i a l o ulta d i -
rc;iui ic ('t'iterale della l'iul la 
.seguente tetterà: 

* Ln nostra oryani-^a^ionc 
/la .salutalo con e i r a soddi-
sfuziuiie In rc«l i--«i- ioi ic a/'« 
Fiat (li una pr ima misura di 
r iduz ione dell'orario di lavoro 
a pari tà di retr ibuzione. 

*Ln r iduzione del l ' orario 
di lavoro a parità di retribu-
2to?i(» corri.tpundc i»i/affi alla 
più profonda a sp iraz ione de i 
lavorator i e d e r i r a , d'altra 
parte, l e sue poss ibi l i tà di 
rea l i zzaz ione ne l r i l e v a n t i s ­
s imo a u m e n t o del r e n d i m e n ­
to del l a v o r o che si è regi­
strato in Questi u l t imi ann i 
in una parte prevalente della 
grande industria italiana e 
particolarmente nel comples. 
so Fiat. 

« E' ino l t re n.spirncloiic g e ­
nera l e dei lavoratori ottene­
re, col ta r iduz ione del l 'orario 
di lavoro a parità di rctribu. 
zinne, l'introduzione delta 
s e t t i m a n a lavoratori di 5 .Gior­
nate , con d safxifo fest ivo. La 
rea lizzaci oim della settimana 
lavorativa di "> o iornatc c o m ­
porta , com'è logico, una ridu­
zione notevole del l 'orario di 
lavoro: tuttavia l lavoratori 
ritcnaono clic .ri potrebbe t"_ 
cominciare ad introdurre, la 
settimana lavorativa di 5 
aicimatc almeno in una parte 
delle settimane lavorative 
dell'anno. 

* D! ones ta a s m r a i l o n c dcf_ 
le u iacstra i irc . a intanto ci ri­
sulta, si sono resi interpreti 
tutti i membri della Dcletin-
n o u r c e n t r a l e Tra t ta t ive del-
'c C o m m i s s i o n i in terne Fiat. 
p eli 'in contro avuto con corte-
sJa s p e t t a b i l e D irez ione per 
In comuti icariortc ricqli orari 
di l a v o r o a t t u a l m e n t e in 7-J-
tjorc. In proposito lutti i 
*nern'>ri di ('. I. hanno r i v e n -
dirrTfo fa rcaf irrarionc della 
•spffinian': l arora t iva di .*> 
Gl'ornate a settimane alterne, j •••"'"-:«'•'"- • 
con u n orar io di lavoro d i - U^i cr.-i.-,» ivi d< ..<• indolii»» 
-tri'juito in m o d o cl ic i l a v o - ( ^ t.-,.v.!tr-.- i . . - i t :n ir .Kvo IH-. 
rotori n ' i b n n o a l t e r n a t i v a - '•* re'r .mi/ . . •!••**. <l<-'.. "'ie:u.i 

rsfiM/rrcbbe a n c h e un orario 
di lavoro p ic i iunieutc / a u o r c -
vol" i i l l o r d i n a t o .sviluppo e 
proi/resòo de l la prodiuioi ic-
Colla p r e i u n t e i n t e n d i a m o 
mundi so l lec i ta rc rodesta 
spe t tab i l e D i r e ; i o n e a voler 
prendere in cons ideraz ione le 
richieste de l l e C I . Fiat per la 
se t t imana di 5 ( d o m a t e di la­
voro, s o d d i s / a c e n d o co.si le 
as-pirazioni f/enerat, dei l a v o . 
ratori ». 

A proposito della richtesfa 
della FIOM di Tor ino il e o m -
paono Sergio Cìaraviid. s e ­
gretar io prov inc ia l e del l 'or-
( ;anlc:a; ionc mctal lurf/ ica. ha 
ri lasc iato ad un nostro redat. 
tore In seguente dichiara­
zione: 

r La FIOM ha Inteso .solle­
c i tare la Fiat ad accor/ticre la 
richiesta fatta da tutti l 
membri delle CI. Fiat della 
settimana di 5 p iornafe Inno . 
rative, perchè ormai e jiene-
tratn profondamente nella co­
scienza di tutti i fat-orafori 
V csir/rnra che la riduzione 
dell'orario di lavoro a ixiritrt 
rfi s a b i n o 7-eiioa attuata ne l le 
tirnjìiìi a'ientle mrtnlmcccnnt. 
rhi\ ' s t i f i i 'udo la se t t imana » 

di lavoro ron due oiorni te­
stivi, come i/iu e s ta to /atto 
al la Ol ive t t i di Ivrea. 

« f." par t i co larmente s iont-
/ i ca t i ro . a ques to proposi to , 
die su tuie r ivend icaz ione lo 
o r i e n t a m e n t o di tutti i mem­
bri di C.l. e di tutti i s i n d a ­
cati Ma s o s t a n z i a l m e n t e a n a ­
logo. iVoii so lo lu r ichiesta e 
stata avanzata da tutti i 
membri della de le i /az ione 
( e n t r a l e t ra t ta t ive de l l e C. /• 
Fiat nell'ultimo incontro con 
la D irez ione aei icrafc ma al!n 
MV di Vlllar Perosa, dove 
— c o m e a l la RIV di Tor ino — 
la riduzione d'orario non è 
ancora stata a t tuata , la t l / L 
ha messo in d i s c u s s i o n e a l ­
c u n e propos te che c o m p o r t a ­
no appunto la d i m i n u z i o n e 
del la s e t t i m a n a di lavoro a .r> 
marni. 

« Adesso occorre, f a c e n d o 
l eva su questo orientamento 
comune, compiere i progressi 
che sono poss ib i l i . Alla Oli-
retti — d o r è II sabato festivo 
è aia stato introdotto in metà 
delle settimane dell'anno — 
fa Direz ione e la CI. dovran­
no rUllscutcrc tnlc accordo, e 
noi ci auguriamo che le trat-

IYi!si!iili,li! agli industriali 
le richiusi!! degli edili 

I r t r a t t a t i v e a i r i r i o r n a t e a l \2 o t t o b r e 

n 

Smin i T ' ! IVI,.lo ieri ;i Kf>-
.i .• d.. •• i oirMI tra '.<• ni -

_;, ni,-/iizi«-:n si:- '..< -ali i\<\ lu-
*.'>:.it'iri <• ̂ '.i i i i ' i iKlrinii f ' i i -
Ii per l 'è . i - i e ':••'. o qm-.^iopi 
ehc .-«ino . t .te ' v j e t t o (i< r.a 
luri-^.i a p i t i / : o n c i no 111 t e ­
nuto ir...i, ; \:\:i 
dcl l ' cd i : ! / ' i. 

D-.p" 'in r:»t> 
••-<* r;«d.>- : .•.< : 

! t 

i Iav<i- •..fJTl 

:iaii;io a d o n t o alla richiesta 
•', p e r t a n t o . ìe t ra t ta t ive Fo­
no ..t'ite a g g i o r n a t e al g i o r n o 
i m m c d l a t a m e n t e succes s ivo 
a l la r iuiKono degli i n d u s t r i a ­
li. o c i o è n! g i o r n o 12. s e m p r e 
:i Roma. 

vi ito i -,-
:* t i ' - . i ••".fili ']<•• I 

J. . ! a C l p < t l l l i C ' U ' ( - | 
I 

r e * r . : j u / . . •:,f. 

' i i t > -IO.'.'.IL^O:^ 

i . 

- t . 

P 
.u^.o:.*' n: 
' iuz«r . e *.r 

tuaìe rii :in n n r s m partw-^-
! larm«*nte nceonf i ia to <H c*>-
I '•ir» oVt'n vi ia . fi pr*>hVm-t 

di f o n J o dei pro / .n . «i -a . 
intente qire.f o n i di arr'i* 
p : ù lar^.i p<»rfTt,i. T.^^ ron 
rmò c«<cro atTrontaf^ rh** 
inr<Tven<»T\d,-> •ÌI1*C «.trnit-iro 

i rnoir>r»«>It-.|ichc che f . inno 
rialzare i prrz? 1 j»'!V>r"'r!ce 

{ 'morforvoli dei *<*rvÌ7: rvib-
V»'ici. monr>Tn!i de- p ' odo t -
fi ind'i*tri*li dc-t-n.=id a*'a 
. ì i r W t ' i r a . *-r-nd-ta fon<lia-

riienrc ""a s e t t i m a n a di •*> 
oiornate di incoro e una set­
timana d; '> Qiori.ntc di la-
toro. 

t La nostra organizzazione I ••• <Ì':'.CÌ:H2..CII; 
intende sottolunare H suo 
Di'eno aupoqqlr- a questa ri­
chiesta delle <" I Fiat, che 
coirebbe essere pienamente 
realizzata anche roltanto con 
qualche ritorco r?coh atf*iafi 
orari rji lavoro e che . r{ j^tirc. 

!M".*T'On-
- ^ 1 1 - e < i c . . ' t i •-. 

Scaffo della scala mobile 
per i salari agricoli 

I.- commissione in'.erconfed^-
..•• j.riritetlc» per la sraja mo-

|:>:> in npricolrura. riunitasi U— 
r^ :̂ ir. esame 1 dati uffl-

'.ili cfnii rie) cos'.o del la vita co-

dcy . i 

p . t m i o 
c.iti:'Z«ir .''.'n.unica'i dall'Istituto "entrale 

JIHÌ' .J- | c : ; Statistica, recativi «1 bime-
••triali ha eli;. -*o d n'»"crjctro lugllo-aco^to W~,n ha rile-
-otìf'porr»- le r .c i i ' . - t ' 1 al pro -Jvn 'o che ri e verificata una 
r>no C"r><ii2;x' Ci «.-tt:*"<"» cr.c '•'vana7Ìont- in aumento di pn.i-
-.tavi r >n'.'K,ì' > ."ttip'r'itan o n - • ' i 0 25. 

l i ' r . i yv-r c:.oy«di !>'*»;-

fnfirc port ino ad nn ulteriore 
scus ib i lc progresso , p u n t a n d o 
a real izzare la s e t t imana Ju-
eora l lvu <fi 5 g iornate in l u t ­
to l 'anno. 

. / Ida Fiat l'orario di la ­
voro e stalo ridotto a 4'i ore 
per il turno nornuile, a 44 
ore per i turni diurni e a 40 
ore per ti turno n o t i a m o ; tut_ 
ravfa soltanto per una piccola 
parte del lavoratori delle Fer­
riere è. ist i tuita la se t t imana 
di 5 giornate lavorative. All'i 
Fiat sarebbe dunque suffi­
ciente un p iccolo ritocco de­
gli orari già a t t u a l m e n t e in 
vfqorc. mantenendo la parità 
salariale, per riuscire a Intro­
durre il sabato / e s t i v o alme­
no a s e t t i m a n e a l terne . 

* Voql lo so t to l ineare il fatto 
che alla RIV, c o m e atta Fiat, 
la FIOM ha elaborato proprie 
c o n c r e t e proposte per la rin"u_ 
zione della settimana lavora­
tiva. Naturalmente noi slamo 
disposti a discutere altre ri­
chieste da quals ias i parte esse 
vengano, purché su di esse sta 
poss ib i le real izzare l 'accordo 
fra j membr i de l l e C.l. e fra 
i Sindacati e dare cos i u n a 
più forte .spinta unitaria per 
>a realizzazione di questa f o n ­
d a m e n t a l e rivendicazione. 

* Ritengo Inoltre di dover 
ribadire che la riduzione del­
l'orario di lavoro e ilella set­
timana lavorativa a parità di 
retribuzione è pienamente 
realizzabile per iì fatto ehe , 
negli ultimi anni, in (pipste 
grandi aziende m o n o p o l i s t i . I 
'he il rendimento del lavoro 
è enormemente aumentato.] 
*•" ver l'intensificazione dei 
ritmi d> lavoro, sia per jT p ò - | 
tenzinmrntn e i! rammnder- ! 
ìinm-rnio der/U impiant i ' 

' I,n riduzione della setti- . 
mann lavorat iva da un lato, 
la riforma del cottimi dall'al­
tro, in m o d o c h e il ouadnnno 
di cottimo aumenti nelle stes­
se proporz ioni del r e n d i m e n t o 
del lavoro, sono dunque mi­
sure ind i spensab i l i -per fare 
partec ipare i lavoratori attra­
verso un m i g l i o r a m e n t o de l l e 
foro condizioni d> vita e dt 
lavoro, ai vantagqt de i p r o ­
gressi tecniri in atto. Ci m?/o_ 
m'amo d i m a n e con fa nostra 
politica sindacale sulla linea 
maestra della t raduz ione de l 
progresso tecnico in progres­
so sociale, che è l'unica l inea 
poss ib i le di sicuro progresso 
così della nostra eeonomt'a 
c o m e de l l e condiz ioni dei la­
voratori *. 

n e l l e Marche , n e l l ' U m b r i a e , 
neg l i Abruzz i , in tut te le 
p r o v i n c e mezzadr i l i i n s o m ­
ma, hit lo s c o p o di o t t e n e r e 
un più rap ido corso u una 
pos i t iva c o n c l u s i o n e de l la 
trat ta t iva e il r ispetto detfli 
i m p e g n i assunt i dal g o v e r n o 

di fronte al P a r l a m e n t o con 
l 'accordo de l 20 l u g l i o per le 
pens ion i . 

In tut ta la T o s c a n a la p r o ­
testa ha a s s u n t o u n c a r a t t e ­
re p r o f o n d a m e n t e un i tar io e 
una porta ta m o l t o m a g g i o r o 
al la s t e s sa u l t i m a m a n i f e s t a ­
z ione de l 26 s e t t e m b r e . 

Infatt i a F i r e n z e si s o n o 
a v u t e grand i man i f e s taz ion i . 
a V a l d'Elsa e Cnstct F i o r e n ­
t ino d o v e si s o n o r iversat i 
m i g l i a i a di m e z z a d r i dei c o ­
m u n i l imitrof i per asco l tare 
il s e g r e t a r i o de l la C o n f e d e r -
terra Magni . A Caste l F i o ­
r e n t i n o il t r a d i z i o n a l e m e r ­
cato è a n d a t o des er to . 

A l t r e grosse m a n i f e s t a z i o ­
ni si s o n o s v o l t e a F i g l i n e 
V a l d a r n o d o v e s o n o c o n f l u i ­
ti i mezza dr i dei c o m u n i del 
V a l d a r n o f iorent ino , a P o n -
l a s s ì e v e con i c o m u n i di P e ­
lago o Rutiliti. 

A l t r e gros se a s s e m b l e e si 
s o n o s v o l t e a B o r g o S. L o ­
renzo e d o m a n i .sono p r o ­
g r a m m a t e grandi tnunifc.-da-
z i o m e a s s e m b l e e n e l l e l o c a ­
lità di A n t e l l a , I m p r u n e t n , 
C a l d i n o di F i e s o l e , M o n t e 
Muri»), Cas te l F i o r e n t i n o , 
Monta innc , V i c o m a n o , Londa . 

A S i e n a d e c i n e e d e c i n e di 
d e l e g a z i o n i s o n o a n d a t e dal 
P r e f e t t o , a l l ' A s s o c i a z i o n e d e ­
gl i agr ico l tor i , a l l ' I spe t tora ­
to de l l ' agr i co l tura . a l l 'Uf f i ­
c io del lavoro . 

In tutt i i c o m u n i de l la 
prov inc ia si s o n o s v o l t e m a -
ni tcs taz ion i , c o n f e r e n z e , c o n ­
v e g n i e in tu t t e le local i tà le 
autor i tà s o n o s t a t e v i s i t a t e 
da n u m e r o s e d e l e g a z i o n i . La 
lotta si sta i n t e n s i f i c a n d o 
n e l l e a z i e n d e per o t t e n e r e 
c o m p e n s i per i m e z z a d r i 
d o n n e g g i a t i dal g e l o . D a 
parte d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
s indaca l i de l ln C I S L e U I L 
è s tata p r e s e n t a t a al P r e f e t ­
to in r ich ies ta c h e le t r a t t a ­
t i v e s i a n o s p o s t a t o da l la s e ­
de d e l l ' U n i o n e agr ico l tor i a 
q u e l l a de l l 'Uf f i c io de l l a ­
voro . 

A P i sa gros se m a n i f e s t a ­
zioni e a s s e m b l e e a v r a n n o 
l u o g o o g g i . A S a n t a Croce e 
P o m a r n n c e si s o n o s v o l t e 
d u e g r o s s e m a n i f e s t a z i o n i 
con l ' a d e s i o n e u f f i c i a l e de l la 
C I S L e d e l l a U I L . 

S i c a l c o l a c h e c irca il DO 
p e r c e n t o de l l a v o r a t o r i d e l ­
la terra d e l l a Val di Corn ia 
si s ia a s t e n u t o dal l a v o r o in 
q u e s t a p r i m a g iornata di 
m a n i f e s t a z i o n e . 

A B o l o g n a si s o n o s v o l t e 
2!ì g r o s s e m a n i f e s t a z i o n i a l l e 
q u a l i h a n n o p a r t e c i p a t o m i ­
g l ia ia d i m e z z a d r i e di b r a c ­
c iant i . N u m e r o s e d e l e g a z i o n i 
si s o n o reca te dai p r o p r i e t a ­
ri per s t r a p p a r e accordi 
a z i e n d a l i o d a l l ' a s s o c i a z i o n e 
agr ico l tor i e dal p r e f e t t o p e r 
per o t t e n e r e t r a t t a t i v e su i 
punti f i s s a t i ne l l ' accordo 
del 20 lug l io . N o t e v o l i s o n o 
le az ioni in corso n e l l e a z i e n ­
de per la e h i u s u r a d e l l e c o n ­
tabiliti*. S i ca l co la c h e s i a n o 
stati m o b i l i t a t i IP-IT m i l a 
c o n t a d i n i e la protes ta o l t re 

lille caratteristiche suddette 
ha assunto il carattere di 
lotta per la terra vera e pro­
pria. 

A Ravenna è stato fatto 
un grando convegno di brac­
cianti a S. Pietro in Vincoli 
e sì è svolto In questa zona 
anche un grande conccntra-
mento di mezzadri con la 
partecipazione ufficiale del­
la UIL. 

A Perugia su iniziativa del­
le tre organizzazioni CGIL, 
CISL, UIL si .sono svolte ma­
nifestazioni unitario in tutta 
la provincia e hanno avuto 
pattHoliire rilievo quelle di 
Gubbio. Citta della Piove. 
Magglonl , Mugnano , e cc . 

Al tre t tanto forte è s ta ta la 
protesta anche t i f i le Provin­
cie di Mantova . Pav ia . Forl ì 
Ferrara. Parma. L ivorno . Pi ­
stoia. Teramo, Are?./n e ne l l e 
province de l le Marche. 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILIN0 

VENEREE prcmac.-imonlal! 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di meni origine 

i .Anon.vromo 
ANALISI nUCROR. S A N G U E 
nirett. I)r. r. Calandri Specialista 
Via Carli? Alberta, 43 (Stallone) 

A ut Pref. 17-7-82 n. 31712 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(rresao Piatta dal Popolo) 

Tel. «1.929 - Or« 8-20 - Teit. 8-13 

V/AV.ii11 S T R O M 
SPECIALISTA Dr.RMATOLOUO 

Cura iclerojant* dell* 
VKNK VAH1COBS 

VKNKBKR . pfcLt.ff 
IHSKUN'/.IONI SMBWAL! 

VIA COI A DI RIENZO 1 5 2 
Tel. 334 501 - Ore 8-20 - Fest. B-13 

ENDOCRINE 
DOTT B. LEONELU 

DISFUNZIONI SESSUALI 
O B E S I T À ' 

HOMA - Viale Parioll. B* 
Telefono 802.322 (15-19) 

(Aut. 28-3-1058) 

Dott. Pietro MONACO 
Stridio Medico per la cara dell» 
• 8 O LB > Disfunzioni B«Mnall 

Core nre-pnit matrimoniali 

Via Salaria, 72 inf. 4 - Roma 
(presto «MAZZA FIU.MK). Orarlo 

Aut Pref 2»TJS del 23-2-'35 
10-12 U-18. Sabato 10-12 T- 8MW0 

S C I A T I C A - A R T R I T I 
REUMATISMI OBESITA'-ASMA 

STUDIO MEDICO 
di terapia tifica e cure estetiche 

V.Ie Parioli 34 - Tel. S0SJ22 
Orario: 1 6 - 1 9 - Aut. 28-5-195B 

SCIATICA • ARTRITI - REUMATISMI 
C .isa ili Cura - IMMACOLATA CONCEZIONE . 

tiri Comm. Mario Sartori 
Direttore Sanitario: Prof. Dott. A. Fumml 

ROMA — Via Pompeo Magno. II - TcIcL 353 833 

L'opuscolo con l'indicazione della cura si può avere 
gratis richiedendolo all'Indirizzo sopraindicato 

Muro r i corso ne ACIS 65159 del 3-3-1949) 

•Z t.1.?J~ / .vii' 

A b b a n d o n a t a nuda 
co! cranio fracassato 

Un bambino ha visto un camionista get tare il 

corpo nella risaia — La donna è in fin di vita 

: RIAPERTURA DELLE SCUOLE - Presso l'Istituto Fevola 
i 
| Via F. Mavslmo 72 - Tel . .12367 I 

So;,', s f o l t e le urr iz iom ni Corsi di Prc-parazior.e &RI; c?ór.v. 
i i Sruoin Media Ir.frriorc e Superiore dell'ordine Classico-
^«-;V-.tif:,-'*~T'-'"r.T«"> 0*-*r: p"T diploma ri; Steno-Datti lografia 

A. MNALDUZZI e FIGLI 
R O M A — VIA F L A V I A . 85 - T E L E F O N O 479.073 
(Appal ta tr i ce autor izzata Società R o m a n a G a s ) 

Mese del riscaldamento 
S T U F E e T E H M O C O . W r . T T O R l a gas ed e l e t ­
tr ic i , C A L D A I E A G A S per impiant i a u t o n o m i d! 
tormos i fone c o n spec ia l : vn lvo l e di s icurezza e 
di rego lar izzaz ione a u t o n o m a del la t emperatura 

Pr imar ie Case : 
TERMir.AS. BONOMIA. TRIPI.EX. FLAMMA, ESPERIA 

S P E C I A L I S C O N T I PER IL P E R I O D O DI 
P R O P A G A N D A — P R E V E N T I V I G R A T I S 

• K O T i - , 1 M I L A N O , f, — L'r.r, d o n - , . . 
r..i ^<.n -. 'Tnr. " :~<.c .--.i".'*,:•"*•-1 <r** <. 
G Ì u n v«>.en'o e » . n o v . b r a - ' .rrc.- . 'c :. ; .'.-r.-rv* <u u: 
tole con :ni or.rpo • •.nTunden-J o f i c^-n c : »*.v!"•:•*,• ̂  i b">:*: >' 
io e slò.1,1 r.ii«c:».r.i r.u i.i :n <->' -> v " i"i, lv>; u n •:<*;7<> 
.iri.'i ri.-.za.i r.f. p-o-v-i rt: P:cv*» o l.n^za'o ir.l c;<-.-onc, è >.-iV' 
E m a n u e l e , u n a bnz-RaU- a^r.-J.i; ;,. .-: • e. ^uida e s: e 
c-o',! nc.~. ri >.-*.-.« rtrov nc:.i. !>.::\-.:i^V. i. ;.11:n ve loc i tà 

La d o n n i -doni nca'n *>*-u-» .1 pa•»-«.•. D*' ; corniti n.'mr/t 
S'*iitin.-» 1^*--.. 'li 46 i.nr>.. a h i - : r - h ; ; :r.::to \-s . it 'rnzior.o *\ 

• " " • " ! 

t-tnte K \j>c..'f Tri'S.zi. e- «>ra 
•:covrra!.-t :,l Pili zi in: co 
Mi'.a n o d o v e •; r. .odici ".otta 
p*»r ^t-iipp.ir'.-' a.'.rt Teorie 

Tej.t;Tr.one do: raccapr 

W 
i . 

. T O C .". 
d i . V l - T 

e nr«if.s.. r.nì 

no:.e t i i i m o **« ore. -i «rtno i r:.i» e m o lifir^rvlo radio.iT* 
e d m i iì niem< , ri3> del ­

la 
ai 

MIO» 
!.i C(".]l. n!!"on. v m i e 
m o v o n o *<•>. iflleomiini't*! 
Sonato II n i e m o n a ' e e la 
mo7ione — nnr affrontan­
d o appetii p i r z i . i l m e n t e di-
'••r>i de ' o o m p V - « o proh'e-
m.n — r u v ^ i . i n o in ••iMan-

m e n v il *i*t'*rn.'» Ti^oaV. Ma. 
nor l ' intanto. Ta r a p d a a p -
nhoa7Ìone d»-He miture 
proTKxfe dal ia r O I I e da i 
Trarla menta ri di «rni^tra 
nr>no-ferehr»e un *«*n«frtUe 
«ol l fevo «z ì i «tr»*mati b i lan­
ci de!!c f a m i ^ i e lavoratr ic i . 

.i - -TTIÌ, : rror^-.:o <;;, 
r n s - f . r-'. f.-.ri2o del", i r . - i 
;, ;.-Ì -j:i corpo n u d o . • j 

Il bin-' .o ijX'.rnl.ì'.M «r-po-
rnr. te fatto d: . ar.^rio è s-ta- ln^ r n c a = : v a r . i-cor.! . \ . ; . «.. .T 
*o u n rr.^flZzo 1: òioci r«r.rd.'*T.i*r-i.,-i ".a - c e n i .'•".',-, e i a " " . 
W: .-ro M ,77:. era ne. prin.o '-.-.-èva r^-i . - t 'o D M O ".'^Il..--i 
rxvr.eri^c.o di o,?z\ e:;. m t c n - " r - . ..-"correvi :.:'. po»-:o ]-t\ 
*o -<l.'i 5p:^oJat.:ra •icl r;-»i -zen'.e e •::•. : - e \ i : co . Un".»;:-| 
rppun'.o ne i p r o - - : d: P.c -•» *>--i b » j n * a h i poi tra=.oo--j 
ET.VT.-JO'O r. ..r... r. C . J c - - j ' » : o ".a ;i<nn.i ;,l.''<.:rr*i.V.c 
.-tec^ia''' a'.'.a =**rnn~ -he c o n - } - : >.e : n - f ì . c : ".'hanno c.";;i:-
d :cc .'i.Iu cp-c ina V i q u a r t e - j r - ; a in erìv'.--;r>n f i i i o . T 
r.o. Wr.r.-.o Marzi atTerrr.a di! . .-. b r.:«-i di I.oc-ate T-iu".7Ì 
a\*ere vL?to u n c a m i o n c i n o J.r.nno - u h to aperto > jndn-
o n il cr?-?onc c o p e r t o da u n l ^ . n . ?,>%r iri-"nt:ficnre ii f e r i -
"elo fcr.r..-i~-i a p o c h e dee .ne i tore chf- - . r i t i ene sia u n 

di rr.etv; da* * u o j o cào\o cg'.i ^orr.mf re ante Jvmbu'.ante. 

CAUSA LA FORZATA 
CHIUSURA 

per importanti lavori 
di trasformazione nei reparti 

«li LANERIA e SETERIA 
procederemo alla 

di tutta la merce esistente 
A PREZZI DI REALIZZO 

GRAiiD! MitGAZZIIII IYIETROPQL Tfilt 
Dia del Corso. 1M4 (Piazza del Popolo) 

Vendita autorizzata dalla C. d. C. 

Dopo 30 anni... 
ALLA SARTORIA E CONFEZIONI 

i: G I U S E P P E T A G L I A C O Z Z O 
VIA ALESSANDRIA. 119* - TELEF. SIS.117 — ROMA 

«Tratto Vi» Cagliari - \ U R e s t i o Emil ia) 

PRIMA GRANDE LIQUIDAZIONE 
ALCUNI PREZZI 

VESTITO PETTINATO UOMO 
valore L. 12.000 ridotto a L. 4.800 

IMPERMEABILE UOMO «Barbus» 
doppio Makò — Trapunta lampo 

valore L. 18.500 ridotto a L. 8.900 
PALETOT UOMO para lana attortiti 

valore L 16.000 ridotto a L. 7.800 
V u t o assortimento in Giacche - Pantaloni 
Impermeabil i - r» le tot - Mont«omery 

Stoffe del le migliori marcile 
V i i - La vendita è autorizzata da!!a C. di C. dt Roma 
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Le pensioni 
di guerra 

Fra i tanti problemi urgenti ctl 
insoluti esistenti nel nostro Paese 
spicca in tutta la sua drammati­
cità quello dei pensionati «li 
guerra. 

Il trattamento riversato alle 
vittime di guerra, ai familiari dei 
caduti, ai snidati ritornati inva­
lidi o mutilati, è un indice per 
classificare la politila di un go­
verno, di una classe dirigente. 

La pensione di guerra non può 
essere concessa con il criterio ili 
chi elargisce una elemosina; l,\ 
pensione di guerra è un diritto 
che il cittadino soldato umani­
sta a prcz/o della lacera/ione 
delle sue carni, 4.011 la perdita 
della propria integrità fiska al 
servi/io della collettività nazio­
nale. liceo pershè a maggior ra­
gione invaliili e mutilati avevano 
diritto di pretendere «he lo Stato 
denuKratko repubblicano ruo-
noscesse il sju riticui e il sto 
vcic »la e>si lompiuto \erso Li 
Patria. 

Questa giusta, umana e pa­
triottica aspettatisa è stata «te­
lusa. 

La cova è tanto più grave in 
quanto o'tre al'c dolorose tonse-
guni /e e. moni.clic a tu; sono 
soggetti gli inteiess.ui, può inde­
bolire la fiducia nel diritto «he 
lo Stato «lemosratico con la C l i ­

lla SOM solennemente 

una voiia i muti ati 
sono costretti a scen 
p .a / / e non è come 
far credere «la parte 

ministro del IVilancio slu-

st;tu/ione 
affermalo. 

Se .nuora 
e invaiali 
dcrc su!'e 
sì voireUlic 
del 
essi siano incontentabili. I.a real­
tà è ihe in questo «lopoguerra 
non un solo provve«limento, non 
un solo beneficio, anche minimo, 
è stato accordato ai mutilati e 
invalidi «li guerra, ai familiari 
«lei caduti per spontanea inizia­
tiva «lei vari governi. 

L'iniziativa governativa vi è 
stata, si può anzi «lire che essa 
si è esercitata solo per cercare 

togliere, o «pianto meno «li 
i 

di togliere, o «pianto meno «I 
ridurre, le provvidenze, che 
parlamentari per conto dell'As­
sociazione nazionale mutilati e 
invalidi «li guerra, o di propria 
iniziativa, hanno in «liverse oc­
casioni proposto. 

Se qualcosa si è ottenuta, è 
.«tata strappata a costo «li «Iure 
lotte. Sta «li fatto d>e l'attuale 
trattamento di pensione oltre ad 
essere inadeguati* contiene «Ielle 
.sperequazioni «li trattamento in-

' qiustificabili. Le pensioni attuali 
non sono neppure più in pro­
porzionato rapporto tra «I: loro. 
a .seconda «Ielle «liverse percen­
tuali <li «liminuita capacità lavo­
rativa. 

Il ministro '/oli a! Senato nel­
la seduta luta de! e: maggio scorso, ne; 
respingere le richieste «li riva­
lutare e perequare le pensioni. 
affermava che gli invalidi e 
mutilati, sono Miffieientcnicntc 
retribuiti. 

Le cifre meglio di qualsiasi ar-
pomenta/ione valgono a mettere 

IL' .TERZO PROGESSO PER T LUTTUOSI FATTI DLL 28 GIUGNO 

Gli imputati di Poznan ammettono 
di aver partecipato a gravi violenze 

* Sparavamo dal solaio » - Come furono costruite le hai r ica le che osi ,uirono i l>i-
' a stazione ferroviaria - (ili assalti alle caserme della polizia e alla prigione nari a 

C O N F I N I - : C I O U I I A . N O - I S U . \ I : I . I . \ N « I 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P O Z N A N , fi — La seconda 
udienza del processo contro 
J a n Kulas e «li «Itti novo 
imputat i di aggic.ssioni, f iut i . 
di atti di t e n o l i s m o c o n t i o 
funzionari della P.S , e stata 
molto laboi iosa, non pi iva di 
toni «l iammatici . 

s i v aperta con l ' i n t e i l o c a ­
t o m i del l ' imputato Human 
Bulcinski . Egli si t t o v a v a culla 
piazza, di fi onte al Consigl io 
del popolo, v e i s o le l. quando 
una lolla di d imos t iant i si 
accalcava agli ingirss i del 
caste l lo . Fu h a c o l m o che 
enti ai ono, t u p p e i o v e t n e 
d e v a s t a i o n o le sa le p u m a di 
itti odili si nell'ufticio della 

piesidenz.a del Consigl io ilei 
popolo (lu dove qualcuno s ta ­
va ( d e t o n a n d o a Vai savia pei 
i n s i l a t e li p i m i o i i i imst in a 
par t i l e . inniediutuinente pei 
l'ii/Miiii Egli n~.ii (putidi dal 
caste l lo e si mise in colonna 
con i mai i i lcstant i Qualcuno 
disse « Andiamo .die p i g i o ­
ni >•. A (pie In J;I idiI \ i In una 
r e a / . o n e d: una p .ute della 
folla — ha detto l ' imputato —. 
qua lcuno d'.s-e • Lagnili ci 

sono so l tanto i cr iminal i c o ­
muni ». 

L'Imputato si d iresse quindi 
con «li altri verso la s taz ione. 
Qui / c i m a r o n o un t i e n o in 
lutinovi a e costr inse! o il m a c ­
chinista ad o s t i n i l e i binari. 
Volevano poi a n d a t e alla 
s tazione cent ta l e a f e r m a l e 
tutti i t ieni , ma poi — ha 
det to — « c a m b i a m m o idea ed 
invece ci l e c a m m o in una vi ­
cina fabbuca d o v e i n v i t a m ­
mo i tavo latot i a .sospende!e 
d lav ino e ad l i sc i le nella 
sti ada »• 

Giunti all 'angolo della via 
Ci unwaldsUa, senti i ono d u e 
che alla via Koganowski «li 
agenti di P.S. spa i . i vano e 
cosi d i l e s sero da (|tiella pa l l e . 
Vide allora — ha det to l' im­
putato - che dal le case a t ­
torno alla sede della I* S. si 
«c i tava no bottigl ie di benzina 

K" ((in che l ' imputato incoll­
i l o il Kulas e la banda del 
camion. Kulas lo u n i t o a s e ­
guii lo. « Vieni con noi. ab­
binino de l le bombe a mano. 
O i a ti lacci .uno cede i e c o m e 
s la ', S a l a ono Mil solaio di 
una casa e di la g e t l a i o n o 
buttigli..* di benzina e spara 
tono Mill'odilicio del la I 'A Po 

scesero sul la s trada e, a bordo 
del camion , si recarono alla 
scuola supe t iore di agricoltura 
per prendere n u o v e ai mi. Qui 
l ' imputato o t t enne un fuci le 
e tutti in g i u p p o ai nudi lungo 
la strada si fermai ono da­
vanti a un coininissai iato di 
P.S. dove d i sarmarono ì l u n -

con zumai i. minacciandol i 
se-anche di fucile. 

T o m a i ono quindi alla via 
Koganovski per r ip te i ide i e la 
spa ia to i la conti o la s e d e de l ­
la P S . Vei.so le la l ' imputato 
dice di essere sceso di n u o v o 
in st i .uia dove s t a v a n o s o ­
pì agg iungendo c a r n aiutat i 

- - La polizia s p a i a v a alla 
folla'' — gli ha chies to il p i e -
s idente . 

— No. - - ha i ispo.sto l ' im­
putato — s p a i a v a solo da l ­
l'alti a pai te. i ì spondendo al le 
ì a f h c b e p ioven ien t i da l l e tì-
n e s t i e e dai tetti. V e i s o la 
folla ag ivano so lo «li idi tinti. 

K voi da d o v e s p a i a v a t e ? 
- - ha incalzato il pi es i l iente . 

- - Dal solaio d o v e e ia an­
che Kulas — ha i i -postu PIMI 
putato. 

Il suo racconto è tei m i n a l o 
con una confess ione: « .Mi 

i s en to co lpevo le - - h.i det to — , 

VECCHIO E N U O V O NELLA SCUOLA ITALIANA 

E9 sempre più difficile scegliere una carriera 
I il soli» diplomato su quadro ha un titolo tfwnif» - Su oltre 2 0 0 mila miiv-ri «itf.iii. poro più «li 5 0 0 stu­
diano Hiimiru industrialo - »Ui scuola di fronte alle- iirosnottiie «lei prò;:rosso teenieo e dell'automazione 

a nudo 1.» realtà. In Itali.» MI 
467.867 mutilati ci! invalidi «li 
guerra (comprese le vittime civili 

i! 1! n « . ) che rappresentano circa 
ben 421.574 fruiscono di un trat­
tamento di pensione che va «la 
un mastimo ili 14.295 lire mensili 
(seconda categoria con perdita 
dell'So" • delia capaciti lavora­
tiva) ad ini minimo <li lire 1.900 
mensili ( V i l i categoria con per­
dita del io* « della capaciti la­
vorativa). 

Da qui la conferma del diritto 
incontestabile ad ottenere un 
adeguamento delle pensioni diret­
te. diritto che il Senato della Re­
pubblica nel giugno 1950, nel 
marzo 1951 (mentre accoglieva 
in parte le richiede di riva'.uta-
7ionc delle pensioni indirette) 
aveva riconosciuto, impegnandosi 
a risolvere il problema nell'eser­
cizio finanziario 1954-1955, men­
tre poi, «eppure a maggioranza 
d: un so'o voto, finiva col re­
spingere :! 9 m i n i l i 1956. 

Le richieste avanzate non jv«-
<ono essere considerate eccessive 
o azzardate, in quanto, per i 

.S'c « r e s s i un figlio in età 
di dover scegliere una car­
riera sco last ica , di douer 
dec idere a quale posto nel 
mondo aspirare, credo che. 
presi; tutte le» possibil i i/i-
jforiuazioni e studiate tutte 
le pubbl icazioni di s la l i s f l -
c(i, /iiiirei per tenergli pres­
sa poro il seguente d iscorso: 

« Figliuolo, cerca per un 
momento di dimenticare 
tutti i coii ipoiii i i irnfi da te 
svolti siti tema: — Costi fa­
rò da qrande. Una raccolto 
di Minili c o m p o n i m e n t i dui 
« i o n i o in cui per la prima 
volta il tema fu dettato da 
un insegnante / ino *ti (empi 
nostri sarebbe uno raccolto 
di tinnir, di ambiz ioni s b a -
gliate, di calcoli illusori da 
ratt risto re m i ii inciono. Il 
portiere che tu vedi noni 
mattina lavare i «radmi 
della scala con uno s o/i-
tiuc-cio non può a s so lu ta -
mentc aver indicato questo 
lavoro, per altro definissi­
mo, in uno di quei temi, 
come il s o m m o delle sue 
speranze . Il d isoccupato che 
passa le ore a leggere le 
offerte di lavoro rieoli an­
nunci pubblicitari dei quo­
tidiani non Ita certo aspi­
rato dall'infanzia alla do­
lorosa parte che oli forca 
di rappresentare . Gli uffici 
statali s o n o pieni di inrri i-
tori inaural i , di direttori 
d'orchestra e capitani di 
luIUJO corso elio non ricor­
dano più di «rer des idera ­

lo di essere tali, oltre clic 
di laureati d'ogni genere 
che si sono ridotti u tirare 
oi irs laniri i fr ma west l i n a ­
m e n t e fa carre l la . .S'i di-
irnfit quel lo che si è attra­
verso ingarbugliati proces ­
si. per effetto di circostanze 
e cause difficilmente con-
trolluhili, brancolando nei 
meandri della storia e del-
('erorioiuia. r idi iiiensiona li­
do confi i i i ianicnfe i propri 
sopiti o rovesciandoli come 
cappott i ini 'ccchiati e r 
adeguarl i ad una realtà 
meno stabile di un balleri­
no sul «hiurrio. Of/ni r e n i o 
persone forse due fanno il 
l aroro che r o l e n a n o e t>er 
ti (/lolle sono nate. 

l i t i f l ' « '« | IH ' l l%Ì l 

« / dilli clic }H>sscduti>io, 
relativi all'ordinamento sco­
lastico, alle esipenze della 
società ed al suo prevedi­
bile futuro, sono (/nanfe di 
più contraddittorio si pos.ui 
imii iaoinore. 

« Te ne cifiTo .so/tanto 
c/ud/citiio. A'clf'auiio srofa-
stico M.f-.i t le scuole inedie 
superiori — (/urlìi* tu cui si 
(iettano le basi di una car­
riera — erano /requenfufe 
ila -/fJS.261 studenti cosi di-
r i s i : i'72 5r,H nei licei c las ­
sici e scientifici e nelle 
scuole magistrali; 2'J:>.735 
ueoli istituti tecnici e pro -
Jessionuii. A'elle reoiom del 

d.' muri.ati e :i*.a.aii <1. guerra 
aventi diritto a! collocamento ob-
b :zator!o, il projc-to dì leg^e 
ch.ede vlie 'a pendone base «h 
prima cate^or.a (con perd.ta i\c'.-
"a capacità lavorativa de! 100* •> 
« a d- : t r : 1 -e mentii-, e che 
«a q-ifsta b.i<e siano ca'co'.it: : 
t-art.imer.:i d\".i seconda all'ot­
tava catc^or'a. 

I "acco;!:mento del progetto in-
•ezri'.e cr*m7iir:err'p'r»e *r*er \> 
Stato u-i .nere d' %- miifard . 

G ustamente i r;vjT:1a:. e ;n-
va'.'.i. d: c'Jfrra ::a!:.n: ionn in 
a; ;j7 one. e «.«"".--eiti del loro 
e1 .-.::.-> »: batteranno, fiduciosi 
c'~c a' a f.ne :'. I'.ir'.amcnto ren­
derà !.-v-.-> ; -.i%rlr:a. Tra po.h! 
p ci'r.'.. 'a Camera *.iri chiamata 
a J:«c*a:rre la quenione. 

« I N A n O R F M . I M 

La bella Ber Miss mondo 

IrrterpelUnzi alla (amera 
sull'industria cofoniera 

Z" $'R:A presents'a a^a Cà­
mera. dai deputa*: Grilli. I J Z -
2adri. Veneco.ni. M.i'.asu^in: e 
altri la seguente tntcrpe^r.nr.i 
relativa al piano di organizza-
r:one e di svi luppo deli'indii-
5trJa cotoniera: - 1 s i t toscntU 
chiedono di interpellare il mi­
nistro dell' industria e del com­
mercio. per sapere re ed en­
tro quale termine ti int-jeda 
dare esecuzione a quanto a i -
ipo i to dall'artico:.! 3 Iella lest-
pe 31 gennaio 1956. a. 40, eir-t 
ca il p:sno di organizzazione 
e svi luppo dell'industria coto­
niera, p:ano che doveva e « e r c 
predisposto dairi^ttru'o Coto­
n e r ò Italiano, quindi esami­
nato e approvato dal Comita­
to interministeriale p**r 'a ri­
costruzione e eh»» implicitamen­
te doveva costituire ia oase per 
Ja cessazione dei l icenziamenti 
in quel settore industriale e 
per la rimessa in oroduzione 
des ì i operai eia sospesi dal la­
voro. 

Nord fili (d'ieri de l l ' indi ­
rizzo tecnico sono m i i ere 
iiKiooioranza; scendendo per 
H Centro al .Vnd il rapporto 
M inrrrfe . fino a d ircntare . 
in Sicilia, il seuuente: 14.7H7 
studenti frenici ronfro ''•'' 
mila r>.S dei licei (- ilei/li 
istituti innuistriili. Tu mi 
itimi — Si vede die «I-
f'"alia in corrono pochi | c c -
n i n , po(hi fieometri e pe­
riti. E invece coti non è, 
fierchè n</iii quattro italiani 
in j)(»s-sc.ss(i di 1111 diploma di 
.scuola media superiore uno 
.salo ha un diploma frenico. 
.Sai quanti istituti frenici 
(iiirari abbiamo, )>cr r i e m ­
pio, nella Hii.wliriilu. che .si 
rifirur uno dei centri dil­
la riforma apra ria'.' Nem­
meno uno. E in tutta In Si­
cilia, dove spira il vento 
del petrol io e, si dice, perfi­
no (/nello dell'industrializ-
zuzioiie, sai (/nauti istituii 
tecnici industriali vi sono'.' 
Ciii(/iir. 

•• Ala forse fu ruoi obiet­
tate clic faniitjlie e .studenti 
preferiscono il * c lass ico » 
percìiè e In porta dcll'l'iti-
rersi fà . la porta di luffe le 
carriere }>iit ricche di pro­
spettiva. Dunque asco l ta : 
nel Tt'A-.'H. tra iscritti e fuo­
ri-corso. oli universiiari ita­
liani erano ZtS.'.iJT, un raij-
puardevole esercito. *» a i 
(/nauti di essi s fudinrai io . 
per e sempio , chimica i n d u ­
striale? /'or/i issi ni e r m f li­
n e : ;">N? studenti in tutto. 

•• E c'erano, intanto. -tl.SS.I 
studenti ili piurisprtidenza 
contro lfi..ìl)0 in iiifieunerin: 
J.'i ;{•/.'{ f ri Irf'erc e filosofia 
contro 3,7.1! in nprarin. Nel 
'.">.7 sono UM'ifj dal le nostre 
unirrrstfà .'<.?'.'»•/ avvocati e 
soltanto I9f> arcliitetti, sol­
tanto -I.V laureati m chimica 
industr iale . -•<••' 1» afirnrio. 
/I numero dei /armucisf i à 
urinale a quello defili inne-
tmeri: siamo dunque sicuri 
elle un cachet contro il mal 
di festa non faremo taf ti a 
a j inirurarerlo: ma nr>u .-da­
mo altrettanto Mcuri che 
quelle c ifre corr ispondano 
a l m e n o da lontano alle r*d-
i;en:r drilli sorirfà nazto-
t.'ii.'r 

se nazionale. 
1. 7.a dis-soeiazioue si fa as­

sai più prave, e addir i t tu ­
ra trai/ira, se tu confronti 
ciò che In scuola dà al /me­
se (molli - dottori ». rome 
.sai; siamo (illusi tuffi < dot -
fini » in (/uniche cosa), con 
ciò che al paese uccorr". 
Cerca /jer un momento di 
ini min/i mi ri 1 ( h e /mese Mi­
ra l'Italia tra einipic n die­
ci anni, (/nniido fu ui'rut 
preso il tuo diploma o la 
tua laurea e 1 baristi , con 
un'orr/iiafa alla (un cravat­
ta. ti chiameranno « dot to ­
re • . /» penerale la (lente 
non la (non uno lare) di 
queste considerazioni , ma 
(>(;.(/i sono necessarie , f'nn 
rolfa la carriera si scr i i l ie -

mezzo; abbiamo IIM.OQO tec­
nici e proocff is l i : eoa l ' in-
oresso del l 'automazione ne 
occorreranno 1.500.01)0: a b ­
biamo un milione di addetti 
al coordinamento: ce ne 
vorniiiiio ire militila e me • 
zo. 

•' SOIIII pici isioni clic ..> 
hii.\ani> .11 a/tre p r e n s ' o n i 
circa .11 .si-'lnji/10 della no­
stra ICIIIIDIIIKI, e n e s . n u o 
può supere in che misura si 
vriifichrrauuo. In Italia. 
per uni, .siamo ad mia fase 
di razioiiulfZZii:ionr del i>ro-
cedimenti produttivi, di ri­
conversioni tecnoloaiche clic 
non hanno ancora prorora-
fo //rosse M'O.S.S-I* sociali . Cir­
ca il pross imo .l'ufuro si può 
essere piuttosto pess imist i 

di sr i luppi a t tendono l'elef-
tricita, l'elettronica, la chi­
mica, la chimica de: p e ­
troli. f rJcftrorhiimra, la 
meccanica , l' iudustria degit 
aafoi'eicoli . i .srrrin. 

•• Dure siimi li' se lci le ca-
paei di dare ai paese que­
sto esercito di tecnici, 111-
seouaul i , p-odnttort specia­
lizzati ecc.' Tu me lo do ­
mandi, ma io non le redo . 
1V011 ri sono affatto. Anzi — 
e (/ni forniamo sulla terra, 
vicino alle rose di casa no­
stra come sono adesso — 
anzi, non abbiamo per ora 
nemmeno un ordinamcn'o 
scolast ico capare di jar 
fronte non al le prospetti!-:* 
di s r i iuppo del l 'economia e 
della società i tal iana, chi 

non hanno interessi u m a ­
nistici o filoloqici o filoso­
fici, qli è perché col diploma 
di (/conietra tu puoi a sp i ­
rare 11 d i r c n t a r e dottore in 
/armarla ma non inoconerr . 
o architetto, perche i/ue.sfi-
facoltà ui i irersi farie fi sono 
e h m se. 

AII*4>s44M'0 

•• Busta (maritare all'este­
ro per vedere (pianto stilino 
indietro. E ti dirò che non 
siamo i soft a « quurdare 
all'estere ». 7.o jnnno i tran • 
cesi , preoccupati perchè le 
loro scttolr medie superior* 
s fornano due letterati per 
or/ni frenico, e la Francia 
ha bisogno di tecnici e 

I «lifrt«i 
7.a scuoia 
a." 

/i>i r- idic 
le mrdii 

cssr-
su-

)ur:or: ni s'i, •' Ct i i f ru I» 
formazione dei quadri di cui 
la nazione ha bisoijno: le 
nspirazioui . 'e att i tudini e 
le rapanf i i dei suuioU stu­
denti dorrebbero potersi Ji-
biTamenfe armonizzare con 
questa esiijenzo. Ti ho jiar-
lafo al condiz ionale perche 
in. realtà la scuola, nelle 
sue attuali strutture, s o m i -
?;JM molto di più ad 
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Il cr.ilico rappresenta roti chiarezza |a ilistribiizione dei r a s a / / ) , da quando rntmno a scuola a quando nr corono. Nrl 
1!».">:;-.M (anno prrso a c.impìonr). 1.11H.578 lumbini rrano iscr itti alla prima elementare. ( |uantl ili questi trntiinrr.tnno un 
torso di stilili? Il cratiio. partendo ilallr cifre drpli isrrilli ai \ar i ordini di «icuolr nello stesso anno, fn \ rdrrr ionie 
in quinta rlrnicnt.irr nr r sia scomparso il IO «7. Uri rima nrnti. quasi la mrlà smette di studiare dopo la quinta, r uli 
altri si dividono (r.\ si-uola mrdia r avviamento; r rosi \i.\ via, lino ai poro piti di 50 mila rhr trrniinano Ir inrdir suprriori 
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he si ia 

h 

pnis«d stopiio nel quale 1 
M'iiMi cerca di pescare 
fifolo: spessa :! pr imo 
oli cap'rit. i/-/rl.'o e 
pri**:,: ,i pescare, perc'ie 
'.eil'atre-,! !a lamii/.'ia si 
leva il ia*!* di bocca: op­
pure quel lo che M jmò pe­
scare nei riraq'i di rem/H» 
la seta ti d.i un laroro qua l ­
siasi che consentii di paj/a-
re le tasse, i libri d: s e ­
conda "jano. r i t to e allop­
pio. h; q-ies'e condiz ioni la 
scelta i,t.;i è l ibera. 0 Io è 
solo per pochi fortunati che 
il caso ha prorr i s t i di un 
r a d ' c cori il conto in ban-
c.i. 7u queste condiz ioni le 
scuoia d i r e n t a un r a m p o 

nnifaalia «e l la guerra 
-.iti 

Anuria Tortaluri, raudidata italiana «I titolo di • àliss 
Mondo», fotografata in tpn locale notturno romano do» r ha 

presentalo irli abili che indosserà a Londra 

e per l'esistenza: 
cucTYa caotica, drammati­
ca. velia quale un brutto 
voto e uva dispreiziti f a n n -
'•are, perchè rappresenta 
una perdita di d e n a r o spes­
so irreparabile . Nella sele­
zione dealì studenti l'ele­
mento decisivo sono le po«-
f.biUui economiche deli" 
'ititiiiilio, non l ' infel l ipenza, 
» on le capacità e questo 
non è che un aspetto della 

j d issociaz ione fra ord ina-
1 l'iciilo scolastico ed iniCTCs-

va puardando indietro: il 
padre notaio venerava fiali 
'.'•fui e)ie continuavano la 
.strado n))erfn dal nonno no­
tino C'erano tam tolte che 
s-t tramandavano di padre 
m fiiilio rarrhifrffura o la 
far macia assieme m piotelli 
di casa. OIIIJI bisouna puor-
diirc inori della famiplia, 
tnorj della jiorfa di »-avq 
Per , sciupio: potrà .'"econo­
mia italiana l iberarsi dalla 
sfreffii dei monopol i" .Si 
rc.il.'zcera una f e r a , a c n e -
rare ritorma a p r a n o ? Ci sa­
rà una industrializzazione 
del Mrzropioriiol* Clic cosa 
accadrà del piano Vanoni? 
Quando e c o m e I'ondara 
de l l 'automazione ri rap-
ijiunperà? Questi e l ement i 
non possono non cntrare 
nella scelta individuale del­
la carriera, per orientarla: 
lìqurinmoci se possono c o n ­
t inuare a restare assenti. 
coni e sono, dai p m q r a m m i 
di G o r e r n o nei riguardi 
della scuola. 

" Vop'in darli. p«" nu atti­
mo. un'idea un po' in gran­
de del paesaggio in cui sta. 
cercando la tua via. A un 
recente c o n r e o n o l'inc;:-
c . e r Gino Marcinoli ha 
oresentato una relazione 
sul tema: L'automazione e 
la neressifà di un'adeguata 
preparazione cu l tura le dal­
l'Italia. In questa re laz io­
ne egli ha illustrato una 
sua tabella di prec i s ioni sui 
cambiament i che la « r i r o -
Mizione tecnolopira » feosì io 
chiamano) produrrà in certi 
settori: oggi a b b i a m o circa 
otto mil ioni e mezzo di o p e -

sulla capacita dell'attuale 
classe dirigente di affronta­
re le cote con il necessario 
corappio. Ma se l'Italia vuol 
continuare a contare qual­
cosa tra i paesi moderni , 
qualunque sia l'ordinamen­
to politico che si accompa­
gnerà allo sviluppo delle 
torre produtf ire . occorre­
ranno .senta dubbio tecnici 
ad aito Invil i i m numero 
mai visto: occorreranno me­
no manovali, ma certamen­
te un gran numero di lavo­
ratori più istruii?.- occor­
reranno insediat i t i capac 
di istruirl i: occorre ranno ri­
cercatori e sc'ci::iafi . Grc.n-

sono incerte , ma alle neces-
r.f,ì presenti ed attuali. La 
nostra scuola tecnico-oro-
iessionalc e insufficiente a 
preparare non i frenici dei 
?nfiiro. ma quell i clic o c ­
corrono pia oggi, o occor­
reranno domani s tesso . 

•• I'rend:ai> o .'" ninfro isti­
tuto tecnico, una ottima 
scuola da seniore , oppi in -
vecchiata: non ci da periti 
agrari, non ri dà esperi i d l 
turismo, deife comunica ­
zioni. che sono tra i s e f io -
': più dinamici dell'econo­
mia moderna. E se gli stu­
denti le preferiscono ti l i ­
ceo classico, anche quando 

Gli scrittori italiani 
per un poeta cipriota1 

1 

Un telegramma a Eden di Angioletti, Anna Banti, 
Cecchi, Montale, Quasimodo, Soffici ed Ungaretti 

In s d u t t o a'-'i'anesto d. kos Krarud.ots 
'Xikiìs Kr.mid.ots . j.ez.retar;o 
. d e l l e i m i r c h i a di C:p:o. noto 
1 poeta e direttene de'.la rivtsta 
letteraria « K y p n a k a G r a m -
m a t a ». un gruppo di letterati 
itnlian; ha inv iato al pres i ­
dente de l Consigl io b n t a n n . e o 
e ai deputat i Ga'.t:.keil e Dav:s 
il s e g u e n t e t e l egramma: 

« Poet i e scr i t to i : ;ta!:an: 

o. .a sua lt-
be: tà e al s u o lavoro. F.r inato. 
Giovar. B a t t u t a Angiolctt : . 
Anna Kant-.. Ennho Cecch:. 
M a n o Luz:. Ei iacn.o Montale . 
s a l v a ì o r e Quas imodo. Ignazioj 
S-.lone. Ardenao Soflìr:. G i u ­
seppe Uns;a:ett-.. D.o^o V a ­
leri ». 

I! teYgra:p'it. . . inv:.,tn :n 
oecas .one del la seduta de l la 

profondamente addolorati pei 'Camera de: Comun: durante 
l 'arresto del poeta c ipriotaj la quale >-. è d.scussa la q u e -
Nikos Kran:diots e v i v a m e n t e 

rai comuni, e tra rent 'anni , >orprcs: per la sua prolungata 
detenz ione e.sp*. intono la loro 
ansiosa speranza c h e :I Go­
v e r n o bri tannico saprà tro ­
vare a! più presto un'adeguata 
so luz .onc che rest i tuisca Nt -

dire la Tabella, ne b a s t e ­
ranno sci mi l ioni : nero a b ­
b iamo 400.000 operai s p e -
nnl izzaf i so l fanto . e ce n? 
occorreranno rre nufioni e 

st lone dì Cipro, è s tato c o m u ­
nicalo anche al s ignor Ham-
marskjoeid. <;ei;ret,ìi 10 c e n e -
ralc de l l e Xaz:on: Untte. 
a l l 'UNESCO. al Pen c .ub in ­
ternazionale e alla Lega per i 
dir; dell'uomo. 

scienziati . Guardano al­
l'estero, vedi, perfino pli 
inple.si. f 'na foro r ir istn. il 
•• .Yrir :t aicsman and mt-
tion ». si occupava tempo t.i 
drll'as/ieffo sco last ico del lo 
« competizione pacifica » fra 
f.'sr e O r e s t . e r i l T a r n . Ira 
l'alfro. che la produzione 
annua di tecnici a I irel io 
umrer.sirario nella 7,'ntone 
•S'onctira è oggi super iore 
a quella del l 'Europa Orri 
denta le e depli .Stati c'ni'i 
ri".-\ mcrii-a mess i assieme. 
Ed aggiungeva, entrando 
nei particolari, che l'I'RSS 
ha oggi 250.000 insegnanti 
di materie sc icu'trìche 
tecnuhc contm 20.000 dcl-
.'•/u'.-hj.-'erni. e MKIIIUI <ic 
gli -"siati Cui i i . 

•• Ecco 1 probV't.t con ci' 
e alle nrese la i ios'ra v n o ­
ia. e aaaiungili, per latore. 
al problema dell'analtabe-
t.-s-mo. a quel lo rtcìronMipo 
s-ro!a«fico. a que l lo dei In-
:ino. a quel lo dei proprom-
"u delle medie superiori . 
che sono vecchi di vent'nn 
ni e non si sono accorti . h e 
il mondo e cambiato , a 
quel lo dei metodi di mse-
a' .amrnfo. a quello degli 
f u m i di .S'cto. Di furti non 
posso parlarrì in - i ia fo l ta . 
•Ve! loro tns-ieme. eosf i fn i -
srono n?:a quest ione grossa 
come la questione aararia 
o quella mer id ionale , una 
questione che va affrontata 
con prandi idee e con gran­
di mezzi, con un p iano, con 
• ina lotta nazionale 

« Adesso »,on t i f o in se. "-
ra per te: la tua carriera 
e affare tuo te m n a a n fosse 
un po' di più un * affari 
di Stato . . ) . T: ho dato epici'-
che e l e m e n t o di rimessione. 
usalo per il meglio ». 

(•IANNI RODAR! 

mi sento co lpevo le v e i s o la 
pati in. Ho lottato con me s tes ­
so prima di confessare tutto. 
ma mi sent ivo co lpevo le ». 

K' poi la volta di Ka.skow-
t;kia. Ha 1K unni ed e già stato 
condannato nel 'M- Due '•' 
voler ch ia i i ro mol te co.se po:-
che tutto l inei lo di cui io 
si accusa, secondo lui non <• 
veto- * Mi tu fatto sotto.scii-
v e i c con |)eicos-.(- e iniiwicie » 

L'iinput.di» li.i pò*. 1 accon­
tato tutta la sua gioì nata de! . 
2H g iugno e iU tei ni .ne del 
1 acconto e 1 ist i l lato (.he. in 
elTclti. tutte le :mputa/. ion. 
compi ese nell'titto d. ai iUs. i 
.sono c o n f e i n i a t e dalla sua 
eontraddittni ni dichuii .i/iom* 
odici na. Kgh d.cc che. pc: 
p ina cui insita, si irci» !.i ni.it -
tuia di f ionte al le inig. iui: 

(dove ottenni- d.i lui tipo, che 
non conosceva , un pa.o d. 
.scai pc ed alti : indument i ; li­
bati Sciupi e per p ina cui o 
.sita — dm- l ' .mputato — in 
lecai iillii \ 1.1 Kog.uiow.-i.: 
do \ e ni, a v e v a n o detto e l i ­
si .spinava, t^tn anche culi .n 
c o n i l o il Kul.is. Con ;! camion 
(1: costui e a s s i e m e a l un'.i .-
t ia l i en t ina di p e i s o n e ;i.ss.i!i 
ben se t te posti di pol;/.;a in . 
di i i toitu di l'o/.nan. Tei minata 
la scoi 1 ihiinda in p e i i f e i . a e 
nel le c a m p a g n e v ic ine , tutti 
tentai ono di r i e n t i a i e m c i t t ì 
ina gli accessi a l'o/.nan i*i;m» 
sorvegl iat i . D e c i s e l o a l lo ia d. 
passare la notte in una fatto­
ti.) nei pressi di Habki; a! 
matt ino ripartii ono v e i s o l i 
città, ma ad un r e t t o punto 
si a r c u i s e l o di e s s e i e ì i isegu.t: 
da un camion del la polizia. 
tentai ono la fuga ma v e n n e 
l o i o m e n o la b e n / i n a e q u m d . 
api il ono il fuoco. Dopo un.i 
in ève .scarica si d i leguarono 
nel bosco. S o l o nel l a i d o p1 • 
m e i i g g i o l ' imputato dice d. 
esse i s i pi e sentato ad una fat­
toi 1.1. da d o v e te le fonò alla 
polizia nei ;u ì ende i si. l / . i c -
cusii fa invece ì i l e v a i e che 
non te le fono atTatlo iilla pò 
11/ a ma che vo leva s e m p l i ­
cemente mettei'.si ;n contatto 

con l 'o /nan e In il duet t i 
di quel co l le t t .vo agi ai 10 che 
te le lono alla polizia e lo fece 

•ti ari e in a r i c - t o . A (|iR~to 
punto l ' imputato scoppia in 
pianto i accontando che al m o ­
mento dell'in i c s t o fu v io len­
temente battuto. 

Anche la sui el la pie.scntc in 
ala e scoppiata m s inghiozz . 

ed ha gnd i i to r ipe tutamente : 
Poi tatemi deH'iic(pia; non 

esisto. E' il m;o so lo f ia tc i lo . 
s,*.;imo sen?a genitori . Min pa­
dre è morto per la Polonia ». 
(Il p u d i e *• m o t t o nel lfllW, 
non si sa e s a t t a m e n t e in quali 
c ircostanze) . 

A n c h e nel banco degli i m ­
putati si nota una certa imi­
tazione. L' imputato Kl imiot -
eki. che è a m m a l a t o d; cuoi e. 
si agitii e v u o l e uscii e; inve i ­
sce contro un mil i te . La .se­
duta è quindi sospesa 

Alla t i p i e s a Kacko\<.jki è 
co-stretto ad a m m e t t e r e ch' i 

non e v e i o che nel l 'atto d: 
acciis-ii gì; si pongono a d ­
debiti . che egli non abb a 
\ o l o n t a i a m e n t e 1'.conosciuto. 
come del resto lo conferma l ì 
sua d .ch iaraz ione di questa 
matt ina. La sua tatt ica ora e-
quel la d: l i m i t i n e al m a s s i m o 
le sue ì e s p o n s a h . h t à . Egli af­
ferma che ne l le invas ioni d: 
posti di polizia non prese 
parte att iva, imi r i m a l e s e m ­
pre sul la poi tu. -Si rifiuta di 
r ispondere q u a n d o gli si c h i e ­
de per quale m o t i v o fece tutto 
quel lo che ha raccontato . 

E' poi la volta de l l ' imputato 
Zielonaw.sk: Anch'cg l i se^ue 
In stessa tat t .ca . non sapeva 
quel lo che v o l e s s e . " fai e con 
le ai mi. lui ed ' suo; amie: 
Perquisì due c a - c d: ab. fa­
z ione privata, d o v e gli era 
- tato det to che ab i tavano 
agenti d: P S . ina — dice — 
M>1O pc: p i r n d c i c le a i m : e 
non mmace .ant io sic.-.v.mo. S o ­
lo r i un a p p a r t a m e n t o zi: 
.sfuggi una s c a l i c i d: mitra 
— cosi .-piega l'atto d: t e n o -

|i..-tnn i o i u m e - s o .n questa 
'casa Dalla lìne.-tr.i del s o l a l i 
!— d.ce — con :". K u l a - «par»» 
! :i ,-ii.a ma ner fa i r del f : i -
ira-so A n t h e z l : affé; ma d. 
| e » s e i e s ta to -o t to il terrore 
[del le petco--.(.\ n i n o se non. 
I fu ba-ton.'ito I* >-.io am.co . un 
ì r e i t o M.it.a.-c-k. al. d . - - e ch-e 
i -e no:*, . ivo . sc confes sa to q u e ' -
)lo chi* gli d c e v a n o di d-re 
• nel c o i s o degl i interrogatori . 
io avrebbero n'ccrr.a'o c o m e 
i ra -ucce.-.-o .; "..n. 

L'ult imo imputato ascolta»<-• 
ogg. e . loak- .mak n c o r . o < c e 

:n parte le aceti.—z. D .ce 
e: -n . ì ia to In. nzr p:..Ti-> 
o l i >edc- de l la P s e 
d>;>o gli . -pai . .ia q u e l l i 

e gì: - r.-P'"1—"* co! fu-ic-i 
1 

| -n .o 
.di .v. 
I conti 
l>.,:o 
1 par 

;: n'irvi-' 
I sc i i ' i 
' •: m. 
• Tu:: . 

..\ e: 
l i ' . i i e 
:1< --t 

v o . e v o -nar 
o eia rnd \ 
d; nrennei t 
fa de t to d 

a: e: 
da: 

m 
scor.o-

fuci'.e 

v a andò a casa d o p i 
.spaiato pc. un na.'* 

; mundi s: dire-.-e v e r s i 
,.7.:one dove , - eeor .d i la 

\.v:c 
p. i . 
.'i 

I-.in 

usa. entrò nell'uftìzio n 
zia ferroviaria e i m p ^ ? 
funzionai! d: rest. tu :zl : 
ve: baie fattogli la rn.it-

t.na. no -che v . igg .ava -n t t e -
p o 

Idet 
• s u r 
fcl: 
IHa 
• •sa! 

"oar 
1 

senza bigi.etto. Egli h i 
to (he r.-in tir.naor 0 r.e--
0 ma -oltar.t.i v l e \ a eh" 
s: rest . tu -<e .1 \ e r h a l e 
agg'.-.int'i di a\ er c-infe*-

1 -en7.i n-e-*.on. e nere.ic 
-ce c.: aver fatto rr.alc 

F R W C O r \ K i \ M 

Primo aiufo 
I H » M i ISCtSS'Uil Ci C«(J c*uum 

1 ssorrt fra» utxnn 
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LO AFFERMANO IL « CONTE » CANALE E UN FUNZ lONARIO DEL BANCO DI SICILIA 

Laura Feola preslò al Parlilo liberale 
i 50 milioni (rullali allo spedizioniere 

Una lettera firmata dal ministro De Caro clic attestava l'operazione veniva l'alta cimi­
la re dall'avventuriera per far credere alla certezza del finanziamento per lo zucchei ilicio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A . 0. — Nello semi 
dillo Nicola}!, fra i m o l t i , fra 
i troppi punii oscuri, ce nV 
uni) clic ora e s ia lo fursv 

chiarito. Bisognava risponde­
te mi ima domanda' cu e 'irti 
avessero fatto i CO u i i u o r n 
truffali dulia ugnimi Laura 
Feola v dal sedicente ro i i l f 
Canale allo ypedizìomere in 
(/h'sc-jjciiorcsc A l a n Rodili', 
con l'importazione di una 
fantomatica i i u r t m i di conser 
ve alimentari. Seminarli ov­
vio che una piccola pai le 
della somma (cimine milioni) 
fosse .serri fu a fondare la 
.società per tu d i s t r u z i o n e 
dello zuccherilicio del San 
aio. e un'altra piccola parte 
ad aeii insta re un appczza 
mento di terreno presso San 
Salvatore Telesiiiu. pei co 
struirm la fabbrica. Ma il 
resto, c ioè o l tre 50 m i l i o n i / 
Mangiati dalla Feola. o dal 
Canale? Pareva poco probu 
Iole, anche se non tmpossi-
hile, titillandosi di persone 
provviste di dentature si ine e 
fortissime. 

Ora, il sedicente « c o n t e » 
('minte e il dirigente del /trin­
ci» di Cicilia lìalln. nel tenta 
tiro di scagionarsi in qualche 
modo (tiillr fie.simti uccusc 
' t ic li i i i i 'cstouo, /ninno rive-
lalo l'esistenza di una lettera 
annata dal ministro De Curo, 
• d,retta alla Feola, la quale 
'a lacera spesso circolare pri-
>nii del MIO arresto, nell'ori-
uiiiule o in copia fotografica. 
Scritta nel noceintire 1954, 
la tetu-ia accenna chiaramen­
te ad un « p r e s t i t o » di cin­
timi nta milioni fatto dalla 
donna al PIA. Quei milioni 
— .secondo cori cl ic circolano 
negli ambienti giudiziari di 
(ìenora e di Roma — err ino 
/u confropiirtitn di ti un « pro­
messa ». F.' lecito domandarsi 
se la « promessa » rou.si.stii 
negli sforzi fatti dal ministro 
De Caro per ottenere (Julia 
Cassa del Mezzogiorno il fi 
nnwiamentn dello zuccheriti-
in del Sannio, e cioè la hcl-

'czza di un miliardo e mezzo 
li lire. 

Alan Rodhe avrebbe letto 

I ) r C i r o , il « unir . i l i / / . i tore » 

Imnt l,i Ita cine li alla line 
zinne del piirlitti libatile. t> 
a De Cani per.souiiliueute, o. 
OlifUcrisO (( Mil(ni;odi'' iViOI hi 
-.appianili. Mn e ben stiano 
elle i quindi capi ilei PLl 
una rolla costatato che i 50 
milioni e ••uno di pi orrnicnzu. 
diciamo cosi, poco pulita, non 
si Minio iircruuruti di render­
li al legittimo proprietario. 
Dobbiamo dedurne clic (/in­
sti liberali hanno un concetto 
un po' troppo personale del 
diritto di proprietà; oppure 
che ì 50 milioni non sono an­
dati nelle casse dei l iberal i . 
ma nelle tasche di u n so lo 
lihernl.'-' 

•S'ouo tutti interror/iilii'i die 
iestimo in sospeso 

In questi giorni si torna a 
parlare anche del carteggio 
Compi i l i - De Curo, da u n , 
secondo quanto si dice negli 
ambienti r i c i n i al ministro 
democristiano, risulta il cri-
l o r e . e (piasi l'accanimento. 
con cui il ministro liberale 
insistette perchè fosse ctmces-

compito di studiare se il S a n -
nio offriva, o no. un « an i 
d i e n t i ' favorevole » agli zuc­
cherifici, inviò all'oli. Com­
piili una relazione tecnica, da 
citi risultarti che l'ambiente 
su n a ita è • sfavorevole * agli 
: nei liei i / i n . peicìiè le barba-
bietole non si coltivano nel 
.S'unuio. tuo tu /litri Italia 

Cumpilli informo De Curo' 
del responso negativo, ma. 
nel mese di agosto .il presi­
dente del PLl t o r n o n cai 
deggiare ti finanziti me alo. La 
risposta fu'ancora una volta 
un cortese rifiuto. Nel .settem 
Lire, De Caro un' io a Cam 
pilli una lunghissima letta u 
accusundo i potenti nidusti ta­
li dello zucchero (l'Endamai 
di sabotare la « suri » nii; in-
t i ra , e minacciava a d d i r i t t i i m 
dt dimettersi dal governo •«• 
lu Cassa de l Mezzogiorno 
avesse rifiutati! il finanzili 
mento (era, ..traini conicidai 
za l'epoca tu cui il caso 
Muntesi altrarersava il .MIO 
momento ili ma orna acutez­
za, e Fon. De Caio cui stato 
noiiiinatii . moni l i v ;u tore » ) 

// Jl ottobre lli'>-l. l'ISVI'.l-
MFR respinse tt progetto del­
lo zuccherificio con la moti 
raz ione , appunto , tlie il San­
nio è refrettili io alla coltine 
zione delle ìitii ìmbietole. ("<>u 
una ostinazione deqna tltir 
r e t o di miglioi causa, il mini­
stro De Caio si libello al 
responso e si ìirolw al suo 
collega m in i s t ro del l 'AuricoI-
tura. Costui, compiacente e 
gentile, incaricò il suo direi 
tore generale prò] Alberta-
rio, di condurre un'inchiesta 
tecnica sulla nuturu del suolo 
sannita, l/inchiesta sorti lo 
effetto che De Caro d e s i d e -
ravu: il Sanino non era re­
frattario alle barbabietole! 
Nel Sanino le barbabietole 
potevano magnificamente cre­
scere e prosperare, come in 
Alta Italia! 

(Un lungo carteggio fm 
ministri, perizie tecniche. 
pratiche buituraticlie. lavino 
di funzionar, e impiegati, de­
naro del contribuente speso . 
e tut to c iò per In siutioru 
Feola e il • conte » Cuna le.' 
l ' i e n e la tentazione dt soffer­
marsi a commentare. Ma an­
diamo avanti. La cronaca è 
di per sé abbastanza elo 
quelite). 

Con la perirmi del prof e t-
sor Albertarto in Turino, il 
ministro De Caro tornò alla 
carica riscrivendo a Campilli 
Poi la società del Canale e 
ti gruppo Nicolay-SFIAR en­
trarono in contatto e strin­
sero il unto accordo, s e g u e n ­
d o i consigli della Feola. la 

ipiale dicera dt essere tspi-
mia e cou\igliuta' da De 
C a i o . l};cera il vero, d « v r u 
il jat.so'.' Il m i n i s t r o poti ebbe 
illuminarci tu proposi to 

Al l ' imiua le . piti fardi. De 
Caio. le. l'eola e gli * u.ssi • 
della Nicolai/ SFlAIi M in­
cotti mi min con il ittiiusli o\ 
( . 'ampilh. DUI <! co l loqu io 
n o n si concluse con un ac­
corilo. Il 20 gennaio 1055, 
C'amplili sdisse t untamente 
a De Caio chi- la p /n t ic i i 

d e l l o rucelie* iticio non lo i e 
guurtlura, perchè eia ili com­
p e t e n t i dell'ISVElMF.R Fui 
un moilo prudente e imnclie- i 
cole di turarsene le man 
ma. nonostante que.sio. i 
emiriiiifiito ai .olili timi lui 
che ;l inian : ut mento cut o 
stato concesso Chi ditalini d 
comunicato (po i s-meutit< 
dalla Ca.s.sa del Mezzogim-
uo)'.' Diamine! Vii consiglici e 
dt amiiuinstiiizimie della Ca-m 

sa del Mezzogiorno, l'ut- ro­
vaio Cai dotte, die era anche 
scgiclui m ih De Caro e pre­
sidente della Cumeia del 
Commercio dt Henevcnto 

m nnaga$ unagas unagas unttgai unagas uttagas una gas unagas unagas minga* J* 

C I . V I I K I I \ N K (Si in i .» ) — D o p o la v i s i o n i ' i lei film « Itoci* 
.< ro l l in i d i e C l i n i . » . I I K I I C la |>o|iol.i*luiit- ili n u r s i . i t i l l .uHn. i . 
l r a s i ' i i i . i l a ilul « I O I K ' I I ro l l ». vi e il.il.i a s r l i i . n n . i / / i v i h -
M i i i l i u i . n e l ( O l i o ilei i i ua l l l ' . i n / i .m . i s i e n n r . i i In- si \i-ilt-
n i ' l l a (o l i i , s o r r e t t a ila u n a u r i i l c . I n r i p o r t a t o i n n i i i s l o n i 

a l l a t e s t . i 

Spaventose torture 
applicate in Algeria 

l mi dirificnlc del l'.irlito ( (Mulinisi.i è sitila sottoposi.i al 
supplizio delle .sctii'iclit' elrili'iclie - Ammissioni del governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l'AKIC.I, ti. — / .o .scandalo; 
delle torture ni Algeria dtla-
j;il. •> Ki.uivi" Obaeiv.itt'U! •• e 
tornato ieri sull'argomento 
tleniiiicmndo nuovi, orrendi 
crimini ioni messi ila p o l m o n i ! 
Inuicc.si ni dunni di prij/ ionie; 11 
/.Militici ul«/erini Jl icff imriua- ! 
le « Dem.-iin ». l'organo s o c i a - ! 
lista •• Frane Tir«*ur " <"<! ntico-I 
ni <• I / K x p i v s s .. chiedono oggi ! 
che sia fatta ampia luce sui 
fatti ormai di pubbl ico d o m i ­
nio e che t retpon.srioili r e n -
onno in imei l ia tmnenle d e n u n ­
ciati e rjiuiliciifi. 

f i n o ad ora si .•.« i l i e nel 
Consiglio d'-t ministri ili t u e r -
coledi scorso Afottef e Laco-
xte sono striti costrett i rtd af­
frontare l'argomento. Il m i n i ­
s t r o r e s idente , scura s m e n t i ­
re i fatti di Orano, avrebbe 
assicurato che severe sanzio­
ni sarebbero già state prese 
contro elementi responsabili 
di a l t r e efferatezze compiute 
a Houti. 

Da Jouli assolutamente de­
gne dx fede j>'e a p p r e s o m o l ­
i l e c l i e l'ispettore geiii-rah 
della polizia fiuuccsc Maireg 
tifatosi sin luoghi i he juroiiO, 
li'itlro delle lottine, M .s i tre l ) - | 
d e c i : . i o O s t a c o l a l o n e l l o M I U ' 
melile,la ila elementi della 
}ioli;ia f o c a t e che gli arrelt-
bero i m p e d i t o l ' accesM» ,t u n 
c a m p * ) ili c o u c e i i f r u n t c r i f o d o ­
r è .") t i o r e r e b l i e r o r n u l u t i s i , 
tra gli tilln, i i f c n n i d e i p r i ­
g i o n i e r i sol to/ios-fi a torture. 

Alleile Wt / l io f . c u / i o th'lln 
pub ni p o l i t i c o , e n l i i i a l m e n t e 
in / l i b e r i l i per indagare sullo 
oliatilo r le l ln .. Ungala ili s o r -
leglltlu.a tiri t< r riluriiti> USI', 
alla tpiale sarebbero imputa­
bili i crimini commessi. 

Torunutlo a « Fiuncv O b -
. - .erv. ' i tcu: >•. c l i c per primo 
( M ' i l l l i f . ' l i l l U I M I I i i II» C l l i l l l ' l l* 

tlelle torture, ecco tpianto è 
s ' e r i t t o n e l M I O numero tnm-
prir .so i e r i - «Fra i torturati 
tini colpiti, ci vengono segna­
lati, oltre ut nomi già citati, 
tptelli ilei dirigenti sindtii ali-

l..i>!iiia L a u r a I c o l a . C a m i r 
•"•0 itti l i c i t i , n o n s u o i , a l 

che prestò 
i tal iano 

li lettera e — trrtmdo alcuni 
— ne conserverebbe addirit­
tura ima copia fotografica 
C»'ii'f*a»vchf>e coti^rr/nafn. si 
ri're. il : e i l irrt i 'c rrt)ifc Ca-
?.':le per indurili a non de-
ii'iw:are la trulla l 50 mi-1 

InitT crnvn stati « r>rcstati » | 
id nti p T t i f o iso'ifiro r;o="erj 
n e r o .Von r'ern dunque da' 
jtrcoccuv.irsi. La rc.-litiizio'ia 
era sicura immnncali i le . ' i 

In rci'ta — ed e <pie-\ 
sto. senza dubb.o. imo degli 
aspetti p iù vrcanti della vi­
cenda — ti Rodht? attende 
ancora di riavere t suoi m i -

so alla società formata dal 
sedicente conte Canale il '•-
uanziamento di un miliardo 
e iW'ZZo rxl'o <JC'ipo rfi costrui­
re l'ormai famoso zuccheri-
tlCio. 

Se', g.iiiiìii, del '.'>•}. a leu ut 
agenzie di stampa e a f r u n t 
gi'i'iiaì; meridionali pilhhl,-
rrtrorto not iz ie secnrido cut 
Jìn iitztamciilu '""a già stato 
concesso, ma !<• notizie furo-
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S o l e n n i f u n e r a l i ili SÉSIÌI» 
<*4'l4kR»ra<i p e r I^ISKIO K a j k 

Assieme con Bnjk, iinnno ricevuto lo st 
compagni condannati con lui: Sznlav, S/ocnyi e 

esso ornar lo i I re 

Palffv 

B L ' D A l ' r - S T . C. — S i s o n o ; 
s v o l t e rjUt'Ho p o m e r i g g i o .» l l i i -
d - i p c s : l e j o l e i u u e s e q u i e n a ­
z i o n a l i d e l l ' e x m i n i s t r o d e g l i 
E s t e r i uiif4l)ere.ce I j t s z l o R a j k e 
d e i s u o i t r e c o i m p u t a l i , A l e ­
x a n d r e S z a l a y , T i b o r S z o c n y i e 
G e o r g e s P a l f f y . U n a granr . ' u 
( o l l a rh l a v o r a t o r i h a f a t t o a l a 
a l p a s s a g g i o i le i f e r e t r i c o n t e ­
n e n t i le s p o g l i e d e i q u a t t r o e x 
m e m b r i o d C C" ri»-l l ' . ' c t l t o 
d e i l a v o i a ' o r i unghi - re -u N e l l a 
c a p i t a l e ungl- .ere.-e i negr i? i v 
gli .>-t.'il)il m e n t i « i n o s t a l i c h i u ­
di p e r rial*- m i n i o ai l a v o r a t o r i 
Il p . i r p c i p a r . i a i f u n r r n l i 

( j i i n m l o I<* b a r e s i , n o « t a t e 
e s p o s t e a l l ' o m a g g i o <1ella p o -
n " ! ' i / : o i c . p r i m a di f -wr»* t ra-
- p o r l a ' . e a l l a « •epo l tn i a . -ì t a l -
<-n!n c h e n o n m e n o Hi 25>Omila 
p e r - u t i ' " .lidi a.-io s f i l a i " i la •- . ioti 
a d «*<-e. d u r a n t e p a r e c ~ h i e o r e 

nn smentite daini Cassa deli Act .itilo ai f e r t t r i si t i u v a v a -
^ f e r . o f p r i r i i o . . V e l l o s t e s s o n n i d i r i g e : . t i d e l p a r t i t o d e : 
mese- ti presidente della l a v o r a t o r i e d e l gre.«T.*io. I ' r e « -
ISVFIMF.R. dott. Frujnani. al *o la t e s t a t a d e l l a bara di 
quale era stato affidalo i l R a j k c e r a la - . e d o v a . J u l i a , e 

Un'al t ra vitt ima del la «lupara» 
nelle campagne dell'Agrigentino 

L'ucciso e nn contadino pregiudicato, il cui cadavere è stato rinvenuto all'alba 

A G R I G E N T O , ti. — Un 
prspg:un.:a!o e st.iTo ucciso u 
c^Ipt rii .*".iri!'C a - lup.ira »• 

S. .rr.*..r, fie". cc.n..ìd.nn 
F r . i n c e - o D A a a t : . d. 40 anni . 
che e stato trova.r> cr ive l la to 
da . p.:'.".<-;:.»n; :n cc.ntr.'.dn S r -
rat.no n^:!n rai^naena d 
M< ntervevaco. 

I>,i c .rc i . ' tan/a de:.".-: p r_r> 
cc'.'.c cartacce « " Lip.ira » e 
i p r e c o d o m i de\'.<t \ti1.n: 
hìr .no fritto or irniarr le .n-
daa.r.: \ f t - t "." r^'f--! lio'. d e -
: t t t r - r vondet:.-,. 

Si è costituito il calzolaio 
che credeva di avere 

ucciso la moglie 
M I L A N O . 6. — Un u o m o 

da l l 'a spe t to « m a r n t o . con i 
ve s t i t i in d i sord ine e la b a r ­
ba lur.aa. si è presen ta to s 'a­
m a n e ai carabinier i de l la 
c o m p a g n i a T r i b u n a l e : «Sono 
q u e l l o c h e ha «parato al la 
mog l i e» ha de t to s e m p l i c e ­
m e n t e , s c o p p i a n d o in s i n ­
ghiozz i . P o c o d o p o lo s c o n o ­

sc iu to --: e r .preso ed ha d e t ­
to rì: ch iamars i A m l e t o B i -
th icc i . di 42 anni , ca lzo la io , 
abi tante a Cavalocchio R e n o 
i B o . o z n a » . La not te di m a r ­
tedì acoiaO e-gL a v e v a ^pa-
rn.o un co lpo di r i v o l t e l ­
la al la m o g l i e . P ier ina M a -
".ossL di 40 anni , con la q u a l e 
: suoi rapport i e r a n o m o l t o 
tesi , fin da q u a n d o eg l i era 
tornato da l la guerra . F o r t u ­
n a t a m e n t e la pal lot to la a v e ­
va fer i to s o l a m e n t e dì s t r i ­
scio la donna , che d o r m i v a 

t da sola in un'altra s tanza , 
j a spor tando le il lobo di u n 
i orecchio . C o n v i n t o di a v e r 
• ucc i so la m o g l i e il ca l zo la io 
I -i era d a t o a l la fuga, v a g a n -
' do di n o t t e per l e c a m p a g n e 

e nascondendos i di g iorno 
nei pagl ia i . 

Un asino uccide 
a calci il padrone 

' CATANIA, 5. — IJ .-on'.vilno 
Mariano Carrillone. di 51 an 

' n i . è stato uccifo a calci da! 
1 l'asino in groppa al quale rien­

t r a v a H R.-ir.ri;.7.7'i i«.'.h CÌZTÌ-
p a g n a 

L a b c ; U a . i m b i z z a r : : a ? i a un 
t r a t t t o lo h a s b a . z « - o a t v t i a 
c o l p e n d o l o r : f - T a - i n t e n t e c o n 
.o z.imp<-

N o n o s t a n t e i *oc^or?i « l i b i ­
t o a p p r e s t a l i , i i O r t i i i o - i e e 
d e c e d u t o p o c o d o p o 

aggredisce il padre 
con le forbici 

MESSINA. 5 — " n eiov?.ne 
ha tentato d: óg?r«-dirf- col­
pi di forbici il propr.o r^nic 
al quale aveva ch:-*;"o. -«r,/ 
ottenerle. 400 000 Uro E' rec i ­
duto a Mazzara S \ n i r e a . pro­
tagonista il 19enne \n*o-.ir,o 
Crìsafulli e suo paire » \ Ni­
tore di 46 anni. L';n:er»< :i:o 
delia madre ha impedito *! 2.0-
vane di attuare ii ruo t ; . n i -
r.ofo proposito. 

Avvertiti del fat'o. *6m. .in­
corsi i carabinieri cne ricino 
dovuto impegnare u.ta e •...it-
tazlonc con l'Antonino, p r . n a 
di ridurlo aH'impo'eiza 1 ar­
restarlo. Egli è stato denuncia­
to per tentato omicidio e trn-
tata estorsione. 

il f i g l i o iti o t t o a n n i . 
Il d i s c o r s o u f f i c i a l e t «.tato 

I j r o n m i C t a t n d a l p r e s t d e t i t t - d e l 
F r o n t e p o p o l a r e , A n t a l A p r o , 
v i c e p r c s i d e n t r * d e l C U I I M ^ I I O e 
m e m b i i p d c l l ' U H ì r i o l ' o l i t i l o 
d e l p a r t i t o , e c l i h a c r i t i c a t o 
c o n e n e r g i a sili e r r o r i c h e c o n . 
d i s s e r o a l l a i n c r i m i n a z i o n e e 
-1II.1 c o n d a n n a d i H a j k e dr-gl i 
l i t r i t r e c o m p a g n i , e Iwi i l e t t o : 
• P u r t r o p p o n o n p o s s i a m o r i -
s u v c i t a r e 1 m o r t i , i n a p o s s i a ­
m o ev i t a r* - c h e s i m i l i d e l i t t i 51 
r i p e t a m i ». 

D o p o di l u i r i a n n u p r e s o ia 
p a r o l a . L a z i o O r h a n , in r.«j>-
p r e > - i - n t a n / a d e i p m v e c c h i m i ­
l i t a n t i d e l p a r t i t o . K e r e n r M u -
n i c h . e x a m b a s c i a t o r e a M o -
•ica. a n o m e «lei;li e x c o m b a t ­
t e n t i d e l l a g o e r r . i d i S p a n n a . 
B e l a S / a s / . i c n t t o r e e aut*»re 
c m e m a t o ^ r a f i i o, in q u a h t . i d i 
i n t i m o a m i c o d i K a j k e p a r t e ­
c i p e d e l s u o p e n s i e r o . 

Q u c - t a m a t t i n a l ' o rca : .>, ceri 
t r a ' . e d e l p a r t i t o u n g i i e r f i f d e t 
Jaw»r.-«ti»*i. - S z . i b v l N'tj) - r e . 
c a \ a in p r i m a p a t t i n a le f--.t(>-
^ r a f '• d e : r j n a t t r o r f i m p a c . n i 
p e r 1 q u a l i <•: s o n n c e l ' - b r a ! ' \ 
f u n e r a l i d i s t a t o , e c o m m ' - n ' a -
v.i l ' a v v e n i m e n t o c o n u n f i ; -
' . i r t a l e M a l t i t o l o « M a . p i o » 
M a i p i ù d o v r a n n o T e a r - . i ìe 
- • n d i / i f i n i in c u i e r r o r i d o l o ­
r o s i c o m e q u e l l i c h e p o r t a r o ­
n o a l l a m o r t e d ; q u e s t i u ! ^ 
rj-,1 m i l i t a n t i d e l l a c l a s s e o p e ­
r i l a p o s s a n o e ^ i e r e c o m p i u t i 

F i l i n i .i L'i t io i i iu* .-olii» ' i . i t t ' 
i d c n t l l l r .lU- S e t ' i l i r l u I.i j/<>!:-
/ i ; t il i l U i i u - ' n t u l a b ' | i o Ì : c b 
ÌJC a . s ce r i r l c r t ' a u n c e n t i n a i o . 

l i p r o c u r a t o l e l i l a n c I1.1 I C M J 
iwr.i 1 iKi im d e g l i a i u s t . i t i : 
l i t i n a n i J a r o b cJ. 'i(ì a n t n , g i à 
d i r i K i - n t e <ii u n ' a g e n / a a c h e 
f o r n i v a i i t d d S ^ a l r i c i e m o d e l ­
l e . M i r h a « l U c i i i u i i g rii 44 a n ­
n i , f o t o g r a f o . J e r r y C l a r k M i n 
d i 44 . i n n i , p u r e f o t o g r a f o «• 
t i e n i v I J o g r l a t i o i r . d i : i l a n n i . 
I t e r i n o d i u n o - . t a b i l i n i e n t o rii 
m a l e n a l e f o t o g r a f i c o 

CI 11 , i i r « - - : j ' . i -i .« .e rv ivanr i 
t o n a - r i c h i a m o p e r U- r a g a z z e 
d i u n ' a g e t i / . i a r h e p i o m e t t e v a 
l o r o . a v o r o j i r e - - o . s t u d i a r t i ­
s t i c i o s a r t o r i e ; n q u a ì i t à d i 
m r K l ' d ì e o ind<i.= - . - i t r ic i 

J v a i o s-taT'- ' -e<jiii"Ntrate c e n ­
t i n a i a d i f o t o g r a f i e o p u b b ! i -
r-.-i7iorn p i r n - i ^ T i f i c h r ' Xjn.i 
d e l l e r a g : « / / e . d i a p j l e n . i 15 
; . n n i h a r i v e l a t o c h e J a c o b 
!•- a v e v a c u i b i n a t o u n a p p u n ­
t a m e n t o <<>n : :n i n d u s t r i a l e 
c h e l e n v r e h b * » r l a t o 100 d o l -
. a r i d i r i r i i m p e n s i i . V e n t i d o l 
l a r i « - a r e b b e r o . - t a t i t r a f e n u t i 
d.%, m e d i a t o : * * . 

A . t r e r,i^.iui- . ' . . i iui ' i : J •-
r o n t a t * . d i fr- t ; n : i n d e c e n t i e 
*>rgie a ' .Ie r j j a ' . i a v e v a n o p r ~ -
- o p a r t e - u i n v i t o d e l l e p e r ­
s o n e s o p r a n o m i n a t e . 

L ' o p e r a z i o n e d e l l a p o l i z i a è 
- t a t a c o n d o t t a i n s e g u i t o a i 
. n ' . e ' r e ' . t a z - o r . i t e ' e f o n i ' . h e 

.sfi . S ' c h c e n i 111. .S 'd l i i i c ron e Lo­
pez. (7mi d o r m a , i d i l l i c h e Moi­
ne, ritenuta una tlelle respnn-
xubtli del Partito comunistn 
ttlgei 1 un. sa rebbi sitila tot 1 •! 
ratn ni un mollo ancor pili 
c r u d e l e , l ' i ' r I r e ( f ior i l i . i r i r e b -
h c .sfufo ' O f l o p o . s l n a l . s u p p l ì -
^10 tteliai qua e a r p r e l l o ( f e l l e 
i r u r i t h i ' e l e / / n c / i e ; gli e l e i -
f rod i (e sarebbero sitili appli­
cati non .solo n i polsi e r i d e 
caviglie mn p e r / i n o ni sciti. 
/l<f{liu<Mfiuiiio c l i c si . sono v e ­
r i / i r r i t i tre tentativi di s u i c i ­
d i o n e l c o r . i o d e l l e torture. 
Quello di Chaber, che r i u s c ì 
11 tr i ' / luirs- t l u in VCTKI d e l c o l l o 
c o n t i m i I r inui tiri rasoio, r / u e l -
l o di Ver, che si recise i polsi 
con un ferro tolto al t a c c o 
d e l l a . s c a r p a e ( / n e / l o d e l l a 
stessa lilunche Moine, che 
certi. In morte CIMI UH pc ; o 
rh r e t r o m n clie fu sorpresa 
prima di mettere tu atto i l 
.MIO p i r i n n ii. 

« I / K x p r c n S » d i oggi con­
ferma la tlenuncut lanciata In 
settimana scorda da Francois 
A l a n r i d e e o a u n . ' c r e i n o d e l 
.1/0 inviato speciale in / l f r ;e -
ria. •< Le persone arrestate — 
scrive l'articolista — sono sta­
te torturate, ormai senza al­
cun d u b b i o , n e l l e comhzioui 
denunciate il che ha provoca­
to una i n c h i e s t a r b ' l g o v e r n o 
affittata al signor Maircy, di­
rettore della polizia e al si-
t/rior Wghot. direttori- tifila 
H.S.T. ». 

C o m e a b b i a m o detto, anche 
due organi socialisti, il r/110-
tidinuo « F r a n e T i r e u r >• ed i l 
x e r t i r n r i n a l r « D e m a n i »> i n n o 
stati costretti ad occuparsi 
d e l l o s c a n d a l o , n o n fosse nitro 
chr per mettere le mani avan­
ti e liberare il s o c i a l i s t a La-
coste da ogni responsabilità. 

» IJC M o n d e >• di rpo-xta sera, 
facendo un bilancio delle tie­
nimele fin qui pubblicate sui 
vari orqani d i stanipa, solle­
va i jirimi dubbi sulla effi­
cacia di una indagine con­
dotta soltanto da dirigenti 
'Iella polizia F.' In •nmgi'tra-
tura die dece intervenire, 
aprire ima regolare inchiesta, 
appurare i fatti • tri,rare i 
colpevoli 

<• Coloro rhr pr-r ragioni ili 
Stnto - - conclude il quotidia­
no detta sera — coprono con 
In loro autorità e c o l l o r o s i -
ìenzio i crimini {ammesti 
debbono ìienrnrr chi- d o m a n i , 
i n altre circostan-e. potrebbe­
ro cadere vittime d'-lle stesse 
misure ti- rappreraglia. Gli 
uomini liberi hanno il dovere 
di preoccuparsi e di rliiedere, 
come fu rìiirtm all'ulti» n 
enna-rer^o s o c n l n ' a . che la 
giustizia s>n uipinle per tutti 
f che le rappresaglie ->ano 
abbandonate per -empre .. 

Qiie-to e quanto ch'cdono. 
del resto, tutti i cittadini 
irnnr-rsi rhe vnv jt'is-nnn am­
mettere iinstiurnziovr i n j-tl-
rjerìa di un vaime dì tortura 
nel •nome della Frnrcraz 

A V C . r . S T O P A N C A 1 . I H 

Remato a Nkosia 
il coprifuoco permanente 
NICGSIA. 6. — E stalo revo­

cale stamane il coprifuoco per­
manente imposto la ««corsa set-
t imana nel settore Rreco della 
città, dopo l'assassinio di due 
a eenti della polizia inglese. 

Il provvedimento era rimasto 
in vigore per sette giorni e con­
cedeva agli abitanti locali sol-
'ar.tn una n due ore quoticTiane, 
cer 1 r.Kc^nri ^coui-'.i ai v i -
\ c n 

Scoperta a Filadelfia 
un'organizzazione « squttto » 

F I L A D E L F I A . 6. — Quat­
tro uomin i sono «tati arresta-
'.! a Filadelfia in .=eguito ad 
•.na indag ine del la polizia che 
e v e n u t a su l l e tracce di una 
organizzaz ione cr.e adescava 
ragazze, per la maggior parte 
m i n o r e n n i , p e r indur le a l la 
pros t i tuz ione e a posare p e r 
foto pornograf iche . 

AlìRKST.VIO IN IKMPO 

Un fanatico voleva 
uccidere Hatoyama 

I 
TOKIO. 6 — Un fanatico di ignito a r.o.e meccaniche ?l-: 

25 ÌÌX.T... certo Masayuki Naka-l l 'aereo con c u dovrà faggina- , 
wjia. «• y'.h'.o arrestato o^gi; -ere '.* c^p:tj.e sovietica. ' 
mentre r.rmato di un pujna .e . Per il ir.orr.tn-.o 1 era d-l:a 
cercava di penetrare .el la re- partenza non e s-^:a preci?.•;» 
sidenz,') a.-, primo ministro Ha­
toyama 

Il giovane, che appartiene al­
la sezione di Kioto l e i gruppo 
di estrema destra - Jonippo*i-
tisanto '. ha dichiarato aita po­
lizia che (R'A voleva ;mpedire 
ai pnrr.o ministro di ecarìi a 
Mosca 

Ottocento poliziotti sono sta­
ti mobilitati per impedire even­
tuali nuovi attentati contro Ha­
toyama, al quale d'altra parte 
è stato costretto a rinviare la 
m a partenza per Mosca la se-pcirone. 

Si pensa tuttavia che Ha:oya- | 
ma potrà rr.'"*-rd in vi^g^io. 
domani. I 

ONre cento mtliofti 
9H elettori H I USA 1 

WASHINGTON. 6. — Pr r la J 
rrirra volta n« ila itoria ameri­
cana il numt-ro degli elettori 
ha superato 1 cento milioni Lo 
ufficio del censimento ha infat­
ti reso noto che al le prossime 
elezioni presidenziali saranno 
chiamate a votare 102.743 000 
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95 CONCORSO A PREMI «unagas 
(DO.MM. nn. 24550/1/2/3 del 14-16/4/56) 

Seconda estrazione 29 settembre 1956 

Alla presenza dei Funzionari designati dall'Intendenza di Finanza 
di Milano, ha avuto luogo la seconda estrazione dei premi posti in 
palio nel Concorso bandito dalle Società 
DOMOGAS - FLAMINA - MIGAS - PIBIGAS. 

I* primlo • Flit • 600 • 
2" premio • Friioriftro 
3* premio • iMbrttti -
4" pttmio • iMhrttta • 

• B. 0244004 - tff. SCISCIOLI C PPE • Vii Roman, i* rolli 5 • Conto - BARI 
n. 0SS048B • llf. SANIINEILI ALFIO - Pila Pompifllo • Forllnpopoll • FORII 
«. 0091350 • i l * . TFRLI72I OONATO • Via Oberdan 28 • Canon • BARI 
i . 0266332 • H i . IMPIRATRICt 00MENIC0 • Il Cupa Santa Croco 7 • NAPOLI 

Da l 5 ° a l 8 ° prò mìo - Cucino a gas con forno Auor , Fa rgas , I g n i i , T r ip le x 

n. 0 115 362 • Aiuola - BOLOGNA n. 0.290 802 • Valcuarnera • ENNA 
n. 0.170.303 - Porto S. Striano • GROSSETO n. 

0.290 802 • Valcuarnera 
0.240.466 • BARI 

Dal 9 ' a l 1 0 ° p r e m i o Sca ldacqua V o s u g a z 

n 0 267 878 - BENEVENTO n. 0 071.967 - Areso • MILANO 

Dal T I " a l 3 0 " p r e m i o - Serv iz i posato S a m b o n o t 

0 1/8 832 
0 245 003 
0 150 709 
0 172.311 
0051 716 
0.228 012 
0 086 4 0 / 
0 097.364 
0 097.365 

n. 0:239.425 

Pontameve • itRENZE 
Barletta • BARI 
S Lucia del Mela • MESSINA 
Santa hora . GROSSETO 
CATANIA 
Corleto Perlicara - P01EN7A 
lucerà • FOGGIA 
Anzi • POTENZA 
Ann • POTENZA 
Discese • BARI 

0 305 549 
0.449.925 
0 013.146 
0 253.435 
0 421 224 
0 253.557 
0 321.337 

n. 0 298.168 
n. O.I590I5 
n. 0.211.198 

Carsoli . L'AQUILA 
Guardiairela - CHIETI 
Aver/ano - L'AQUILA 
Sopramonte - Capri - NAPOLI 
Capua • CASERTA 
S. Maria Capua Vet. • CASERTA 
Molletta - BARI 
C a u u a • BERGAMO 
MESSINA 
Barletta • BARI 

11 
-® 

anima 
1* premio • Fiat 600 • n. 1694924 • llf. MASIERO AURELIO - Via Cabronriero • Werlira • PADOVA 
2- premio • Fiorifero • n. 1750125 • ile. CURIETT0 ANTONIO - Via Aitili . Alelll Alto • AQUILA 
3' premio - lambititi • n. tBB147Q - Mg. BANDONI • Viareggio • LUCCA 
4> premio • lambretta • n. 167173/ - sig. VRABEZ - Via 7 Fontine • TRIESTE 

Dot 5" a l 8" p remio - Cucino a gas con forno A u o r - Fa rgas - Ignis - Tr ip lcx 

n I 80 / 5<18 
n 1600 310 

ViRcvano - PAVIA 
licitolo - ROVIGO 

n 1.707 1?7 - Coli • LATINA 
n. 1.765 421 • Goio di Mesola • FERRARA 

Da l 9 ' a l 1 0 ° p r e m i o - Sca ldacqua V o s u g a z 

n 1.719 641 - LIVORNO n. 1.612.928 - MILANO 

Da l I T ' a l 3 0 ' p r e m i o - Sorvizi p o i a f o S a m b o n o t 

1 651431 -
1 672 515 -
1 519 961 -
1 757 666 • 
1 541 841 • 
1 5-11 868 -
1 581201 -
1 602 880 -
I 711 8)0 • 
1.570 6/6 -

ISOIJ della Scala -
UDINE 
SilNA 
IAIINA 
Acerra 
Aceira 

VERONA 

NAPOLI 
NAPOLI 

S d e t o n o • PADOVA 
Monte Argentano - GROSSETO 
ViaiecRio - LUCCA 
Taglio di Po - ROVIGO 

1 510 l ? l 
1 681 673 
1.750.157 
1 6 /5 101 
1 519 170 
1 713.298 
1 601 612 
1.756 426 
1 620.710 
1 601.531 

Mjngliano - NAPOLI 
Ti/rana - PISTOIA 
Massa d'Albe - AOUIIA 
Monlalcone - GORIZIA 
Colle Val d'Elsa - SIENA 
VureRRio • LUCCA 
VERONA 
Civitella S. Paolo • ROMA 
Isola della Scala - VERONA 
Rovelle Terme • GROSSETO 

MIGAS 
t" premio • Fiat • EOO 
2" premio - Ftigorltero 
3" premio - Lambretta • 
4* premio • Lambretta • 

• R. 7533802 • Slg. GUGLIELMO FAZI • Poi» Alto • PESARO 
». 2478427 • slg. GIOVANNI PAIA0IN0 - GENOVA 

n. 2331420 - slg. GERMANO MUNARI • Msntegallo • ASCOLI PICENO 
n. 2423SE8 - slg. ALFREDO RASCHIELLI - ROMA 

a gas con forno Auor , F a r g a s , Ign is , Tr ip lex 

n. 2 335 662 - Niua Monferrato - ASTI 
n. 2 357.781 • S. Antimo • NAPOLI 

Da l 9 ' a l 1 0 " p r e m i o - S c a l d a c q u a V o s u g a z 

r. 2 414 068 - ROMA n. 2 482 681 - GENOVA 

V. 

r. 
ti, 

Dal 5 ' al 8" premio - Cucine 
n ? 32B 663 - IURO - RAVENNA 
n 2 4)8 9')/ • liOlOGNA 

Da l T V a l 3 0 " p r e m i o - Sorvizi posato S a m b o n c t 

LUCCA n 2.303 786 
CATANIA n 2 414 287 
Sulmona - l'AQUILA n 2 337 685 
Gioppo di Tresam - MASSA C. n 2 408 215 
Tuonano . RAVENNA n 2 438 162 
Supino - PROSINONE n 2 421 .79 / 
Intra - NOVARA n. 2 497 462 
Cajtapnola di Sopra - MASSA C. n 2 521.440 
flergamasco - ALESSANDRIA n 2 730 825 
Tiesana - MASSA CARRARA n. 2 5J6 685 

n 
n. 
n 
n. 
ri 
n 
n 
n 
n 
n 

2.506 74 / • 
2.730 817 • 
2 3 8 0 2 1 9 -
2 49078? -
? 5?C 7J5 -
2 4 1 0 0 1 7 -
2.301 906 -
2.322 654 -
?"23^?2! -
2 '.90 780 -

N0VAPA 
PESARO 
TORINO 
Amantea - C< 
Bagnacavallo 
Casalvie/i • 
Caslagnor! 

- t . . u v a 
FS05IN0NE 
LUCCA 

lentmi 
CATANIA 
ANCONA 

SIRACUSA 

Autovetture Fiat < 6 0 0 > 
P premio -
2 
3-
4 -
5" 
6 ' 

premio 
premio • • 
premio - a 
premio 
premio 

5.01$ 414 • l ig. CALCAGNILE LUIGI - V i i Alllste 60 - Racale • LECCE 
B 003 146 - stg.ta FAIiACE LUCIA • largo XI Febbraio • C O S I M O J. - COSENZA 
9.158 719 - sif. SONATI AGOSTINO - Via Aureli* 58 - Arcala - LA SPEZIA 
8.382.637 • »ig. BA2ZAR0I L000VIC0 • Via Caribi Idi - Carcar* - SAVONA 

n. 4 167.814 • sig. 01 IVA URICO • Via Spineto 13 - Urbia* - PESARO 
a. 4.012.414 - ug MARIANI RENATO - Fraz. Moatnicuro • ANCONA 

S Dal T al 1 2 * p r e m i o 

MAPOll 

Fr igor i fer i I G N I S It . 1 3 5 

n 4 323.727 
r 7 7.91.827 - Gallina -
n 6 3C8 117 - Gallatale 

PEGGIO CALABRIA 
• VARESE 

r. 8 647.221 - R.v» dArcara 
n 5 628 606 - P.0.VA 
n. 4C83 063 - l / s n l e f c g i a 

U0:NE 

ASC01I PICEK3 

Dal 13' al 2V 
i n 

tr. 
e 

8 971533 - Gergei - NUORO 
9 031 200 - Marti* - SASSARI 
4 342 697 • Magnano - NAPfXI 
8 735 061 • A»i»no - U01NE 
9 156 86', - LA SPtZIA 

p r e m i o - L a m b r e t t e I N N O C E N T I 4 8 ce. 

5 434 183 - S. Vari rj» - PARMA n 
n 
r 
n. 

8.558.503 
4 162451 
4 640 S U 

FISA 
Urr.'irr.in'r:'-
CAVF03ASS0 

P£S'°0 

S D a l 2 2 a l 2 7 1 Cucine AUER p r e m i o 
n. 4 350 575 - Ar/ano - NAPOLI 
n. 7 804 164 - Catoni . REGGIO CAlAgPlA 
n 9 0OJ183 - Strappa - GENOVA 

D a l 2 8 * a l 3 3 * p r e m i o - Cucine 

n. 4 .619275 - Telese - BL*f£VENT0 
r. 7 783 Tì'i - REGGIO CALABRIA 
r. 8 7 2 3 5!3 - VENEZIA 

< Lady > 
o. 3 776 912 

8 525 5 « -
5 641 488 -

VICEVZA 
*•-. « s i a • GROSSETO 
POVA 

FARGAS < Sogno > 
4 213 3 0 - FESSARA 
4 121 209 - S S t e r n a 
6 573 054 . TEP1I 

M. VACEPAT» 

D a l 3 4 * a l 3 9 * p r e m i o - Cucine V I C T O R I A P I B I G A S 

r 5 105 657 - Galetina - LECCE 
n. 4 3 5 4 6S8 - Prtx.ia - NAPOLI 
n. 8 276 617 • Meo!? - VENEZIA 

r.. 4 207 522 - FtP'tOA 
a. 5 591.60? - G-.Mn - FERUG * 
o. « £ S 2 J 6 2 - Terme i . CAJXP09AÌS0 

Dol 4 0 ' a l 4 5 * p r e m i o - Cucine TRIPLEX « Fortuna » 

r. 7 796 702 - Milita ?S. - REGGIO CH/-B".A n. 
n. 7 042.455 - S Stefano Qjisq. - AGRIGENTO n. 
n 8381 786 - Al'are - SAVONA n 

S 820.1 E3 - Ca*^s:g o • TRnrTO 
5S94.S46 - Ass.s. - POrUS'A 
4 C 3 2 J 3 3 - Ssin;*; i . ASCOt! P EVI 

§ Dal 464 al 
5 n. 5074 923 -

r. 4.967 493 
S n. 8001.142 
ìi . r. 9 036.950 
S n. 3.731.667 
= r 3 548 901 

5 7 * p r e m i o 

LECCE 
CengnD'a - FOGGIA 
Montalto Uff. - COSENZA 
Ca'aagrarm - SASSARI 
PAOOVA 
E ERGA UO 

Sca ldocquo V E S U G A Z 

n 3 365 281 
n. 3 576 483 
fi. 4.129213 
r. 9713J41 
n. 6 572 963 
- 4 002.467 

SAVO-N» 
BERGAMO 
MACERATA 
LUCCA 
TEiLM 
Savscfe:rat3 AJS::\A 

9 

3 

"i\ 
9 

te 

5 

a 
e* 

'j? 
9 

3 

a 

3 

a 
Sa 

a 
'n. 
a 

a 
a 
«a 

a 

a 
a 

a 
a 
Ca 

a 
a 

a 
a 

a 
•n 
a 

a 
<** 
a 
V i 

a 
a 

a 

a 

3 
a 

a* 
a 

a 
'n 
a 

' J ; 
a 

a 

a 
»s 
a 
Sa 

a 

»? 
a 

a 

a 

a 
a 

a 
3t 

a 

a 

a 
n 
a 

a 
a 

a 
a 

a 
a 

n 
a 

a 
•n. 
a 

a 

D a l 5 8 ' a l 1 7 7 ' p r e m i o - Serv iz i Posate S A M B O N E T 

n 8 002 923 -«731 525 -6 756 752 -4 859 666 4Ì39 45Ó - 3A55-547 - 3'.S4J92 - 4 207.2S3 
6 774 41S - 4 329 2S5 - 7361.703 - 7.422 405 8 628 469 - 3.82S 462 - 3 720 H7 - 4291.661 
4.313301 - 7 403 078 - « 938 960 - 6 765 0=6 5 4413D6 - 5 157.723 - 6.551.521 - 4J2SS.1I3 
4 451 791 - 4 621 375 - 5 095234 - 5 250 2'.0 4 281 633 - 8194 «45 - 5 577.157 • «220.733 
4 552.421 - 7 049.409 - 4*62.989 - 4 583 255 4 215 149 - 6 1 2 3 929 - 8 §79 549 - 3306 001 
4 325 448 - 7 734 159 - 7.693 671 - 5 0M 545 4 01S «04 - 6 531 &41 - 4 013 803 - 4 643.778 
7.731 763 - 8 972.103 - 4 494351 - 9 039 33! 8 521.024 - 5325 452 - 9 217.732 - 6-000.730 
4 936 019 - 5 036 594 - 4337256 - 4 494 233 6 697397 • 6374.924 - 8 524351 - 5 642315 
9 038 853 - 4 621363 • 4 860.749 - 5 250 9?2 4 125.836 - 6X07275 - 4348 454 - 4.124.108 
4 633347 - 8 000 285 - 4 688351 - 6 763 530 9312 412 - 5D75.J22 - 4.127.767-8.766373 
3 776 559 - 9 0B4.726 - 3 523.137 - S.627.S64 6 556.950 - 5 641307 - 4 017318 • 6.695335 
5 395 053 - 3 775 725 - 8 545321 • 3.730 193 4 645.160 - 6 453 779 - 8 765.668 - 6374.477 
8 627X151 - 5375 195 - 6 263360 - 8.196 635 6 698 392 - 8.77S 693 - 4 079345 - 8.787264 
6 640 514 • 5 533 425 - 3.966323 • 8 106 4?9 5 fi?4 895 • 4 123.332 - 5 836358 • 6.075 009 
6 650422 • 3 920 04: -3 .823 3 72 - 3 621650 3 559307 •8.525306 - 4 009 524 - 8 3 5 8 0 9 2 

a 
• » * 

a 

a 
a 

a 
a 

a 
a» 

-. Prossime estrazioni: 30 nofetnbre 1936 • 31 gennaio, 30 marzi 131 
t& 

e 
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Paff. 10 — Domenica 7 ottobre 1956 L'UNITA» 

DIREZIONI!, fe A M . M l M b l t t A l l l l N f c . ItDMA 
VI» IV N o v e m b r e U9 - l e i «89.121 • «3.521 

PUBBLICITÀ' m m cititmna Commerc ia l e : 
Cinema L.. isu . i inmenlra le i. zoo . Rchl 
spettacol i U »5t> . Cronaca L. 160 • Necml i i e la 
L> 130 . Finanziarla Banche U too • Leral l 
U. 200 . Rivolgert i (SIMì Via Par lamento * 

ULTIME L Unità NOTIZIE 
tmaì 4 '«ktaua«tt i I U M tea . M a . 

UNITA* V T M SaHf l i t i o 
( e o o e o t e t e n e de l l u n e d i ) 8.70* 4S00 t.350 
RINASCITA 1.4M TM — 
VIS N U O V E 1.8*0 l . t M 580 

C o n t o c e r r t n t t pos ta le 1 / C T t s 

n si recherà Ma© Tse-deiì 
prossimamente in Indonesia 
• « M i H » » * » » ) „A f 

P E C H I N O — Il p r r s i i l r n l p .Mao T s e - i l u n v i s i t e r à pross imai i i i 'nt i* l'IiiiloiirM.i. lai ha 
a n n u n c i a t i ) il p r e s i d e n t e S i i k a n t o « h e in «iticstl « l o r n i e o s p i t e dell.» |{r|iiilil>l|( a p o ­

polari ' i l l u s e . N'i-lla li.1i. S i i l i . m i o e M.io T s r - i l u t i i n s i l i n e .i r i f i l i m i 

CIUSI -APERTA-NELLA-COALIZIONE DI BONN 

Quattro ministri escono 
dal governo di Adenauer 
Si (rulla dei ministri del <r Partilo liberale popolare.- - Le 
conclusioni del Congresso della Confedera/ione del lavoro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

H E H I . 1 N O , 0 — Il v i c e c a n ­
c e l l i c i e F i n n / , n i i i c h c r e ^ii 
. i l t i i t i o m i n i s t r i a d e r e n t i ni 
« P a r t i t o l i b e r a l e p o p o l a r e » 
— il m i n i s t r o d e l l a g i u s t i z i a 
N i ' i i m a y e r , il m i n i s t r o d o i l e 
c o s t i u / i o n i e d i l i z i e P r e u s k e r 
e il m i n i s t r o s e n z a p o r t a f o ­
g l i o S c h a e f e r — h a n n o r a s ­
s e g n a t o ojjHi l e d i m i s s i o . i i 
n e l l e i n a n i d e l c a n c e l l i c i e 
A d e n a u e r , a p r e n d o c o s i , p r a ­
t i c a m e n t e , la c r i s i c h e s e i -
pe",",i<iv:i n e l g o v e r n o d i I lo i i . i 
s i n d a l I n o l i o d e l l i laà In 
«luci la d a t a d u e m e m b r i di. 1 
" . a h . n e t t o , i Munis t i i K m fi e 
O h c i l a e n d e i . v e r n i c i l i e s p u l s i 
d a l l ' . n l i t o d e i p t n l u n l u , in 
cu i a v e v a n o i U'OIHM to la v -a-

i ica d: p i e s . d c n t . , m a n u « i -
ioni» a t e s t a i e al c o v e m o 
I J I , I / M ' .tU'appo"K.<> n e i s o n a l e 
d e l c i n c e l h e i e . Q u e s t a f a c ­
c e n d a e b b e u n s e g u i t o p a i -
l . i m c n t . u e. m a inni i .>o: n u n 

n u l l a d i f a t t o . D e l l a c r i s i ì i 
t o r n i ) a p a r l a r e n e l f e b b r a i o 
d e l l'J.ìG, q u a n d o il P a r t i t o l i ­
b e r a l e p a s s ò a l l ' o p p o s i / . . o n e 
s u s c a l a n a z i o n a l e d o p o a v e i 
m e s s o in c r i s i il g o v e r n o «Iel­
la R e n a r m i e a v e r co->LUut.> 
u n a n u o v a m a g g i o r a n z a c o n ; 
s o c i a l d e m o c r a t i c i , [ / a l a m m -
s t e r i a l e d e l p a i t i t o , i . i n p i e -
s e n t a t a d a B l u c h e i , N e u -
m a y e r , P r c u s k e r e d a S c h a e ­
f e r , s i l i b e l l o p t ' i o a l l e d e c i ­
s i o n i d e l l a m a g K i o i a n z a <ie 'a 
d i l e z i o n e l i b e r a l e e uV-de 
v i t a , c o n a l t n « n i a t t o r d . c i n e -
p u t a t i , a l - P a i t i t o l i b e r a , e 
p o p o l a r e •• C o n « m e s t a i n o s - a , 
c h e v e n n e i s p i r a t a . l . i c t i . i -
m e n t e d a l c a n e e ! ) . e i < . In p o s ­
s i b i l e e v i t a l e Una c r i - i ne" 
g o v e r n o «i: H o n n , i c o s t o , 
p e n i . d . u n a s e t i s . b V «imi -
n u / i o u e «lei p i c s t . n o d«'h.i 
c o a h / . o n e . I! s e c o n d o ^ o v i - t u o 
A d e n a u e r , c h e e i a n a t o «la 
u n ' a l l e a n / a fi a . i i i ' i i m i u -
.st .an: , . l . b e i a ! . . . in ' . f i - h . e 

C O N C O R S O 
A P R E M I 

'él 

cox liA i<:IMAIO\K I H m:v \ \ \ ri;soitii<:iti<; IH : I . I .AI IOI ic rvicrv 

Raggiunta al congresso laburista di Blaekpool 
la saldatura dei sindacati con l'ala sinistra 
La piattaforma comune si è costituita soprattutto sul terreno della politica interna 
Bevan potrebbe essere il capo del Foreign Office in un eventuale governo laburista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . ti — C o m e hi 
chiave del congresso «fel le 
T r n d e U n i o n ? , u n m e s e fa, 
era stata l'aperta «< « l idi iti fri­
z i o n e d i « jucrru » a l j t o r c r -
n o sul terreno sindacati: e 
p o l i t i c o , p r o n u n c i a t a «Ini se­
gretario del sindacato dei 
lavoratori dei t r a s p o n i . C o u -
5i t i , c o s i l'avvenimento clic 
in q u e s t o c o n g r e s s o l a b u r i ­
s t a h a s i m b o l i s m o , e in « e r ­
t o senso ratificato lo sposta­
mento a sinistra, è stata la 
elezione di Bevan alla cari­
ca di tesoriere, clic compor­
ta un seggio di diritto in se­
no all'esecutivo del partito, 
e la d i c h i lo detiene il « n u ­
m e r o tre » della n i f i s s i m n {/«-'-
rarchia. 

Questa e l e z i o n e è .stata il 
coronamento di tre a n n i «li 
l o t t a da parte del l e a d e r 
p n H c s e il quale, avendo ben 
chiaro che uno spostamento 
di forze all'interno del par­
tito non a r r e b b e potuto a-
vere, un valore determinante 
finché non avesse alterato in 
favore della . s in i s tra a n c h e 
il rapporto di forze all'inter­
no delle organizzazioni sin­
dacali. aveva deciso di dare 
baitaglia per la conquista di 
una carica alla quale s i t ' i r ­
n e eletti non s o l o c o i r o t i 
p i a assicurati aita sinistra 
della organizzazione di base 
del I , n b o u r P a r t y , ma n u c h e 
c o n q u e l l i r l r l l r T r n d e U n i o n -
ed è stato l o s - p o s f n i n n i l o in 
questo settore in effetti n de­
terminare la vittoria del l e a ­
d e r d e l l a s i n i s t r a . 

Potrà apparire un p a r a d o s ­
s o che Bevan sia andato al 
potere proprio q u a n d o il 
v e c c h i o p r n p p o della sinistra 
aveva c o m i n c i a l o a tiare 
mn. 'rrp l i c i .-••ani >r «ii.-firei.M 
r i o n e ed era staio r i d o n o 
n u m e r i c n m n i r r a seguito di 
n l c u r i e rirfrzioni fra o h espo­
nenti p i ù iti vista, alenili de-
q u a l i a r r r a n o c r e a l o p i ù 
c o m o d e posìz'mr u r q u 
I i b r i o a' m i t r o . •• a è Mi­
rre,-» in questa p e r n d o s <• -) 
r h r b f . ' o p n a r i c c r e n r r la 
r h i a r r r T'itiipm'iatirrt « ìr l 'o 
firrcmnirrifo d< R'ackpoo' 
M r n f r r ìa siui.-trn politica si 
" ridimensiona •< c o - s •< n i 
riponenti. essa estende li sua 
influenza alla base e pone, 
o n r i . le fnnda'ucnta essen­
ziali per ln sua fr-rza. trovan­
do per In prilla volta al­
leanza coi Ttuclc' T-ira'i del 
f<ndnca'o ,-f 

. rìrntC'irT.tr 
-in •>• nnc •--•-
vertTì T n 

g e n : u ili e c c e n i i m r c la l o t t a 
politica e n o n s o l o . s i n d a c a l e 
c o n t r o il p o m ' r n o c o n s e r i u t -
tor«'. per la difesa del teno­
re di viln o p e r a i o e Mil la 
riaffermuzione <pnudi di una 
r i n i ' i u o r i f n a . s ) ) i ra : io i i e a l s o ­
c i a l i s m o n e l l e masse iscritte 
ai s i n d a c a t i . 

ln verità la n u o r a a l h u i u -
za è stata r e s a p o s s i b i l e es­
senzialmente dal fatto alte. 
p e r la p r i i n , i f o l t a d o p o m o l ­
ti anni, le manovre della de­
stra sindacale per d i s t i n g u e ­
r e l'azionr politica d e l l a h>t-
fa r i i v ' i i d i c a f i r a . s c o n g i u r a n ­
d o c o m e un d i a r o l o l e n t a -
fori 1 la prima, s o n o state 
battute dalla s t e s s a realtà 
d e l l e c o s e ; l'amara esperien­
za di cinque anni di am­
ministrazione conservatrice 
{portatrice di inflazione. il\-

evtiuto, 
Di (pn la dichiarazione di 

interra " p o l i t i c a »> «il g o v e r ­
n o l a n c i a t a dal Counresso 
delle T r a i l e U n i o n s e l ' e l e d o ­
n e all'esecutivo laburista di 
un d i r i g e n t e s i n d a c a l e di s i ­
n i s t r a (li p r i m o p i a n o c o m e 
Cusi i . so lu , .\Curcturio dei m e ­
t a l l u r g i c i , i l c u i i n g r e s s o nel 
m a s s i m o o r g a n o «J«'l L a b o u r 
P a r t y e stato meno notato di 
q u e l l o ili H e r n u . m a n o n è 
meno importante e stf/nifica-
l i r o c o m e s i n t o m o d e l l o s p o -
sta i iM'uto di forze MI st ' i io 
a l l e T r a i l e U t t i n n s u f i l i -ore 
della sinistra. 

Con f i c i ' i i u , Cnsn.sol , / e «-on 
t sette m e m b r i e l e t t i d a l l e 
o r g n i i i : r « i : i o n i )>ol i t ic l ie d r l 
I . a b o u r P a r t y ncil'esccutivo. 
la s i n i s t r a h a c o u i p i i s t a t o in 
questo congresso solide p o s i ­
z i o n i . c h e l e p e r m e t t e r a n n o 
d i influenzare la politica del 

In commento della "Borba,, 
ai colloqui sovietico 'jugoslavi 

• Coi i l r i lmto ;i un i t ' coudo s\-iIuppo d r l l r re laz ioni t ra i «lue [Mesi >•> 

H K L G R A D O . R. — I n u n 
c o m m e n t o a l v i a g g i o d i T i t o 
in C r i m e a l a fiorbn s c r i v e «•£-
Ci. s e c o n d o q u a n t o rif«»:i~c«" 
r . i m - n / i . i . A s s o c i a t e l i P r e i s . 
chi - ;»> »'on\«»:•>.S7M11Ì «li Y a l ­
t a ^ > » n st;iti» u t i l i •. a p e i l e «v 

.siniV!«s ii v h a n n o : .»pp:o-«Mi-
; . i t o u n « s a n t n b u h » •» a c i m i -
!)«»:*:«• l e < l i v o i * : e n / e «• a u n 
f e c o n d o s v i h i p j x ) « i e l l e s o -
".i/it^ni . - o v i o t i o » - iug«»s lnve ». 
•• M a o.s'- . toi io d i v e r s j o t t / o — 
- . • - i v o a n e o r a ;1 u i o r n a h 1 — 

'«• <i t r a t t a d i d»v<*'"2eti/o t-n:s-
i r o - n e n t i Io f o r z e e i l 'attor; 
l oo ' . ' . i SVlilM)l>i 'SO*. -tVl.lV.sniOt 
| ne ' . n - o n d o . Q . i o - t e « J i v o - u e t i -
jro - o n n o - - v : j / i j i ' . , " . o i r o d i n.»-

I t•.:-.; : lo«-»lc>2Ìca ». L.i ZJorhn 
!ÌTr"'ìia p o i c h o i" c o n \ o ^ n « > 

d e l l a s o v r a n i t à , d o n ' i n d . p e n -
d«'n7,i. d e l l a i i i l o ^ i ta e o"ella 
ui:u.»i»li : i i ì7. i ». 

Scarnilo di note 
Ita URSS e ISA 

MillYutM'g'ia atomica 

li Y . U T . i h a t-.rifi­ l o r a t , 
1 .- rolr.z " i n t- . i l e . i ;:o n a -
. • . . n i s i 5 t a n s o <•- ì lupp nul l i 

j« o : . f < » T c y o n t o n: p r i n c i p i 
[<ie.i oc -aTiv - • e prec i . -a c h e 
! : p - n - \ p i di I S K V , i t i c i « .MHIO 

I f o n i . ' t . -. : . n i o n o •. ;..pot*.o 

W A S H I N G T O N , ti — II D i -
p a i t i m e n t o d: S t a t o a n i c i s e n ­
n o h a p u b b l i c a l o q u e s i a s c i a 
s t e s t i d: n u m e r o s o n o t e s c a m ­
b i a t o Ira W a s h i n g t o n e M o -
-c . i -n > e ^ . i ; t o a l l a p i o p o s t a 
f a t t a a l l e N a z i o n i U n i t e 1"S 

. d . c e m t ) M l!l.">3 d a l p i e s i d e n t o 
K : > o ! i h n . \ o : \ s e l a t i v a a l l a c o -
s t s t u / i o i i o d: sin p o o l m o n d i a ­
le p ò : g ì : . m p . e g h i p r o d u t t . -
v d e l l a e n e i g i à n u c l e n s o . 

I,> - i - , r u b l o d e l l e n o t e h a la 
n e c e s s i t a d ; t s o v . i s e d e l l e s a l ­
v a gu . i : d i o .! c u i s c o p o d o -
\ • c o b o o . - - v i r q u e l l o d; i m p o ­
ni so o h e : s o t t o p i o d o t t i d . 
p l u t o n i o p r . t l o t t : d a : eat tor ' . 

. a t o m i o . nìo'.t n o . q u a ! , C O I T I - n -
c , :no a f u n z i o n a : e o^c;. :n 

t u t t o il m o n d o a s c o p i d i p a c e . 
p o s s a n o o s s e i e u s a t i p e r s c o p i 
m i l . t a r . . 

L e n o t e p u b b l i c a t e d a l IV.-
pas t i m e n t o d: S t a t o a m e n c a n o 
s i n o q u i n d i c i - ,H a m e r i c a n e e 
7 s o v i e t i c h e . I . o s c a m b i o d . 
ta l i d o c u m e n t i t r a W a s h i n g t o n 
e M o s c a h a a v u t o l u o g o «lai 
$ n o v e m b r e 1H54 a l 24 s e t ­
t e m b r e Piar?. 

l ì «; -m'c prere-
c / 7 « . " l ' i d i r : - a 

V W li t O T C '7 * l ' • • 

i ni, j..'r q u i - i t o 
I.o vece'»'a 

s : n : . " r a . che appariva c«»nio 
tiTi c r u p p o o m o g e n e o rappre-
scn'nntc le t^ranrr ieì'a ba­
se dcll'orgar-izzaziC'i'- p o h f i -
r.^. s o f f r i v a , in r r a l r à . della 
«f r u r f i r a . ' f - sVh".V: . . . ier . 
vante dalla r m r . c n t a alleai,-
za e " ! sindacato, siccìie si a*-
Tistcx'a addirittura a f e n o m e ­
n i strabiliarti tì: esponenti 
p o l i t i c i : quali r.on cor.osce-
v a n o nemmeno p o r ^ o n a ì r i r n -
t e t m a s s : n i d i r i ^ c n ' i s ir i f ia-
cal'. Oggi questa imitazione, 
re n o n ancora c o r - , r . l c t a n er.-
1* modificata, è m via di ra­
pida modi^ìcnzionr, r I V ' r -
r i o r - r rf- Bcran e appunto il 
p n * - o impnr:ar,tì**:7 -ri sì ri­
t o r n o ri: r;;.c^to p ' o c o . t o d: 
sviluppo. 

Convicr.e i.&tnrc (he lo 
» i p o s t a m e n r o « s / i< i i f ra e 
è avvertito s'i i.r. I f r r c n o d i -
t e r s o da q\rl.o sul quale 
n e p i i a n n i pii.««/iJi .*i cr^j m o s ­
c a la p o l e m i c a de'.li icccli'a 
i i n s s t r n h r v a n i s t a contro la 
dtmior.e di destra, e cioè la 
p o l i t i c i Citerà. La piattoior-
n w nclli n ' . o r a n l l f a n : a fra 
i s e t t o r i a r a n c a l i d e l L a b o u r 
P a r t y e d e l l e T r a d e U n . o n ^ r 
f j ' c n z i a l m e r f e di p o ò n r a 
inurna, .€ ti fonda t'uli'csx-

A BOULOGNE SUR MER 

Due fratellini 
i n c e n d i a n o \MW% a s i l o 

Bomba alla deriva 

presso una nave italiana 

I.A V A U . K I ' T . V « Mal ta» . ('. 
- Una b o m b a a i L'.Vi Ki f . .d i f a b -

b i u - a / i o i i o t e d e s c a . ii'<idu<> b o l ­
l ico. ha f a t t o \ i \ o r . ' ieri sera 
irmi ie i i t i o i atisi.i ,n p.i^-at'uyori 
dell . i n a \ e ì ta l rur» . t'iti.» -.Si 
?iracu--'a •. «-ho si .ifiinisi'i.-i a 
la^f ia i c l"iM»la <h Mal ta 

I.'oidiL'no fu a w i s i a t o ti,« u n 
i n -libro d e U V q u t p a i m i o Era 
. • « i n n a t o a l l ' a n c o r a S i n r o v v i -
o!«- a far .-itoiiibi-raro r.'-ilia n a \ e 
l i e i i p;i.-M"4Kori Po i nh-ti'ii 

j . i l i t i c i er i d e l l a M a n n . i b r i t . n - -
o.u-.i ;.IÌ.I.IK>:H> .I i l is n n i ^ . - j j | , la 
! I • n r i - . i 

partito, aia solo nella misura 
in t't'i l o . s / ios- tanienfo d ì for­
ze verificatosi all'interno del 
L a b o l i i P a r t y «' dei sindacati, 
e hi i n t o n i a l l e a i c a fra i set­
tori avanzati delle due ali 
d e l m o r i m e n l o si raflorze-
runuo e s i cristallizzeranno 
in un ironie c o m p i l i l o in « -o/i-
f i n u a e s /u ins - io i i o . 

(»l i osservatori p o l i t i c i s i 
domandano ora in che senso 
s i svilupperà Io spostamento 
a s i n i s t r a in t e r m i n i di p e r ­
s o n a l i t à . «• f/ià p r e c e d o n o clic 
Bevati iltventerà il responsa­
bile d e / l a p o l i t i c i i estera in 

l'Hit I S P O I I» A N N I 

Gli auguri di Togliatti 
al compagno Duclos 

Il rtui ipnipin P a l m i r o T o ­
g l ia t t i ha i n v i a t o il s c R i i n i t c 
trl i 'Kr.mim.i al l o m p . i s n o 
. lacil i i i 's l>iii'l(«s. s r c r c l a r i o 
i b i l ' . C . r . : 

« S e s s a n t a a n n i ili v i t a 
s o n o u n a craut i r p br l l . i 
i-iisa. f i i i . imlo i inrs l . i v i t a r 
s t a t a «lriliiat.1 a l l a l o l l a p e r 
la Kranilr m u s a «lei J>ori.l-
l U m i i . T i r e p r i m o i m i r i 
r . i l l i -Kr.unenti e ti i n v i o i 
pii i a f l r t t u o s i a u c u r i d i 
M-mprr n u o \ i %urrr.s\i. .» 
n o m r tiri n o s t r o C o m i t a t o 
i-rnlr. i lo r ili t u l l i i t o n i i i -
n i s t i i t a l i a n i . 

P A L M I R O T O t i l - I A T T I » 

P A K I i r i . tì — D . i o fi a t o l l . : i 
d. ! i •! a : m . ii . inn*; . r s i v n -
<i a! • o d . s t : s i : ; o uri a> lo .:i~ 
: . ' n : : l o a H o a l o g n c - s - . i : - p i e : 
. N o m i ir.d..i> I darsn . a m m o n -
t a . i n .i :>s i :o \vh . m l . n n . 

I.". ~.i. t-r.d.o e: .i > c i i p p . a t o 
g . o - . n i ; p i i . ì u ' i , ; ; . ) a . . o s c h e 
l.t >c io . . . . c o r n o : a t t . . g i o v e d ì 
p o m o : . « « ; <i. t : ^ d e > e ; : a I. 
.'.KK:<5 r. p'K^r.o o s o d . v o r . A . -
. L-d.t.v.ti n .c-gno c h e o l t r e a. 
r. ih . . ( A r ù o i u n . i , i : i ' . :np. i : -

'.iP.tc «tiKK d . forn: 'ur«- s c o -
j o . A h c c h e . i v . - o b b e s o d o v u t o 

. - o : v . : o p c . t u t t a l ' a n n a t a . 
I . i p ò . 7.a i n e . e . e v a . m m e -

^ o t a n i e . i t e p . / . a t o lo .P .da-
i r.. c n r i c o n t . ' o : - e s p e t t . <:i. 
i ie b . m o . N o r . e . v o l . e m o . t o 
u c r o t t e n e r e la l o r o c o n f o s -
•ioT'; - n g n ; o / 7 a n d o : d a r m 
cen.1 a: , .n e: b a h a n n o r a c ­
c o : . : . t i !.. l o r o m a l e f a t t a E - i . 
•"Tr.:-1."» i v r . f t r a t . n e ! c o r t . l e 
-ì.-ll'.i- l o < i ' iv . i c a n d o tir.a p a -
'..//?.'. ì ó '.( Z".t e .-ve-, arso a p -
i «cSt- i .1 f . r v o a ; n :r. i c c n . o 
d . p.tz.'. i i h e s t r o v a v a d ó -
t r o 1% - t t C ì r t i . D ".. lo t ì i rr . -
m ? 5. e .-.ir. "• i r -.Pn j * ' . o A.'. t . , i . -
f ì c :o p u r e . n l e g n o . 

I d u o p . c c o . . . c h e a p p a : t e n ­
d o n o a d u n a f a i P . g ì . a n u m e -
:«i.s.t s . u a n n o d e f e r i t i a u n o 
- r e c a l o t r i b u n a l e p e r b . . m b - . -
n . l ' a r t . c o i a i o p i e t o s o .1 p . u 
s i . o c o l o d e . d u o >. e f r a t t m a t o 
.1 c r a n . o q u a l c h e m e s e fa 
c . i d i - n d o : r a l . i m e n t e o :n s e -
^ u . ! o a' . !".nc:derìte r . w e p . ù 
ss f i e n o p o . - s o - s o do'.'.c . - . e 

Nove morti in India 
ì per il crollo di un edificio 

ì M A n . U h A l i m i l a » , n — \ o -
J \ f i n r - i m i ' s<i.io m o r t o l e u in 
)i>l:o»t«t Inc . ihta . IHO o h i l o i i i c t i i 
a -T:O il. N u o i j D e l h i , p o r il 
« s i i l o i r i m l 'dit ic io «li ò l i o 
p ia to .-o'.'o il p o s o «iella iiia.<sa 
«i. p..r»iiiu- .-hv er.) «al i ta <-aI 
S t i l o n«»r a.c*istoro a u n a p : o -
e«'»~-s«in<> :» i .4u i<a 

I f . : i t . o p t i l i . o : u > a c::i-
O.l. . . '1 ' . f 

f.iColr.i monta; . . 

Kstra/.ioni dol (.otto 

Bari 
[Cagliari 
i Firenze 
j Genova 
• Milano 
| Napoli 
•Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

86 41 54 20 90 
66 28 46 53 30 
70 78 46 3 12 
73 31 79 84 70 
27 36 75 10 86 
60 76 32 39 89 

9 81 90 23 26 
89 63 44 73 5 
57 40 28 41 26 
64 25 2 iS 73 

seno al •• g a h i n r t f o o m b r a ». 
r q u i n d i il p r o b a b i l e p r o s s i ­
m o miu i s ' t ro d e g l i «••sfori i n ­
g l e s e . In verità q u e s t o «"' ^n 
problema secondario, anche 
*c non si può soltovalutarc 
l'importanza della agnazione 
di rn'e carica da parte del 
l e a d e r della sinistra nel m o -
m n i . ' o ir: m i . «ofro l ' i m p u l ­
s o d e l l a crt<i di Suez, la pra­
tica della politica •< h i p a r f i -
frea ». che per anni aveva 
leqato Toppo<izione al no­
verilo. Iia ricevuto un duris­
simo c o l p o . Ma il contributo 
più decisivo che In sinistra 
dovrebbe dare, ilalte n u o r e 
no-cirioi i i rapainnte. aVn po­
litica del partito, è n e l l o sfe­
ra programmatica e ideolo­
gica. e i l conare-tso de'l'amio 
i>r(><- ,.,,i s a r ò i" b a n c o <i' 

prova d e J V sue c a n o r i t à d i 
o r i e n t a ri* in s i ' i i tn i - e r n m e u f e 
••iieiaììsta il I . a b o u r P a - ! v •u 
cui le forze di desirn drfOT'-

I I I O P O a n c o r a , e s a r e b b e m « ; e -
J n u o :«;norarIo . jvo<>r:on' , f o -

>• • T ' i r t i * i>» i • ) . - . , i 7 r i : • • • " • • o >> 

re scosse V doru'7>eniO <m!-
'e r a T i o j i a h ; : a ; i o n > . r''«" . / o -
'"rà essere nppuiito p r e s e n ­
t a t o a l pro««in>n r o n o r r s i o . 
d i r à p r o h a b ì l m r n f e in qua^e 
misura le forze avanzate sa­
ranno riuscite a dare un nuo-

\vo i m p i . K o proaram"mtico al 
1 I . a b o u r P . . r t y . 
1 LI t 'A T R I . V I S A M 

il p a i t . t o tede.s i -o, .s. t i o v a . ' n 
i n f a t t . t r a s f o i m a t o in u n « o -
\ e r n o m o n o c o l o ! e. c o n . a;»-
« u i n t a d . d u o n u n i s t r , ci"l 
P a i t i t o t e d e s c o c h e h a o t t e ­
n u t o n e l l e o l o / i o n : d e j lil.'i.'J 
m e n o d i '.KM (MIO v o i . , e d . s e . 
m . n . s t i . i . m a s t i svn/a p a i t . t o 
e h o u / . i .,e»4u:to I « i . b e i r i . 
p o p o l a i : . (I: R l u c h o r s o n o m -
f. i t t . i . U s c . t . . . n p . u d , s o . 
m e s i di v . t a , a l ' .un re s o l ­
t a n t o 11 (UHI i s . e i . U l . « ( m i e r 
• t a t o i i \ e a t o o^iti a l « -on-
W i e s s o d . ( p i e s t o p a i ' . i o 

L e d . n i . s - . o n . o d . c i n e u. 
H l u c h e i e d o . s u o . . u n . e . t i a -
M i i o s s e t i ' i e ^ i a l i c a n i i - n t e a 
A d e n a u e r d a l ' a e . U à d. K a s -
sel c o s t i t u i s c o n o u n i . c o i o -
s c i m e n t o <1. q u e s t o l a l i . i i i e . T ' o 
n o i . t . c o . : e i» a n c o r tj u « \ . -
d e n t o d a l l a t t o c h e i a b e i a h 
d: i J e h l e i , d o p o a v e i s i p e -
r a t o hi . l l a u t e i n e i i t i ' ;.i > c . s -
. s .ono d . f e b b i n o. s . , o n o i ,i 
i m p o s t i a H ' o p m i o n o t i u i i o l . i 
p o r lo t i a t t a t . v e , in'./..ato n e ' 
n o i n e u y ^ . o a W e m a i c o . i .1 
c o r n . s p o n d e n t e p a r t i t o n » l ! 
H e p u b b l i c a d e m o c r a t i c i . P . ! - . -
c h e r e d 1 s u o : . u n i c i s i n o v i n a . 
d ' a l t i o c a n t o , c h e il n i - . . b i c m 
d e l l a l o i o u l t e r i o r e l e i m ì -
n e n / . a al g o v e r n o s a r e o n e • t a ­
to e s a n i m a t o v e n e r d ì n i . . - -
s . m o al C o n s i g l i o d e i ut n -
s t i i . e h a n n o i n t e s o o r e v c n e 

u n a c o n d i t u r a c h e v i n v i 
o r m a . c o n s , d e i a t a i n c / i t i n : ' . ' 
La s i t u a / i o n e d e t e r m i n a l a A i 
q u e s t e d u n i s s . o n i p u ò s V . l u p -
pa i - s ' n m o d o i n t e r e s s a n e . 
a n c h e p e r .1 f a t t o c h e u n fol­
to F i l i p p o d: d e m o c i i . s . ' M i : 
b i v ' i r e s i v o r r e b b e i o a n p r o l ì t -
t . u e d e l l ' o c c a s i o n e p.'i' i m ­
p o n e la s o s t i t u / i o n e d. l ì l v i ' i 
al m m i s - t e i o «lol la d i f e s a c o n 
V i t t u a l e m . n i s t i o p o r l e q i r ­
si u n . a t o m c h e S t i iti ••; 

Al t i o dif i ìco' . t i i s o n o s t a t e 
ei o a t o os4j4, p e r A d e n . m e i d a l ­
la v o t a / i o n e , al c o i i f t i e s s o ili 
A m b i l i £ o i l e l l . i « . " o n l e d e i a / . i o -
i io d e l lavor i» , «li u n a r i s o l u -
/ . o n e c h e pi o m e t t e l ' a p p o g g . o 
d o . . s u u l a c a t ; ^ a t u t t o l e fos / . e 
e l i o h a n n o la v o l o n t à e la c a ­
p a c i t a d i a: t e s t a t e e d i a b a 
l i r e , c o n m e / / i d e m o c r a t i c i , 
.1 i . . n m i ) e la c o s c i : / . . o n o n i . -
I - t a i e o b b l i g a t o r . a -. U n ' a l t r a 
s . s o l u / . . o n o , a p p i o v a t a a n c h e 
o s s a c o n .soli 2 0 v o t i c o n t r a i - . , 
c h i e d e a l g o v e r n o d i n c o n o -
. s c o i e a; c . t t a d u r . il d i r i t t o 
i i l l 'nbbivv .h ine <h c o s o : e n / a p e i 
m o t . v i r e l i g i o s i , e t i c i e p o h -
t . c i . Q u e s t e d u e t i - s o l u / t o n . 
s . g i u n c a n o , in p r a t i c a , c h e la 
I K I B a p p o g g o t a n e l l e e l e / . : o n . 
d e l l!)ó7 il P a r t i t o . s o c i a l d e ­
m o c r a t i c o . t r a t t a n d o s i d e l s o l o 
s c h i e r a m e n t o p o l i t i c o c h e .-! 
e p i o n u n c i n t o p e i l ' u h o t . / . i o n c 
d e l l a t o r m a o b b l i g a t o r i a . L a 
i m p o r t a n z a d i q u e s t o a p p o g ­
g i a p p a i o in t u t t o il s u o v a ­
l o r e n o n a p p e n a si cons.dei". ' 
c h e il P . i r t : t o s o c i a l d e m o c r a -
t . c o . s f o o n i l o u n ' i n d a g i n e 
p u b b h c a t ; , «>ggi d a u n i s t i t u t o 
g o v e r n a t i v o d: s o n d a g g i o d e l ­
l ' o p i n i o n e p u b b l c a . h a o r m a ; 
.-ii|ii'.i\ v a n / a t o la d e m o c r a / . a 
c r i s t i a n a n e l f a v o i e de-t!: 
e l e t t o l i . Il P a r t i t o s o o i a l d e -
in inT. i t c o o t t e r i c b b e o l a . s e ­
c o n d o q u e s t a m d a g . n e . :1 40 
n e r c o n t o i l e ; v o t i , c o n t i o .1 
.'hi p o r c e n t o a: « l o m o c r i s t i a n i . 
.1 !l a: 1 .bora l i , il 6 p e r c e s i l o 
a: p r ò fu uh i e il 4 a l p a r t . t o 
t e d e s c o . S u b i t o d o p o la v o t a -
/ . o n e d e l l e r i . so lu / . i on i . i! 
C o n g r e s s o d : A m b u r g o h a 
p r o c e d u t o a l i a n o m i n a d e 
n u o v i d i l i g e r t i : , e l e g g e n d o a 
p r e s i d e n t e .1 d e p u t a t o s o e i a ì -
d o m o c r . t t . o o W . l l . R i e h t e r . L a 
. ; . o r n a t a p o i . P e r . t e d e s c a h a 
a n c h e r o g . . s t r a t o , o « g i . u n ' u n ­
n o : t a n t e l e t t e r a d e l p r e s i d e n ­
t e d e l l a C a m e r a p o p o l a r e 
n . e c k m a n n . a l p i e l i d e n t e de'. 
R u n d e s t a g . G e r s t e n m a i e r . p e r 
. n v i t a r ' o a u n i n c o n t r o in o c ­
r a - , ( i n o d e l l a s e s s i o n e b e r l i ­
n e s e d o ! P a r l a m e n t o d e l l a 
O e m i a i T ' a o c c i d e n t a l e N e l l a 
s u a l o t t o : a T O P D : e e k m a n n 
• c o r d a c h e il s ;o \ - erno d e l l a 
I t D T h a e o s T c e s - o : v . s t : d":n-
u s o - s o s ic! -s;ii) t o m ' o s l o a 
"..itti . d e s v i t a t : d o ! R u n d e s t a g . 
i- r - r s s-.io ' a s p e s a s i / a c h e 
q u e s t o u c - t o p o - s . i c o n v . p e e r e 

memi) -" , cjol la C.TSTTOS.T d e l l a 
f i o : mi : - . • do".".'o\Ost d e l l a s i e -

o-> *..• »i . i t a v o ' . a s o t s a t t a -
: v i f - a !o s . l o r s v ' s e n t a n / o 
•i ÌS v.el le it . is . .Ì-.'".T d'.u p.i'.t 
io! :).<e»o 

sna.io sn;Kt'-

'** •« 

u 
te' 
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SOLGAS 
19S6 

DAL 15 APRILE Al 15 0IT0ME 

La S O L G A S S.p.A. ha il piacere di comunicare retorico 

degli Utenti risultati vincitori d o primi 4 premi nella 

estrazione 25 Settembre 1956 

1» Premio: Autovettura "FIAT 6 0 0 " 
Biglietto n.« 4 2 8 0 1 4 — Utenza n.« 9 3 6 7 
SI6. ZQRAt tRUIMlO - HQUIlElA (Udini) 

2» Premio: Frigorifero REX da It. 140 
Biglietto n.» 5 8 0 0 5 1 _ Utenza n.» 1 9 9 2 1 5 

SIC UATTUCCEUI VITTORIA - Vii Copp.So. 13 • 11QUIU 

3«» Premio: Macchino cucire NECCHI con mobile 
Biglietto n.« 5 4 7 ) 2 1 — Utenza n « 3 6 9 6 3 8 
515. ffRRO OlftaO • Vii Hjuml. Ti • MtDt tPj.i i) 

4" Premio: Cucina lusso REX con forno o scal­
da vivande 

Biglietto n.« 3 4 6 6 8 3 — Utenza n« 2 8 8 9 7 
516. CWANtl £00AB00 • Vii cu Porpcsi. IH - CODùOKO (f;mrt) 

dal 5° al 304° calze naylon por signora 

IL CONCORSO CONTINUA 

PARTECIPATE ANO HE VOI 

SOLGAS SOC. GAS LIQUEFATTI 
. • '. S.p. fow .rr 

l in.** • P*tel»t.j f f - n j i , i n l / i 

— E diro che io so che cosa vuol dire mangiar bene! 
— Oh, ti conosco! Ti piacciono i piatti appetitosi, ma facili 

da digerirà: per questo non c'è condimento migliore di Gradina. 
cosi leggera, cosi delicata! Del resto, guarda. 

è bastata una sola prova ed anche tu ne sei entusiasta. 

È u n n u t r i m e n t o l e g g e r o . 

G r a d i n a è c o m p o s t a e s c l u s i v a m e n t e d i s c e l t i s s i m i 

o l i i v e g e t a l i ; s o n o e s c l u s i i g r a s s i d i o r i g i n e a n i ­

m a l e : e c c o p e r c h ò G r a d i n a , u s a t a d a s o l a , d à a 

t u t t i i p i a t t i u n a g r a n l e g g e r e z ^ a e d i g e r i b i l i t à . 

È u n a l i m e n t o n u t r i e n t e , 

C o m o g l i a l t r i g r a s s i p r e g i a t i ò u n a p r e z i o s a 

f o n t e d i e n e r g i a p e r l ' o r g a n i s m o . 

£ u n c o n d i m e n t o i d e a l e 

p e r f r i t t i , p e r d o l c i , n e l l ' a r r o s t o ; n e l l a p a s t a 

a s c i u t t a . È m e r a v i g l i o s a p e r v e r d u r e e s a l s e e , 

s p a l m a t a s u l p a n e , s u l l e t a r t i n e , s u i t o s t i , è 

u n a m e r e n d a s q u i s i t a . 
L.60 i, 

i ;;• i f i 1 ! • ! . , " - i i 

\y//Myym//m//ms/*mY^/y^//mMmr^s/mf/j*^^ 

INI INI U INI O I CONOM I C I 
• i C O M M r . K l I A U I * i l 

\ . \ . Ari 'KOKITTA XV. Urat-.dinsa 
-vendi ta mobil i t u l i o «tilc Cantò 
e jirticlizJonc locale Pro/z i sba­
lorditivi Mj"irn»' fa. ilitA7Mni 
l'.itsaiv.ciitt San: . Gci .n. iro Miano 
\ i a Chiaia 2.18 Napoli 

IMKTRo INT.R \ f l rllrrttnrr 

In ie t to Coppola v i t r «l<r rr«p 

I.'l n i U a;it«i':rrar.i)n<. a (.i*>m< e 
T . . - 1 ' P ". -tootT (!<•; 4 WT1V.-I P»S<? 

Ssab.l.nu-rjto r . o o s r l" E S I S \ 
V a IV Xo-.<T.tir< t*S> - H.m.a 

TMiKI.I Al I I A t L L A K I US 
HORSETTK KETTII-F VF.LX.t 
K \ K F I . \ M.MI.M \ A L l G l t 
II.U'I.I A K r i l l l L l K M I A I O 
N"n<sTR% l - U l R R I C A / I O N r 

I N A l"KK>».T1.-\ «JKOA.MZZA-
/ . ÌONE AI. VOSTKO SERVIZIO 
'tiliaraziora c5pr*-^>e- orologi i:5o-
ciio» Via Tre- Canr.ellp ^) Pulizia 
e le t tr ica Control lo e le t tronico 
crr oroloRl 

• X C A S M I N l 

K W A K - K A N A K - Televisori 
n m i i o r i marche n a n n n a l i - e s t e ­
re- A ' . i l ' t rn /a \ rran;e ; i t e ti-t-ni-
ca Confrontate r»re/7i. r o n d i / i o -
iii. tav i lua / ions Vi<=uatev-r p a o ­
lo Frinito "22 iC<iIarieii7«» a n c o . 
Ji> S landa i. 

K . \ M K - K \ M K - l a-.alnam he-
tit- (rit;nriteri ElctHvdor.icstici 
"^ni marca, tip.i v e r a m e n t e s u ­
pcriore Ch:e«le:evt n r e / / l c o n -

I.EOXA CARBONI per Ristoranti . 
Iticcffidamcntt. Econorruzrcrete 

i c o m p r a n d o rfalla Sorte la SAI.CA. 
«liialttà peso garant i to Te le fon i : 

' Siò 475 . P/I209.Ì. 
j 

| l.'( V 1 A I H O I I I M 4 I . I 1 

ì ORGANIZZAZIONE m a t n m o n i a V 
j ri<ervatt*5ima Vaste rrx^ibilJta 
I Indirt77arc « Cesi » Casclnostale 
;71'.7 - Roma 

ECONOMIZZERF.TE v ur inando 
b o m b o l e B u t a n s a * — Serviz io d o ­
mic i l io . Regalo HI cl ient i . Cucina 
c«irnpleta con borr.hr.la lire 9 000 
Cu. m e Gas - (; . i- l iq.i:no - Leer.a 

Carbone . Stufe (ra-l:Qi)ido 
Ftrr^trcnta Via l-eittari 22 
Tr'.fi' «in . v i 47-1 

1 II> LEZIONI E COI.LFC.I U Ir 

I»ATTII.Ot:RAFIA m a r c h i n e r.u. . 
vn^irr-e ^ lezioni fe t t imanal : I5*"'1 

rren«:J: I<t:tutj F A X nfi. Na? o . 
1 r.ale ^K~>:.'-
i 
i I N G L E S E inscenato e«cl:i«iva-
rrente da professori ine!c<i I - ' -

r*"""*+********ér*****+*++++***+*M**+M**+************+***jr***+jr**+**+****************M**+*4r+/r*****'***A 

tul i F A X .16. Nazionale 

STENOGRAFIA 4 me=: .1 Ifr-dn-
«ett imanalt 3 »v>0 mon' i l i Iyf.fJS: 

; F A X .?6. Xarinnalo ."W5Tó 

' 2») CESSIONE RILIEVI 
, A Z I E N D E L. 12 

IMPOSSIBILITATO cest ire ceri-. 
Isi»n>«> a w i z t i * * i m " r.ecc.rici b a r . 
! birre Zona Aurcl ia 8672^1. r ' 
• m e r i c e t o 2217i"'1 

j \ E N I > E S I negoz io di l a t t e r à 
! Sntrro uova , e.-e Via rteJFEren'o 
| 10 Sar.t 'Jacooo I-tvorno Pre.-z" 
' cc.nven:c-ite 

ttì O F E F R I f IMPIAGO 
V LAVORO It 

i AGENTI Drovtr.rialt cerca»! P T O -
' va *enza abbandonare norma!» 
i att iv i tà Alto emmediat.-i cuad«-
j er.o. Ca-elro-SsiTe 7r„«6 R o w » . 

1 tr corre 

Rinascita 
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